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LE  MAGNIFICENZE 


D  I 


ROMA 

ANTICA,  E  MODERNA 

Ricercate  nel  proprio  Jìto 


Con  tutte  le  cofe  notabili  eh5  in  effa  fi  trovano , 

C  ì  OJ.' 

Chiefe ,  Monafterj ,  Ofpedali /Collegi,  Seminar/ , T empj, 
Teatri,  Anfiteatri,  Naumachie ,  Cerchi ,  Fori,  Curie, 
Palazzi,  Statue,  Librerie,  Mufei ,  Pitture, 
Sculture,  &  i  nomi  degli  Artefici; 

DI  FIOR  A  V  ANTE  MARTINELLI  ROMANO. 

Vinnovo  corretta  ,  &  acn  efeuta  fon  la  diferi zione  delti 
Fabbriche  moderne ,  e  delle  Ville  più  celebri ,  che  fono 
ne'  con ! ovili  di  Roma  ;  e  il  Compendio  delle 
Vite  de  ?  orrifici. fino  al  Regnante  . 

Dedicata  ali’  Illuflrifs.,  e  Reverendifs.  Signore 

monsignor 

CARLO  COLLI  COL  A 

Profondarlo  Apofh  ,  Cartellano  di  Cartel  S.  Angelo, 
delle  Torri  ,  e'Fortezze  Marittime  CommifTario 
Gen.,  e  della  Santità  di  N.S.Teforiero  Gen. 


A  fpefe  di  Pietro  Leone  Librerò  a  PaTquino 
allTnfegna  di  S. Giovanni  di  Dio. 

In  ROMA,  per  il  Bernabò,  l’Anno  Santo  172.fr 
CON  LICENZA  DE'  SUA  E  RIO  Hi. 
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Mimo ,  e  Rmo  Signore . 
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A  prefente  Opera,  quan¬ 
tunque  picciola,  ha  incon¬ 
trato  Pavvantaggio  d’efier 
gradita  per  1  utile  ,  che  ne 
ritraggono  gPEiìeri ,  ch’eccitati  dalla 
divozione  portanfi  alla  Città  di  Ro- 
^  ma  >  raccogliendoli  in  quello  Libric- 
ciuolo  tutte  le  notizie  de’  Santuarj ,  e 
delle  Magnificenze  antiche  ,  e  mo¬ 
derne  della  ftefia  Città .  Per  renderla 
più  avventurofa  uel  mandarla  nuova- 
(  mente  alle  Stampe,  io  ardilco  avva- 
|  loraria  col  pregiatilfimo  nome  di  V.S. 

Illustrissima  *  nella  di  cui  virtù  * 

A  2  late- 


integrità  9  giuftizia ,  indefefla  atten¬ 
zione  ,  e  incomparabile  affezzione  al 
pubblico  bene  ,  la  Corte  di  R  orna ,  e 
le  Nazioni  più  remote ,  hanno  molto 
da  ammirare ,  e  da  imitare  .  Supplico 
la  benignità  di  V.  S.  ILLUSTRISSIMA  , 
di  non  ifdegnare  il  tenue  tributo ,  che 
le  porgo  del  mio  fommo  rifpetto  ,  e  di 
farmi  generofarnente  godere  la  dVLei 
validiffima  Protezzione  3  mentre  pie¬ 
no  d  oflequio  mi  ralfegno 

Di  V.S.  Illma ,  e  Rma 


Umilifs.  OiTequiofifs.  Servidore  Obligatifs. 

Tietro  Leone  « 


J-ET* 
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LETTORE  FORESTIERO. 


0  7^0  molti  fecali ,  che  gema  antica  ,  diffe 
S.  Girolamo  ,  Epift.  ad  L  secati!  de  inftitut. 
fil.Auratum  fquallet  Capicoliuni;  è  ceffata 
lo  (ìupore  della  beitela  del  Foro ,  dedi' eccel¬ 
lenza  del  Tempio  di  Giove  Tarpejo  ,  della 
magnificenza  de’  lavacri ,  e  de ’  bagni  ingol¬ 
fa  di  Trovi ncie  edificati, della  ricchezza  del 
Tanteon ,  e  d'infiniti  altri  edifftj ,  alla  cui  villa  refìò  attonito 
*Ammiano  Marcellino. Sin  dal  tempo  di  S.  Girolamo  unno  fac¬ 
cia  la  ditta  de'  Gentili  Promani .  Fuligine.,  di  fi  egli ,  &  ara- 
nearam  telis  omnia  Romse  tempia  cooperta  lune  :  move- 
tur  urbs  fedibus  fuis:  ma  ora  è  tanto  flr avagantemente  rino¬ 
mata  »  che  dalle  f  uè  reliquie  non  fi  può  riconofcer  quello  ,  che 
prefj'o  gli  antichi  Scrittori  leggiamo  ,  non  ché  prendere  diletto 
dalla  vi  fa  di  quelle  .  Mutò  (  dico)  faccia  nell  età  di  S.  Giro¬ 
lamo  y  allora  che  inundans  popuius  ante  del  libra  {emiruca 
ad  Marcyrum  ttmuilos  cimcbac  :  dopo  crudele  fpcttacoio 
d'ucciji  Cittadini  per  la  Fede  di  Crifio, fu  purgata  dall  idolatro 
f angue,  &■  eflintiin  un  tempo  l'empietà  ,  e gentilefmo ,  fi  enf¬ 
ierò  per  tutto  trofei  alla  predicazione  de'  Santi  Mpofioli  Pie¬ 
tro  ,  e  ' Paolo  :  e  finalmente  fi  nnovò  con  ifìrana  met amorfo}* 
T  Imperio  di  f{ orna  ,  fatta  ,  come  dice  l{u  porto  Mbbate  lib.^% 
cap.i.  de  Divin.off.c.  C.put  Mundi,  Domini  Chrilti  Regis 
•/'Eterni  vehicu!um,&  habicacimim,  currus.arque  chtonus.» 
ffoodcefsòper  quefìo  il  culto  degl  antichi  Tcmqj  poiché  tr  amu¬ 
to  ffi  nei  vero  il  (uperflizmf o  '■  l’empio ,  ZT  impuro  nei  enfio ,  c 
religiofo;  fantificandofi  a  co  le  Terme ,  e  Teatri',  ma  che ?  quefli 
ancora  fatti  più  volte  preda  de'  Barbari,  e  del  tempo, Spogliati 
de’  loro  preziofi  ornamenti ,  &  in  parte  diir  ulti ,  fono  rimafi- 
deformi  reliquie, inj ufficienti  ad  eccitare  in  n,,i  maraviglia.? 
dell  antica  magnificenza  .  £'  rifar  tu  la  nuova  Città  con  T.v 
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laggj,  Chiefe ,  Giardini  .'Ponti ,  Piramidi ,  Colonne ,  &  altri 
edifici  non  meno  vignar  devoli  degl'  antichi',  non  manca  in  ejj'a 
infinito  numero  di  marmi ,  e  pietre  pre^iofe  ,  quantità  di  me¬ 
talli  ,  efqnifìtegga  di  mofaici ,  pitture  ,  eccellenza  di  fiat  uè  , 
efepolcri .  Sono  in  ejj'a  nobili (Jìme  librerie  >  e  mufei  ;  riguar- 
devoli  fono  gli  Spedali  per  tutte  i  infermità, e  7 Razionili  Colle¬ 
ga, e  Seminar]  de'  giovani,  e  l'immenfe  cafe  de' mi fer abili  putti 
projetti ,  degl '  orfani ,  e  degli  f per (ì  dell'uno  ,•  e  l'altro  fejjo . 
Frfempiono  quejìa  nuova  Città  i  Conventi ,  <&  Ofpigj  de’  I{e- 
ligiofi ,  i  Monajter]  delle  Monache  ,  e  gl' Oratori}  de  Laici , 
quali  in  maravigliofe  opere  di  pietà  ,  carità ,  e  divozione  fi 
efer citano  . 

Ter  quella  Citt  ì  dunque  paleggiando  benefpe[f9  per  dipor¬ 
to ,  o  divozione  ,  •&  offerv andola  da  tutte  le  parti  iltiflrata 
con  nobili  fuc ceffi  atichi ,  e  fantificata  con  illufìri  memorie  , 
&  edifizj  ,  i  quali  per  la  loro  moltitudim  non  poffono  fenza 
pericolo  della  verità  fìdarfì  alla  memoria  dello  fpettatore  ,  ri - 
folfi  brevemente  notare  il  tutto  con  quell'  ordine,  che  a  me  pa¬ 
reva  più  facile ,  per  trafcorrerla  .  Ciò  vifio  da  amici ,  e  giudi¬ 
candolo  necejrfario  per  il  Porejlicro  ,  il  quale  fenga  guida  bene 
fpeffo  rivolgendo^  inefìric abilmente  per  la  Città  ne  parte  da 
quella  conrfufo  dalla  magnificenza  d'un  Caos, ma  nonfodisrfat- 
to  ne'fuoi  dejiderj  fono  (lato  neceffitato  a  pubblicarla  con  l'  or¬ 
dine  mede  (imo,  che  mi  fonoprefcritto.  Ma  prima  di  paleggia¬ 
re  querf  Mima  Città, giu  ài  co. eh  e  non  vi  farà  difearo  il  veder¬ 
ne  qui  folto  gli  occhi  la  fituagione  . 

Pxoma  dunque,  eh'  è  quindici  miglia  lungi  dal  Mare,  viene 
bagnata  in  tal  parte  dal  Tevere, che  pare  pofrfa  conrfejjarfì,  che 
ella  dal ™  rimo  fi  a  quaji  per  mezzo  divifa  .  Ent^a  q  uè  fio 

Fiume  neu.  ^ittà  fra  Tramontana  ,  e  Vanente,  dopo  alcuni 
giri  ,  ne  va  ad  uf ciré  dalla  parte  di  MezZ()g.*orno  *  Fu  pri¬ 
ma  chiamato  Mlbula  dalla  bianchezza  dell’ acque  fue ,  e 
poi  Tibcri,  e  Tevere  da  Tiberio  Rj  di  Mlba,  che  vi  fi  anneg  ò 
rfiafee  nell' Mppennino,&  arrivato  alla  Torretta  di  S -Giulia¬ 
no  ,  che  (la  nella  ripa  tra  adequa  acetofa  ,  eVonte  Molle ,  co¬ 
mincia 
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lincia  ad  abbi  [far fi  in  modo ,  che  dalla  detta  Torretta  fino  a 
detto  Tonte  in  lunghezza  di  canne  500.  pende  palmi  due ,  e 
cinque  duodecimi . 

Da  "Ponte  Molle  a  Tonte  S.  Angelo  in  lunghezza  di  canne 
1796.  palmi  cinque  ,  e  mezzo  . 

Da  Tonte  S.  Angelo  fino  a  Tonte  Siflo  in  lunghezza  di  can¬ 
ne  703.  palmi  cinque  ,  e  un  quarto . 

Da  Tonte  Siflo  a  Tonte  Quattro  Capi  in  lunghetta  di  can¬ 
ne  179.  palmi  fei,  &  un  quarto  . 

Da  Tonte  Quattro  Capi  a  Tonte  S.  Maria ,  in  lunghezza  di 
canne  91.  palmi  cinque  . 

Da  Tonte  S. Maria  fino  alla  Dogana  di  Pjpa  in  lunghezza 
di  canne  1 32.  palmi  cinque  ,  e  tre  quarti . 

Datiti  Dogana  di  Pfipa  fino  alla  muraglia  di  Torta Tortcfe- 
atterrata  da  Vrbano  Vili ,  in  lunghetta  di  canne  393.  palmi 
quattro  ,  e  tre  quarti . 

Scorre  fotto  cinqueTonti ,  cioè  l'otto  Tonte  Molle ,  il  quale 
ha  quattro  archi  grandi  con  due  piccoli ,  &  altri  vani  tra 
l'un  arco,  e  l' altro  :  che  in  tutto  hanno  d'aria  canne  1  §. 1 .  pal¬ 
mi  2  <,.in  circaxToi  fotto  il  Tonte  S.  Angelo,  che  ha  tre  archi 
grandi,  &  un  piccolo,  quali  tra  tutti  hanno  d’  aria  canne  90. 
e  palmi  47.  oltre  a  due  altri  archi  verfo  Caflel  S.  Angelo  fer¬ 
rati  nel  Tontifcato  di  Clemente  Vili .  per  fonema  maggiore 
del  Tonte ,  &  aperti  d’ordine  di  Vrbano  Vili.  Segue  fotto  al 
Tonte  Siflo  ,  il  quale  ha  quatte'  archi ,  che  tra  tutti  regolati < 
hanno  d'aria  canne  117.  palmi  80.  Efce  finalmente  da  due 
Tonti  Fabrigio  ,  e  Cefìio ,  chiamati  volgarmente  Quattro 
Capi ,  i  quali  hanno  due  archi  grandi, e  tre  piccoli  ,  che  hanno 
d’aria  cannerò,  palmi  39.  La  mifura  fudetta  mi  è  fiata  con - 
j  ferita  dal  Sig.  Cav.  Borromino  . 

Della  fondazione  di  Pxoma ,  e  de’  f noi  Fondatori  fi  dif corre 
variamente ,  come  fi  può  vedere  nell' immagini  di  I\oma  antica 
I  df  Onofrio  Tanvino  ;  ma  egli ,  come  ancor  altri ,  feguitando 
Topinione  più  comuni,  attribuifeono  la, fu  a  fondazione  a  Pia¬ 
molo  . 


Il 
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Il  Tempo  ,  e  gl’ umani  accidenti  hanno  laf ciato  della  Città 
di  Psfimolo  il  foto  nome  :  eie  reliquie  apparenti  ddl ’  altra  fab¬ 
bricata  da  I{egi,  Confoli ,  &  Imperatori,  fono  poche  ,  e  conncf- 
fein  modo  con  la  nuova,  fabbricata  nel  Crifìiancfimo ,  <&  ab¬ 
bellita  di  quando  in  quando  da'  Sommi  Pontefici  Regnanti, 
che  f eriga  guida  difficilmente  fi  poffono  riconofcere  dal  Fore- 
fìiero .  Io  ,  che  penfo  ferVirvi  fenga  fiancarvi  col  moto  ,  e  con 
la  foverebia  applicatone  ,  vi  condurrò  per  le  principali  fira¬ 
de  a  vedere  le  cofe  più  fegnalat  e  ,  dalle  quali  facilmente  poi  ! 
<v’  internerete  nell'  altre  da  paffeggiarfi  convofiro  comodo  i 
maggiore  .  Stimo  inutile  il  mettervi  d' avanti  in  quella  Ope-  ! 
retta  le  frequenti  Inferi  gì oni ,  sì  antiche ,  come  moderne. ,  che  j 
vi  s' incontrano',  perchè,  oltre  che  ciò  richiederebbe  groffo  vo¬ 
lume ,  sòper  la  propria  fperienga  ,  che  ogni  For-efìxa  o  vir-  I 
tuofo  da  per  fe  nefa  il  fuo  fiudio  particolare  ;  e  poi  vi  fono 
molti  altri  libri  flampati ,  che  sì  di  quelle ,  come  di  tutte  le  al¬ 
tre  notizie  degne  di  effere  fapute,  appieno  ne  decorrono.  Godi 
dunque  fra  tanto ,  benigno  Lettore  ,  dìquefta  mia  ,  benché  pic¬ 
cola  fatica  j  E  vivi  felice . 


•kkkkkkkkkkkk  de  ve  k  k  k  kkkk  k  k  k  k  k  k  k  k  k 


I\eimprimatur , 

Si  videbicuf  Ile  verend  idìllio  P.  Magift.  Sacri  Palaci!  Apo¬ 
stolici  . 

7^.  Epifcopus  Bojanen.  Vicesgerens  . 


J\e  imprimatur , 

Fr.  Gregorius  Selleri  Sacri  Apoftolici  Palatii  Magìfter , 
Ordinis  Prsdicacoruin . 


GIOII- 


GIORNATA 

P  R  1  M  Ar 

Da  Ponte  S.  Aggelo  a  S.  Pietro  tn  V  atte  ano 


Ssendo  per  la  moltitudine  degii  alberghi 
notlffima  a’  Foraftieri  la  iìrada  ddPOrfo, 
e  di  Tor  di  Nona  ,  lafirìcata  già  da  Sì- 
fio  IV.  di  mattoni  ,  che  perciò  nel  Tuo 
fecolo  fi  diceva  Siltina  ,  faclitnerne— * 
prende  la  maggior  parte  di  elfi  l’abita¬ 
zione  in  quella  contrada  :  per  II  che  da 
quella  parmi  neceffario  ,  che  con  la  prefents  gyida  prlnei 
pi.ate  )  e  terminiate  il  vofiro  viaggio . 


i©  ^  G  l  0  R  N  AT  A 
Neìl’ufcìr  dunque  dicafa,  lafciando  a  dietro  la  Chiefa 
ParrocMale  ,  e  Collegiata  di  S.  Lucia  della  Tinta;»  e  pattan¬ 
do  quella  di  S.Maria  inPofterula,  colPanneffo  Collegio  de* 
PP.Celellini,  indrizzate  il  cammino  al  Ponte  Elio  fabbrica¬ 
to  da  Elio  Adriano  Imperatore*  che  ora  fi  dice  di  S. Angelo, 
e  di  Cartello-  Nel  fuo  ingreffo  fono  due  rtatue  de’SS.Pietro, 
c  Paolo,riguardevoli,effendola  prima  di  mano  di  Lorenzet- 
toFiorentino,e  la  feconda, miglIore,diPaoloRomano-E’rta- 
to  quello  Ponte  da  Clemente  IX.  abbellito  con  balauftre  di 
Pietra  ,  e  cancellate  di  ferro  ,  con  fopra  rtatue  di  marmo  di 
Angeliche  portano  i  principali  irtrumentidellaPaflkme  del 
Noftro  Redentore.  Nell’entrare  del  Ponte  a  man  delira  vi  è 
un  cortiletto,deftinato  per  mettervi  gli  ordegni  della  giufti- 
zia,  che  lì  fuol  fare  nella  piazza  anteriore  del  Ponte, «  que¬ 
llo  luogo  fu  dellinato  dal  t488.in  qua, facendoli  prilla  su  la 
parte  del  Monte  Tarpeo,chiamato  Caprino>&  anticamente 
avanti  al  Tempio  di  Giove  Capitolino,come  par  li  raccolga 
dal  cjp.i.ó.lib.'j  AcWz  Guerra  Giudaica  deferita  da  Giufep- 
pe  Flavio  :  accanto  a  quel  cortiletto  vi  è  la  Cappella,  dove 
fono  condotti  quelli,che  li  devono  giuftiziare,dalli  Fratelli 
deirArchiconfraternità  della  Mifericordia,per  loro  confor¬ 
to^  confolazione  fpirituale.A  man  lìniftra  nel  Tevere  vede- 
rete  i  veftigj  dell’antichirtimo  Ponte  Trionfale  ,  o  Vaticano 
fil  quale  pensò  Giulio  II.  di  rirtorare  ,  &  unir  con  ftrada_» 
Giuliajfra  due  Molini,de’quaE  molti  ve  ne  fono  fui  Tevere, 
e  dicono  fotte  invenzione  di  Bellifario  » 

In  faccia  del  Ponte  feorgertte  il  Cartello  di  S.  Angelo,  il 
eulmafehio  di  matticela  fabbrica  fu  fatto  ad  imitazione  del 
Maufoleo  d’ Augulio,  che  gl  i  flava  di  contro  all’altra  riva  : 
fervi  al  detto  Elio  Adriano,  &  ad  altri  per  fepolcura;  e  poi, 
che  il  detroMaufoleo  fu  ripieno  de’cadaveri,nè  in  etto  li  Sep¬ 
pelliva  veruno, fervi  aBellifario,a*Greci>&  a’Goti,in  diverlì 
tempi  per  Fortezza, la  qual  poi  cadde  nelle  mani  di  Narfete 
mandato  dallTmperatore  in  ajuto  de’Romani-  Con  Tocca¬ 
tone  di  quelle  guerre  teftò  privo  delle  llatue,che  Pornava- 
210  rotte,  e  gittate  da’difenfori  di  etto  fopra  i  Goti,  quali  al 
fine  irnpadronitifene  lo  forti ficarono. Scrive  Procopio, che’l 
primo  circuito  ellrinfeco  di  quella  fabbrica  era  diforma-j 

qua- 
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quadrata,  di  marmi  di  Paro,  e  con  Comma  diligenza  e  mae- 
llria  fatto,  e  che  nel  mezzo  di  quello  giro  era  poi  anche  un’ 
edinzio  tondo  altilfimo  ,  e  cosi  ampio,  che  non  fi  giungeva 
con  un  tirar  di  fallo  da  un  canro  all’altro, e  fu  di  opera  Do¬ 
rica,  per  edere  la  più  rohutla  di  tutte  Falere  .  Dal  tempo  di 
S.Gregorio  Magno  in  qua  fu  chiamatoCallelS.  Angelo  dal¬ 
l’apparizione  di  un’  Angelo  Copra  quello  per  fegno  del  fine 
della  Pelle, allora  grandiflìma  nella  Città  .  E’ftato  nomina¬ 
to  il  Cartello  ,  e  Torre  di  Crefcenzio  l’anno  985-  da  un  tal 
Crefcenzio  Nomentano:  poi  ne  furono  Signori  gli  Orfini  di 
Bomarzo;&  il  primo  tra’Pontefiei,che  lo  forrificalfe,fuBoni- 
facio  IX.  E  fe  bene  molti  hanno  di  tempo  in  tempo  feguita- 
to,nondimeno  NicolòV.,AlelTandro  Vi., e  Pio  IV.  Pontefici 
lo  lortificorono  notabilmente, &  ultimam  nteUrbanoVlII- 
con  nur^vi  baloardi,  terrapieni,  folli,  bombarde,  e  con  ogni 
forte  d’arme,  e  di  munizione,  l’ha  grandemente  migliorato, 
e  provillo  .  Sopra  l’ultimo  Torrione  nel  mafchio  è  un’An¬ 
gelo  di  marmo  di  fei  braccia  d’altezza  ,  fatto  da  Raffaele  da 
Montelupo.  La  Loggia, che  volta  verfo  Prati, fatta  con  lluc- 
chi  dal  medelimo,fu  dipinta  da  Girolamo  Sciolante  da  Ser- 
moneta:  La  fala,e  l’altre  camere  importanti  fece  Perino  deL 
Vaga  parte  di  fua  mano,  e  parte  d’altri  con  fuoi  cartoni. 
Nella  maggior  altezza  di  quello  Callello  fu  dedicata  una—» 
Cappella  a  S.  Michele  Arcangelo  ,  creduta  da  dottiamo 
Scrittore  la  medelima  edificata  da  Bonifacio  Papa  in  fummo 
Circo ,  altrimenti  chiamata  ,  Inter  nubei ,  &  inter  Ccelcs,  in 
memoria  dell’apparizione  Angelica  fudetta  ,  come  dice  il 
Baronio  nell’annotazione  al  li  29.  di  Settembre  nel  Martiro¬ 
logio  Romano;ma  per  le  ragioni, che  apportaGiacomoGri- 
maldi  nel  fuo  manufcritto  de  Canonicis  Basìlica  V  aticantf  » 
raccolte  l’anno  1622. le  quali  fono  Hate  rapportare  dal  Do¬ 
nato  nel  c.io.Iib-  1  .della  fua  Roma, pubblicata  l’anno  1638» 
m  anifellamente  lì  conclude  ,  che  la  Chiefa  di  S.  Michele  in 
fummo  Circo ,  fia  quella  di  Pefcaria,fituata  nel  capo  del  Cir¬ 
co  Flaminio  . 

Palfato  il  Callello  vedr  ete  a  man  dritta  certi  archi  al  de1" 
to  uniti, e  fono  del  corridore  fabbricato, come  fcriffeAndrea 
Fulvio, da  Papa  AlelTandro  VI.  dal  Palazzo  Pontificio  fino 

al 
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al  Cartello  per  comodità  de’  Pontefici .  Urbano  Vili,  l’ha 
fatto  coprire  con  tetto  ,  riftorare  in  molti  luoghi,  e  feparare 
dalle  cale,  per  maggior  Scurezza  . 

A  mano  manca  Fra  lo  Spedale  di  S.  Spirito  ,  e  Borgo  vec¬ 
chio,  fu  la  Porta  Aurelia  dell’antica  Città,  fecondo  alcuni, 
detta  Trionfale.  Si  deve  offervare  il  fonte  copiofifiìmo  d’ac¬ 
qua,  detto  del  Mafcherone,  fatto  da  Paolo  V.  nella  piccola 
p'azza  pallate  il  Cartello  • 

Entrate  a  drictura  nel  Borgo  nuovo  ,  che  prima  li  diceva 
firada  A’ieffandrina  da  Aleifandro  VI.  che  la  drizzò  ,  dove 
nel  mezzo  a  man  dritta  vedrete  una  bella  Chiefa  di  S. Maria 
Trafpontina,governata  da’Frati  Carmelitano^  apprelfo  un 
nuovo, e  vago  Oratorio  per  infegnaite  in  erto  a’putti  la  Dot¬ 
trina  Crifl|ana  .  Nella  Chiefa  fi  confervano  due  Colonne  di 
quelle  ,  cj)e  ftavano  nel  Foro  Romano  per  flagellare  i  rei 
condannati  a  morte  ,  alle  quali  furono  flagellati  i  SS.  Apo¬ 
lidi  Pietri  ,  e  Paolo  ;  unTmmagine  della  Madonna  portata 
da’Padri  Carmelitani  da  Terra  Santa  ,  quando  furono  di- 
fcacciati  di  là  da’  Saraceni  ;  tre  Corpi  de’ Santi  Balìlide  , 
Magdalcf  e  Tripodio,  e  la  Telia  eli  S.  Balìlio  Magno  . 

E  qui  era  il  fepolcro  di  Scipione,  fecondo  alcuni  . 

Di  contro  ad  erta  era  il  Tribunale  con  le  Carceri  di  Bor¬ 
go,  che  poi  fu  trasferirò  dalla  fa:me:di  Clemente  IX-  a  quel¬ 
lo  del  Governatore,  e  levare  anche  le  Carceri  . 

Di  qui  porrete  andare  a!  Borgo  Pio  ,  dov’è  la  Chiefa  di 
S.  Michele  Arcangelo  « 

Più  oltre  e  la  piazza  ,  nel  cui  mezzo  è  un  fonte  porto  da 
Paolo  V.  A  man  delira  il  Palazzo  de’Campeggi  Bologne!! , 
poi  de!  Card.Borghefe  ;  &  il  Palazzo  già  de’Signori  Colon- 
nefi  ,  architeccura  dì  Bramante,  fu  quivi  eretto  dalla-.* 
fanta  memoria  di  Clemente  XI.  un  Ofpizio  Apollolico 
de’  Sacerdoti  (il  quale  è  flato  trasferito  a  Ponte  Siilo.  ) 
Alla  finiflra  quello  de’Madruzzi  di  Trento  ,  poi  po de¬ 
duco  dal  Card.Pallattajoggi  fer  ve  per  abitazione  a  Ili  Padri 
Gefuiti  Penitenzieri  della  Bafilica  Vaticana  ;  verfo  Ponen¬ 
te  è  la  Chiefa  di  S.  Giacomo  Scorta  Cavalli ,  nella  quale  fi 
confervano  due  pietre  porcate  a  Roma  da  S.  Elena  Madre-# 
di  Coftantino  Imperatore ,  in  una  delle  quali  fi  ftima  .>  che 
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ponefle  Abramo  il  fuo  unico  figliuolo  Ifaa-c  per  falsificarla 
a  Dio  ;  e  nell’altra  folle  pollo  Gesù  Crifto  ,  quando  fu  pre» 
Tentato  nel  Tempio  :  Verfo  Levante  è  il  palazzo  de’Spinoli 
Genovefi  ,  detto  già  del  Card.  Eibiena  ,  nel  qual  morirono 
a  tempo  di  Silfo  IV.  Cariota  Regina  di  Cipro  ,  Sz  a  tempo 
di  Leone  X*  Raffaele  d’vJrbino  celebre  Pittore  ;  oggi  dalla 
munificenza  del  Card.  Gaflaldi  sdegnato  per  ricovero  ,  Se 
Ofpizio  degli  Eretici  ,  che  vengono  al  grembo  d.lia'S.  Ro¬ 
mana  Chiefa  • 

Più  oltre  troverete  a  man  delira  laChiefa  di  S. Maria  del¬ 
la  Purità  de’Caudatar;  de’Signori  Cardinali  ;  poi  il  palaz¬ 
zo  del  già  Cardinale  Rufficucci ,  ora  dei  Marchefe  Acco- 
rambonijche  dà  il  nome  alla  piazza  anterìore;é  poi  alla  me- 
defima  mano  era  l’Oratorio  di  S. Caterina  governato  dalla 
Confratprnità  laicale  ,  che  ferve  al  SS.  Sacramento  della._j 
Bafilica  Vaticana»  il  quale  fu  atterrato,  perche  impediva  la 
fabbrica  de’fontuofi  Portici  Vaticani  fatti  edificare  col  dife- 
gno  del  Cavalier  Lorenzo  Bernini  dal  Pontefice  Aleffan~ 
dro  VII*  >  il  qu  aie  a’28.  d’Agodo  1657.  vi  gettò  la  primcu^ 
pietra.  Sonoquefti  ili  forma  circolare  foffeauti  ?n  giro  da 
quattro  ordini  di  colonne  di  travertino,  terminando  in  una 
continua  balauffrata  adorna  di  llacue  di  varj  Santùqual’or- 
«amento  fotto  la  fanne:  di  Clemente  XI.  è  flato  aggiunto 
alle  Gallerie,  che  congiunte  con  i  medefimi  Portici  fian¬ 
cheggiano  le  fcale  della  Bafilica  . 

Entrato  nella  piazza  offervate  la  bellezza  delle  Fontane  » 
una  polla  a  man  dritta  da  Paolo  V.  con  tazza, o  conca  d’un 
fo!  pezzo  di  granitore  l’altra  di  uguale  artifizio,fatta  fare  da 
Clemente  X. Dalla  prima»pafTando  per  un  portone  depor¬ 
tici  »  fi  va  al  palazzo  »  e  giardino  del  Duca  Cefi  ;  dall’altra 
pure  per  un  limile  portone  aperto  fi  va  »  pafiando  Cotto  l’ar¬ 
co  del  Corridore  di  Palazzo  ,  a  porta  Angelica  .  In  mezzo 
della  piazza  vi  è  l’Obelifco  di  granito  d’un  Col  pezzo  »  fatto 
già  dall’Egitto  condurre  a  Roma  da  Calligola  Imperatore  , 
che  io  inalzò  nel  fuo  Circo  Vaticano  ,  che  poi  fi  denominò 
anco  di  Nerone  :  Silfo  V.  lo  tolfe  dall’antico  fuo  fuo  ,  dove 
vedevafì  eretto,  predo  la  Sagreftia  della  Baiilica  Vaticana  , 
dando  la  cura  di  trafportarìo  al  CavalierDomenico  Fonta- 


14  GIORNATA 

na»che  lo  collocò  nel  mezzo  della  piazza,avendo  impiegato 
nell’inalzarlo  44.  argani»  140.  cavalli»  &  800.  uomini. 

Il  piedeltallo  dell’Obelifco  è  comporto  di  due  grandilfimi 
pezzi  di  granito»  foftenuco  da  bafamento  di  marmo  bianco; 
{òpra  la  gran  cornice  dello  Hello  granito  fono  neili  quattro 
angoli  porti  altrettanti  Leoni  dì  metallo»che  rapprefentano 
fortenere  l’obelifco»fu  la  cima  del  quale  fi  veggono  i  monti, 
e  la  ftella,  infegne  di  Siilo»  e  fopra  la  della  il  Santiifimo»  5c 
adorando  fegnc.  della  Croce. 

Camillo  Agrippa  Milanefe  fcrifle  a  Gregorio  XIII.il  mo¬ 
do  di  trafportarla  dove  ora  lì  trovale  dice»che  tutta  è  di  pal¬ 
mi  undicimila  ottocento  in  circa  ;  in  pianta  è  palmi  12.  on¬ 
de  7«»  in  punta  palmi  8.  onde  7.  >  alta  canne  dieci  palmi  8. 
Può  pelare  libre  cento  per  palmo  ,  che  fara  tutta  la  Guglia 
un  milione  cent’ottantamila  libre  . 

In  quella  piazza  erano  il  palazzodelPriorato  di  Malta,& 
in  erto  una  Chiefola  di  S.Martino  antichifhma,  l’altro  della 
famìglia  Cibo,  per  i  Penitenzieri  di  S. Pietro,  da  cui  furono 
poi  trasferiti  dove  lì  è  già  detto  ;  &  il  Seminario  Vaticano  , 
che  ora  fta  dalla  parte  delira  de’Portici . 

A  piè  delle  fcale  di  S. Pietro  fono  due  ftatue  de’SS-Pietro, 
e  Paolo  fatte  fare  da  Pio  II  a  Mino  dei  Regno,  Scultore,  e 
competitore  di  Paolo  Romano  • 

Prima  d’entrare  nellaChiefa  di  S. Pietro  ortervarete  l’am¬ 
piezza  delle  fcale,  il  primo  ripiano  delle  quali  è  nobilmente 
ìailricato  con  lille  di  marmo,e  travertino;  la  magnifica  fac¬ 
ciata  fatta  fare  da  Paolo  V.e,  tanto  in  elfa»quanto  nel  porti- 
co,ii  numero»grortezza»e  bellezza  delle  colonne  di  granito, 
e  d’altre  nobili  macerie  dell’antico  TempioVaticano»ch’ec' 

citano  la  maraviglia  ne’  riguardanti  ;  della  quale  celtifica _ » 

S.Gregorio  Turonele  nel  lib.i.C2p.2.  de  ghr.mar.  con  que¬ 
lle  parole  •  Sepuìtus  ejl  in  templo3quoi  vocabatur  antiquitut 
P'  atieanum  ,  quatuor  ordine s  columnarum  valdè  admìrabi~ 
HuWì  numero  nonaginta  J'exy  babent ;  habet  etìam  quatuor  in 
Altari^  qua Junt  fimul  centum>  frater  ìllasyqua  cìbcnum fe- 
fuichrì  Jufleniant .  La  ricchezza  degli  rtucchi  indorati ,  la 
Porta  lanca,  la  porta  di  bronzo  fatta  da  Rugenio  IV.  il  pa¬ 
timento  dì  marmo  di  Clemente  X.verfo  il  paLgzzoVacicano 

la 
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jU  ftatua  dì  Coftantino  a  cavallo  in  ammirazione  della  fant® 
Croce,  e  dall’altra  parte  quella  di  Carlo  Magno  ,  pure  a  ca¬ 
vallo  .  In  Chiefa  farà  agli  occhi  voftri  nobil  comparfa  l’ag" 
giunta  di  Paolo  V.  ornata  da  Innocenzo  X.  di  nobili ,  e  va¬ 
ghe  colonne ,  di  ftucchi  dorati ,  e  marmi  fini  di  varj  colori, e 
medaglie  foftenute  da  putti  alati ,  nelle  quali  fono  con  baffo 
rilievo  effigiati  fanti  Pontefici  :  Avvanzandovi  col  paffo  of- 
fervate  la  quantità  delle  colonne  grandi,  e  piccole  ,  che  fono 
agli  Altari,  l’efquifitezza  delle  pitture  fopradieffi  ,Iaftatua 
della  Pietà  nel  Coro  de*  Canonici  di  mano  del  Biionaroti,  la 
quale  flava  nella  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Febbri,  jjiàTempio 
di  Marte,  &  ora  bagreftia  della  Bafilica,  come  fcr/ve  Bernar¬ 
do  Gammucci  ;  la  nobiltà  delle  Cappelle  ,  fra  le  t^uali  quella 
del  battjjfterio  ,  riguardevole  per  la  preziofità  de’marmi ,  e 
pitture  del  celebre  Cavalier  Carlo  Maratta;le  flatue,e  fepol- 
cri  di  bronzo  ,  e  di  marmo,  che  vi  fono,  «  fra  gl’altri  quello, 
che  allaglor.  me:  della  Regina  Criftina  Alefiandra  di  Sve¬ 
zia  fece  fontuofamente  inalzare  Papa  Innocenzo 
menfità  de*  lavori  di  mofaico  ,  le  grandi  incroftature  di  fini 
marmala  quantità,e  ricchezza  degli  ftucchi  dorati  ;  il  fepol- 
cro  del  Principe  degli  Apoftoli ,  ornato  fuperbamente  da 
Paolo  V.  avanti  al  quale  fece  adattare  quattro  bellilfitne  co¬ 
lonne  ,  le  quali  credo  fiano  le  medefime ,  che  foftenevano 
l’antico  Ciborio;  delle  quali  il  citato  s.  Gregorio  Turo- 
nefe  così  parla  .  Sunt  ibi  if  columna  mira  eleganti a 
candore  niveo  ,  quatuor  numero  ,  qua  ciborium  fepulchri 
fufiinere  dicuntur  .  Anzi  credo  ,  che  fiano  le  medefime  po¬ 
nevi  da  S.  Gregorio  Magno  ,  che  dal  bibliotecario  fi  chia¬ 
mano  d’argento,  offervando  io,  che  fpefiifimo  i  marmi , 
c  mofaici  fono  dal  detto  chiamati  col  nome  di  metallo  ,  e_r 
fpecificato  il  bianco  con  l’argento  ,  il  giallo  con  l’oro  ,  e 
gli  altri  col  nom$  degl’  iftefli  marmi  ? 
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Ammirate  poisùIa_rf 
Confeflìone  de'i'^.Apo- 
floli  1*  Altare  coperto 
con  .Ciborio  fofienuto 
da  quattro  gran  colon* 
ne  ritorte  di  metallo  , 
riccamente  dorato,  fatte 
da  Urbano  Vili.  &  ar¬ 
ricchito  ne’ quattro  nic¬ 
chi  de’  pilaftri  della_» 
cuppola  da  quattro  fia¬ 
tile  co  lofiee  della  Vero¬ 
nica  ,  di  S.  Andrea  ,  di 
S.  Lèrgiro,  t_di  S.  Ele- 
na  ,  fatte  da  celebratiflì- 
mi  uomini  .  <5bpra  di 
quefti  nicchi  in  altri  or- 
natiflìrni  fi  confervano 
Volto  santo,  il  Legno 
della  santi  firma  Croce  , 
a  Lancia  di  Noftro  Si¬ 
gnore,  la  Teda  di  s. An¬ 
ca,  &  altre  fantifsime 
Reliquie,  folite  moftrar- 
inella  Feria  feconda  di 
ìfqua  di  Refurrezione. 
Nel  fondo  di  quella^ 
Bafilioa  forge  il  magni¬ 
fico  Altare  della  .Sedia 
del  Principe  degli  Apo- 
floli, incaflàta  in  altradi 
bronzo  ,  e  fo  ftenuta  dalle  (fatue  de*  quattro  Dottori  di  san¬ 
ta  Chi  sfa  ,  pu  re  di  bronzo  ,  fatto  fare  il  tutto  daAlefian- 
dro  VII.  Ed  i  n  fornata  confiderate  Pimmenfità  di  tutto  il 
Tem  pio  ,  nel  c  ui  fito  furono  due  antichi  Tempj  d’apollo,  e 
di  M  arte ,  falfi  Dei  de’Gentifi .  Non  tralafciarete  d  'andare  in 
.Sagredia  ,  e  nelle  grotte  ricche  d:  molte  curiofità,  &  ornate 
nobilmente  .  Avercte  comocità.di  ialirc  di  (opra  la  fabbrica, 
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e  ftupirete  della'bellezza,  e  vaftità  della  facciata  ,  ciappola^ 
e  fuo  lanternino  ,  ed  entrarete  comodamente  nella  palla  di 
bronzo  ,  che  fta  nella  fua  cima  ,  con  qualche  compagno  ,  e 
con  maraviglia . 

Non  devo  tralafciar  d’accennarvi  ,  che  oltre  al  gran  nu¬ 
mero  de’CorpI  de’Santi  Pontefici, che  quivi  fono,  fra’quali 
quello  di  S.  Leone  I.  detto  il  Grande  ,  trasferito  dalla  fan- 
ta  memoria  di  Clemente  XI*  all’Altare  al  medefimo  Santo 
dedicato  da  Innocenzo  X.  in  cui  è  un  celebre  baflo  rilievo 
fcolpito  dall’Algardi  ,  fi  ritrovano  anche  i  corpi  de’  Santi 
Simone,  e  Taddeo  Apoifuli»  de’Santi  Proceflfo,e  Martiniano 
cuftodi  delle  carceri ,  de'Santi  Pietro  ,  e  Paolo,  di  S. Petro¬ 
nilla  figlia  di  S. Pietro  Apoftolo,  di  S.Giovan  Criloftomo,e 
di  S.  Gregorio  Nazianzeno  . 

Nell’ufcire  dalla  Bafilica  offervarete  fu  la  porta  princi¬ 
pale  nel  di  dentro  la  Navicella  di  mofaico  ,  che  daf  luogo  , 
dove  l’aveva  fatta  mettereInnocenzoX.fu,come  in  parte  più 
riguardevole, qui  trasferita  d’ordine  di  Clemente  X*  Que- 
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/la  d’ordine  fclel  Pontefice  fu  fatta  fare  da  Giotto  celebre-» 
Pittore  l’anno  1340. nell’Atrio  della  Baiilica  Vaticana  con' 
tro  II  barbaro  desiderio  di  Federico  II.  Imperatoteli  quale 
fcrilfe  Innocenzo  IV. 

N iteris  incajfum  navem  fubmergere  Retri  ; 

Fluttuati  at  Jiunquam  mergitur  illa  ratis  • 
Odervarece  la  nobiltà  delle  leale, cortili»portici,e  lue  pit¬ 
ture  .  Entrate  nel  Palazzo  nuovo  fabbricato  da  Silfo  V.  per 
godere  la  bellezza  della  Sala  Clementina,  così  chiamata  da 
Papa  Clemente  Vili-  che  la  fece  ornare  di  fini  marmi,  e  di¬ 
pingere  egregiamente  daCherubinoAlberti  dalla  cornice  in 
sii;  alla  cornice  in  giù  daBaldalfariuo  daBologna,e  dal  fra¬ 
tello  dell’Alberti, chiamato  dal  Celio, Giovatimeli  Mare  fu 
fatto  dipingere  da  Paolo  Brillo  ;  e  la  magnificenza  di  tutto 
l’appartamento  vecchio  dipinto  maravigliofamente  da  Raf¬ 
faele  d  Urbino, Giulio  Romano,  &  altri  Pittori  infigni .  La 
SalaRegìafi  cui  Ifucchi  fon’opera  belliifima»e  finiihma  diPe- 
rin  delVaga)e  la  Ducale  con  fue  pitture,slargata  con  nobi¬ 
le  di/egno  da  AleflfandroVII. Inoltre  laCappella  di  Silfo  IV» 
dipinta  dal  Buonaroti,e  da  altri  eccellentiPittori  nominati 
da  Francefco  Albertino  nel  fuo  trattato  de  mirabilibus  Vr- 
bis  Remò,  ftampato  nel  Pontificato  di  Giulio  II*  con  quelle 
parole  —  Cappella  P  apò  Sìxti  IF .in  Palatìo  Apofclìco  per - 
pulebraì  in  qua  funt  pitturò  novisj  ìy  veterh  tegumenti  cum 
Pcntificibus  fantth  ,  manti  ,  arte  mirabili  nobilìum  pittar  ut» 
concertantium,vìdelicet  Vetri  de  Cafìro  Vlebisy  &  Alexandria 
&  Dominìciià1  Co[mò,atque  P hìlip pi  Fiorentini >  quam  7  ua- 
Beatìtudo  ferrei s  caten'n  munivit,uc  fupericrem  partem  te  fu - 
dìui  i  pulcherrimh  pittar  is/y  auro  exornavìtyOpvA  pr òclarum 
Michaelh  Angeli  Florent.ftatuariò  artisfF pitturò  prò\l a ~ 
rijftmi.il  Cavalier  Celio  nella  fua  memoria  ha  traiafciaco  di 
nominar  li  Indetti, contentandoli  di  chiamarli  primi  artefici , 
detti  antichi, g  poi  foggiunge,  ma  con  volerle  rìnfrefedre  non 
fono  più  quelle. Fi  menzione  il  decco  Albertino  nel  detto  Pa¬ 
lazzo  delia  Cappella  di  Nicolò V. e  dell’altra  ferrerà  di  Eu¬ 
genio  IV.  dipinte  egregiamente  da  Fr. Giovanni  Fiorentino 
Domenicano,  ornare  da  Giulio  II.  di  pitture,  e  marmi,  e  di 
bellifiìma  porta;  Di  più  l’appartamento  nuovo  fopra  il  cor» 
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rìdore,  fatto  fare  da  Urbano  Vili,  con  le  nobili  pitture;  le 
due  Gallerie,  cioè  quella  nella  Loggia, e  l’altra  fopra  la  Li- 
breria,le  cui  pittureUrbanoVIII.ha  fatto  rinfrefcarejL’Ar- 
meria  Urbana>L?breria Vaticana, accrefciuta  con  l’aggiunta 
della  celebreLibreria  de’Duchi  d’Urbino  da AlefTandroVII» 
la  quale  entrò  in  Roma  ,  &  in  detta  Vaticana  a  di  '.4.  De- 
cembre  1657.  Vedrete  ancora  indetta  Libreria  Raggiunta.-» 
fatta  da  Aleffandro  VlII.nel  1 690.  con  aver  comprato  la  Li¬ 
breria  della  fehme.di  Ondina  Aleflandra  Regina  di  Svezia, 
e  collocatala  in  quella.  Dopo  guidatevi  alla  Guardarobba 
Pontificia  ,  fcenderete  a  vedere  nel  capo  del  corridore  nel 
cortile  (che  altri  chiamano  Giardino  di  Pio  I V.)  quelle  ce¬ 
lebri  ilatue  di  Lacoonte, trovate  dopo  la  Chiefa  dì  S. Pietro 
ili  Vincola, Terme  di  Tito  Imperatore  l’anno  1506.  nella  vi¬ 
gna  di  un  tal  Felice  Cittadino  Romano;  d’Èrcole  ;  &  Anti- 
1100  trovato  nell’Efquilie  predo  S.  Martino  de’Montije  due 
di  Venere,  con  un  torfo,e  due  Fiumi  celebratiffimi,  Nilo,  e 
Tevere,trovati  a  S  Stefano  del  Cacco;poi  anderete  aiGiar- 
dino  fegreto,dove  fono  la  pigna, e  pavon  di  metallo, che  da¬ 
vano  nel  cortile  di  $•  Pietro  ,  &  anticamente  nella  mole  di 
Adriano  Imperatore  •  Vederete  in  ultimo  il|grande,  &  ame- 
niffimo  giardino  per  la  fontuofìtà  delle  fonti,  bofcaglie,via- 
lijfpalliere,e  quantità  di  fempiici  IIPalazzo,e  Giardini  Va¬ 
ticani  fono  dati  dalla  fa:  me:  di  Clemente  XI.  con  immenfa 
fpefa  ridorati,  accrefcendovi  anco  nuovi  ornamenti . 

Ufciti  dal  giardino  calate  nel  gran  Cortile  di  Belvedere- 
La  maggior  fabbrica  fatta  nel  palazzo  vecchio  Vaticano  fu 
di  NicolòV.il  quale  fortificò  ancora  il  monte  contiguo  d’al- 
tilTime  mura,&  appreffo  di  Siilo  IV. ,  il  quale  edificò  il  con¬ 
clave^  le  danze  per  la  Rota, che  furono  terminate  da  Inno- 
cenzoVlII.il  quale  anche  edificò  il  detto  cortile  diBei vede¬ 
re,  e  ridaurò,  e  rinovò  una  parte  di  palazzo  molto  magnifi¬ 
camente, &  in  teda  al  monte  inverfo  i  prati  Vaticani  edificò 
belli Ifimi  cafamenti:e  perche  la  veduta  è  bellilfima,e  fono  in 
luogo  rilevato, e  aperte,  furono  chiamati  Belvedere,!  quali 
dipoi  da  GiulioII  furono  congiunti  con  un  bellillimo  porti¬ 
co  con  tre  loggie  in  volta, Runa  fopra  l’altra, che  pofano  fo¬ 
pra  la  valle.»  che  divide  un  luogo  dalRakro,  con  difegno  di 
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Bramante; ma  refiando  fcoperti  ambedue»furono»cioè  quel¬ 
lo  {opra  la  Gallerìa  appoggiatoal  monte»coperto  da  Urba¬ 
no  Vili*,  e  Palerò  chiamato  il  Corridore  d’Alefiandro  VII. 
Quivi  è  la  celebre  Libreria»che  contiene  circa  quaranta  mi¬ 
la  codici  manoferitti.  Nel  mezzo  della  detta  valle  ferrata»  e 
chiamata  il  cortile  di  Belvedere»  Giulio  II.  fece  una  bellifil- 
ma  fontana  con  tazza  grande  di  granito  levata  dalle  Ter¬ 
me  di  Tito»  come  in  ella  fi  legge  con  ITfcrizione.  In  quello 
fontuofo  palazzo  ammira  rete  la  quantità  de5  cortili  »  quali 
fono  venticinque»  &  il  numero  delle  danze»  quali  attenda¬ 
no  a’dodici  mila  cinquecento  ventidue»  come  fi  può  vedere 
nel  modello  »  che  fi  conferva  nella  Libreria  -  Da  Belvedere 
guidatevi  intorno  alla  Bafiiica  »  e  verfo  porta  Angelica  ero» 
varete  ìeChiefe»  prima  di  S.  Anna  de5  Palafrenieri  »  poi 
S.  Egidio  ,  S- Pellegrino  ,  e  finalmente  vicino  alla  porta—’ 
quella  della  Madonna  delle  Grazie  con  Ofpizio  de’Komiti. 
Indi  torna  refe  nella  Guardia  de*  Svizzsri ,  poi  daiPaltra-^ 
parte  del  !  a  Baliiìca  vifitarete  laChiefa  di  S. Marta  con  Ofpe- 
dale  della  Famiglia  Pontificia  »  fatta  abbellire  dalla  fa: aie.; 
di  Clemente  XI.  La  profuma  Chìefa  fu  dedicata  già  da~ 
S.  Leone  il  Grande  a  S.  Stefano  Protomartire ,  alia  qua  le-- 
Aleffandro  III.  nel  1 159.  aggìunfe  un’Ofpizio  per  glTndia- 
ni  overo  Etiopi;  ellendo  per  l’antichità  cadente»  e  negletta 
la  fehme:  di  Clemente  XI.  la  fece  accomodare»  &  abbellire 
con  l’ornamento  d’una  vaga  facciata  »  formandovi  avanti 
piazza  col  gua fio  di  alcune  cafe ,  che  l’ingombravano  .  Non 
molto  lontana  è  la  Chìefa  di  S.  Stefano  Kè  d’Ungheria  dei 
Collegio  Germanico.  E  fe  ufeire  volete  dalla  porta  delie 
Fornaci  »  potrete  entrare  nella  Cappella  »  effendovi  di  già 
cominciata  a  fabbricare  la  Chiefa  dalla  pietà  de’Fedeìi  alla 
Gran  Madre  di  Dio  .  Poi  verfo  Campo  Tanto  incontrarete^ 
la  Chiefa  deìl’ifiefiò  nome  della  nazione  Teutonica»e  'cede¬ 
rete  la  Guardia  de’  Cavalli  leggieri ,  e  il  palazzo  ,  e  carceri 
del  S.Qmzio  .  Vicino  è  il  palazzo,  e  giardino  de’Cefi  ornaci 
di  fiatue  >  &  ifcrizioni  antiche  .  Di  qui  »  donde  era  la  firada 
de 'Longobardi ,  che  v’abi torno  al  tempo  di  Carlo  Magno  3 
palfarere  alla  Chìefa  di  S.  Michele  Arcangelo  ,  che  ferve  di 
Cimiterio  aìli  Parrocchiani  della  Parrocchiale  inclufa  nei- 
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la  Baftlica  Vaticana  ,  &  anco  per  ufo  d’Oratorlo  della  Ve¬ 
nerabile  Archiconfcaternicà  del  Santidimo  Sacramento 
eretta  nella  tnedelìma  Balilica,  &  a  tnan  manca  la  Chiefa  di 
S.  Lorenzo  in  Pifcibus,  e  cala  de’Padri  delle  Scuole  Pie  :  e 
poi  potrete  ufcire  da'queda  porta  della  Città  chiamata  An¬ 
gelica  j  e  potrete  andar  a  vedere  la  Chiefa  ,  &  Ofpedale  di 
S.  Lazzaro  ,  &  è  Parrocchia  ,  &  indi  trasferitevi  a  quella  di 
S.  Croce  fui  Monte  Mario  .  Quindi  vi  riportarne  poi  all’ 
Ofpedale  di  S- Spirito  detto  in  Sa  dia  dalli  Saffoni ,  che  un 
tempo  abitorno  in  quello  luogo  :  qui  olfervarete  la  Chiefa  , 
PalazzojSpeziariaiOfpedale  clegPinfermi,e  de’feriti;  ricetto 
delle  Balie»  putti,  e  putte  projette,  il  Monadero  delle  Mo¬ 
nache  ,  e  Zitelle  numerolilFime  ,  che  il  tutto  li  mantiene  con 
fpefa  j  e  carità  indicibile  .  E  tanto  badi  aver  vido  nella  pri¬ 
oria  giornata  .  u. 

La  figura  pojla  alla  p.r^Adenota  la  Piazza  di  S.  Pietre  in 
Vaticano  con  quattro  ordini  di  colonne  intorno  alla  d.pìazza 
con  flatue  in  cima  dì  marmo  ,  fatta  fare  da  Papa  Alejfan- 
dro  V 11  •  e  fatta  compire  dalla  fame',  di  Clemente  XV 
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Palazzo  di  S.  Spirito  . 


PER  TRASTEVERE  . 


Ncamminandovi  in  quella  giornata  di  nuovo 
per  il  Ponte  Sant’Angelo,  palfato  detto  Pon¬ 
te  ,  tenendovi  a  man  mancai  avanti  aiPOfpe- 
dale,e  Chiefa  di  S. Spirito  in  Saziai  nel  palaz¬ 
zo  annelfo  alla  medefima  potrete  vedere  la-» 
riguardevole  ,  e  coplolìflìma  Librerìa  medica 
pollavi  a  pubblico  benefizio  dal  celebre  Monfignor  Lancili 
Medico  della  la:me.’  di  Clemente  XI. poi  fu  la  man  dritta  fa' 
lirete  per  una  cordonata  a  vedere  il  giardino, e  palazzo  de' 
Signori  Barberini  pallata  la  porta  detta  di  S.  Spìrito.  Avan¬ 
zandovi  fu  quel  Colle»  che  vi  viene  i n  faccia, incontrarete  a 
man  dritta  il  nobil  calino  de’Signori  Febei, indi  due  delizio- 
fìllimi  palazzi  de’Signori  Borromebe  de’Giori,&  a  man  man¬ 
ca  ilCQnfervatorio  della DivinaProvideuza;e  quindi  falena 
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do  andarete  a  vedere  i  Padri  di  S.  Girolamodella  Congre¬ 
gazione  di  Pifa,e  la  loro  vaga  Chiefa  detta  S.Onofrio, nella 
quale  fta  fepolto  Torquato  Taffo  Poeta  Italiano  .  Poi  nella 
Longara*(drizzata  dalla  porta  diS. Spirito  fino  alla  $ettigna- 
na  da  Giulio  II.il  quale  aveva  animo  di  tirarla  fino  a  Ripa» 
con  mandare  a  terra  tutti  gli  ed i hz j ,  che  dall’una,  e  l’altra 
banda  Favellerò  impedita) vedrete  il  palazzo  del  Duca  Sa  1- 
viati  ;  Chiefa,  &  Ofpizio  de’Monaci  Eremiti  Camandolefi  ; 
Chiefa, e  Monaftero  di  Monache  di  S.  Francefco  di  Sales  fu 
Perto  del  monte  a  man  dritta;e  ritornando  fu  la  dirada  gran¬ 
detta  Chiefa,e  Monaftero  della  Regina  del  Cielo,fabbricati, 
e  fondati  da  D.Anna  Colonna  Barberini  ,  nella  quale  ha_» 
eletta  la  fua  fepoItura,leggendovìfi  l’Epitaffio  . 

Segue  la  Chiefa,  e  Monaftero  di  Monache  di  S.  Giacomo 
in  Settignano  (  corrottamente  così  detto  dal  montepi  Gia-r 
noj  detto  anche  Gianicolo,  che  gli  foprafta,  dovendoli  dira 
fuhtui  'Janum,  da  Giano,  quale  per  aver  abitato,  o  per  ede¬ 
re  ftato  fepolto  in  detto  monte,  ha  dato  il  nome  di  Gianico- 
lo  al  luogo)fabbricati  dal  Cardinal  Barberini.  Ed  incontro 
vi  è  l’altro  delle  Penitenti . 

Più  oltre  a  man  lìniftra  è  la  Villa  de*  Chili  defcritta  già  in 
verlì  da  Biofio  Palladio  ,  la  quale  ora  fi  dice  il  palazzo  de* 
Chili, fabbricato  con  tanta  bella  grazia  con  modello  di  Bal- 
dalfar  Peruzzi,che  non  murato, ma  nato  veramente  pare. Di 
più  è  arricchito  con  pitture  di  flupenda  maraviglia  dal  me- 
defimo  Baldalfarre,  da  Fr.Sebaftiano  Veneziano,  e  dal  cele¬ 
bre  Raffaele;  oggi  proprietà  del  Sig.Duca  di  Parma  :  A  man 
delira  il  palazzo  de’Signori  Riari,  abitato, mentre  ville, dal¬ 
la  Regina  Criftina  Aleflandra  di  Svezia  . 

Con  pochi  palli  ufcirete  dalla  Longara  per  IaPorta  chia¬ 
mata  volgarmente  Settignana,da  SettimioSevero  Imperato¬ 
re, che  qui  edificò  le  fueTerme  con  Altare  a  Giano, fecondo 
alcuni. Durò  fopra  la  porta  il  titolo  fino  a  tempo  di  Aleffan- 
droVI.che  lo  le>  ò.Fu  detta, fecondo  altri, Porta  Fontinale, 
perche  in  unTempio  qui  vicino  fi  faceva  la  fella  delleFonti; 
coronando  di  fiori  la  piazza, e  gettando  ghirlande  nelleFon- 
ti;fe  bene  altri  dicono, che. fimil  fella  fi  fa  c  effe  predo  la  por¬ 
ta  di  S.Baftiano-Fiualmetue  dagUAucoriEcclefiaftici  è  chia¬ 
mato 
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mato  quello  Zito  fuhtus  'Janum  ,  donde  fi  è  compollo  Sotto 
Ja  no»  e  Settignano  dall’imperito  volgo  . 

Il  Monaftero  dellaMadnnna  de’Martirì,che  volgarmente 
li  chiama  col  nome  della  Fondatrice  Ducheffa  di  Lacera  , 
deH’Ordine  di  S.  Agoftino-Ufciii  da  quella  porta'falirete  a 
man  dritta  a  vedere  la  fontana  dell’acqua  Alfiecina,  fabbri¬ 
cata  di  marmi  cavati  nelle  ruine  del  Foro  di  Nerva  Impe¬ 
ratore  d’ordine  di  Paolo  V.  e  fattavi  condurre  l’acqua  dal 
lago  diBracciano  con  tratto  di  trentacinque  miglia  di  con¬ 
dottole  fu  ultimamente  abbellita  quella  fontana  dalla  feli¬ 
ce  memoria  d’Innocenzo  XI. L’Orto  contiguo, dove  fi.teugo- 
no»e  moftrano  a’curiofi  quelle  piante»che  appartengono  al¬ 
la  Botanica.Queft’acqua  fu  chiamata  Augnila  Ja  Augullo, 
che  vogliono  alcuni  la  conducefle  qui  dal  Lago  Allietino  • 
Ma  fe  èj,vero,  come  il  Marliano»  &  altri  fcrivono,che  quell’ 
acqua  foli»  la  ricondotta  da  Adriano  I.  Pontefice  ,  bifogna 
dire  ,  che  fia  l’acqua  Sabbatina  del  Lago  dell’Anguillara  . 
Gregorio  IV.  che  fu  Pontefice  dall’anno  627.  sdendo  priva 
la  Città  di  Molini ,  fece  rillorare  l’aquedotto  »  e  condurre 
l’acqua  per  detto  effetto  ,  come  riferifce  Aaallafio  Biblio¬ 
tecario  . 

Innocenzo  XI.  col  benefizio  di  quella  copia  d’acqua  vi 
ha  fatto  fabbricare  nel  declivo  del  monte  alcune  Mole  d^_j 
macinare  per  comodità  pubblica  ;  e  quelle  fono  pofte  fu  la 
ftradaj  che  conduce  alla  Porta  della  Città,  chiamata  Aure- 
lia,  e  di  S.  Pancrazio,  per  la  quale  fi  va  alla  celebre  Chiefa 
di  detto  Santo,  dove  rifiedono  i  PP. Carmelitani  Scalzi, con 
uno  fludio  di  tutte  le  lingue  del  Mondo;&  alle  nobili  Ville 
Panfilia,  e  Corfina  :  e  prima  troverete  a  mano  dritta  la  Vil¬ 
la  del  già  Abbate  Benedetti  »  che  la  lafciò  per  caliamento 
alla  Maeflà  di  Lodovico  XIV.  il  Grande  . 

Poi  entrarete  nelConvento  de’FratiFramccfcani  di  S ..Pie¬ 
tro  In  Montoriomel  quale  è  un  nobile  Tempietto  fabbrica* 
to  con  difegno  di  Bramante  ,  nel  fito  della  crocifilfione  di 
S.  Pietro»  per  la  quale  forfè  il  monte  Janicolo  è  interpretato 
Janua  Coeli . 

Goderete  le  pitture,e  flatue,  che  riccamente  adornano  la 
Chiefa  vicina  3  tra  le  quali  è  degna  di  perpetua  memoria  la 
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celebratiftìma  Tavola  con  la  Trasfigurazione  ;di  Noftro  Si- 
gnore  di  mano  di  Raffaele  d’Ur'oino. 

Sopra  di  quefto  colle  fu  fé  poi  to  Stazio  Poeta  ,  e  fotto  di 
elfo  Numa  Pompilio  II.  Rè  de’Romani  ,  il  di  cui  corpo  con 
alcuni  fuoi  libri  fu  ritrovato  Ivi  5  55.  anni  do  pò,  co  me  feri  ve 
Plinio  lib.r  3.  cap.13.  In  quefto  mede  fimo  monte  principia¬ 
va  la  Via  Aurelia  . 

Non  vi  farà  difearo  feendere  a  vedere  la  Chiefa  della  Ma¬ 
donna  della  Scala  de’Riformati  Carmelitani .  In  efta  Laer¬ 
zio  Cherubino  celeberrimo  Avvocato  criminale,  ed  Autore 
«del  Bollario  Pontificio,  fabbricò  una  Cappella  con  tavoia_j 
rapprefentante  il  Tranfito  della  Santilfima  Vergine  Marituj 
dipinta  da  Carlo  Saracino  Veneziano  ;  &  eflendo  negli  ot¬ 
tantanni  in  circa  dell’età  fua  morto  l’anno  1626.  di  Cri- 
fto  ,  fu  in  detta  Cappella  feppellito  .  Poi  andate  alfa  Chie- 
i'a  di  S.  Egidio  ,  ove  fono  le  Monache  di  S.  Maria  del  Car¬ 
mine  ,  per  condurvi  da  quella  alla  prolfima  antichifiìma  ,  e 
belli/fima  Chiefa  di  S-Maria  in  Traftevere,  fabbricata  fopra 
gl’Alberghi  de’Soldati  dell’Armata, che  Augufto  teneva  nel 
porto  di  Ravenna  :  fu  anco  quella  parte  di  Roma  chiamata 
la  Città  de’  Ravennati  dall’alloggio  de’  Soldati  di  Raven¬ 
na  3  chiamata  Taberna  meritoria  ,  nella  quale  nel  tempo  di 
Augufto  fcaturi  una  fonte  d’oglio,  che  feorfe  per  un  giorno 
continuo  3  quando  nacque  il  Salvator  del  Mondo  .  Quella 
iì  dice  folle  una  delie  prime  Chiefe  dedicate  alla  Vergine—» 
Santilfima  :  e  vi  fu  polla  una  fua  divotilfima  Immagine  chia¬ 
mata  della  Clemenza  3  quale  oggi  fta  nella  Cappel  1  a  del 
SS.  Sagramenro;  &  avanti  di  elfa  vi  è  tradizione,  che  S.Ce- 
cilia  andalfe  a  far  orazione  •  La  fplcndidezza  delle  pietra 
preziofe  ,  e  d’altri  fregi  ,  co’quali  li  vede  adornata  quefia 
Cappella,  fi  deve  alla  magnificenza  del  Card.  Altemps,  che 
n’era  Titolare.  E  veramente  in  diverfi  tempi  fu  quella  Chie¬ 
fa  (  eh’ è  Titolo  di  Cardinale  Prete  )  da’Sommi  Pontefici ,  e 
Cardinali,  ora  riftorata,  &  ora  adornata  .  S.Giulio  Papa  I. 
l’anno  340*  la  rinovò  da’  fondamenti,  e  S»Gregorio  III.  nel 
754.  riftorandola  la  fece  tutta  dipingere  ,  e  30.  anni  dopo 
Adriano  I.  le  aggiunfe  altre  due  navi  ai  fianchi .  Nel  120  ;* 
Innocenzo  IILla  confecrò  a’i5.dINovembre,o  eh  e  allora  fi 
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folle  rlnovafajO  ridotta  nella  forma  prefente.  Innocenzo  II. 
aveva  fatto- fare1  nel  Coro  II  Mofaicoj  che  poi  fece  ornare  di 
varie  pitture  il  Card.  Aleffandro  de’Medici»  ficcome  il  Car¬ 
dinal’ Giulio  Antonio  Santorio  fece  fare  il  foffitto  dorato  , 
che  avanti  al  Coro  attraverfa  la  fuprema  parte  delIaChiefa: 
e  quello  della  nave  di  mezzo.,  maravigliofo  ai  certo,  Io  fece 
fare  il  Card-Pietro  Aldobrandini  Titolare  di  eia. Sotto  all* 
Aitar  maggiore  vi  fono  cinque  Corpi  Santi,  cioè  di  S.  Cali- 
Ilo  Papa, e  martire  Fondatore  di  elfà  Balilica,  di  S.Cornelia 
Papa, e  martire, di  S. Giulio  Papa,  e  Confelfore,  di  S. Quiri¬ 
no  Vefcovo,  e  martire,  e  di  S.  Calepodio  Prete,  e  martire  . 
Nel  Ciborio  fopra  PAltar  maggiore  lì  confervano  molcc^» 
Reliquie  infigni,che  fece  accomodare  in  vali  d’argento,  e  di 
crillallo  la  gran  pietà  del  Card.  Ludovilìo  Decano  del  Sac. 
Collegi.^,  quando  era  ricoIare,&  è  fepolto  in  detta  Chiela  . 
La  Domenica  in  Albis  da  quei  Canonici  li  inoltrano  tr^ 

1  volte  le  dette  fante  Reliquie  ,  e  vi  concorre  un  popolo  infi¬ 
nito  a  venerarle  ;  un’  Immagine  della  Madre  di  Dio  nella^» 
Cappella  de’Signori  Cecchini,che  fu  levata  da  una  porca  di 
una  vigna  della  llrada  chiamata  Cupa  .  Ebbe  l’ultima  per¬ 
fezione  quella  Chi  e  fa  dal  bel  portico  ornato  fopra  di  llatue* 
e  rinchiufo  da  cancellare  di  ferro  ,  fattovi  fabbricare  dalla_j 
fa:me:  di  Clemente  Xl.che  fece  anche  riiìorare  l’antico  mo¬ 
laico  ,  che  lì  vede  nella  facciata,  come  pure  tutto  il  bellillL- 
rno  molaico  della  Tribuna  . 

Ufciti  da  S.  Maria  troverete  verfo  la  porta  di  fianco  la  fua 
Compagnia  4 del  SS.  Sagramenco  eretta  l’anno  1564.  e  tor¬ 
nando  alla  piazza  ,  a  man  delira  è  il  palaz  o  ellivo  de’  Mo- 
naciSenedetcini  di  S.Giullina,che  hanno  in  cura  la Ba/ili ca 
di  S^Paolo  fuor  di  Romane  fu  la  piazza  è  una  bellifiìma  fon¬ 
tana  r i farcita j  &  adornata  da  diverlì  Poncefici,come  lì  fcor- 
ge  dalle  armi  in  effa  fcolpite,  &  ultimamente  abbellita  nel¬ 
la  forma,  che  lì  vede,  da  Innocenzo  XII.  e  voltando  a  man 
dritta  vederete  ia  Chiefa  di  S*  Calillo  Papa,  nella  quale  è  il 
pozzo  ,  dove  fu  gettato  da’Gentili ,  e  meritò  la  palma  del 
martirio  .  Et  inoltrandoli  verfo  S.  Francefco  a  Ripa  a  man 
dritta  vi  è  il  Confervatorio  di  Zitelle  fotta  il  titolo  delibo 
Stimmate  del  detto  S*  francefco  . 
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Più  oltre  a  man  lìniftra  è  la  Chiefa,e  Monadero  delle  Mo¬ 
nache  di  S.  Colmato,  fabbricato  nel  fico  della  Numachia  di 
Celare  .  Verfo  l’antica  porta  Portele  era  il  canapo,  nel  qua¬ 
le  lì  feppellivano  gPEbrci  ,  che  per  edere  llato  llurbato  con 
la  fabbrica  del  nuovo  muro  della  Città  ,  la  porta  è  reftata_» 
verfo  Ripa  ,  &  il  campo  nel  monte  Aventino  trafportato  : 
ma  lardandolo  a  man  delira  vi  condurrete  per  la  ftrada 
dritta  in  maggior  parte  di  nuovo  fabbricata,  &  abbellita  di 
belli  cafamenti,  e  palazzi  con  giardini,  alla  cui  mano  manca 
ila  laChiefa  decanti  Quaranta, e  vederete  la  divotaChiefa, 
^Convento  de’  Riformati  di  S.  Francefco  ,  pure  di  nuovo 
fabbricata,  &  abbellita  dal  Card.Pallavicini  ;  nel  cui  Con¬ 
vento  è  la  cella  del  Santo  ridotta  a  divotillimo  Oratorio  ,  e 
nell’orto  una  pianta  di  melaranci,  che  fi  gloria  d’efiervi  po¬ 
lla  da  quelle  mani  ,  che  Nofiro  Signore  trafide  con  maravi- 
gliofi  chiodi, poiché  ella  produce  tutti  i  Tuoi  frutti  at&accati 
a  piccolo  con  cinque  bottoncini  .  Di  più  nella  Chiefa  è  il 
corpo  della  Beata  Ludovica  Aìòertoni  con  alcuni  belli  de¬ 
moliti,  e  pitture  • 

Quivi  vi  condurrete  al  bel  Tempio  nuovamente  ornato 
di  ftucchi  dorati,  e  pitture  ,  &  all’Ofpedale  di  S. Maria  dell’ 
O  rto, della  Compagnia  de’PizzicaralBErbarolijed  altri  Ar¬ 
tidi,  fituata  forfè  nei  prati  Muzj  dati  dal  Pubblico  a  Scevo- 
la  in  premio  del  fuo  valore  :  Altri  credono,  che  quelli  prati 
fodero  detti  Quinzj  da  Quinzio  Cincinnato,ritrovato  in  eili 
ad  arare  dal  niello  a  notificargli  laDittatura  concedagli  dal 
Senato  :  altri  credono,  che  ambi  fodero  vicini  ;  ma  la  mag¬ 
gior  parte  degli  antiquari  llabilifcono  i  Prati  Quinzi  in  , 
quello  fito  ,  lenza  determinare  quello  de’Muzj .  Poco  lon¬ 
tano  dava  il  campo  Albione  chiamato  cosi  dalla  Selva  Al- 
biona,  dove  fi  facrificava  ii  Bue  bianco  . 

NelPulcire  da  quedo  prenderete  il  cammino  verfo  Ripa 
grande, dove  fi  sbarcano  le  merci, che  fi  conducono  dal  ma¬ 
re  :  Quivi  fi  celebravano  a  tempo  antico  i  giuochi  detti  Pe¬ 
satori,  e  dove  tua  il  Ponce  Sublicio,  e  Ponce  rotto  a  S.  Ma¬ 
lia  in  Cappella  da  un  vago  giardino  del  Signor  Principe  di 
S*  Martino  .  Vicino  è  il  Confervatorio  di  Orfani,  *per  arn- 
maedrarli  indiverfe  arri>  Cotto  il  governo  de’Padri  dello* 
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S.  Michele  a  Ripa . 


Scuole  Pie ,  e  crefciuto  di  fabbriche  dal  Pontefice  Innocen¬ 
zo  XII.  Prende  quello  luogo  pio  il  nome  di  S.  Michele  da_» 
una  Cappella  qui  vi  al  medesimo  dedicata  .  L’Abbate  To¬ 
maio  Odefcalchi,  che  fu  Canonico  di  S. Pietro,  &  Elemolì- 
niero  del  Santo  Pontefice  Innocenzo  Xl.effendo  a  tutti  ben 
nota  la  fua  bontà  ,  carità  ,  e  zelo,  fabbricò  ,  e  fondò  quello 
infigne  Luogo  pio  ;  al  quale  fu  aggiunta  dalla  pietà  di  Cle¬ 
mente  XI.  di  fatine:  una  ben  inrefa  fabbrica  ,  chiamata  cafa 
della  correzione,  per  correggerli  ivi  con  qualche  feverità  la 
mala  vita  de’fanciulli  ozioli,  e  difcoli .  Vi  fu  inoltre  accre- 
fciuta  altra  fabbrica  con  Chiefa  per  l’abitazione  de’  poveri 
vecchi  di  S.  Silfo  quà  trasferiti  ;  e  di  più  fi  è  dilatata  ,  e  refia 
piana  la  firada  alla  riva  del  fiume  « 


Poco 
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Dogana  nuova  di  Ripa  grande 


Poco  di  qui  difcofto  accanto  alla  porta  Portuenfc,o  Por- 
tefe  >  mirerete  la  nuova  vaghiffima  fabbrica  per  la  Dogana 
delle  merci ,  che  vengono  per  mare  ,  fatta  inalzare  da’  fon« 
damenti  da  Innocenzo  XII. 

Di  qua  palerete  al  divotiffimo  ,  e  vaghiamo  Tempio  di 
S.Cecilia  fabbricato  nella  fua  cafa,e  nella  quale  nel  bagno 
vicino  alla  Sagredia  fu  martirizzata:  Procurate  d’entrare 
nelPadornata^e  divota  grotta>e  di  vedere  la  danzai  dove  in 
preziod  vali  confervanfi  dalleMonache  leReliquie  de’Santi> 
e  tra  le  altre  di  S.Tiburzio  ,  di  S.Lucio  Papa  ,  di  S.Madìmo» 
&  i!  Velo  di  detta  Santa  . 

Ufcendo  dalla  potticella  di  S. Cecilia  vederete  la  Chiefa 
di  $.  Giovanni  de’  Geno  veli  annelfa  al  loro  Ofpedale  ,  poi 

fegui- 
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Chiefa  di  S,  Cecilia  . 


feguitate  il  cammino  per  tornare  a  cafa  j  godendo  quello  , 
che  retla  di  riguardevole  in  quella  parte  dì  Trallevere»  con 
indrizzarvi  per  la  lira d a  retea  alb  Chiefa  di  S. Andrea  ,  e 
S. Maria  Jacobi  de’Vafcellari ,  o  Pellari  ;  di  qui  al  Ponte-# 
Roccojdove  dà  la  Parrocchia  di  S«Salvatore;  poi  a  S. Bene¬ 
detto  in  Pifcivola;  e  non  molto  lungi  a  quella  di  S. Salvato¬ 
re  della  Corte  ,  dove  ne3  l'ecoli  de'Gentiii  fu  una  Curia  >  e 
forfè  quella,  che  alcuni  Antiquarj  chiamano  il  Tribunale 
di  Aurelio,  o  fecondo  altri, della  famiglia  de  Curtifrus, dalla 
quale  fi  crede  piglialfe  il  cognome  una  Chiefa  di  S.- Biagio 
nel  Rione  di  Trevi  :  Qui  giace  il  corpo  di  S.Pìgmenio  cele- 
bratiiiimo  Martire,  e  Maeftro  di  Giuliano  Imperatore  A 
fiata  ;  E  di  qui  vi  potrete  trasferire  alla  Chiefa  di  S»  Boa 
de’Calzolari;&  a  $.  Grifogono  de'Padri  Carmelitani  del 
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Congregazione  dì  Lombardia»  Tempio  degno  d’efler  ammi¬ 
rato  .  Offervando  qui  vicino  la  Chiefa  di  S.  Agata  >  che  fu 
cafa  paterna  di  S. Gregorio  II.  Pontefice, governata  dai  Pa¬ 
dri  della  Dottrina  Crifiiana  ,  oraridotta  a  perfezione  con 
bella  facciata  :  poi  il  Monallero  delle  Monache  di  S.  Ruffi- 
na  :  gli  altri  di  S. Margherita, abbellito  dal  Cardinal  Gallal- 
di,  e  di  S. Apollonia  ;  indi  le  Chiefe  parrochiali  di  S.Doro- 
tea  ,  e  di  S.  Giovanni  della  Malva  ;  e  quella  è  Hata  concef- 
fa  a’Padri  Miniftri  degITnfermi  ,  che  l’hanno  abbellita  :  Et 
in  ultimo  andate  a  vedere  il  giardino  di  Farnefe  vicino  a 
Ponte  Siilo  .  Quello  Ponte  fu  detto  Janiculenfe,  poi  rotto  ; 
e  fu  con  molta  fpefa  rifatto  da  Siilo  IV.  con  occalìone  dell’ 
Anno  Santo  1457*  E’  tempo  di  fare  ritorno  alla  vollra  abi¬ 
tazione  •  j 

O 
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Palazzo  di  Farnefe  « 


Da  Strada  Giulia  al  Palazzo  di  Farnefe  , 

&  all’Ifola  di  S.  Bartolomeo  . 

Eu5  ufcire'  di  cafa  inviatevi  alla  Chiefa  di 
S.  Giovanni»  coll’  anneffo  O  piz'o  ,  Se  Of- 
pedale  de’  Fiorentini,  fabbricata  con  dife- 
gno  di  Giacomo  della  Porta»  oflervando  in 
Éf£  detta  Chiefa  1’  Aitar  maggiore  de’-Signovi 
Falconieri  fatto  con  nobilidìnio  difegno  deL 
Cav.  Bor  remino  jtr  a  fpor  tate  vi  nel  Refettorio  di  quella  N*? 
zione,  vederete  la  Sedia  di  S. Filippo  Neri»  e  quando  Fave- 
rete  villa, potrete  trasferirvi  a  vedere  poco  difeoila  la  Chie¬ 
fa  della  Ven.Archiconfraternicà  della  Santiflima  Pietà  della 
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Nazione  Fiorentina  >  per  prima  chiamata  S*  Orfola,e  dì  lì 
fegimate  per  firada  Giulia,  la  quale  era  nel  15  16.  chiamata 
Via  Magiftralis  da  i  Notari  .  Qui  contiguo  è  il  Collegio 
Bandinelli  de’ Fiorentini ,  8ei!  palazzo  di  Giovanni  Riccio 


Card,  di  Montepulciano,  poffbduto  dagl*  Aquaviva,  &  ora 
da’  Sacchetti ,  chiamato  del  Ceoli ,  già  famofo  Banchiere  . 
Scrive  Lodovico  Gonidio  ne’  Tuoi  Commentari ,  che  già  in 
quella  parte  fi  slargava  tutto  il  ietto  del  Tevere  ,  che  arri¬ 
vava  alla  prigione  ,  che  chiamavafì  Corte  Saveila  ,  fondato 
in  alcuni  fallì  dimoflraclvi  di  ciò  }  e  trovati  in  detto  luogo 
di  Corte  Savella  . 

La  Chiefa  di  S.  Biagio  della  Pagnotta  .  Qui  vogliono, che 
folte  già  ilTempio  di  Nettuno, dove  Colevano  quelli, che  ave¬ 
vano  patito  naufragio  venirvi  ad  attaccare  i  loro  cali  dipin¬ 
ti  :  in  quello  luogo  e  dato  ritrovato  un  marmo  ,  che  faceva 
menzione  di  queiTIdolo,e  come  fu  quedoTempio  da^Adria- 
no  Imperatore  ridorato.  Vicino  a  quella  Chiefa  è  fu  la  riva 
del  Tevere  la  Chiefa  de*SS.Faudino,e  Giovita  de’Brefcia- 
ni è  di  opera  corintia,  e  fu  principiata  per  palazzo  ad  ufo 
di  tutti  i  tribunali  di  Roma, che  quivi  voleva  condurre  Giu¬ 
lio  I [.  &  univa  con  quei  gran  rtiuri  ,  fopra  i  quali  fono  le 
Ch  iefe  di  S.  Biagio,  e  del  Suffragio  con  molte  cafe  :  ma  per 
la  fua  morte,  Bramante,  eh’  era  l’Architetto  ,  la  Telò  l'opera 
imperfetta:  e  la  Chiefa  fervi  ad  ufo  profano,  cioè  di  rappre- 
fentar  comedie  iìn’ al  1575.  che  fu  dataa’detti  Brefciani- 

La  Chiefa  di  S>Maria  del  Suffragio;  e  l’Oratorio  dell’Ar- 
chiconfraternità  del  Confatone  . 

Il  ntiovoCarcere  principiato  dalnnocenzo  X.e  terminato 
da  Aleflandro  VlI.con  avervi  polla  l'ifcrizione  del  fuo  Pre- 
decedere,  e  introdottivi  i  Carcerati.  La  Chiefa  di  S*  Filip¬ 
po  Neri  è  nella  llrada  incontro  quella  di  S.NicoIò  degl’In- 
corouati,  Chiefa  molto  antica,  &  elfendo  quali  affatto  rovi¬ 
nata  era  comprefa  nel  Giardino  del  palazzo  della  nobile* 
fk  illudre  famiglia  de  PI  anca  degl’incoronati;  In  occalìone 
poi, che  Giulio  II.  aprì  pel  mezzo  del  detto  giardino  la  fira¬ 
da  Giulia  ,  avendo  la  medelìma  Famiglia  fabbricata  ,  e  do¬ 
tata  quella  Chiefa  ,  ottenne  dal  detto  Pontefice  ,  &  indi  da 
Leone  X.  con  Bolla  de’  Marzo  1512.  che  folle  collituita 

Parroc- 
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Parrocchia  col  fonte  battìfmale  >  &  iti  perpetuojufpadro- 
naro  della  medesima  ,  eoa  facoltà  di  prefeatare  il  Paroco 
Sacerdote  Secolare  ,  o  Regolare  . 

Più  oltre  è  il  Collegio  Ghislieri,  e  la  Chiefa  dello  Spirito 
Santo  de5 Napolitani, già  detta  diS* Aura >il  cui  luogo  antica¬ 
mente  fi  chiamavaCaftrum  Seneufe,quate  al  prefente  evitata 
abbellita;  l’altra  di  S.  Eligio  degi’Orenci  ,  architettura  di 
Bramante  con  alcune  llatue  di  Profpero  Brefciano  . 

La  Chiefa  di  S.  Caterina  de’Senefi;  il  Palazzo  de’  Signori 
Falconieri ,  rinovato  con  eccellente  fimetria  del  Cavalier 
Borrotnino.Et  appreffo  la  Chiefa  della  Confraternità  dell* 
Orazione»  detta  della  Morte  . 

Dopo  poco  lungi  entrarete  nel  Palazzo  di  Farnefe  del  Si¬ 
gnor  Duca  di  Parma  :  procurate  divedere  quella  famofa 
lìatua  fjel!a  Dìrce  legata  al  Toro»  condotta  da  Rodi  ,  &  è 
opera  d’Apollonio  ,  eTaurifco  ,  coinè  racconta  Plinio  al 
cap.5.  del  lib.?6.  Fu  collocato  da  Marcantonio  Pio, detto 
Caracalla  Imperatore  nelle  fue  Terme  fotto  al  monte—» 
Aventino  prelìo  alla  Pifcina  pubblica  ;  e  ritrovata  al  tempo 
di  Paolo  III. fu  condotta  in  detto  Palazzo  .  Nell’idelfeTev- 
me  fu  ritrovato  quel  grand'  Ercole  ,  che  ha  la  teda  ,  &  una 
gamba  moderna,  quale  Ila  ignudo  poggiato  ad  un  tronco 
con  la  fpoglia  del  leone  ,  nel  tronco  fono  addìi  carcalli  con 
facete:  la  Flora  la  Ninfa  di  Diana,  maggiore  del  naturale  , 
che  ha  una  ghrilanda  in  mano,e  fta  fopra  una  bafe  riconci;?. 
La  Pallade  a  guifa  di  coloffojvellita,  con  lo  feudo  dì  Medu- 
fa  in  petto, e  con  l’elmetto  con  pennacchio  fui  capo,fe  bene 
la  teda,  e  le  braccie,che  fi  modrano  ignude,  fono  moderne, 
erano  nelle  dette  Terme, da  Donna  vedita  maggiore  del  na- 
|  turale,  di  marmo  negro  con  ceda  ,  braccia  ,  &  un  piede  mo¬ 
derni,  che  vogliono  fia  quella  Vedale, che  per  purgarli  dell’ 
infamia  di  difonedà  ,  portò  dal  fiume  al  Tevere  acqua  col 
crivello.  L’altr’Ercole  appoggiato  (opra  il  tronco  del  mar¬ 
mo  ideilo,  eh’  era  lenza  capo, e  fenza  braccie,con  la  fpoglia 
del  Leone. Il  Gladiatore  a  guila  di  un  colollo,che  è  ignudo. 
&  ha  fbfpefo  al  collo  la  correggia  del  fuo  docco,  e  fta  loca¬ 
to  fopra  una  bafe  di  marmo  ,  tenendo  il  piè  dritto  fopra  il 
fuo  celatone  ,  e  dietro  al  piè  manco  fono  le  fue  vedi-  Uni 
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altro  Gladiatore ,  che  impugnata  colla  dedra  la  fua  fpada  > 
tiene  da  i  piedi  un  putto  morto  >  che  s’  ha  gittato  fopra  le 
fpalle,  la  cui  teda,  braccis,  e  gambe  fono  moderne  .  Vi  fono 
altri  torli, etefte  ritrovare  in  detteTerme,come  raccontaUlif- 
fe  Aldrovando.  In  oltre  fonavi  altre  da  tue,  i  fcrizioni»  log- 
gie,  e  galleria,  con  le  due  nobili  fontane  della  piazza  . 

Quindi  feguitate  per  la  drada  Giulia,  e  nella  dradada_j 
mano  manca  potrete  vedere  la  Chiefa  di  S*  Giovanni  Evan- 
gelìda  de’  Bologne!! ,  ornata  ora  coti  vaghe  pitture,  e  poi 
andate  a  vedere  la  fabbrica,  dove  era  P  Ofpedale  de’vecchi , 
e  vecchie  di  S. Siilo, trasferiti  alla  nuova  abitazione  di  S. Mi¬ 
chele  a  Ripa  grande  ,  e  di  quella  una  parte  ferve  per  il  Col¬ 
leggio  Apoftolico  de’Sacerdoti,  che  prima  era  in  Borgo,  i 
quali  l’hanno  rillaurata>accrefciuta,  &  ornata  con  un  belli f- 
fimo  Orologio  ,  l’altra  parte  ferve  per  Confervator(jo  del!  e 
povere  fanciulle,  che  erano  predo  S.  Eligio  de’  Ferrari  ;  di¬ 
rimpetto  a  cui  da  la  Chiefa  Parocchiale  diS*  Salvatore  in 
Onda  governata  da’Padri  Conventuali  di  S-Francefco.Ve- 
drete  poi  la  Chiefa  ,  &  Ofpedale  de’Convalefcenti,  e  Pelle¬ 
grini  della  Santiifima  Trinità  ,  ne!  cui  Oratorio  fi  predica 
ogni  Sabbato  al  popolo  Ebreo  .  E  poco  lontana  ila  la  Par¬ 
rocchia  de’Santi  Vincenzo  ,  &  Analìafio  de’Cuodii  ,  detta 
delPAnnunziata  • 

Tornate  in  oltre  al  Palazzo  del  Card*  Spada  a  Capo  di 
ferree  vedrete  la  libreria, la  fala,  camere  con  belliffime  pit¬ 
ture  ,  e  doccili,  &  un  vaghiifimo  giardino  .  In  quello  Palaz¬ 
zo,  che  fu  fabbricato  dal  Card:  Girolamo  Capoferro  ,  è  nel¬ 
la  fala  una  gride  datua  di  Pompco,che  vi  fu  poda  con  l’oc- 
cafione,  che  racconta  Flaminio  Vacca  coso M i  licerlo  lidia 
via, dove  abitano  i  tìntavi  prefo  al  Palazzo  della  Cancella' 
ria  a  unito  dì  Papa  GitilioTerzo,fu  ritrovata  In  una  cantina 
una  fiatila  di  Pompeo, da  ,  5  •palmi  alta,dì  marmo,  (T  aveva  un 
muro  diviforio  fopra  il  collo  fondato ,  qual  tefia  pajfa  a  in  cafa 
de !  vicino  dì  colui  ,  che  aveva  cavato  il  re  fante  della  figura  : 
Vano  inibì  l'altro  ,  tenendo  ciaf  cu  no  di  loro  effere  padrone  di 
detta  fatua, e  uluì, che  t'aveva  trovata  ,  e  ter  aver  in  cafa  fua 
la  maggior  parte  della  fìatua, pretendeva  fcffp  fua, e  V altro  di¬ 
ceva  pervenir fi  a  lui, avendo  la  tefa  ,comepii>  nobil  parte  della 

fatua , 
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fiatila,  e  che  da  e  fa  fi  cavata  il  nome  della  [fatua.  Finalmente 
avendo  litigato  un  pezzo  ,  venuti  alla  fentenza  ,  l'ignorante 
giudice  diffe  ,  e  fentenziò,che  fe  le  t  agita  fe  il  capo,  e  cìaf'cuno 
aveffe  quella  parte  ,  che  ritrovava  e  fere  in  cafa  fua  :  Povero 
Pompeo  non  ha  flava  ,  che  glie  la  taglia  fe  Tolomeo  ;  ancora  di 
marmo  corr  va  il  fuo  mal  deflino  .  Pervenuta  all' orecchio  del 
Cardinale  Capodìferro  fentenza  cosi  /ciocca  fuhìtofece  fopraf 
federe  la  fentenza  ,  &  andò  da  Papa  Gulio,  narrandoli  il  fuc- 
cefo  ;  [lupefatto  dì  tal  fentenza  ,  immediate  ordinò  ,  che  fi  ca¬ 
va  fe  con  diligenza >  e  che  la  voleva  lui;  fe  bene  mi  ricordo,  gli 
mandò  cinquecento  feudi ,  che  fe  li  divìdefero  tra  loro  padroni . 
Il  T?apa  poi  ne  fece  un  largo  frefente  al  Cardinal  Capodi  fer¬ 
ro. Certo  fu  fentenza  dì  Papa ,  nè  ci  voleva  altroché  un  Capo¬ 
diferro  .  Al  prefente  [la  nella  fala  del  fuo  P  alazzo  a  Potiti 
Stjìo  . 

In  quello  palazzo  fono  molte  pitture  celebri,  alcune  del¬ 
le  quali  fono  difegnate  da  Daniele  di  Volterra  ,  &  altre  da 
Giulio  Piacentino  ,  di  cui  anche  fono  le  llatue  ,  e  ducetti 
del  cortile,e  della  facciata.  Nella  piazza  avanti  al  detto  pa¬ 
lazzo  è  data  fatta  una  vaga  fontana  dal  Cavalier  Borromi- 
no,rapprefentando  una  Donna ,c he  premendo  le  mammelle, 
manda  Paqua  nella  conca,  che  gli  foggiace:  fintile  fu  il  fon¬ 
te  Chifio  fora  di  porta  Settiniana,  del  quale  parla  il  Fa- 
bricio  nella  fua  Roma  . 

Indi  vifitando  la  Madonna  della  Quercia  nella  Chi-eia 
vicina  de’Macellari ,  tornate  nella  piazza  di  Farnefe  ,  do¬ 
ve  fono  i  palazzi,  a  man  dritta  del  Sig.Cau.  Profpero  Man- 
dolio,  e  de’Signori  Zonchi,e  procurate  d’entrare  nel  palaz¬ 
zo  de  Signori  Pichini,  la  cui  porta  fu  fabbricata  nel  Pontifi¬ 
cato  di  Leone  X:  con  vago  difegno  di  Baldafiare  Peruzzi  • 
Qui  fi  conferva  quella  fatnofa  ftatua  di  Meleagro  ,  creduta 
comunemente  di  Adone,  oltre  ad  altre  ,  che  vi  fono  . 

In  quella  piazza  vedrete  la  Chiefa  di  S.  Brigida  Svezzefe 
|  fervica  alla  medefima  per  propria  cafa  ,  nella  qual’ebbe  al- 
|  cune  vinoni  da  Crifio  Signor  Nollro  ,  &  ove  efifa  ,  fecondo 
|  alcuni,  mori  fantantetite.  La  fa. me.  di  Clemente  XI. fece  in¬ 
grandire, &  ornare  quella  Chiefa, aggiungendovi  al  di  fuori 
|  una  vaga  facciata  • 

C  4 
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Faflate  a  S.  Girolamo  della  Carità  ,  che  fu  già  abitazione 
di  S.  Girolamo  >  ora  governata  da  una  Congregazione  di 
gentiluomini  di  prudenza  ,  e  bontà  riguardevoli  >  con  l’e- 
fercizio  di  molti  atti  di  carità  >  mantenendo  la  Chiefa  con 
un  Collegio  di  Sacerdoti  di  cortumi  religiolì .  Vifìfe  S*  Filip¬ 
po  Neri  in  quello  luogo  53.  anni  •  Onde  fi  vede  in  elfo  la 
propria  camera  di  detto  Santo  ridotta  in  Oratorio  di  molta 
divozione  coir  altre,  con  ornamenti  fatti  dal  Cav. Pantera» 
Vicina  da  la  Parrocchia  di  S.  Caterina  della  Rota  ,  al l’iu - 
concroia  Chiefa  d  i  S.  Tomafo  del  Collegio  Inglefe  ,  fatto 
fabbricare  dì  nuovo  col  palazzo  antieffb  .  Evvi  S.  Maria  di 
Monferrato  ;  Falera  Parrocchiale  di  S.  Giovanni  in  Aino,  Se 
il  palazzo  de’Signori  Rocci . 

Seguirete  alla  chiavica  (  l'opra  la  qual’è  la  cafa  de  Signori 
Madami)  chiamata  di  S. Lucia, a  S. Stefano  in  Pifcm^.la>&  a 
detta  S*Lucia  del  ConfaIone;e  poi  all’Oracorlo  della  Con¬ 
fraternita  delle  Sante  Vergini  Rofa  di  Viterbo,  e  Rofalia 
di  Palermo  • 

Per  la  firada  medefima  trovarete il  palazzo  del  già  Car¬ 
dinal  Rodrigo  Borgia,  detto  della  Cancellarla,  e  poi  de’ 
Sforzi,  abitato  adelfo  dal  Duca  Sforza  :  e  fotto  di  elfo  era 
la  relidenza  d’Curfori  di  N.  S. 

Seguitate  in  Banchi,  dove  davano  i  Notar!  di  varj  Tribu¬ 
nali  prima  che  dal  Pontefice  Innocenzo  XII.folTero  trasfe¬ 
riti  nella  Curia  /nnocenziana,  dal  medefimo  con  gran  ma¬ 
gnificenza  fabbricata  nel  Monte  Girono:  e  dove  è  una  Chie- 

fola  della  Purificazione  della  Madonna,  governata  da i la _ » 

Confraternita  degli  Oltramontani.  Nella  facciata  poi,  cha 
riguarda  verfo  Cartel  S*  Angelo  »  è  un  palazzo  ,  dove  rta  il 
Banco  di  S.  Spirito;  e  più  avanti  è  la  Chiefa  parrocchiale, e 
collegiata  de’Sanci  Cello  ,  e  Giuliano  . 

Qui  fu  l’arco  trionfale  di  Graziano,Valentiniano,e  Teo- 
dofio  ,  i  cui  frammenti  furon  feorperti  vivente  Andrea  Ful¬ 
vio  Antiquario  . 

Indrizzatevi  a  Monte  Giordano  a  vedere  il  palazzo  già 
degl’Orfini  di  Bracciano  ,  oggi  de’  Signori  Gabrielli ,  dal 
quale  calando  nella  piazza  de’Regattieri  slargata  da  Paolo 
III.  feorgeretq  in  quella  parte  ,  che  rifguarda  la  rtrada  de* 

Ban- 
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Banchi  ,  in  cui  dà  la  Chiefola  di  S.  Giuliano,  la  nuova  fac¬ 
ciata  della  Cafa  de’Padri  dell’Oratorio,  (opra  la  quale  s’er¬ 
ge  una  torre  con  immagine  della  gran  Madre  di  Dio  termi¬ 
nata  con  l’ornamento  d’Orologio  dal  nobile  ingegno  del 
Cav.  Francefco  Borromino  ,  come  fi  vede  nel  fuo  difegno  „ 

Avantaggiatevi  a  feconda  della  detta  Cafa, e  ritroverete 
l’Oratorio  de  i  detti  Padri  ,  dalla  cui  facciata  ,  architettata 
informa  d’abbracciamento  umano,  parevate  invitati  a 
contemplare  la  fua  vaga  invenzione  .  Ma  acciocché  quello 
luogo  facro,  nel  quale  con  frequenza  d’atti  religiofi  s’onora 
la  Maeftà  di  Dio  ,  non  redaffe  privo  del  Frontifpizio  dovu¬ 
togli  ,  come  a  cafa  celelle  ,  per  regola  di  vera  architettura  , 
halcompodo  la  prudenza  del  Borromino  un  nuovo  ordine  > 
unendo  ielinee  delFrontifpizio  orbicolato  infieme  con  quel 
del  retto  ,  che  formano  una  terza  fpecie  tanto  inufitaca  % 
quanto  giudiziofa,  oer  rendere  più  maedevole  la  fronte  del 
Tempio  di  Dìo  . 

Entrando  nella  cala  goderete  la  Sagreftia  5  fopra  la  cui 
porta  è  un  budo  con  teda  ,  e  braccia  di  metallo  ,  nel  quale 
è  figurato  Gregorio  XV. Pontefice, opera  di  Aleffandro  Al- 
gardi  •  Nel  capo  di  detta  Sagredia  è  l’Altare  eretto  a  detto 
£anto  con  fua  ilatua  dì  marmo  di  mano  del  fopradetto  Al” 
gardi  (che  fu  la  prima  opera,  che  illudrò  quedo  virtuofo)  e 
nella  volta  di  ella  un  ornamento  di  pittura  fatto  da  Pietro 
da  Cortona  .  Viene  abbracciata  la  detta  Sagredia  da  dnt-*» 
cortili  ;  i  portici,  e  loggie  fono  (odenuce'con  un  folo  ordine 
compofito  ,  e  non  da  più  ,  come  è  data  folira  operare  l’ar¬ 
chitettura  fin’ora  :  invenzione  al  certo  ,  che  rende  più  ma-, 
gnifica  la  fabbrica, e  più  ammirabile  l’ingegno  del  Borromi¬ 
no  fuo  autore  • 

Poi  entrarete  nellaChiefa  de’dettiPadri^adorna  con  due- 
chi, e  quadri, a  riverire  il  miracoiofo  corpoidei  gloriofoS. Fi¬ 
lippo  Neri,  come  anche  la  camera,nella  quale  vide,  ma  non 
in  quedo  fito  morì,  ornata  con  molto  fplendore  ,  e  rell- 
gione  . 

Quedo  luogo  fi  chiamò  pozzo  bianco  •  Ora  la  Chiefa,e  la 
cafa  de’detti  Padri  fanno  Ifola  da  fe,  per  aver  loro  conceffo 
Clemente  X.  di  fare  una  Brada  nuova  al  lato  della  medefi- 

ma 
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ma  Chiefa  »  ch’è  molto  vaga:  per  la  fimetria  delle  cafe  cor- 
rirpondenti  alla  fabbrica  della  Chiefa;  entrate  nella  firada 
nuova»  dove  a  man  'fin idra  è  la  cafa  de5  Cerri  ;  poi  in  quella 
degli  Orefici  »  e  del  Pellegrino»  che  vi  conduce  in  Campo  di 
Fiore:  Quello  molti  dicono  fia  così  detto  da  Flora  donna 
amata  da  Pompeo,  ora  è  piazza,  nella  quale  fi  vendono  ca¬ 
valli,  biade  ,  &  altre  mercanzie  :  Se  è  luogo  dellinato  alla—» 
morte  di  quc3rei,ch’ilS.Qffizio  confegna  allaC  rtefecolare. 
Quella  piazza  fu  felciata  da  Lodovico  Scarampo  Cardinale 
di  Eugenio  IV. e  qui  terminava  la  parte  curva  del  Teatro  di 
Pompeo,  come  anche  dimodra  l’incurvatura  del  palazzo 
degli  Orlìni  fabbricato  nelle  fue  ruine  ;  anzi  nel  fecolo  paf- 
fato  alcuni  han  fcritto  ,  che  ne  apparivano  velfigj  nella—, 
dalla  «  Avanti  a  quello  Teatro  edificò  un  palazzo  chiamato 
la  Curia,  nella  quale,  come  vuole  Svetonio,  fu  morto  Cajo 
Cefare .  Dietro  a  quello  palazzo  era  un  bellifiimo  Atrio»dal 
quale  il  volgo  corrottamente  denominò  il  luogo  Satrio  :  Il 
detto  palazzo  degli  Orfini ,  oggi  de’Signori  Pii,  fu  in  parte 
fàbbricato  dal  Cardinal  Condolmerio  Veneziano  Vicecan* 
celli  ero  ,  &  ornato  di  pitture»  e  Ila  tue  del  Card  ina  l  Regino 
Siciliano.  In  quello  palazzo  abitò  Tanno  1485  .  Giovanni 
di  Aragona  Prete  Card.di  S-Sabina,  Secondogenito  di  Fer- 
dinargdo  Rè  di  Sicilia  »  &  elfeudo  venuto  per  Ambafciator 
d’obbedienza  ad  Innocenzo  VII.  il  quartogenico  fuo  fra¬ 
tello,  fu  onorato  dal  Pontefice  del  Cappello,  e  fiocco  bene¬ 
detto  la  notte  di  Natale  ,  e  fu  con  folenne  cerimonia  ,  e  ca¬ 
valcata  defcritta  nel  cap.i  5.  del  fecondo  libro  del  Cerimo¬ 
niale  Romano,  accompagnato  dai  Palazzo  Pontificio  ,  fino 
al  palazzo  del  detto  Cardinal  fuo  fratello ,  che  cavalcava-, 
alla  fua  finiftra  - 

Andate  per  i  Giupponari ,  &  arrivando  alla  piazzetta  in¬ 
contro  la  Chiefa  di  S.  Barbara  de’Librari  ,  ofieryate  in  ella 
l’Altar  maggiore,  ed  altre  pitture  dei  celebre  Luigi  Garzi  ; 
e  quindi  a  man  manca  inviatevi  al  palazzo  Barberini ,  nei 
qual  abitò  Urbano  Vili,  nel  fuo  Cardinalato  • 

Qui  nella  piazza  è  il  Monte  della  Pietà  ,  ridotto  inlfola 
nel  Pontificato  d’Urhano  fudetto;in  elfo  vi  è  una  Cappella 
nobile  per  i  baffi  rilievi  di  marmo  di  celebri  Scultori,^  altri 

orna- 
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ornamentijnella  piazza  vi  è  laChiefa  di  S-Marrino,dove  (la 
l’Archiconfraternità  della  Dottrina  CriiHana,poi  la  Chiefa 
di  S.  Salvatore  in  Campo  :  più  oltre  è  il  palazzo  ,  e  piazza 
della  famiglia  Santacroce;  poi  la  Chiefa  ii  S.  Maria  In  Ca- 
caberis  ,  nella  qual’è  la  Compagnia  de’Cocchieri  ;  quella-* 
di  S. Paolo  della  Regola  di  nuovo  con  vago  difegno  amplia¬ 
ta!  Se  ornata  di  vaghiilìma  facciata,  dove  h  pice,che  abbaile 
S  Paolo  la  prima  volta  ,  che  venne  in  Roma  ,  col  Collegio 
de’Padri  del  terz’Ordine  d!  S.  Francefco  della  Nazione  di 
Sicilia  ,  la  Parrocchiale  di  S.  Maria  in  Monticelli  ,  che  mi¬ 
nacciando  mina,  fu  rifatta, &  abbellita  dalla  fa:me:  di  Cle¬ 
mente  XI.  ;  dirimpetto  vi  è  la  Chiefa  della  Compagnia  del 
SS. Crocchilo,  indi  la  Chiefa  di  S.  Bartolomeo  de’Vaccina- 
ri;!a  Chiefa  della  Madonna  del  Pianto, con  l’Oratorio  della 
Compagnia  ivi  vicino;  e  la  Parrocchia  di  S  Tommafo  fui 
Monte  de’CencBJufpatronato  di  quella  II  I  u  li  re  Cafara»  In¬ 
di  venendo  a  piazza  Giudea  ,  offervarste  un  antichità  ,  che 
fcrive  LucioMauro  eflere  un  portico  rovinato, chiamato  dal 
volgo  Cerna,  fabbricato  dall'Imperatore  Severo  ;  ma  dalla 
pianta, che  apporta  il  Serlio  nel  fuo  lib. 5 .della  fua  architet¬ 
tura:»  fi  può  argomentare, che  tutta  quella  contrada  abbrac¬ 
ciata  dalle  c afe  dei  Santacroce, dalle  Chie.fe  de  Cacaberis,  e 
Pianto  ha  fopra  le  mine  del  fontuofo  Portico  di  Pompeo  , 
quale  altri  credono  folle  la  cafa  di  Mario  ;  e  forfè  da  quella 
il  volgo  ha  corrottamente  chiamato  Caca  Bacii ,  in  vece  di 
cafa  Marii, -la  Chiefa’di  S.Maria  inPubblicoli,preiro  la  quale 
fin’ora  fi  vedono  gran  velìigi  antichi. 

Entrate  nel  Ghetto  degli  Ebrei, &  ufeirete  al  PonreQuat- 
tro  capi,  per  il  quale  andarete  nell'Ifola, detta  già  Villa  de’ 
Languenti,  a  riverire  la  Chiefa  fabbricata  nel  Tempio  ,  che 
fu  d’Efculapio;nelIa  quale  li  conferva  il  Corpo  del  gloriofo 
Apoftolo  S-  Bartolomeo  ,  dentro  un  urna  di  porfido  ,  a  cui 
ferve  d’ornamento  una  cuppola,  foftenuta  da  quattro  grof- 
fe,  &  alce  colonne  dell’ifteflfa  maceria,  a  giudizio  degl’in- 
rendenti,molco  fingolari.Et  In  altre  vi  fono  i  Corpi  de’Sanci 
Paulino  Vefcovo  di  Nola,  di  S.Adalberro,  S.Efuperanzio  » 
e  di  S. Teodora  Vergine,  e  Martire  .  Trale  altre  Reliquie  vi 
è  una  fpina  della  Corolla  di  Nollro  Signore,  e  vi  fi  vede--* 
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nella  Tua  Cappella  un  quadro  di  S.Carlo  Borromeo,  opera 
del  celebre  Caracci  ;  ed  è  officiata  da5  Padri  Minori  Glfer- 
vanti  di  S»  Francesco.. 

S.  Bartolomeo  all'] fola  . 


^^'i7*r'na  e  Chefa  S. Giovanni  Colabira»  ricca  per 
molte  Reliquie^  per  una  miracolofa  Immagine  della  Madre 
di  Dio  j  conJ’Ofpedale  governato  dalli  Frati  detti  Fate  ben 
•fratelli,  Religìofi  di  S.  Giovanni  di  Dìo  >  Libraro  ,  alla  cui 
Chela  fi  è  formata  una  vaga  facciata,  &  il  quadro  delI’Al- 
tar  maggiore  è  opera  molto  lodata  di  GioiBattilla  Leaardi. 


GIORr 


GIORNATA  IVr 


Da  S.  Lovenxo  in  Damafo)  o  Cancellarla 
al  Monte  Avventino . 


Rincupiate  il  vofbo  viaggio  dalla  Chiefa_» 
di  S.  Lorenzo  in  Damaro  ,  o  Cancellarla  j 
dove  è  il  Corpo  di  S-  Daraafo  Papa  con 
altre  Relìquiej&  una  miracolofa  Immagi¬ 
ne  della  Madre  di  Dio>e  goderete  in  quel¬ 
la  le  pitture  di  valentiflìmi  uomini:  la  Tri¬ 
buna  Acerbamente  ornata  dalla  chiara_» 
me:de!  Card. Francefco  Barberini  Vicecancelliere, *fepolcria 
&  altri  Tuoi  ornamenti.  Qui  fu  iftituita  la  prima  Confrater¬ 
nità  del  SS.  Sagramento  daTerefia  Enriquez.Vicino  fu  l’ar¬ 
co  di  Tiberio  Imperatore . 


Ve- 


46  GIORNATA 

Vedrete  il  palazzo  dellaCancellarìa  Apoftolica/la  di  cui 
gran  Sala  fi  vede  in  oggi  vaghiflimamente  ornata  di  pitture, 
&  a  Uro  d’ordine  della  fan.mem:  di  Clemente  XI.  )  dove  in 
tanti  giorni  della  fettimana  fi  fpedifcono  le  Bolle  Apollolì- 
che  dal  Sig-Card- Vicecancelliere,oggi  EminentilIìrnoPietro 
Ottoboni,  dalli  Prelati  ,  Regente,  Sé  Abbreviatori  >  &  altri 
OlfizialLche  per  tardetto  vi  concorrono  in  detti  giorni, che 
fono  per  io  più  ii  Martedì,  Giovedì, e  Sabbato,  nel  cui  cor¬ 
tile  fono  due  ilatue  di  donne  di  fmifuraca  grandezza  veflite 
all’antica  ,  che  dicono  elfer  due  Mule  .  Fu  principiato  dal 
Card. Lodovico  Mezzarota  Padovano,  e  finito  da  Raffaele.^» 
Card'Riario  con  travertini  prelì  dal  Coloifeo,e  da  un  arco 
di  Gordiano, ch’era  poco  dìfcofto  da  S.  Vito  . 

Poi  per  la  Itrada  de’Pollaroli,  dove  a  mano  dritta  (la  la_» 
Parrocchia  di  S.  Maria  di  Grottapinta  ,  e  qui  vicino  era  il 
Tempio  dì  Venere  Vittrice  ,  nella  dedicazione  del^ual?-* 
Pompeo  fece  combattere  in  Campo  Marzo  venti  Elefanti,*  e 
lafcìando  a  mano  manca  più  avanti  la  Chiefa  della  Vota¬ 
zione  di  S-  Elifabetta  dc’f’ornari  Tedefchi  ,  andarete  nella 
Chiefa  di  S.  Andrea  della  Valle  de’Padrì  Teatini,  confecra- 
ta  a  d1.44Sectemb.165 2.  dal  Card. Montalco,  degna  dì  eflere 
ammirata  ,  e  per  la  fua  inngue  lìmetria  nell’architettura  ,  e 
facciata  belliflima,  e  per  la  magnificenza  delle  fue  cappelle  ; 
tra  le  quali  fpiccano  quelle  delia  pietà  de’  Sig.  Strozzi,  Bar- 
berini,e  Gìunetti,e  per  la  magniheenza  della  cafa  Regolare 
aunelfa,che  li  può  dire  una  delle  più  riguardeyoli  di  Roma!. 

Nell’ufcire  dall’altra  porta  laterale  verfo  Cefarini ,  po¬ 
trete  vedere  la  Chiefa  nuovamente  fabbricata  del  SS.Suda- 
rio  de’Savojardi,  e  quella  di  S. Giuliano  coll’annefTo  Ofpe- 
daie  de’Fiammenghi,  governata  dalli  proprj  Provifori  . 

Indi  ritornando  vedo  i  Catinari  ,  nella  firada  a  mano 
manca  vi  e  la  Chiefa  de’SS.Cofmo,e  Damiano  de’Barbieri  ; 
€  poi  la  Chiefa,  e  Convento  di  S*  Carlo  de’Catinari  de’Pa- 
dri  Bernabiti,  la  di  cui  ampiezza,  e  vaghezza  merita  pure  di 
efifere  conlìderata  .  Equi  tengono  le  lolite  loro  conferenze 
accademiche  i  Signori  Infecondi  » 

Pallate  per  la  Itrada  de’Catinari, dove  a  man  delira  fta  la 
Chiefa  Parrocchiale  di  S*  Maria  in  Publicolis  jufpatronato 
»  delli 
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delli  Sig.Santacroce,  dove  fono  bellifiìmi  depofiti  degl’An- 
tenati  di  detta  nobiiiffima  famiglia  ,  degni  veramente  d’am¬ 
mirazione  per  il  loro  vago  difegno  ,  e  lavoro  ;  e  feguitando 
detta  firada  andarete  a  piazza  Mattei  ,  &  offervarete  la  fon¬ 
tana  con  belliffime  llatue  di  metallo  ,  fatte  fare  dal  Popolo 
Romano  con  fpefa  di  mille  »  e  ducenro  feudi  nel  15S5'.  di_, 
Taddeo  Landi  Fiorentino;  &  il  palazzo  de’Patrizj  venduto 
atli  Collaguti;  e  di  qui  per  un  vicoletto  andarete  alla  Chie- 
fa»e  Monafiero  delle  Monache  di  S.  Ambrogio  de  Malfima, 
&  alla  Pefcaria,  che  fu  fua  cafa  „ 

Qui  trovarete  l’antichiflìmo  Tempio  di  S.  Angelo  fituato 
nel  capo  del  Circo  Flaminio  ,  e  detto  dagli  Ecclefiaftici  in 
fummo  circOtQ  forfè  nell’iilelTbTempio  di  Bellona, o  di  Mer- 
curio,giacchè  nel  fuo  portico  antico»  che  fta  fuora,3c  avan¬ 
ti  della  Cbiefa  ,  fi  vede  nel  mezzo  il  ritratto  di  detto  S.  Mi- 
chelejÀ1  bene  altri  vogliono,  che  fia  fiato  il  Tempio  -di  Giu¬ 
none  ,  fondati  nell’antica  ifcrizione,  che  vi  fi  legge  ,  ma  da 
quella  ,  che  apportano  il  Marliano,  &  il  Mauro  ,  ciò  non  fi 
può,inferire.Accanto  a  detta  Chiefa  è  l’Oratorio  de’  Pefci- 
vendi  ornato  di  belli  quadri  • 

Ufciti  dalla  Pefcaria  paffarete  avanti  il  palazzo  già  de’ 
Savelli»  fondato  nell’antico  Teatro  di  Marceilo;  e  poi  nella 
firada  dietro  la  Chiefa  di  S.Nicola  inCarcere, dov’era  l’an¬ 
tica  Pefcaria  de’ Romani  ;  e  da  quella  parte  arrivarete  aL 
Ponte  rotto  . 

Quivi  offervarete  un  Tempio  antico  con  colonne  (can¬ 
nellate  ,  dedicato  alla  Madre  di  Dio  ,  che  poi  fu  detto 
S.  Maria  Egiziaca  ,  il  quale  fu  già  della  pudicizia  Patrizia  , 
e  fecondo  altri, della  Fortuna  virile(nel  cui  contorno  erano 
a  tempo  di  Andrea  Fulvio,  ofterie  ,  &  il  poftribolo)  ma  fé** 
condo  un  antica  ifcrizione  ,  la  quale  fu  ivi  ritrovata  fopra 
l’Altar  maggiore  in  tempo,  che  Papa  GregorioXIII.  lo  re- 
fiaurò,  fu  dei  Sole,  e  di  Giove  • 

Regnando  Giovanni  Papa  Vili,  che  fu  nell’anno  872.  il 
medefimo  Tempio  fu  purgato  dai  culto  profano  »  e  confe- 
crato  alla  Beatifiàma  Vergine  . 

Dall’anno  1565.  in  quà  per  concelfione  di  S.PioV.è  della 
Nazione  Armena, poiché  detto  Papa  nel  fare  il  Ghetto  de- 
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gli  Ebrei ,  avendo  demolita  la  Chiefa  di  S.  Lorenzo  d^Ca- 
valluzzi ,  che  Pio  IV.  Panno  1563.  le  aveva  conceda  ,  le— « 
diede  in  luogo  di  elL»  quelto  Tempio»  e  trasferendo  a  Sala¬ 
ria  in  Portico  la  cura  Parrocchiale  ,  che  aveva  »  gii-  lo 
concede  libero  con  tutte  l’entrate  ,  e  fuoi  contigui  edifìzj . 
Per  indulto  del  medelìmo  vi  lì  celebra  in  Rito  Armeno.  Nei 
contiguo  Ofpizio  ,  vili  alloggiano  ordinariamente  tren¬ 
ta  giorni  i  pellegrini  Cattolici, che  di  effa  Nazione  vengono 
a  vilìtare  i  fanti  Luoghi  di  Roma;  vi  li  feppellifcono,  quan¬ 
do  muoiono  ;  vi  fi  dà  il  palTaporto  ,  e  decente  limohna  , 
quando  partono  ;  &  ogn’altro  fuifìdio  3  quando  il  bifogno 
richiede . 

Sotto  l’Alrar  maggiore  vi  è  una  conca  di  granito  orienta¬ 
le  y  nella  quale  fono  molte  Reliquie  de’Santi  ,  fra  le  quali 
quattordici  infigni  donatele  da  Monfig-Oddo  RivaldiVice- 
gerente  di  quel  tempo»  e  da  Monlìg.Oregio  Prelato^d’efTa— 
Chiefa  »  e  vi  furono  ripotte  il  giorno  4.  d’Ottobre  dell’an¬ 
no  16^6. da  Monlìg.Dionifio  Arcivefcovo  di  Melnina  • 

Piu  oltre  a  man  deftra  è  unTempio  rotondo  con  colonne 
{cannellate,  che  lì  dice  di  S.  Stefano,  overo  S. Maria  del  So¬ 
le,  così  detta  per  elfervi  pollo  il  Tempio  profano  del  Sole  , 
dipinto  già, come  fcrive  il  Fulvio,  da  Pacuvio  poeta, nipote 
d’Ennio  ,  e  dedicato  ad  Ercole  ,  e  fecondo  altri,  della  Dea 
Veda. 

Congionto  a  quello  è  un  vaghidìmo  Giardinetto  de’  Si¬ 
gnori  Cenci  •  E  fra  quello,  &  il  detto  Tempio  di  S«  Stefano 
sbocca  nel  Tevere  la  Cloaca  Mallitna  . 

Di  contro  al  detto  Giardino  è  la  Chiefa  Colleggiata  di 
S.  Maria  in  Cofmedin  ,  altrimenti  detta  Scuola  Greca,  ch’è 
quella,dove  S.  Agollino  infegnava.  E  qui  potrete  vedere  un 
fallo  rotondo  figurato  un  mafcherone,  chiamato  dall’impe¬ 
rito  volgo  la  Bocca  della  verità  .  Fu  rillaurata,  &  ornata  di 
una  vaghilfima  facciata  dalla  fa:  me:  di  Clemente  XI.  che—» 
fece  ancora  abballar  la  piazza,  che  è  avanti  quella  Chiefa  , 
c  vi  fè  porre  una  fontana  nel  mezzo,bellilfima  • 

Seguitate  verfo  la  riva  del  Tevere  il  vodro  viaggio  ,  che 
trovarne  la  Salara  ,  nel  luogo  Hello  ov’era  anticamente  ,  e 
dirimpetto  la  Chiefa  di  S.  Anna  »  in  cui,  dà  la  Compagnia-» 
de’Calzetcaii  *  Piu 
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Più  oltre  appunto  alle  radici  del  Monte  Aventino  Tocco 
la  CHefa  di  S-  Maria  del  Priorato  di  Malta  podedutCLOggi 
daH'Hminentidìmo  Sig.Card«Panfìlj  ,  vederete  i  veiligj  del¬ 
la  i’oelonca  di  Cacto  f-amofo  pallore  per  molti  latrocini  >  e 
per  il  furto  de’Bovi  rubbaci  ad  Ercole, dal  quale  nell’ilteflb 
luogo  fu  con  la  Tua  mazza  ueclfo  ;  per  il  che  meritò  ,  che  i 
Gerniii  gli  <.  rigelfero  un  Tempio>che  fi  diceva  d’Èrcole  vin¬ 
citore  .  A  quefto  Tempio  ,  fecondo  alcuni  ,  foprailavano  le 
fcale  G(  monie,  cosi  dette  dal  gemito  de’condannati  a  mor¬ 
te  j  che  da  dette  fcale  fi  traevano  ,  e  fi  precipitavano  ;  altri 
credono*  che  dette  fcale  fodero  vicine  al  Campidoglio  .  In 
quefto  luogo  furono  gli  Archi  di  Orazio  Coelite  ,  erettigli 
in  memoria  di  quel  generofo  atto  ufato  a  foitenere  il  Ponte 
Sublicio  contro  i  Tolta  ni;  i  cui  veiligj  vedrete  a  man  dritta 
fui  Tevere . 

In  juelio  luogo  parimente  fi  crede  fofle  l’antica  porta.-» 
Trigemina  »  prima  che  fodero  allargate  le  mura  della  Città 
da  Claudiojdicendo  Frontino, che  Cacco  abitò  alle  Saline» 
dov’era  la  porta  Trigemina  . 

L’Arco  ,  che  fi  trova  palfato  la  Marmorata  »  fi  chiamava 
de’fette  Vefpdloni,  in  tempo  del  Fulvio, e  del  Fauno;  oggi 
fi  dice  S*  Lazzaro  »  per  la  Ca  ppella  ivi  eretta  a  detto  Santo . 
Nella  vigna  »  overo  orto  »  fotte  queft’arco  verfo  il  Tevere.-» 
cavando  nell’anno  ió 5 <5.  Lorenzo  S’verio  ftuccatorc, trovò 
un  unione  di  molte  formarelle  fabbricate  con  tavoloni  au- 
tichijde’quali  ne  ha  cavate  moke  centinaja»  oltre  i  (pezzati, 
che  per  edere  dati  in  quefto  luogo  granari ,  può  edere  ,  che 
fiano  fiate  fabbricate  per  levar  l’umidità  del  pavimento  »  o 
pure  faranno  date  le  formarelle  dell’acqua  Appia,che  quin¬ 
ci  fcaturiva  nel  Tevere  fotto  le  caverne  delle  Saline  nomi¬ 
nate  daFulviomon  ardifeo  (labi!  ire  co  fa  di  certose  mi  rimet¬ 
to  intieramente  al  giudizio  de l  Lettore  • 

Padato  quello  luogo  trovarete  un  Baloardo  alla  lìnidra 
fabbricato  da  Paolo  ìli.  &  a  man  delira  più  oltre  il  Monte 
Teftaccio,  fatto  rutto  di  frammenti  di  vali, cumulati  in  que¬ 
fto  luogo  da’Vandali  vafari,che  quivi  apprelfo  lavoravano, 
ai  quali  era  vietato  gettarli  nel  fiume, accio  non  lo  1  kmpif- 
fero  .  Sono  ilace  fabbricate  molte  grotte  fotto  quefto  mon- 
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te»&r  all’intorno  di  effo^par  la  conferva»e  frefchezza  de’vlnì 
ne’caldi  debellate  . 

In  tutto  quello  piano  erano  forati  legnaiuoli  »  &  un  porti¬ 
co  chiamato  Emilio;  vicino  s!  fiume  in  quella  parte  lì  foleva 
fare  un  mercato.  Era  no  anche  qui  i  verrà  ri:e  quali  dietro  al 
Tefiaccìo  era  un  Circo  >  chiamato  Intimo  »  &  il  bofchetto 
d’Ilerna,  dove  i  Pontefici  de’Gentili  folevano  efercitare  al¬ 
cune  cerimonie  fiacre  • 

Porta  S.  Paolo . 


Nelle  mura  della  Città  ficorgerete  la  gran  Piramide  di 
Caio  Ceftio  ,  che  fu  uno  de’Prefetti  alla  Scalcheria  de’  fallì 
Dei  de’Gentili  :  aveva  un  meato  molto  ftretto  »  nel  quale  lì 
pattava  per  entrarvi  dentro  nella  fua  profonda  concavità  > 
la  quale  era  tutta  imbiancata  con  figurine  Prefiche  ancora-» 
nella  volta»  e  nella  muraglia  con  fregi»  &  arahefchi»  i  quali 
furono  ofiervati  nelPannoi5^8.daGio:FranceficoScardova> 
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da  Guglielmo  Refiio  da  Liegi, daPietro  Loreno  fervidori  di 
Monfìgnor  Orano  ,  in  compagnia  di  Daniele  BuKier  d’ An- 
verfa  picrore  ,  che  v'entrorno  .  Fu  creduta  dal  volgo  la  fe- 
polfura  di  Renio . 

Volendoli  nel  Pontificato  di  Papa  Alefiandro  VII.  rifar- 
cìre  ,  come  fi  fece  ,  e  fcavandofi  intorno  per  trovare  la  fua 
radice,  furono  fcoperte  due  belle  colonne,  una  per  angolo 
nella  parte  di  dentro  con  bafe  ,  che  dimofirano  eflere  fiate 
foderate  di  qualche  ornamento;e  ne’Capitelli  fi  crede  ener¬ 
vi  fiate  ftatue  di  metallo,  per  con  jettura  fondata  in  un  pie¬ 
de  di  detta  materia  ,  che  vi  fi  è  ritrovato  .  L’eflerfi  fcoperta 
di  contro  un  altra f»poltura  di  mattoni  lavorati, difiante  da 
quella  di  Cefiio  fertanta  palmi  in  circa,  fa  conjecturare,che 
tra  ambedue  forte  anticamente  la  via  Ofiieafe  . 
ff  Non  u fette  fuori  della  porta  ,  ma  feguitate  dalla  parte  di 
dentro  la  Città  ,  attorniando  le  mura  ;  e  falendo  da  quella 

Terme  di  Cara  calla . 
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parte  !!  Monte  Aventino,  cosi  detto  da  Aventino  Rè  di  Al¬ 
ba  in  eflo  fepolto  ,  vi  condurrete  alle  Terme  di  Antonino 
Caracal/a, chiamate  Antoniane,  e  dal  volgo  Antognane,per 
fervizio  delle  quali  fu  qu'  condotto  un  ramo  dell’acqua  Ap- 
pia.Fu  in  dette  Terme  la  danza, dove  fi  lavavano,cop“rta  in 
volta  follenuta  da  un  armatura  di  metallo  Ciprio  ,  fatta  n_> 
cancello  con  tale  artifizio,  che  Sparziano  riferifce  cfifere  im¬ 
ponibile  da  imitarli  ;  ora  fono  custodite  da’Miniftr?  del  Se¬ 
minario  Romano  :  A  giudizio  del  Serlio  è  fabbrica  meglio 
intefa  delle  Terme  Diocleziane . 

Vicina  è  l’antichiflima  Chiefa  di  S.  Balbina  offiziata  dai 
Religiofi  detti  Pii  Operar),  nella  quale  fiori  Crilioforo  Per- 
fona  Priore  di  quello  luogo  ,  creato  Bibliotecario  Vaticano 
l’anno  1484»  Qui  vicino  fu  anticamente  il  Tempio  di  Sil¬ 
vano  • 

Da  una  Gradella  dietro  a  detta  Chiefa  ve  n’andeTete 
S.Saba,  dove  dava  11  fepolcro  di  Tito  Imperatore,  che  dice 
11  volgo  fi  a  quello,  che  ora  fi  vede  nel  portico,  dove  battez¬ 
zava  S.  Pietro  Apodolo . 

Poi  a  5-  Prifca  de*  Padri  Agodiniani ,  vicino  all’antico 
Tempio  di  Diana,*  8e  in  quedo  fico  fcrivono  alcuni  Anti¬ 
quari  ,  che  fodero  le  Terme  di  Decio  ,  il  palazzo  di  Trama¬ 
no, e  le  Terme  Variane.  Ma  nel  Pontificato  d’Innocenzo  X. 
vi  è  data  polta  nel  decliuo  di  quel  monte  la  fepoltura  degli 
Ebrei  . 

Seguendo,  nelPidedo  monte  vedrete  la  Chiefa  di  S.  Sabi¬ 
na, fituata, come  vogliono  alcuni,  nell’ideffo  Tempio  dj  Dia¬ 
na  ;  n  l  cui  Convento  abitò  S.  Domenico  Fondatore  della 
Religione  Domenicana.  Ad  efia  cavalca  il  Papa  col  Colle¬ 
gio  de'Cardinal?  nel  primo  giorno  di  Quarefima»  Et  a  quedo 
era  vicino  il  Tempio di  Giunone  Regina . 
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Chiefa  ,  e  Convento  di  S.  Alefjio  . 


Poi  a  S»  AlefliOjdove  fu  il  Monafiero  di  S. Bonifacio,  ma 
prima  v  era  fiato  il  T empio  d’ErcoIe, prefio  al  quale  pongo¬ 
no  1  Armilufiro,  nel  quale  o  fi  riponevano»  o  confervavano 
Tarmi,  o  pure  efercicavano  Tarmi  i  Romani . 

finalmente  verfoil  Tevere  ritornarete  a  S-Mariaf\  venti¬ 
na  JelPrìorato  di  Malta, dove  dicono  effere  flato  il  Tempio 
della  buona  Dea,  alla  quale  fagrificavano  folo  le  donne  . 

.  ia  quello  monte  erano  diverfì  edifizj  antichi,  ma  per  effer 
ripieno  dì  giardini  non  vi  fi.veggono  nè  pure  i  veitigj . 
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Dalla  Piazza  di  Monte  Giordano  a  quella  di 
Pafquino ? per  i  Alanti  Celio ?  e  Palatino . 


Lla  piazza  di  Monte  Giordano  fari  il  prlnci- 
;■  pio  di  quella  Giornata  .  Quella  piazza  vien__» 
ì  così  detta  da  un  tal  Giordano  della  famiglia 
i  Or(ìna5  il  quale  ivi  abitava,&  anco  al  prefen- 
j  te  vi  £*il  palazzo  di  detta  famiglia  ,  oggi  da® 
Sign.  Gabrielli .  Scendendo  verfo  l’Orologio 
della  Chiefa  nuova  ,  averete  a  man  dritta  il  palazzo  de’  Si¬ 
gnori  Capponi  di  Firenze  >  a  mano  manca  quello  della  Si¬ 
gnora  SuìpiziaBoncornpagnijSc  in  faccia  quello  de’Signori 

Spada 


Spada  :  Quindi  voltando  a  m  ino  lìnillra  vi  è  II  pala  zzo  da* 
Sig«Avi!a;e  poi  troverete  quello  del  Governatore  di  Roma. 
Evvi  vicina  la  Chiela  parrocchiale  di  S.Tomafo  inParione, 
nella  quale  fono  due  famofe  Confraternita  ,  una  delle  Mif- 
fioni,e  l’altra  de’Scrittou;  e  contiguo  a  quello  è  il  Collegio 
Nardi  no:  Quindi  per  la  llrada  de’Libraròe  Cartolari,dov’è 
la  cala  del  Signor  Avvocato  Lupardi  con  vaga  facciata  or¬ 
nata  di  balli  rilievi  di  marmo,rapprefentanti  i  ritractì  de’più 
celebri  Jurifconfulti  . 

Vi  portarete  alla  piazza  di  Pafquino .  La  piazza  è  cosi 
detta  da  un  antica  (fatua  riputata  eccellente  ,  fe  bene  per 
Tingiuria  de’tempi  è  ridotta  ad  un  fo!o  tronco  quali  diffor¬ 
me  •  Il  nome  lì  crede  finto  ,  e  d’altri  a  noi  incognito  Ila  il 
limulacro  :  ferve  a’  Curiali  ,  &  a’  luoghi  pii  per  pubblicare 
Bandi  jBolle  i  Decreti  j  Indulgenze  >  e  limili  ;  E’  lìtuaco  in 
un  angolo  del  palazzo  già  degliOrlinirqual  palazzo  fabbricò 
in  parte  Antonio  di  Monte ,  Cardinale  di  S.  Pralfede  ,  con 
architettura  di  Antonio  da  Sangallo ,  dalla  cui  Torre  ,  che 
rifpondein  Navona  ,  furono  pochi  anni  fono  le  colonne-' 
dell’ultimo  ordine  levate*  e  nel  lito  di  detta  Torre  fu  già  ri¬ 
trovato  il  detto  Pafquino.  In  quella  piazza  ha  il  fuo  Orato¬ 
rio  la  Venerabile  Archìconfraternità  degli  Agonizzanti*  la 
quale  in  occalìone  di  celebrar  l’anno  fecolare  della  fua_, 
fondazione  ha  ornata  la  Chiefa  *  &  abbellita  con  pitture  la 
facciata  della  medelima  . 

Di  qui  (tendetevi  alia  piazza  di  S. Pantaleo, nella  quale  è 
il  feggio  de’ Materazzuri  :  e  fe  bramate  vedere  un  opera  di 
vera  carità,  entrate  nella  Cbiefa,ora  di  nuovo  fabbricata,  e 
cafa  de’Padri  delle  Scuole  pieghe  ammirarete  l’educazione 
di  tutta  la  povertà  nelle  lettere,  e  collumi  crilfiani . 

Più  oltre  vedrete  il  palazzo  de’Malftmi ,  d’architettura_j 
di  Jialdaffire  da  Siena,  e  di  fuora  con  pictura  di  Daniele  da 
Volterra, nel  corrile  dei  quale  fra  le  altre  oflervarete  Tunica 
flatua  dì  Pirro  Rè  degTEpiroti,  compraca  già  da  Angelo 
Matfìmi  per  feudi  2000.  In  quella  medelima  Cafa,  ch’era  al¬ 
lora  di  Pietro,  e  Francefco  Maffimi,  fu  efercicata  la  prima-» 
volta  del  1455.  l’arte  maravigliofa  delia  Stampa  da  Corra¬ 
do  Suveycheyn,  &  Arnoldo  Pannart  Tedefchij  nel  Pontili- 
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cato  di  Nicolò  V.  enei  Pontificato  di  Gregorio  XIII'  vide 
Koberto  Grangiou  Parigino, primo  Intagliatore  de’polzoni 
Arabici  ,  e  Latini ,  il  cui  ritratto  fi  conferva  nella  Libreria 
Vaticana  . 

Seguitate  verfo  la  Valle  ,  poi  al  palazzo  del  Duca  Cela¬ 
rmi  ,  dove  vicina  ita  la  Chiefa  di  S.  Elena  de*  Creden¬ 
zieri  ,  e  poco  lontano  il  Monafiero  di  Monache  di  S-  Anna, 
e  la  Chiefa  di  S*  Sebaftiano  de’Merciari.  Qui  ndi  rimpetto 
a  ì  palazzi  del  Duca  Strozzi  da  la  Chiefa  dell’Archiconfra- 
ternità  delle  Stimmate  di  S.Francefco,  che  è  fiata  con  vago 
difegno  fabbricata  di  nuovo:all*incontro  vi  è  la  Parrocchia 
in  faccia  alla  piazzetta  di  S.  Nicola  detta  de’Cefarini,  dove 
Hanno  liPP.Somafchi,che  prima  erano  nellaChiefa  diS. Bia¬ 
gio  in  Monte  Citorio, quale  è  fiata  rovinata  per  la  fabbrica 
della  Curia  Innocenziana.Seguitando  avanci  vi  è  It  piazza 
dell’Olmo  ,  a  mano  finiìira  il  pala  zzo  de’Negroni,  e  dirim¬ 
petto  sii  la  piazza  quello  del  Cardinal  Ginnafi, fatto  Mona- 
fiero  di  Monache,  e  Seminario  de’Srudenti  >  fotto  il  quale  è 
la  Chiefa  dì  S. Lucia,  detta  delle  Botteghe  ofcure,  dove  an¬ 
ticamente  era  Pingreffo  del  Circo  Flaminio,  St  il  Tempio  di 
Ercole,  e  delle  Mufe  :  A!  Monatlero  delle  Monache  ,  e  Zi¬ 
telle  dì  S.  Caterina  della  Ruota  ,  oggi  detta  de’Funari ,  fab¬ 
bricato  nel  mezzo  del  Circo  Flaminio,  il  principio  de!  qua¬ 
le  era  in  piazza  Margana  preffo  alla  Chiefa  ,  &  Ofpizio  di 
S. Stanislao  de’Polacchi»  che  prima  fi  diceva  S-Saivatore  in 
Penfili,  overo  in  Palco  :  avanti  detta  Chiefa  dì  S.  Caterina 
fu  la  Torre  detta  de’CitrangolUe  Merangoli,  ch’era  inclufa 
nella  cafa  del  Sig. Fabrizio  de’Maifimi  • 

Al  palazzo  de’S?g.Mactei,dove  terminava  il  detto  Circo, 
e  poi  alla  piazza  de*  Capizucchi  confontana,  e  Chiefa  di 
S*  Maria  di  Campicelli  de’Padri  della  Congregazione  delia 
Madre  dì  Dio  ,  e  palazzo  del  Marchefe  Paluzzi  Alberconi  . 
Alia  finiflra  di  quella  piazza  vedrere  un  angolo  del  Mona- 
fiero  di  Torre  de*Specclii>fondato  da  S-Francefca  Romana, 
nella  cui  firada  anteriore  vi  fono  le  Chiefe  di  SS. Andrea,  e 
Leonardo  de’Scarpellini, e  della  Compagnia  di  S-  Q' fola  ; 
a  manofiniflra  paffarete  fotto  un  arco  »  e  poco  lungi  è  la_* 
Chiefa  di  S*  Giovanni  Evangelica  dc’Saponari  • 

Anda  - 


Qui  vedrete  a  man  delira  una  parte  delTearro  di  Marcel- 
lo»  (opra  il  quale  erano  [‘abitazioni  della  famiglia  Savella  . 
Avanci  quedo  Teatro  fu  la  Curia  Ottavia  col  portico,  pure 
di  quello  nome, edificati  da  Augnilo  in  onore  dìOttavia  fua 
forella  »  e  fi  ftendeYa  detto  portico  da  S#  Nicola  in  Carcere 
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Andarete  in  piazza  Montanara, dove  anticamente  fi  ven¬ 
devano  i’erbaglie,  evi  fu  la  porta  Carmentale  .  Equi  pari¬ 
mente  da  un  Ara,  o  Altare  di  Giunone  Prende  de’macrimo- 
nj,(c!ie  perciò  la  cognominavano  Juga)comincia  va  la  llra- 
da  Jugaria,  che  per  le  radici  del  Campidoglio  conduceva__» 
al  Foro  Romano  . 

In  quella  (Iella  piazza  fu  anticamente  una  Colonna  chia¬ 
mata  Lattaria»  perche  ,come  fcrive  Fello,  vi  lì  portavano  ì 
Fanciulli  d’allattarfi  » 

Palazzo  ?ià  de' Sacelli . 

r5 
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imo  a  S.  Maria  in  Portico  ;  fi  vedevano  i  vertici  a  tempo  di 
Lucio  Fauno  di  detto  portico  fra  dette  due  Chiefe  ,  che  al¬ 
cuni  fcrivono  edere  di  opera  Jonica»altri  diDorìca:anz:Fa- 
briziojche  fcriffe  nel  i587.d':ce,che  fra  dette  due  Chief?, do¬ 
ve  il  luogo  è  re  (lato  piu  eminente  per  le  ruine,avea  vi  (lo  ca¬ 
vare  marmi  TiburtinI  ,  e  frammenti  di  grolfiflìme  colonne»  e 
lino  addio  in  detto  luogo»  ove  fono  molte  cafe  in  triangolo 
auanti  la  Chiefa  di  S.  Omobono  »  fi  vedono  nelle  cantine^ 
reliquie  della  detta  Curia  ,  e  portico  d’Octavia  ,  dal  qual 
portico  anche  detta  Chiefa  di  S.Omobono(avanti  fi  conce- 
defle  a  i  Sartori)!!  chiama  va  di  S.salvatore  in  portico»come 
fcrive  il  Fanucci  c.^q.del  I.4. 

Più  oltre  è  la  Chiefa  di  S.  Nicola»  da  un  antichiffima  pri¬ 
gione  ,  detta  in  Carcere  »  e  quivi  era  il  Tempio  delia  Pietà 
fabbricato  da  C. Quinzio,  e  M. Attilio,  per  avervi  uqa  Gio¬ 
vane  allattata  fua  Madre  imprigionata  »  &  altri  dicono,  che 
fofle  il  Padre . 

S.  Maria  in  Portico',  eretta  ,  come  la  miglior  parte  degli 
Antiquari  crede  ,  nel  dettoPortico  d’Orcavia,  dove  prima 
era  fiato  fabbricato  un  Tempio  a  Sacurno,Sc  Qpe  .  In  efla  fi 
•vedeva  una  colonna  d’alabailro  trafparente  ,  e  v’abitavano 
i  Padri  della  Madre  di  Dio  Lucchefi  •  Oggi  dopo  trasferitili 
altrove  i  detti  Padri ,  quefia  Chiefa  fi  chiama  di  S.  Galla  , 
da  i  fondamenti  riedificata,  e  terminata  dal  Principe  D. Li¬ 
vio  Odefcalchi  Duca  di  Sirmio  ,  e  di  Bracciano  ,  Nipote,-» 
del  Santiflìmo  Pontefice  Innocenzo  XI.  con  cafa  ben  como¬ 
da  per  l’Ofpizio  de’poveri  Pellegrini,  &  altri,  che  non  han¬ 
no  ricovero,  oltre  a  i  convalefcenti,  il  tutto  a  proprie  fpefe 
del  medefimo  Signor  Duca  Odefcalchi  ;  Opera  veramente 
pia  ,  promofia  dalla  Santità  dTnnocenzo  XI.  efeguendo  la 
divota  niente  del  piilfimo ,  e  non  mai  a  bafianza  lodato 
iSlarc’Antonio  Odefcalchi  fuo  cugino  ,  che  ne  fu  il  primo 
Inftirutore  . 

E  di  qui  andarete  a  vifitare  la  piccola  Chiefa  di  S-Anlano 
de’lavoranti  de’Calzolari  . 

A  man  finiftra  è  la  Chiefa  di  S.GIovanni  decollato»prelfo 
alla  quale  è  il  cimscerio  de’giuftiziati.  Fu  eretta  in  S.BIagio 
della  Pagnotta  di  firada  Giulia  nell’anno  1488*  ma  non  sò 

qua  ni* 
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quant’anni  fi  trattenelfe;-  ben  vero,che  negl’atti  diAgollino 
Sabbacucci  Nocaro  dell’ Auditor  della  Camera,  fi  trova  re- 
gillraca  un  adunanza  fatta  alli  14.  Giugno  1505.  indetto 
luogo  da’Confratelli  della  Compagnia  della  Mifericordia  • 
Vicino  è  il  Tempio  di  $•  Eli  »io  de’Ferrarì . 

E’prolTimo  il  Tempio  di  S- Giorgio,  detto  in  Velabro»  de* 
Padri  Ago(tiniani>che  fu  già  di  Scipione  Africano. Et  avan¬ 
ti  al  medefimo  corre  un  acqua  chiamata  dagli  antic  hi  di  Ju- 
turna.ma  da’modernì  la  fontana  di  S-Giorgio,e  pochi  anni 
fono  vi  è  Itaca  fabbricata  una  Ferriera  »  &  una  Cartiera  . 
Predo  alla  Chiefa  ofler  varete  un  arco  antico  ,  eretto  a  Set¬ 
timio  Severo,  &  a  M. Aurelio;  In  quello  luogo, anticamente 
chiamato  il  Foro  Boario,qua  le  principiava  dal  Foro  Roma¬ 
no,  e  fi  Rendeva  dal  Foro  Capitolino*  e  Palatino  fino  alle--» 

Punico  detto  di  Giano  Quadrifronte  . 


«dici 
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radici  dell'Aventino, dagli  Argentieri*  e  Negozianti  di  que** 
fio  Foro  :  Altri  abitavano  nel  Foro  Romano,  e  nella  colla—/ 
del  montePalacino  verfo  S-Lorenzolo, chiamata  da  Scrittori 
del  tooo.  in  circa  Clivo  Argentario  ,  nel  qual’era  un  Ifola 
chiamata  parimente  Argentarla,  che  terminava  a  Macel  de* 
Corvi .  Di  contro  al  detto  è  un  Arco  maggiore,  che  gli  An¬ 
tiquari  credono  Tempio  di  Giano  Quadrifronte;ma  è  bene* 
che  fe  ne  chiarifchino  con  leggere  il  Sintagma  4. di  Lilio  Gi- 
raldi  nel  cap.  paniti  J7 ertumnm  ,  &  il  Tuo  capoverfo  :  Sei 
audì  vanìtatem  IcngOj  &c.  Ma  altri  vogliono  ,  che  folle  un__» 
porcico,  o  loggia  per  ridotto  de’Mercanti ,  e  fin’al  tempo  di 
SebailianoErizzo,>che  fcrilTe  fopra  le  medaglie  Pannoi57i» 
fi  dimandava  dal  \  olgo  la  Loggia  . 

Quivi  alle  radici  del  Palatino  vedefi  l’antlchidimo  Tem¬ 
pio  di  S*  Anaflafia  *  fabbricato  con  gran  magnificenza  da—» 
Apollonia  Matrona  Romana  *  circa  Panno  del  Signore  300. 
per  darvi  onorifica  fepoltura  al  corpo  della  medefima  San-- 
ta  ,  come  colla  dall’antico  Codice  m.s.  degl’atti  dell’illelTa 
Santa  nella  Biblioteca  Vaticana  .  Riflettete  alla  gran  divo¬ 
zione,  che  anticamente  era  in  quella  Chiefa,  mentre  fin  da’ 
primi  tempi  godette  il  Titolo  de’Cardinali  ,  trovandoli  de¬ 
scritta  nel  quarto  luogo  tra  i  Tito!i»che  nell’anno  305  furo¬ 
no  preferirti  da  Marcello  I-;  &  i  Sommi  Pontefici  in  elfa  ve¬ 
nivano  nel  primo  giorno  di  Quarefuna  >  e  diflribuite  le  ce¬ 
neri  al  Clero  *  e  popolo  >  che  vi  fi  radunava  ,  fi  portavano 
procedionalmente  alla  Chiefa  di  S.Sabina;e  nella  Solennità 
del  Santo  Natale,  in  cui  corre  II  martirio  di  ella  Santa,vi  ce¬ 
lebravano  Solennemente  la  Meda  in  aurora.  Perciò, come  in 
parte  vedrete  nelPifcrizione^polla  Sopra  la  porta  dì  edaOhie- 
fa,  è  fiata  piu  volte  Secondo  il  bifogno  rillorara  da  elfi  Pon¬ 
tefici, cioè  da  S.DainaSo»S.Ilario, Leone  III.*  Gregorio  IV-* 
Innocenzo  III. ,  Siilo  IV. ,  &  Urbano  Vili.  ,  che  >  cadu¬ 
to  il  portico  con  la  facciata  della  Chiefajla  rifece  con  gran¬ 
de  fplendidezza . 

Potrete  appagare  la  cur’ofità  di  vedere  In  eda  ,  Secondo 
l’ufo  antico>i  pulpiti  di  ma  mio  per  l’Epiftola,&  Evangelio, 
come  ancora  reftano  in  alcuni  Tempj  antichi ,  e  li  legge  in 
fjnolti  Autori  *  che  quivi  fodero  fiati  fatti  di  nuovo  da  Inno¬ 
cenzo 
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cenzoIII.  l’anno  1210-  perche  ridotta  la  Chlefa  in  malo 
flato,  e  quali  affatto  dìruta  fotto  Giulio  II- l’anno  15  io-  il 
Cardinal  Roberto  di  Vitrè  ,  detto  Cardinale  di  Nantes  dal 
Vefcovado  ,  che  n’aveva  ,  elTendo  Titolare  di  ella,  come  ri- 
ferifce  Francefco  Albertini  nell’OpufcoIo  de  Mìrabìlìbui 
nov.(y  veter  \Jrb- Romó3  da’fondamenti  la  rifare",  &  ampliò 
riducendola  nella  forma  moderna, com’è  al  prefente. Vedre¬ 
te  bene  da  pochi  anni  in  qua  nuovamente  fabbricati  con_-» 
molta  vaghezza  di  marmi ,  e  mifchi  i  fette  Altari ,  che  vi  fe¬ 
llo  ,  mediante  l’accurata  attenzione,  e  vigilanza  dea  Ca¬ 
nonici  fecolari,  che  la  governano.  In  uno  di  e  (fi  a  capo 
della  navata  minore  a  man  finiflra  venerarete  le  fegna- 
latiflime  Reliquie  del  Legno  della  Santiflima  Croce  ,  del 
Velo  ,  che  dal  capo  lì  traile  la  Beatiilìma  Vergine  per 
infafeiare  Noliro  Signor  Giesù  Grillo  nel  Prefepio  ,  e  del 
Mantello  di  S.  Giufeppe,  col  quale  lo  ricopri,  che  decente- 
mente  vi  lì  culìodifcono  .  Quello  Altare  vien  detto  di  S«Gi- 
rolamo,  perche  quivi  il  Santo  celebrava  quando  chiamato  a 
Roma  da  S.  Damalo  Papa  per  fervirfì  di  lui  nello  Audio 
delle  fagre  letrere,ablro  in  quella  Chiefa,  ove  oggidì  li  con¬ 
ferva  con  altre  moltiilìme  Reliquie  nell’Altare  fotto  l’altra 
navata  laterale  il  Calice  ,  col  quale  elio  Santo  confacrava  . 
Si  veggono  fcolpite  in  faccia  dell’architrave  dell’antico 
Ciborió  fopra  detto  Altare  alcune  antiche  lettere  ,  che  for¬ 
mano  quelle  parole  :  In  iflo  loco  premi  (fio  vera x  ejìi  &  pecca* 
torum  remile  ,*  Le  quali  comprovano  le  anellazioni  dell* 
Ug  onio,  e  di  altri  ScrittorLche  folle  privilegiato  da  S*Gre- 
gorio  Magno  perl’anime  de’Defonti  . 

E  perciò  Monlig.  Francefco  Maria  Febei  Arcivefcovo  dì 
Tarfo,  Commendatore  di  S.  Spirito,  e  primo  Maellro  di  ce¬ 
rimonie  della  Sede  Apoftolica  ,  nel  dimollrare  gl'arri  della 
fua  generofa  pietà, ;e  divozione  anco  verfo  quella  ChJefa  , 
di  cui  già  ,  e  dopo  della  Balìlica  Vaticana  era  flato  Canoni- 
co,riducendo  al  pari  del  pavimento  delIaChiefa  l’ara  di  elfo 
Abare,  con  demolire  i  cinque  gradini,  per  cui  vi  lì  afeende- 
va*e  che  Io  rendevano  elevato  dal  fudetto  pavimento,volIe, 
che  lì  mantenere  intiero,&  illefo  tutto  l’antico»tanto  di  elfo 
Altare*  quanto  del  Ciborio,  benché  aliai  rozzamente  fatto  » 

con 
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con  porre  {blamente  proporzionar!  piededalli  fotto  le  co¬ 
lo  nne  »  che  lo  foitenrano  ;  e  facendovi  la  volta  ,  adornarlo 
per  tutto  di  marmi  mifchi,  e  pitture,  acciocché  con  maggior 
decenza  fi  confervadero  le  dette  infigtn  Reliquie  ,  che  vi  ti 
cudodifeono  • 

Indi  vi  portarete  a  venerare  il  Corpo  fagrofanto  dell* 
ifleda  S.  Auaftafìa,  fcopertolì  per  divin  volere  fotto  il  detto 
Aitar  di  S. Girolamo  nell’anno  1678.  nel  mentre  h  sballava 
il  pavimento,  e  ripoflo  fotto  l’Altar  maggiore  con  fommaj 
generofità  ,  e  magnificenza  fabbricato  di  marmi  miichi  da 
Monfìg.  Febei  Ar,civefcovo  di  Patraflo  ,  che  volle  maggior¬ 
mente  adornarlo  con  una  proporzionata  Conieihone  avan¬ 
ti  di  elfo  ,  e  con  una  ilarua  delia  Santa  di  candidiamo  mar¬ 
moreo!  pito  dal  farnofo  Ercole  Ferrara,e  polla  in  faccia  del¬ 
lo  deflo  Altare  ,  lituato  in  mezzo  avanti  la  Tribuna  •  Anco 
TAbbsteDomenit  o  Cappel!i,che  fu  pure  Canonici»' in  detta 
Chiefa  ,  e  fecondo  Maeltro  di  Cerimonie  Pontificio  »  fpefe_j* 
molto  denaro  in  ornamento  della  medefima  Chiefa, ove  vol¬ 
le  tfler  fepolto  . 

Quella  foltenura  nell’Arco  da  due  gran  colonne  di  por- 
tafanta  d’inellimabil  valore ,  fu  parimente  arricchita  nel 
profpetto  d’un  vaghiamo,  e  ben  architettato  adornamento 
di  detti  marmi  ;  &  in  mezzo  di  eflo  d’una  tavola  rapprefen- 
tante  la  Natività  di  Nodro  Signore  ,  colorita  dal  celebre.^ 
pennello  di  Lazzaro  Baldi  ,  che  con  non  minor  maeflrìa  di- 
pinfe  nella  volta  di  eflaTribuna  la  Santa  in  atto  d’efTer  por¬ 
tata  dagl’Angioli  in  Cielo  .  Acquali  adornamenti  dopo  la 
morte  di  Monlìgnor  Arcivefcovo  Febei  ,  vedrete  edere  (lati 
aggiunti  a  i  lati  di  offa  Tribuna  da  Monfignor  Gio:  Battida 
fuo  fratello  ,  Vefcovo  d’Acquapendente  ,  due  bea’ Iuted 
depotici  con  budi  di  bronzo  fopra  Purne  di  lucidiflìmo  pa¬ 
ragone,  l’uno  di  detto  Montig*  Arcivefcovo,che  ivi  è  feppel- 
lito  ,  l’altro  di  Monfìg.  Pietro  Paolo  loro  Padre  ,  che  dopo 
aver  avuti  piu  figliuoli,  pallata  la  moglie  a  miglior  vita  ,  fu 
onorato  da  Urbano  Vili*  della  cofpicua  carica  di  AffefTore 
del  S-  Offizio>&r  indi  del  Vefcovado  di  Bagnorea  in  vicinan¬ 
za  di  Orvieto  fua  Patria  .  Al  prefente  la  pietà  del  Si¬ 
gnor  Card.  Nuno  de  Cunha  Porcoghefe  Titolare  di  queda 

Ghie- 
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Chiefa  fa  rifare  la  Sagredia  ,  e  rifarcire  la  Chlefa  >  e  la  fac¬ 
cia  ra  di  eda  . 

E*  dì  contro  un  luogo  affai  baffo  ad  ufo  di  Orti,  nel  quale 
corre  il  fiumicello  della  Marrana  ,  &  anticamente  fu  chia¬ 
mata  la  Valle  Murzia, o  Marzia,  di  Venere  cosi  detta  da  un 
flirto  qui  dedicatogli  ;  poi  fervi  per  il  Circo  Maffimoj  nella 
T?vuale  dava  la  Guglia  eretta  da  Siilo  V.  nella  piazza  di 

j Giovanni  Laterano,  con  l’altra  parimente  eretta  dal  me- 
ifitno  nella  piazza  del  Popolo  ;  Riferifce  Sedo  Aurelio 
Vittore  efferfi  in  quedo  fermato  Ercole  ,  allettaro  dalia  fe¬ 
condità  del  pafcolo  ,  con  i  Tuoi  bovi  ,  Se  in  effo  Cacco  aver 
commeffo  il  furto  di  otto  bovi,  per  il  quale  fu  dal  detto  Er¬ 
cole  uccifo  . 

I  moderni  pofero  nome  al  detto  Cerchio jAllì  Scivolanti , 
perche  vi  erano  ancora  degli  fcalini,donde  feendevano  i  ri- 
guardaniijche  Sci  allaRomanefca,proferifce  Scalino. 

Fra  quedo  Circo  ,  &  il  monte  Palatino  ,  nella  cui  coda-» 
vedrete  le  ruine  dei  Palazzo  Imperiale.  Colàjdove  liete  per 
voltare  a  S.  Gregorio,  fu  la  porta  dell’antica  Città  di  Ro¬ 
molo,  chiamata  Romanula  .  Lafcìate  a  man  fmiftra  S.  Gre¬ 
gorio,  &  andatevene  alla  Chìefa  de’SS. Nereo,  &  Achilleo, 
dove  giacciono  i  loro  corpi,  fabbricata,  fecondo  alcuni,  nel 
luogo  predo  al  Tempio  d’Ilìde  .  Nell’anno  1658.  cavandoli 
più  oltre,  vicino,  e  più  indentro  delia  drada  alle  radici  del¬ 
le  Terme  Anroniane  ,  furono  veduti  alcuni  corridori ,  uno 
de’qnali  era  ornato  con  pitture  antichiffme  grottesche ,  Se: 
in  un  nicchio  era  dipinta  la  Madre  di  Dio,  Se  alcuni  Santi , 
che  per  l’antichità  non  lì  riconofcevano  :  onde  li  andò  con¬ 
getturando,  che  fodero  nafcondigli  de’Cridìani  nel  tempo 
delle  perfecuzioni,  e  fopra  quell’edilizio  può  edere,  che  fol¬ 
lerò  lìtuate  quelle  datue  ,  che  vi  ho  accennate  nel  palazzo 
di  Farnefe  - 

Poi  a  S.  Siilo  de’Padri  Domenicani ,  podo  nella  Regione 
della  Pifcina  pubblica, la  quale  era  un  bagno, dove  il  popo¬ 
lo  il  andava  a  lavare,  e  da  queda  pifcina  la  Regione  circon¬ 
vicina  prefe  il  nome  .  E’anche  nominato  dalla  via  Appia  , 
che  gli  è  davanti  .  E’  celebre  il  fuo  Monadero  per  molti  mi¬ 
racoli  operativi  da  S.  Domenico  « 
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Palalo  Maggiore  Imperiale . 


Più  o!  tre  a  S-Cefareo,  detto  per  errore’/#  palatio  (  poiché 
quello  del  Laterano  fu  così  chiamato  dal  palazzo  Impera¬ 
torio,  e  Pontificio  )  ove  fu  riporto  il  corpo  de’SS.Cefario,  e 
Giuliano,  come  fi  legge  nella  Vita  di  S«  Damalo  nell’antico 


Codice  di  S-Maria  Rotonda  ,  e  nell’altro  della  Bafilica  Va¬ 
ticana  Rampato  da  Federico  Ubaldino  al  fogl.69.Di  qua  vi 
condurrete  a  porta  Latina, dove  è  il  luogo, nel  quale  l’Apo- 
rtolo  S.  Giovanni  fu  porto  nella  calda  ja  d’oglio  bollente  . 
La  Chiefa  al  preferite  è  oifiziata  da’Padri  del  Rifcatro  . 

Dalla  parte  di  denrro  la  Città  intorno  alle  mura  vi  con¬ 
durrete  a  S.  Giovanni  in  Fonte  ?  poi  a  S*  Giovanni  in  La¬ 
cerano  ,  la  cui  nave  traverfa  fu  nobilmente  ornata  da  Cle¬ 
mente  Vili.  &  il  rerto  della  Bafilica  quali  da’fondamenti  fu 
Giovata  da  Innocenzo  X.  ccn  difegno  del  Cavalier  Borro- 

miao 
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mino,  e  dopo  nel  Pontificato  di  Clemente  XI*  di  fa:me;  glìé 
flato  accrefciuto  ornamento  con  porre  nelle  nicchie  fiatue^* 
di  finitimo  marmo  ,  che  rapprefentano  i  dodici  Apoftol; ,  e 
fopra  le  medefime  nicchie  vi  fono  ilari  dipinti  in  altrettanti 
medaglioni  dodici  Profeti  ,  il  tutto  fatto  da  diverfi  celebri 
Artefici.  Non  mi  ricordo  di  aver  letto  altrove  ,  che  nel  trat¬ 
tato  del  Giubileo  di  Giovanni  Battiila  Pauliano  primo  In¬ 
terprete  del  Jus  Canonico  in  Roma  l’anno  1549. che  quella 
;  Chiefalìa  fiata  dedica  ta  dalPlmperaroreCoiìantino  aDio, 
a  S*  Giovanni  Battiila  ,  &  a  S.  Pietro  .  Quivi  fopra  l’Alcar 
maggiore  fi  confervano  le  SS.  Tefle  delli  SS.  Pietro*  e  Pao¬ 
lo  Apolidi  •  Vi  condurrete  alle  Scale  fante,  &  in  quelli  tré 
luoghi  averete  da  oflérvare  molte  cofe  di  valore  ,  bellezza  , 
e  divozione,  che  per  brevità  tralafcio  .  Accennandovi,  che 
per  falire  degnamente  dette  Scale  ,  ramificate  con  i  piedi  di 
Crillo  S.N.  nel  tempo  di  fua  paflìone,fi  regìilra  il  modo  nel¬ 
la  Giornata  decima  .  In  capo  a  dette  leale  è  l’Immagine  del 
Santifiìmo  Salvatore  ,  venuta  da  fe  medefima  per  mare  ,  nel 
quale  fu  gettata  da  $.  Germano  Patriarca  di  Cofiantinopo- 
li,  per  liberarla  dall’empietà  di  Leone  Imperatore  ,  conio 
nella  relazione  Rampata  nella  noflra  Roma  Latina;qual’Im- 
magine  per  effere  fiata  notabilmente  otfela  dal  tempo, fu  fer¬ 
rata  in  argento  ,  venerandoli  il  faero  Volto  foprapoftovi  in 
tela  riccamente  ornato. 

Siete  in  villa  d’uno  de’Giardini  del  Principe  Giufiiniani, 
*  nel  quale  fono  molte  fiatue  ,  e  balli  rilievi  ,  che  lo  rendono 
!  riguardevole. 

Nella  piazza  olfervarete  il  palazzo  fabbricato  da  Siilo  V. 

;  nel  quale  il  Pontefice  Innocenzo  XII.  raccolfe  gl’invalidi , 
j  che  quelluavano,  si  uomini,  come  donne  ,  avendo  prima  ri- 
farcito  con  gran  fpefa  il  fudetto  palazzo  ,  al  di  dentro  mal 
condotto  per  edere  fiato  lunghilfimo  tempo  difabitaro  ; 
quell  o  Luogo  pio  vien  chiamato  Olpizio  ApollolicojConfi- 
ì  derate  inoltre  la  Guglia  intagliata  con  gcroglifiJEgizziaci, 
polla  già  da  Augufionel  Cerchio  Mafiìtno,e  da  quello  traf- 
;  portata  d’ordine  di  SilloV.in  quello  luogo,ornata  con  btl- 
S  la  baie, alla  quale  Paolo  V.aggiunle  una  vaga  fontana. Sot¬ 
to  il  portico  di  S.  Giovanni  per  una  ferrata  vedrete  in  una 
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fìanza  la  ftatua  di  bronzo  d’Enrico  IV.  Rè  di  Francia  . 

Vedrete  gl’Ofpedali,leparati  d’uomini, e  donne,  del  Sal¬ 
vatore;  e  poi  andarete  a  riverire  la  Chiefa  di  S. Stefano  Ro¬ 
tondo  ,  che  alcuni  credono  fotte  il  Tempio  di  Claudio  Im¬ 
peratore  .  Vedrete  per  quella  llrada  il  condotto  dell’acqua 
Claudia  , 

Chiefa  di  S.  Stefano  Rotondo  . 


Vicina  è  la  Chiefa  antichittìma  ,  e  devotittima  di  S.  Maria 
della  Navicella  ,  così  chiamata  da  una  navicella  di  marmo 
polla  avanti  la  Chiefa  per  voto  ,  la  quale  nell’anno  1649.  è 
Itaca  accidentalmente  rotta  in  due  parti  ,  ma  il  fuo  nome  e 
in  Domnica,  cioè  in  Ciriaca  ,  così  chiamata  da  quella  reli- 
giottttìma,  enobilittima  Matrona  Romana»  la  cui  cafa  era  in 
quello  luogo, &  il  fuo  podere  eia  dove  Ila  la  Chiefa  di  S.Lo- 
renzo  fuori  delle  mura  In  quella  cafa  convertita  in  Chiefa 

furo- 
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furono  per  comandamento  di  S. Siilo  Papa  di/lribuici  a’  pò- 
veri  da  S.  Lorenzo  i  refori  d  i, Sanca  Chiefa  ,  per  quanto  ho 
poruro  raccogliere  dairilloria  de’fuoi  gelli .  Alcuni  credo¬ 
no,  che  qui  abitaffero  gli  Albanelì,&  alrri  vi  pongono  l’abi¬ 
tazione  de’Pellegrini,ilìituita  da  Auguito  • 

Con  occafione  ,  che  il  Card.  Francefco  Maria  de’Medici 
focto  li  24.  Giugno  1687.  prele  il  polfelfo  di  quella  Chiefa  , 
come  fuo  Tito'are,mi  pervennero  alcune  altre  notizie  della 
medefima,  quali  limandole  degne  di  offervazione,  mi  è  par- 
fo  bene  il  regi  Ararle  quietati  co  più, che  fono  delPerudicilTimo 
Leone  Allatto,  mentre  vide.  Canonico  di  quella  . 

Cencio  Cam  rario  ,  che  fu  poi  Papa  Onorio  III.  fende  , 
che  a  i  Canonici  di  quella  Chiefa  (che  pure  lì  trova  forco  il 
nome  di  S.Maria  in  Daria)lì  davano  due  foldi  per  l’incenfa- 
tura,  che  facevano  al  Papa, quando  andava  dal  Lacerano  al 
Vaticano,  o  da  quello  a  quello  ,  e  tal  denaro  era  chiamato 
j Preikyterìum  proT  buribulo  Nella  Vita  poi  di  Trajano  Im¬ 
peratore  lì  lia  ,  che  nel  monte  Celio  egli  fece  edificare  un_» 
grande.Ofpedale  per  le  donne  gravide  bifognofe  ;  e  qui  per 
4.  anni  venivano  allevati  i  loro  bambini:&  alcuni  fcrivoiio, 
ch’era  dov’è  quella  Chiefa.  Chi  ne  folle  poi  il  primo  fonda¬ 
tore  è  cofa  incerta:certo  è  però,  che  Pafquale  I.  Romano  la 
rinovò  da’fondamenti  .  La  facciata  fua  è  verfo  Levante,  or¬ 
nata  con  un  bel  portico  dalla  f.m.di  Leone  X.  della  nobili!- 
lima  cafa  de’Medici,che  elfendo  Cardinale  col  nome  diGio- 
vanni  ebbe  il  Titolo, e  poi  fatto  Papa  con  maggiore  fpefa,e 
magnificenza  ne  feguitò,  e  terminò  la  fabbrica.  Indi  Ferdi¬ 
nando  Cardinale  pure  de’Medici ,  erede  non  men  della  re¬ 
ligione  >  che  della  nobiltà  degPAvi  fuoi  ,  Rabbellì  con  va¬ 
ghi  lavori,  ed  intagli.  Altri  Cardinali  pure  della  cafa  de* 
Medici  lono  liatidi  quella  Chiefa  Titolari ,  &  alligni  Bene¬ 
fattori  .  Al  Canonico  poi,  o  lìa  Benefiziato  di  quella  Chie¬ 
fa, vi  fu  impello  il  pelo  di  una  Melfa  ogni  Domenica, e  feda 
di  precetto,  elfendone  però  libera  l’applicazione,  come  ac¬ 
cennano  le  due  1  feri  zio  ai  avanti  la  Sagrellia  :  Ora  quella—* 
Chiela  è  Rata  notabilmente  rillorata  . 

Quella  Chiefa  è  quali  da  per  tutro  attorniata  dal  celebre, 
e  vaghifiìmo  Giardino  de’Mattei ,  nel  quale  ,  fra  l’altre  lla- 
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tue  s  baili  rilievi  ,  ifcrizioni ,  urne ,  Se  un  Obelifco  ,  fono  un 
Apollo,  chefcortica  Marlìa  ,  un  Andromeda  moderna  ,  un 
Amazzone  antica  >  un  Antonio  antico  di  forma  coloffea,  ere 
putti, che  dormono  in  gruppo;e  la  teda  di  M. Tullio  Cicero¬ 
ne  antica  ,  e  fopra  trutte  l'altre  più  riguardevole  .  Quello 
giardino  dal  Duca  Girolamo  Mattei  è  (tato  accrefciuto  di 
fabbriche,  e  di  iico,  &  arricchito  di  maggior  copia  d’acqua, 
e  d’ogni  varietà  di  agrumi, in  modo,  che  e  godibile  in  tutte 
le  Ragioni . 

In  quello  giardino  fogliono  i  Padri  della  Chiefa  nuova 
dar  da  mangiare  a  molte  migliaia  di  perfone  11  Giovedì 
graffo,  quando  per  diftogliere  i  fedeli  dalle  vanità  carneva- 
ìefche  li  conducono  in  quel  giorno  alla  vifita  divota  delle 
lette  Chiefe,con  concorfo  anche  de’Siguori  Cardinali, Pre¬ 
lati  ,  Principi  ,  e  di  molta  Nobiltà  si  Foreftiera  ,  come  Ro¬ 
mana  . 

Paffarete  avanti  ai  Tempio  rillorato  da  Aleffandro  VIL  o 
dal  Capitolo  Vaticano,  di  S.Tomafo,  detto  in  Formis,  dalla 
Forma  ,  overo  condotto  dell’acqua  Claudia  ,  rillorato  in 
quella  parte  da  Antonino  Figliuolo  di  Lucio  Settimio  Seve¬ 
ro,  le  cui  rovine  erano  dello  Spedale  di  detto  Santo  ,  nel 
quale  fi  trattenevano  da’Padri  Trinitari  i  prigioni  rifeattati 
dalle  mani  degl’lnfedelijftno  a  tanto, che  da  per  loro  potef* 
fero  a’proprj  Infogni  provedere  j  come  fcrive  il  Gammucci  • 
Di  qua  ve  n’andarete  alla  nobil  cafa  ,  ora  Chiefa,  de*  San¬ 
ti  Giovanni, e  Paolo(conceduta  già  ai  Padri  DornenÌcani,& 
ora  a  i  Padri  della  Miflìone  ,  acciò  fuori  dello  llrepito  della 
Città  pollano  più  comodamente  attendere  agli  efercizj  fpi- 
rituali,  effi  ,  &  altre  perfone  pie)  nella  quale  furono  nafeo- 
Ramente  decollati ,  e  fepelliti  da  Giuliano  Apollata  Impe¬ 
ratore  .  Quella  Chiefa  è  Hata  nuovamente  rifarcita  ,  e  tno- 
dernata  dalla  pietà  delSig.Card.FabrizioPaulueci.Quì'fu  il 
palazzo  diTullio  ORilio  Ill-Rè  de’Romaniji  cui  veftigj  di¬ 
cono  effer  quei,  che  fi  vedevano  fin  pochi  anni  fono  fotto  il 
campanile, e  palfando  più  oltre, in  quell’ortaglie,che  al  Mo- 
naltero  foggiacciono  ;  perciocché  vi  era  una  tela  di  muro 
lungo  incontro  al  Palatino,  nella  quale  erano  inpiedi  da 
nov?,  o  dieci  archi  di  grotti  travertini  >  con  i  fuoi  conci  , 
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e  cornicioni  limili  a  quelli  dell’Anfiteatro  >  fopra  i  quali 
archi  vogliono  gli  Antiquari  folle  edificata  la  Reggia  del 
detto  Ollilio  .  Ma  a  Pompeo  Ugonio  non  pare  in  alcun_j 
modo  verifimile  >  che  dal  tempo  de  i  Rè  fino  a  quella  noflra 
età  ila  reflata  fimil  fabbrica ,  avendo  poi  i  Conloli  nel  pro- 
grefio  della  Repubblica  j  e  gli  altri  Cittadini  porentiffimi  j 
e  finalmente  gl’imperatori  deditiffimi  al  fabbricare  ,  rivolta 
la  Città  di  Roma  fottofopra  con  varj  edifizj.  Crede  dunque 
l’iileffo  Ugonio ,  che  la  Regia  di  Oililio  potelle  edere  in_» 
quello  medefimo  fico;  ma  quegli  archi,  che  v’erano,  pi  ci  toflo 
dovevano  efifere  di  qualche  fabbrica  dei  tempi  de' Cefari, 
che  di  alcun  Rè  .  Delli  detti  archi ,  e  loggìe  antiche  ditra- 
vertino,la  maggior  parte  à  Hata  gectaca  a  terrai  portati  al¬ 
trove  i  travertini  per  fabbriche  moderne  l’anno  1Ó41.  Fuvi 
anche  l’abitazione  di  alcuni  Pontefici  • 

Scenderete  da  quello  luogo  per  il  clivo  chiamato  dIScau- 
ro,e  capitarete  nella  piazza  fatta  nobilmente  aprire  dalCar- 
dinal  Antonio  Maria  Salviati ,  dove  vedrete  la  Chiefa  di 
S.  Gregorio  da  lui  fabbricata  nella  propria  cafa,  e  dedicata 
a  S.  Andrea;  la  quale  al  prefente  fi  moderna  « 

Salirete  al  moutePalatino  per  una  llradella,che  Ila  in  fac¬ 
cia  della  piazza  ,  e  per  tutto  fcorgercte  ruine  del  palazzo 
Imperiale,  chiamato  Maggiore  . 

Nella  ci  ma  del  monte  a  iìnillra  è  un  altro  Giardino  de’SÌ- 
gnori  Mattel ,  ora  Spada  ;  &  a  man  dritta  l’Ippodromo  ,  q 
Cavallerizza  dell’Imperatore, nella  quale  fu  laetrato,  e  ba- 
ftonato  fin’a  morte  S.SebaftIano,appunro  ne!  luogo, dov’è  la 
Chiefa  dedicata  a  detto  Santo  ,  chiamata  in  Pai  lata  ,  e  de¬ 
dicata  anticamente  a  S.  Maria,  S.  Zotico,  e  S. Andrea,  rillo- 
rata  da’fondamenti,e  riccamente  dorata  da  D.Taddeo  Bar¬ 
berini  Prefetto  di  Roma,  delquale  è  Jufpatronato;  trovare- 
te  la  Chiefa  di  S.  Bonaventura  con  il  Convento  de’Padri 
Francefcani  detti  dell*,  Riforraelia  ;  poi  feguicate  la  firada  > 
&  arrivarete  all’Ippodromo  . 

Sotto  a  quella  fi  fabbrica  il  falnitro  .  Di  contro  fono  i  ce¬ 
lebri  Orci  Farnefiaui ,  nella  c>  i  porta  verfo  il  Campo  Vac¬ 
cino  fu  fituata  la  cala  di  Celare  •  Ufciri  dal  Giardino  ve¬ 
drete  la  Chiefa  di  S-Maria  Liberatrice:  che  qui  folTe  il  Tem- 
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Campo  Vaccino  • 


pio  di  Veda,  lo  fcrive  Andrea  Fulvio  .  Il  luogo  è  celebre,o 
per  il  Lago ,  nel  quale  da  quella  parte  cadde  Mezio  Curzio 
Capitano  de’ Sabini  ;  overo  per  la  voragine  ,  nella  quale 
Curzio  fi  precipitò  :  fu  poi  ferrato  il  luogojcon  l’occafione, 
che  racconta  il  Card. Baronio  nell’anno  3  >.4. (Te  bene  credo, 
che  per  error  di  Stampa  dica,*?*/  radice j  Avcntini  in  cambio 
di  P alativi)^  S.Silvefìro  Papa,con  fabbricarvi  (opra  quel¬ 
la  divota  Chiefa.  In  quello  luogo  fu  ammazzato  Galba  Im¬ 
peratore. He  a  tempo  di  FlaminioVacca  vi  fu  trovato  il  Cur¬ 
zio  a  cavallo  feoipito  in  marmo  di  mezzo  riliev  o, c  he  hn’og- 
gi  fi  trova  murato  in  Campidoglio  a  piè  delle  fcale  del  pa¬ 
lazzo  de’Confervatori.In  quelli  contorni  pure  vi  era  la  Gre- 
cofialì ,  palazzo  dove  fi  alloggiavano  gli  Àmbafciadori  ìtra- 
nieri.  Vi  abitarono  con  efìervanza  Regolare  certe  povere^» 
donne  Aragonesi,  ò  CataUnejche  furono  da  Leone  X. rifor¬ 
nì  a  te 
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mare  con  Tuo  breve  fp  dito  1!  S.Agofto  15  20. Ed  ultimamente 
è  flato  fabbricato  dalla  famiglia  Lanci.  Avanti  ad  erta  vi  fo¬ 
no  tré  colonne  fica  mieli  a  te  con  fuoi  capit.  Ili 3e  cornici  di  mi¬ 
rabile  artifizio  >  le  q  n  a  li  fì  crede  ,  che /lano  del  portico  del 
Tempio  di  Giove  Statore  .  Quivi  è  un  fonte  con  una  gran_* 
tazza  di  granito  ,  chiamato  di  Marforio  ,  perche  fu  trovata 
fono  la  llatua  di  Marforio  nel  cantone  tra  il  carcere  de’San- 
ci  Pietro  e  Paolo.e  la  Chiefa  di  S.  Martina>  dov’è  la  celebre 
Accademia  delittori  . 

In  quella  piazza  Boaria  era  il  Tempio  d’Èrcole,  chiamato 
da  molti  Ara  Maxima^ atterrato  nel  Pontificato  di  Siflo  IV. 
nel  quale  fu  trovato  l’Èrcole  di  bronzo, che  fi  conferva  nel¬ 
le  danze  de’Confervatori ,  e  del  quale  n’apporta  l’effigie  il 
Marlian.lib.5.  cap.15. 

Seguitate  il  voftro  viaggio  verfo  la  corta  di  quello  monte, 
che  trovarete  la  Chiefa  rotonda  di  S.  Teodoro,  chiamato 
dal  volgo  S*Totoro,o  'foto,  riftorata  da  Nicolò  V.nel  145  t» 
Qui  fi  crede  da  alcuni  forte  il  fico  ruminale, fiotto  il  quale  fu¬ 
rono  ritrovati  Romolo,  e  Remo,  e  lì  feccò  fiotto  l’Imperio  dì 
Nerone  •  Quefta  flrada  fu  ne’primi  tempi  della  fondazione 
di  Roma  tanto  barta,che  ad  ogni  inondazione  del  Tevere  fi 
Bagnava  in  modoiche  per  andare  da  quella  p  rte  nel  monte 
Aventino  fi  partava  ‘con  barchette  ,  come  fcrive  Varrone  : 
Olita  exVrbe  in  Aventìnum  à  r diqua  V  rbc  palu  dibus  dìf- 
cìufutn  vcbebatur  ratìbui .  Furono  comtoeilì  in  quello  luogo 
alla  dìfcrezione  del  Tevere  i  due  Regj  gemelli  Romolo  ,  e 
Remo  in  unofchifo>che  per  molti  fecoli  fi  confervò  pendente 
nel  portico  del  Tempio  di  Vulcano,  e  da  quello  con  l’inon¬ 
dazione  portati  in  quefta  parte  ,  dov’è  Hata  fabbricata  detta 
Chiefa  .  UTcì  (  come  viene  fcritto  da  molti  )  dalla  proffima 
felva  unaLupa,che  di  frefco  aveva  partorito, e  deporta  ogni 
naturai  fierezza  lì  pofe  a  leccare,  e  pulire  i  Bambini,  i  quali 
aggraticciatili  alle  mammelle  di  quella,  camparono  col  fuo 
latte  la  vita  ,  fin  tanto  che  /coperti  da  Fauftolo  pallore  fu¬ 
rono  raccolti ,  e  dati  a  nodrire  ad  Acca  Laurentia  fua  coir 
forte;  quali  poi  crefciuti  negli  annne  nel  vaiorei  fondarono 
la  Citta  di  Roma.Da  quelta  Lupa  fu  denominata  1  a  DeaLu- 
perca  ,  cosi  fcrive  Arnebio  eivcrf  gent*  ìib .4.  <j$uòJ  abiezih 
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infantìlui  peperei*  Lupa  non  mitis,  Luperea  (, ìnquìt  )  Dea  e(l 
aurore  appellata  V arrone  .  A  quefla  Luperca  furono  ifti- 
tuifì.  !  giuochi  lupercali  nelTempio  di  Quirino  quivi  efìften- 
te,  dov’era  la  bellidima  Lupa  di  metallo  con  i  due  Bambini 
alle  mammelle  »  che  ora  fi  conferva  nel  palazzo  de’Signori 
Confervatori  di  Campidoglio  .  I  detti  giuochi  furono  abo¬ 
liti  da  iSantiPontefìciicon  dedicare  l’anticoTempio  aS. Teo¬ 
doro^  introdurre  l’ufo  di  portare  i  Bambini  oppreffi  da  in¬ 
fermità  occulte  ,  acciò  fi  liberino  per  l’intercefììone  di  detto 
Santo,come  di  continuo  fi  efperiroenra  . 

Era  la  Chisfa  ridotta  a  mani  fella  mina  ,  fe  la  pietà  del 
Cardinal  Francefco  Barberini  non  aveffe  provilo  con  farci 
di  nuovo^ii  tetro, e  rifiorare  il  muro,&  il  mofaico  della  Tri¬ 
buna.  Ma  la  reìigiofa  pietà  del  Pontefice  Clemente  XTla  ri- 
duffeaU’antico  fuo  fplendore,avendo  fatto  rimuovere  d’ogni 
intorno  la  terra,  che  la  rendeva  umida,  &  impraticabile  :  Le 
fu  inoltre  avanti  formato  un  gran  cortile ,  al  quale  fi  feende 
per  doppia  ,  e  comoda  fcala  ,  e  da  un  lato  vi  fu  fabbricata 
un  agiata  abitazione  per  il  Sacerdote,  che  ha  cura  della  me- 
defìma  Chiefa  ,  che  fu  al  di  dentro  ornata  con  flucchi  ,  e— > 
tré  nobili  Altari  di  pietre  riguardevoii  con  quadri  di  celebri 
Pittori  . 

La  palude  cagionata  dal  Tevere»  e  dall’acque  ,  che  da* 
monti  vicini  fcaturivano  »  fu  da  Tarquinio  fuperbo  feccata 
con  !a  fabbrica  della  Cloaca  Maflìma;e  qui  principiò  la  fira¬ 
da,  chiamata  Nuova  che  per  il  Velabro,  paffando  avanti  al 
Setcizonio,  andava  a  congiungerfì  con  la  Via  Appia  . 

Dì  qua  ve  iTandarete  a  vedere  l  Ofpedale  pure  per  uomi¬ 
ni  ,  e  donne  feparate  ,  con  la  Chiefa  della  Madonna  della — » 
Confolazione  ,  dov’è  unTramagine  miracolofa  della  Madre 
dj  Dio  dipinta  in  un  muro  da  Antonozzo  Pittore,  quaPIm- 
maginc  a  dì  a  5  Giugno  1470.  cominciando  a  far  di  ver  fi  mi¬ 
racoli, le  fu  edificata, e  confecrata  la  Chiefa  li  13. Novembre 
di  detto  anno;  e  la  Chiefa  della  Madonna  delle  Grazie  con 
fua  Immagine  dipinta  da  S*Luca  . 
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Campidoglio . 


Da  S.  Salvatore  del  Lauro  a  Campidoglio  3 
e  per  le  Carrine . 

El  principio  di  quella  giornata  >  dopo  che 
averece  vifìtaro  la  Chiefa  di  S.  Salvator  dei 
Lauro  j  fabbricata  da  Latino  Card  inai  Or¬ 
lino  >  conceduta  con  la  Cafa  anneffa,  come 
per  Seminario  >  a’Signori  Marchegiani  a_^ 
tempo  di  Clemente  X.  per  la  ftrada  de’Co- 
ronari  ,  dov’è  la  Parrocchia  de‘ Santi  Si 
monche  Giuda  :e  per  i  palazzi  del  Sig-Marchefe  del  Dragone 
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de’Signofi  Lancellotri  ;  voltando  a  mano  manca  paflarete 
allaParrocchia  di  S.SimeonePi  ofeta,&  al  palazzo  contiguo 

del  Sig.Duca  d’Acquafparta  ,  e  poco  più  avanti  all'altra _ * 

Parrocchiale  di  S*  Salvatore  in  Primicerio.  DI  la  ven’an- 
darete  alla  divotitfìma  Chiefa  di  S-Marìa  della  Pace.  Quivi 
nel  Pontificato  di  Siilo  IV*  era  una  Chiefola  dedicata 
S.  Andrea  ,  chiamata  degli  Acquarcnir.rj ,  con  un  portico, 
fiotto  al  quale  era  dipinta  un  Immagine  di  Maria  Vergine 
col  Bambino  Giesù  nelle  braccia  ,  chiamata  della  virtù  ,  la 
quale  colpita  con  falli  da’gluocatori  gettò  fiangue;  per  il  che 
trafiportata  in  Chiefa, e  riverita  con  gran  concorfo  di  popo¬ 
lo,  operò  molti  miracoli  •  Era  in  quel  tempo  per  le  guerre—» 
foffopra  l’Italia, e  perciò  afflitthlimo  il  Pontefice  bramando 
la  pace,  ricorfie  a  detta  Immagine  miracolofa, porgendo  di- 
votlllìmi  prieghi ,  accompagnati  dal  pìetofo  voto  di  fabbri¬ 
carle  1  a  Chiefa  ,  fie  riceveva  la  grazia  delia  bramata  pace; 
ottenne  Teffetto  ,  e  fabbricò  la  Chiefia,  detta  poi  S.  Maria-» 
della  Pace.  Alefìandro  VII  con  bagolar  generofità  riduffe 
quella  Chiefa  nello  /taro,  che  oggi  li  ammira;  dante  che  cóli 
architettura  di  Pietro  da  Cortona  ha  al  di  fuori  aperte  lar¬ 
gamente  le  firadejha  fiancheggiato  laChiefa  di  due  ornatillì- 
me  ale,  che  raffembrano  un  nobil  Teatro  .  La  fua  facciata, 
che  riguarda  la  llrada,che  conduce  allaParrocchia  dì  $.Bia- 
gio  de’  Pettini ,  è  fiata  rifondata  ,  ite  arricchita  con  nuovo 
ordine  appoggiata  ad  un  portico  femicircolare  ,  foftenuto 
da  fei  colonne  di  travertino,  a  guifa,  che  dava  anticamente 
la  porta  delle  Terme  Diocleziane  ,  fopralìandogli  un  altro 
ordine  con  frontifpizio  ricthillirao.  Al  di  dentro  fi  fon» 
con  bella  fimetria  aggiufiate  ,  eripolite  le  lue  nuove  Cap¬ 
pelle, ornata  con  compartimenti  di  fiucco  la  volta, e  con  fini 
marmi  il  pavimento  della  Chiefa  ,  Ite  illuminata  con  l’aper¬ 
tura  di  nuove  finefire  . 

Contigua  ,  e  degna  d’eflere  ammirata  è  l’altra  Chiefa  di 
S. Maria  dell’Anima  dell’Inclita  Nazione  Germana, alla  de¬ 
liberazione  della  cui  fabbrica  fi  trovò  Bramante,  fatta  con¬ 
durre  poi  a  fine  da  un  Architetto  Tedefco  ,  nella  quale  è  fie- 
poho  Adriano  VI.  Pontefice  :  E’  ornatiffima  di  depofìti ,  e 
pitture  di  valentuomini,  ite  è  fervita  da  Cappellani  Nazio¬ 
nali  , 
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nati  >  e  governata  coll’Ofpedale  anneffo  da’proprj  Provilo» 
ri.  Incontro  a  quella  è  l’altra  di, San  Nicola  de’  Lore- 
nelì . 

Piazza  Navona. 


Entrate  in  Piazza  Navona  >  detta  anticamente  il  Circo 
Agonale  ,  o  perche  qui  in  verde  prato  ,  per  comandamento 
di  Numa  Rè  de*  Romani  ,  lì  celebraffero  i  giuochi  di  Giano 
Agonioj  o  pure  perche  A’effandro  Imderadore  ci  fabbri- 
caffè  il  Circo  detto  Agonale  ,  dal  che  nacque  la  denomina¬ 
zione  ne’fecoli  paffati  di  Circo  d’Aleffandro  •  Offervarete 
in  quella  piazza  la  Cella  lupanare  ,  alla  quale  fu  condotta 
per  toglierli  la  fua  verginità  S.  Agnefe  }  ma  fu  dall’Angelo 
nell’ifleffo  luogo  liberata  ;  quale  fu  convertita  in  Chiefa  , 
governata  da  Chierici  Minori  }  &  ora  da’Sacerdcti  fecolari 
quali  Canonici  >  fotto  il  Jufpatronaro  della  cala  PanSIj  ; 
perche  effcndo  Hata  per  la  fua  antichità  atterrata  da  Inno¬ 
cenzo  X.  e  principiata  la  nuova  >  col  dileguo  del  Cavalier 

Borro- 
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33orromino>  lino  al  ferramento  della  cuppola  ,  e  ridotta  la 
facciata  quali  a  fine,  morì  il  detto  Pontefice  li  7»  di  Genna¬ 
ro  1655.  refiando  la  fabbrica  priva  del  Tuo  Fondatore  ,  & 
abbandonata  dal  valore  del  fuo  Architetto  .  Oggi  però  fi 
vede  magnificamente  terminata  ,  &  abbellita  dalla  pietà  del 
Principe  Gio:Battifta  Panfilj,  e  di  dentro  adornata  dall’in- 
gegnofa  arte  di  Ciro  Ferri  Romano  pittore  mfigne,che  non 
avendo  per  la  morte  fopragiuneagli  potato  terminare  la  pit¬ 
tura  della  cuppola  ,  fu  da  un  fuo  allievo  ritoccata  .  L’altra 
di  S. Giacomo  degli  Spagnuoii  con  loro  Ofpedale;  1  palazzi 
delle  Famiglie  Orfine,  Torres,  e  Cupis,  &  incontro  a  quello 
quei  de’Signori  Onorati ,  e  Cornovaglia»  che  rifpondono  a 
Piazza  Madama  .  Le  due  fontane  dell’acqua  di  Trevi  fab¬ 
bricate  da  Gregorio  XIII*  l’anno  1574.;  Innocenzo  X*  ba__> 
slargata  quella  piazza  col  gettito  d’alcune  cafe  polle  avan¬ 
ti  di  Torres,  l’ha  nobilitata'  con  l’abbellimento  del  fuo  pro¬ 
prio  palazzo  ,  e  col  riiloro  di  una  delle  dette  fontane  ,  e  con 
la  fabbrica  di  un  altra  fuperbiffima  nel  mezzo  ,  coir  l’alzata 
di  un’antichiffima  Guglia,  dileguata  dal  Cavaliex  Remino  . 
Quella  per  molti  fecoli  è  giaciuta  rotta  in  più  pezzi  non_j 
molto  lungi  dalia  Chiefa  di  S.  Seballiano  a  Capo  di  bove-» 
in  luogo  detto  dal  volgo  la  Giollra  ,  dove  per  comune  opi¬ 
nione  degl i  A ntiquarj  furono  da  Tiberio  Cefare  ordinati 
gli  alloggiamenti  ai  Soldati  Pretorj,nel  quale  poi  Antonino 
Caracalla  edificò  il  Circo  ,  nel  cui  mezzo  llabilì  la  Guglia__, 
Ridetta  effigiata  con  caratteri  Egizziaci ,  dedicata  al  Sole  , 
oltre  alle  mete,  delle  quali  appajono  i  fegnali,  per  celebrare 
i  giuochi  in  efercizj  de  i  detti  Soldati .  Antonio  Agollino 
ne’fuoi  Dialoghi  ha  pubblicata  la  medaglia  ,  il  cui  rovefeio 
contiene  il  dilegno  del  Circo  con  le  dette  mete  ,  e  Guglia  . 
In  quella  tnedefima  piazza  quel  gran  pilo  di  marmo,  che--» 
ferviva  per  pubblico  abbeveratore  a’cavalli,  trovato  (otto  la 
cafa  de’Signori  Galli  predo  S-  Lorenzo  in  Damafo  nei  Pon¬ 
tificato  di  Gregorio  XIII-, fu  levato  nel  Pontificato  d ‘Inno¬ 
cenzo  X- con  l’occa  lìone  della  Aia  fontana  ,  &  accomodato 
d’oidine  della  fcl:me:  d’Aleffandro  VII-  avanti  il  palazzo 
rìe(  upisnUa  detta  piazza  perii  medefimo  pubblico  fervi¬ 
ate  de’cavalli . 
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Poi  lo  Studio  generale  ,  detto  la  Sapienza  >  cominciato 
filivi  a  fabbricare  da  Eugenio  IV.»  nel  quale  fi  è  fabbricata 
da  Innocenzo  X.  ,  &  Alefiandro  VII.  una  bella  Chiefa  con 
difegno  del  Cavalier  Borromino,  dedicata  a  S.  Ivo;  Se  oltre 
le  fcuole  proprie  rì’ogni  feienza  ,  vi  è  un  bel  Teatro  per  le^ 
dimofirazioni  anatomiche  •  Il  palazzo  del  Duca  Latiti  > 
piazza  dettta  della  Dogana  vecchia  ,  dove,  prima  che  fofle 
trasferita  a  Piazza  dì  Pietra >fì  pagava  la  Dogana  delle  mer¬ 
ci:»  che  vengono  a  Roma  per  terra  .  Monafiero  di  S*Chiara, 
palazzo  de’Nati  >  palazzo  delittori  ,  ora  de’Sinibaldi,  am¬ 
pliato  e  rifiorato;e  qui  ritroverete  la  Chiefa  de’SS. Benedet¬ 
to, e  Scolaftica  de’ÌMorcini,dov’era  i!  cortile  della  cafa  di F la- 
minio  Vacca  erudito  ftatuario;c  paflando  fotto  l’arco,detto 
oggi  della  Ciambella, incontraretc  la  ChiefaParrocchiale  di 
S.Maria  in  Monterone.  Voltate  a  man  fìniftra  al  palazzo  de* 
Sannefi,  poi  d’Efte,  &  ora  degli  Acciajoli,  e  vedrete  per  la_* 
firada  gran  reliquie  di  dette  Terme  y]  dov’era  un  arco  ,  chia¬ 
mato  pure  della  Ciambella  dalia  contrada  ,  il  quale  fu  get¬ 
tare  a  terra  nel  Pontificato  di  Gregorio  XV*: 

Seguirete  alla  piazza  diS.Giovanni  deìlaPigna,ov’è  l’Ar- 
chiconfraternità  della  Pietà  de’Carcerati .  Indi  i  palazzi  de’ 
Muti, e  degli  Altieri, la  piazza, e  Chiefa  del  Giesù, nella  qua¬ 
le  ammirerete  la  magnificenza  della  fabbrica  ,  la  fontuofìtà 
delle  cappelle,  particolarmente  quella  dedicata  a  S.Ignazio 
Fondatore  ,  ov’è  il  fuo  Corpo  ,  di  gran  valore  per  i  metalli 
fiatue,  e  marmi,  da’quali  è  adornata;  lo  fplendore  degli  ap- 
l  parati  facri  in  Sagreflia;  e  nella  cafa  la  Libreria,  e  le  came¬ 
re  del  Santo  Fondatore  . 

Indi  incaminandovi  verfo  ii  Campidoglio ,  palliando  i! 
palazzo  de’  Signori  Aftalli  ,  potrece  andare  alla  Chiefa  di 
•  S.Venanzio  de’Camerinefi  ingrandita^  adornata  con  vaga 
facciata. Poi  i  palazzi  de’Sig.Rufpoli,e  Mallìmi,c  nella  fira- 
;  da  a  mano  manca  fotto  Araceli  la  Chiéfa  della  B*  Rita  dn  ^ 
Calcia  . 

Salite  il  Campidoglio  ,  accrefciuco  d’ordine  d’Innocen- 
zo  X. ,  ed  Aleffandro  VlI.Jdi  fontuofa  fabbrica,  oficrvando 
nel  mezzo  della  piazza  il  famofo  cavallo  di  metallo  caval- 
:  eato  da  MarcoiAureiio  Antonino, fecondo  alcuni, e  fecondo 
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altri,  da  L.Vero,  fe  bene  moki  han  creduto, come  teli! fica  il 
Fulvio  ,  elfer  dì  L.  Settimio  Severo  ;  ma  è  chiamato  dal  Bi- 
bliotecar*o>di  Collantino, forfè  perchè  flava  sù  la  piazza  del 
palazzo  Lacera nenfe  (opra  una  bafe  fatta  fare  da  Siilo  IV. 
Fu  trasferito  in  Campidoglio  da  Paolo  III.  Panno  15^0. 
fopra  un  piedelfailo  difegrtato  da  Michelangelo  Buonaroti, 
e  fatto  d’un  pezzo  di  fregio  delParchftrave  delle  Terme  di 
Trajano,  perche  non  fi  trovava  marmo  s'1  grande  .  In  quella 
piazza  era  fìtuato  il  Tempio  di  Vegiove,  chiamato  cos ,pe~ 
tocche  non  pure  gio  va  va  ,  ma  talora  noceva  j  &  a  quello  i 
Romani  facriftcavano  la  Capra  .  In  quello  luogo  ,  dove  Ila 
fscuato  il  cavallo  di  Marco  Aurelio  ,  era  l’Aiilo  .  Vedrete—» 
ancora  le  fontane?  le  (fatue  >  colonna  milliaria  ?  trofei  di 
Mario,  &  altri  monumenti  antichi .  Non  mancate  d’entrare 
nelle  danze  dc’Signori  Confervatori ,  nobilmente  dipinte—? 
dal  Cavalier  Giufeppe  d’Arpino?  e  da  altri,  &  ornate  con  . 
molte  llatue  antiche  ,  e  moderne  di  marmo  s  e  di  metallo  ; 
olfervando  le  fabbriche  difegnate  da  Michelangelo  Buona- 
-roti,  il  cortile,  portici ,  e  fcale  ornate  di  badi  rilievi,  llatue  ? 
gz  ifcrizioni.  Nel  palazzo  a  man  finillra  vi  furono  collocate 
d’ordine  di  Papa  Clemente  XLquatcro  llatue  Egizzie  di  {In¬ 
goiar  lavoro  ritrovate  nella  Villa  de’Verofpi  prelTo  Porta—? 
Salara . 

Poi  andarete  nella  Sala  del  Senatore,  che  ferve  al  mede- 
fimoi&akri  Magillrati  per  Tribunale;  &  in  ella  vedrete  lla¬ 
tue  ,  &  ifcrizioni ,  &  il  carcere  Capitolino  ,  il  tutto  fabbri¬ 
cato  la  prima  volta  da  Bonifacio  Nono  fopra  le  ruìne  degl* 
antichi  edilìzi .  In  quello  lì to  fu  anticamente  una  quercia—? 
facrata  agl’idoli  de’pallorBde’rami  della  quale  i  Romani  ne 
facevano  tronconi  da  porrarfi  in  mano,  quando  s’accompa¬ 
gnavano  coloro  ,  che  trionfa  vano  ,  fpenzolando  con  elfi  le—* 

1  ooglie  de’nemichMi  perfuado,che  i  primi  Pontefici  per  abo¬ 
rre  quello  rico  de’  Gentili  introduceflero  il  portare  limili 
tronconi  nelle  nolìre  procelììoni  ?  quaLufo  fi  e  continuato 
con  la  procelTione  delSal  vacoreLateranenfe  nel  rriefe  d’Ago- 
llo  fino  al  Ponteficato  di  S.  Pio  V.  come  fcrive  Fulvio  Uh. 2. 
de  Mente  Caprino  ,  e  fi  e  mutato  in  ornare  magnificamente 
la  lirada,  per  la  quale  è  portato  iiSS»Sagramento  dal  Som¬ 
mo 
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roo  Pontefice  nell’annua  folennicà  Tua  ne!  Vaticano»  e  forfè 
anche  nel  Laterano  ,  quando  colà  lì  faceva  d’efTo  la  procef- 
lione  .  In  quello  fìto,  dove  fono  le  carceri»  era  la  Curia  Ca¬ 
la  fra  j  dove  unSacerdote  dedinaro  a  quell’effetto  annunzia¬ 
va  al  Popolo  le  felle»  e  le  ferie  delia  fettimana  ,  e  qui  conti¬ 
gua  era  la  cala  di  Romolo,umile,e  ha  fTa  ».  co  verta  di  giunchi» 
virgulti, e  paglia, come  riferifce  il  Marlian. 

.Salirete  nella  Chiefa  d’Arac^i?  di  nuovo  adornata, e  fab¬ 
bricata  ne!  fìto  dell’antico  Tempio  di  Giove  Fei  atrio, avanti 
alla  quale  è  una  fcala  di  cento, e  più  fcalini  di  marmo>ca  va  - 
ta  dal  j  empio  di  Qujrmo,fatta  d’elemofine  l’anno  1 1 5&.nel 
quale  vi  fu  gran  mortalità  in  Roma.  Vien  odiziata  da’Padri 
Minori  Oflervanti  di  S.Francefco,che  vì  hanno  un  Conven- 
tos  e  che  per  la  vaghezza  del  fuo  fìto,  ecopia  de’Religiofì,  è 
molto  riguardevole  . 
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Salirete  al  Monte  Caprino,aJtrìmenti  detto  la  Rupe  Tar- 
pca,  e  qui  in  q  nella  parte,  che  (la  dietro  al  palazzo  de’Con" 
fervatori»  a  tempo  di  Flaminio  Vacca  Scultore  Difcepolo  di 
Vincenzo  Rodi  ,  furono  cavati  molti  pila ftri  di  marmo  (la¬ 
cuale  con  alcuni  capitelli  tanto  grandi  >  che  in  uno  diedi 
detto  Flaminio  fece  il  Leone  d'erdine  del  gran  Ferdinando 
Duca  di  Tofcana  nel  fuo  Giardino  Pinciano  ,*  e  di  detti  pi* 
ladri  il  detto  Vincen  o  fece  d’ordine  del  Card.  Federico 
Cefi  tutte  le  (fatue  ,  e  Profeti,  che  fi  vedono  nella  fua  Cap¬ 
pella  in  S*  Maria  della  Pace  .  Scendete  per  andare  in  Cam¬ 
po  Vaccino  ,  e  nello  feendere  vedrete  alla  man  deilra  un_» 
Portico  colonnato  dell’antico  Tempio  della  Concordagli 
ornamenti  del  quale  fcrive  Andrea  Fulvio  ,  che  pochi  anni 
prima  andarono  per  le  fornaci  per  fard  calcina. A  man  fini- 
lira  fi  feorgono  tre  colonne  fcannellate  nobilmente  con  loro 
capitelli,  e  cornice  ,  che  fono  reliquie  del  Tempio  di  Giove 
Tonante  . 

Tempio  della  Concordia  ■ 
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più  fotto  fcorgerete  l’Arco  di  Settimio  Severo,8vr  alla  fua 
man  fìniftra  la  Chicfa  di  S.  Giufeppe  della  Compagnia  de* 
Falegnami  fotto  la  quale  è  la  Chiefa  di  S. Pietro  in  carcere, 
detta  la  prigione  Mamercina,  e  Tulliana,  dove  dettero  car¬ 
cerati  i  SS. Pietro  ,  e  Paolo  &  infiniti  altri  Martiri,  confe- 
crata,  come  fcrive  il  Fulvio,  da  S.  Silvefiro  Papa  . 

Incontro  a  detta  prigione  flava  ia  ftatua  dì  Marforio, og¬ 
gi  trafportata  nel  Campidoglio  in  profpettiva  della  nuova 
fabbrica  fotto  Araceli  ;  la  quale  alcuni  dicono  edere  la  (fa¬ 
tua  del  Dio  de’Fornarijovero  di  Giove  Panario;quefio  per 
cagion  di  cerre  forme  rilevate  a  guila  di  pane  ,  che  le  fono 
d’intorno,  facte  in  memoria  di  quei  pani,  che  le  guardie  del 
f  (Campidoglio  (  eflendodi  ciò  in  fogno  ammonire)  gitearono 
nel  Campo  de’Galli,come  fcrìvouobivio,&  Ovidio.  And  rea 
Fulvio  crede, che  lì  debba  dire  A 1  arF lutiiui  in  vece  di  M ar- 
forius ,  volendo  lignificare  la  Nera  fiume  non  lontano  da_> 
Roma  ,  il  quale  feorreodo  per  i  fcogli ,  e  luoghi  precipitali 
entra  in  Tevere,per  le  cui  acque  detto  Tevere  vien  a  crede¬ 
re  ,  e  diventa  navigabile  :  Fu  chiamato  Marforeo  ,  perche  il 
luogo,dove  dava, li  diceva  Martìì  fcrum  nel  quaPera  il  fuo 
Tempio,con|egrato  poi  in  onore  di  S  M rrtina,  poi  anche  di 
S.  Luca,  quale  è  dell’Accademia  de’PittorbN  .  1  levar  detta 
ftatua  fu  trovata  una  gran  razza  di  granirò, quale  oggi  ferve 
alla  fonte  ,  che  fia  in  mezzo  del  Campo  Vaccino  per-abbe- 
verare  le  befiie  ,  delle  quali  ivi  lì  fa  il  mercato  . 

In  detta  Chiefa  di  S.  Martina, chiamata  in  tré  Fori  per  la 
vicinanza  de’Fori  Romano, di  Giulio  Cefare, e  di  Augufio, fi 
conferva  ilCorpo  di  detta  Santa  In  luogo  riccamente  orna¬ 
to  da  Pietro  da  Cortona  celebre  Pittore.  Nel  palazzetto  qui 
1  anneffo  fogliono  i  Pittori  tenere  le  loro  Accademie  - 

Segue  il  Tempio  di  S.  Adriano  con  porte  di  metallo,  fab¬ 
bricato  anticamente  a  Saturno. Le  dette  porte  affai  mal  con - 
dorte,  e  desinate  forte  alla  liquefazione,  furono  trasferite 
alla  Patriarcale  Lateranenfe,e  confegnate  al  Cav.Borroml- 
jio  ,  acciò  Laddatcaffe  alla  porca  maggiore  della  detta  Pa¬ 
triarcale,  unendo  quelle  parti  abili,  e  rigettando  il  fupple- 
tnento  .  Credo,che  dette  porte  foffero  fiate  fabbricate  dagl* 
j  Imperatori*^  adattate  hi  alcuno  degl’antishi  ForiRomani, 
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ch’crano  quivi .  Oggi  ferve  con  la»cafa  contigua  a  i  PP. del¬ 
la  Mercede  calzati  .  E  contiguo  a  quella  vi  è  l’Oratorio  per 
la  Compagnia  degl'Acqua  vicari . 

Qui  era  l’Erario  pubblico  >  &  avanti  a  quella  Chiefa  era 
una  colonna  aurea  ,  dalla  quale  principiavano  tutte  le  Rra- 
de  d’Iralia;o  nella  quale  erano  fcolpite  le  medeiìme  . 

Più  oltre  lì  vede  un  portico  colonnato  con  la  Chiefa  di 
S.  Lorenzo  in  Miranda  de’Speziali  >  la  quale  e  data  nova- 
mente  rtRzuraca  *  Fu  già  Tempio  eretto  a  Fauftiua  s  &  ad 
Antonino  Pio  fuo  marito  • 

Avanti  a  detto  portico  fu  il  Tempio  di  Pallade  ,  quale.-* 
fcrive  un  Autore  innominato  (  nella  fua  breve  delcrizione 
di  Roma  Rampata  in  V enezia  l’anno  1544.  in  ctcavo^elfere 
Rato  demolito  da  Paolo  ITI. 

Prelfo  al  Tempio  fu  l’Arco  Fabiano, eretto  a  Fabio  Cen- 
forejche  per  aver  debellata  la  Savoja>fu  chiamato  Allobro- 
ge,e  qui  gli  fu  eretta  una  Ratua  • 

Vicino  a  queR’Arco  era  il  Puteale  di  Libone  :  vogliono 
gli  Antiquarj ,  che  lì  chiami  Puteale  da  un  pozzo  vicino  al 
Tribunale  delPretoze  fabbricato  da  Libone;ttia  perche  tro¬ 
vo  qualche  difeordia  fopra  ciò  tra  gli  Scrittori,  vedete  Ce¬ 
lio  Rodig.  che  ne  difeorre  a  pieno  nel  cap.17.del  Jib.io.hB> 
antìqu. 

E’  in  queRo  Campo  col  contiguo  Convento  de’Padri  del 
terz’Ordiae  di  S-Francefco;,  un  altra  Chiefa  dedicata  a’San 
Cofmo,e  Damiano, già  con  mura  di  travertini, quali  furono 
levati  perla  fabbrica  di  S.  Ignazio  Fondatore  della,Compa- 
gnia  di  Gicsù.  Era  prima  la  Chiefa  tutta  lotto  terra  ma  Ur¬ 
bano  Vili,  l’hà  ridotta  con  maflìccio  pavimento  al  piano 
preferite  ,  &  ornata  di  pitture  ,  di  nobil  foffitto,  e  d’altri  or¬ 
namenti  .  Vogliono  gli  Antiquarj,  che  quefto  Tempio  folle 
già  dedicato  a  Remo, altri  a  Romolo, &  aitri  aCailore,ePol- 

luce.Tn  una  facciata  di  queRo  Tempio  era  il  difegno  del  la _ » 

pianta  delldCittà  diRoma  con  parte  degli  edifizj  più  antichi 
di  quei  tempi, -qual  pianta  lì  ritrova  nel  palazzo  del  Duca  di 
Parma:  Dall’elìltenza  di  detta  pianta  in  detto  Tempio  gli  fu 
mutato  il  nome, e  chiamato  Tempio  della  Città, come  olfer- 
va  Bernardo  Gammucci  nel  primo  libro  delle  fue  antichità; 
ha  là  porta  di  bronzo .  Ter»- 
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Tempio  della.  Pace , 


Dopo  feguono  le  reliquie  dell’antichifTìrao  Tempio  della 
Pace  fabbricato  daVefpalianotln  quelfoTemp’o  fi  conferva- 
rono  tutti  i  vali, Se  ornamenti  delTempio  diGerofo!‘tna>do' 
ve  era  un  arco  detto  di  Latona,e  corrottamente  Ladrone. 

Congiunta  è  la  Chiefa  di  S.  Maria  Nuova»  nella  quale  fi 
conferva  in  nobililfimo  fepolcro  il  Corpo  di  S.  Francefca_* 
Romana. In  quello  (ito  credono  alcuni, che  folle  la  porcaMu- 
gonia  dell’antica  Città  di  Romolo.  Negl’orti  di  quello  Mo- 
nadero  lì  vedono  reliquie  di  due  antichi  edifizj  ,  che  alcuni 
credono  elTere  dati  due  Tempj  eretti  al  Sole,&  alla  Luna, -al¬ 
tri  allaConcordia,&  allaPietà;molti  alla  Salute, Se  ad  Efcu- 
la pio ;&■  altri  ad  Ifide,e  Serapide  .  % 

Appiedo  a  quello  lì  vede  l’Arco  di  Tito  VefpaCano  ,  che 
dagli  Scrittori  Eccleliadici  vien  chiamato  Sepicm  lucerna- 
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rum  >  dal  candelabro,  che  ivi  lì  vede  intagliato,  oltre  allauj 
Meufa, chiamata  dagli  Scritturali  Panum  propofìtionis. Nella 
volta  di  dentro  lì  vede  egregiamente  fcolpita  l’Immagine  di 
Tiro  .  Apprelfo  a  quello, in  quella  parte  del  Colle  Palatino  > 
che  Ila  va  fu  la  Via  facra,  fu  il  Tempio  di  Roma;  il  cui  tetto 
fu  coperto  con  tavole  di  bronzo, portato  al  Tempio  Vatica¬ 
no  da  Onorio  I.  Sommo  Pontefice  .  U(c ite  di  lotto  da  detto 
Arco  dal  Campo  Vaccino  ,  tk  a  man  delira  vedrete  l’arco 
eretto  aCoflantino  Imperatore  fabbricato  fui  principio  del¬ 
la  via  Appìa  :  Sono  in  elfo  baffi  rilievi,  &  alcune  llatue,  1 
cui  celle  furono  portate  da  Lorenzo  de’ Medici  a  Firenze  . 
OfTerva  il  Marliano ,  chela  parte  fuperiore  di  q uefr'arco  ù'a 
iiata  fatta  con  reliquie  dell’Arco  di  Trajano.  Si  trova  nomi¬ 
nato  in  qualche  Autore  l’Arco  di  frali  . 

E*  probabile  opinione, che  vi  ilaffero  le  Curie  vccchie>do- 
vc  abitavano  i  Sacerdoti  • 


tArco  di  Cojl  ariti  no» 


Avanci 


Avere  in  viltà  il  fuperbiflimoAnfkeatro  diTitoVefpaliano 
mezzo  disfatcojchiamaro  il  CololìcG,p?ù  celebre  per  i  trofei 
acquetativi  da’Santi  Martiri,  che  per  l’eccellenza  delia  fab¬ 
brica.  Vedrete,che  nelle  commefiure  è  in  infiniti  luoghi  fora¬ 
to,  e  fe  dentro  la  buca  offervarete  bene  ,  ve  ne  cr  varetè'un 
altra  minore,  quali  rotonda,  della  groflezza  d’una  noce  in_» 
circa,  che  ferviva  per  il  perno  di  metallo  ,  o  di  acciaio,  o  di 
ferro,  che  congiungeva  il  travertino  fuperiore  conl’infe* 
riore  >  offervanJofi  l’ifteflo  nell’Arco  di  Coftantino  ,  &  al» 
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Avanti  quell’arco  lì  vede  un  frammento  della  Meta  Su¬ 
dante, quale, fecondo  alcuni, era  una  fontana  per  fervìzio  de* 
giuocaeori,  fopra  la  quale  era  di  rame  la  llatua  di  Giove,!.! 
quale,  perche  gittava  acqua  in  grand’ubbond  anza,  era  chia¬ 
mata  Sudante  . 


Il  Co  loffio  • 
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trove  .  Onde  credo  ,  che  ò  per  ingordigia  de  i  detti  perni ,  ó 
per  facilitare  la  fu'na  di  sì  nobile  edifizio»fia  flato  con  dette 
buche  maltrattato  •  Sarebbe  indubitata  quella  opinione, 
quando  fofle  vera  Frftterpretazione»  che  dà  il  Cardinal  Bu- 
tonio  a  quel  luogo  dell’Epìfl.j  i  .del  lib.j.  di  Ca(lìodoro,co:i 
quelle  parole,  nell’a  nno  604»  num.31.  ®)uìi  ?  pittai  peper- 
eiffe  barbarci  /erteli  fiata è  ,  qaoi  etiam  intra  petrai  e%  impct' 
Bum -,at  atte  flumbum  rrvulfiffe-,  Caffiodorut  e  fi  AuBor  ?  Le  pa¬ 
role  di  Caliodò  o  fono  quelle  :  V reterea  non  minimum  poti ~ 
dus>&  puoi  facilini  dir ett lenì  molliffmum  plnmbumde  orna¬ 
ta  menìm  referuntur  effe  fublata>qu?  a u Borei  Jais  fecali 5  con  - 
fecrarunt  • 

I!  primo,  che  abbia  trovato  aver  colicelfo  i  falli  dì  quell* 
e difizlo,fuTeodorico  Rè  de’Goti  ad  ifianza  delPppolo  Ro- 
manojcon  quelle  parole.  Saxa  ergo>que  fu  emeriti  1  fide  A  tripli  - 
teatro  lonpa  vetuf.ate  ccllapfa  ,  nec  alìquil  crnatui  publìco 
jam  prodeffe »  nifi  folai  tarpa  minai  offendere ,  lìcentìam  vobì% 
eorum ,  in  a  fui  dumtaxat  fablicos,  damai ,  ut  in  murorurn  fa- 
cìem  furgattquod  non  potejì  prodeffe àiìfi facet.ìAà  P  iolo  II. ta¬ 
gliando  quella  parte,  che  riguarda  $S.Gio:e  Paolo»  impiegò 
i  travertini  nel  palazzo  di  S. Marco  ;  e  feguendo  il  Cardinal 
Raffaele  Riario»  ne  fabbricò  con  i  medefimi  i!  palazzo  della 
Cancellarla  à  S.Lorenzo  in  Damalo»  Se  il  Carni  .al  Farnefe 
(  che  fu  Paolo  III.  )  il  fuo  palazzo  a  Campo  di  Fiore  »  tutti 
edihzj  de* più  nobili»  che  abbia  Roma  .  In  quello  Colofleo  a 
tempo  di  Andrea  Fulvio, che  ville  nel  1 540.fi  rapprefent2v a 
la  Pailìone  di  N.S-Giesù  Grido  :  Ora  fi  è  racchiufo  con  mu¬ 
ra»  e  con  caliceli i  per  non  efporre  ad  ufo  profano  un  luogo 
refo  venerabile  dal  fangue  fparfovi  per  la  Fede  da  ranci 
Sancì  Martiri . 

Da  quello  Colofleo  comincia  la  Via  Labìcana»  che  per  la 
Chiefa  di  S.Clemeote»poi  de’SS.Pierroje  Marcellino»  anda¬ 
va  fuor  di  Porta  Maggiore  a  Labico,  Terra  poco  difeofla  da 
Roma»che  fi  crede  oggi  detta  Valmontone  . 

Tenetevi  verfo  S.Gio:Laterano,che  vi  condurrete  all’an- 
tiehiflima  Chiefa  di  S-  Clemente  >  già  fua  cafa  paterna,  è 
fama, che  fia  flato  luogo  ramificato  con  l’alloggio  di  S.  Bar¬ 
naba:  E’ in  efla  un  ferraglio  di  marmo»  chìainaco  antica¬ 
mente 
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inerite  Presbiterio  dagli  Eccle/Ì3dlcÌ,per  fervizio  delle  Gap* 
pelle  Pontifìcie  .  Si  confervauo  in  efla  i  Corpi  de*  SS.  Ole-  . 
mentePapa,&  IgnazioVefcovo,e  Martire, del  B. Cirillo  Apo- 
dolo  de’Moravi,  Schiavoniie  Boemi, e  del  B.Servulo  parali¬ 
tico. La  Chiefa  è  governata  da  i  Padri  dell'Ordine  di  S. Do¬ 
menico  •  La  fa-’tne:  di  Clemente  XI.  fenza  rimuovere  cofa_» 
alcu  na  aopartenente  alla  fagra  antichità  la  fece  abbellire--» 
con  fo  ditto  d’intaglio  dorato,  e  la  refe  luminofa  con  nuove 
finedre,3z  aggiuntivi  ornamenti  di  ducchi .  Vi  fu  di  piu  for¬ 
mata  una  vaga  facciata,  e  perfezionato  il  portico,  che  man¬ 
cava  da  una  parte  ,  e  rirooflane  la  terra  fu  poda  in  piano  la 
piazza  • 

Salite  a  man  delira  fui  Monte  Celio,  e  vedrete  l’antica,  e 
i  devota  Chiefa  de’  SS. Quattro  Coronati ,  didrutca  da  Euri- 
|  co II.Tmperatore,e  ridorata  da  Pafquale  II  col  palazzo, or- 
j  nata  con  bellidìma  Tribuna  dal  Card-Mil  lin.ote  quello  luo- 
I  go  fu  da  Pio  IV.  con  nuova  fabbrica  ,  e  grandidìma  fpefx_> 
|  ornato  ,  e  meflovi  gli  Orfani ,  de  Orfane  ,  e  fatta  la  llrada 
1  dritta  dalla  porca  della  Chiefa  a  S.  Giovanni  Lacerano  .  Et 
|  in  queda  punta  del  monte  concorda  la  maggior  parte  degli 
;  Antiquari  in  crederebbe  fodero  {‘abitazioni  de’Soldati  Fo- 
reftieri:  Ora  vi  è  il  Monadero  delie  Monache  ,  e  Zitelle  or- 
I  fané-. 


Più  oltre  pallata  la  Vigna  del  Collegio  Salvìati  vedrete  a 
man  Gnidra  la  divotilGma  Chìefola  di  S. Maria  Imperatrice, 
chiamata  ne’Rituali  antichi  S. Gregorio  in  Marzio  dai  prof¬ 
ilino  arco  del  condotto dell’acqua, creduta  Marzia  • 

Di  quà  andando  fu  la  piazza  di  S.  Giovanni  Lacerano  ,  e 
voltando  a  mano  Gnidra  ,  trovarete  la  Chiefa  eretta  ne’pri- 
m;  fecoli  a’gloriolì  Martiri  SS*Pierro, e  Marcellino:  Fu con- 
|l fecrara  da  Aleflfandro  IV.  nel  izo<5.  ;  minacciando  ruina  fu 
nel  Pontificato  di  Si  do  V-  rìdo  rata  dal  Cardinale  Pier  ben  •- 
ldetti;ma  effendo  di  poi  ricoperta  ai  di  fuori  in  parte  dalla—» 
terra  degli  orti  vicini  ,  &  ingombrata  la  villa  dagl’alberi  » 
[Clemente  XI.  di  fa:me:  fece  limovere  tutti  gl’impedimenti, 
e  la  pofe  iu  ifola  ,  ornandola  con  una  ben  dipinta  facciata, 
e  ne  diede  !a  cura  ad  alcuni  Religiofi  di  S.  Antonio  di  Na¬ 
zione  Sira  .  £t  oltre  de’vaghi,  e  belliffimi  Giardini,  a  mano 
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dritta  trovarete  la  Chiefa  di  S.  Matteo  in  Merlila n a  con_» 
1  anneflo  Convento  de’Padri  Agoftiniani .  Qui  accanto  ve¬ 
drete  la  Villa  del  già  Cardinal  Nerli»  col  fuo  palazzinojfa- 
mofa  anche  per  antichità  ,  mentre  ivi  erano  le  delizie  di 
Gallieno  Imperatore;  fé  bene  a  leu  ni  vogliono»  che  vi  fode¬ 
ro  gli  orti  di  Mecenate  ;  ed  incontro  vi  è  un  vicoletto  »  per 
donde  fi  và  a  S.  Martino  de’Monti  ,  Chie/a  bellidima  »  sì  per 
l’architettura  »  e  pittura  ,  come  per  la  fua  facciata  ,  e  grotte 
fotterranee  ,  col  Convento  de’Padri  Carmelitani .  Nel  me- 
defimo  vicoletto  poco  avanti  vi  è  una  Vigna  de*  Padri  di 
S.  Pietro  in  Vincoli  ,  nella  quale  potrete  andare  a  vede  re  le 
fette  Sale  * 

B’  comune  opinione  tra  gli  Antiquari ,  che  le  fette  Sale 
{  che  tante  ora  Ce  ne  vedono,  fe  bene  fono  nove.)  fodero  ca¬ 
rtelli  d’aquedotri  »  ma  il  Gammucci  vuole  ,  che  fiano  più  to¬ 
rto  Pifcine  ,  o  Ninfei  ,  nelle  quali  fi  raccogiiefifero  l’acquea 
per  purgarvele  :  Concorro  col  Gammucci  a  credere  Bidello, 
cioè  »  che  fodero  cifternc  del  palazzo  di  Tito  ,  fabbricatovi 
fopramelle  quali  fu  trovato  il  Lacoonre,celeberrima  ftatua, 
che  ora  fi  conferva  nel  Giardino  Vaticano  »  la  quale»  per 
autorità  di  Plinio»  flava  nel  detto  palazzo  .  La  larghezza—» 
di  ciafcuna  di  dette  fiale  è  predi  dicifierte»  e  mezzo»  l’altezza, 
dod  icijìa  lunghezza  è  varia;  ma  dove  è  maggiore  abbraccia 
centotrentafette  piedi;i  muri  divifiori  fono  grofi»  piedi  quat¬ 
tro,  e  mezzo  ;  la  pianta  di  erte  è  Hata  ftampata  dal  Maritano 
lib-q.cap.iq.ContutrQcìò  entrandoli  da  una  danza  all’altra: 
per  ogni  banda  tra  di  loro  corrifpondono  in  maniera  »  che 
mentre  fi  ftà  in  una  prima  di  effe  ,  fi  vedono  tutte  l’altre  fei 
per  più  porte,  pattando  la  villa  per  il  dritto, e  per  travedo  : 
molti  dubitano  dell’oppinione  fudetta,  parendo,  che  limile 
manifattura  fotte  fiuperflua  per  ufo  di  conferva  d’acqua  • 
Nel  1377.fi  chiamava  da  i  Notarile  Capocie.Vi  condurrete 
per  querto  Colle  ,  che  li  chiama  delle  Carine,  al  Manattero 
delle  Monache  della  Purificazione  ,  de  al  nobil  Tempio  di 
S«Pietro  in  vincoli, ornato  al  prefente  con  nobile  foffitro.  E’ 
all’intorno  quella  Chiefa  circonda  ta  da  reliquie  delle  Ter' 
me,  e  palazzo  di  Tito. Riverirete  i  (acri  Vincoli  di  S-Pietro, 
vedendo  il  Mosè,con  altre  rtatue  del  Buonarpti,  polle  nella 
fiepoltura  di  Giulio  II.  Avanti 
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Avanti  quella  Chiefa  fu  una  gran  concaj  trasferita,  come 
«  feriva  il  Ferruzzi ,  dal  Cardinal  Ferdinando  Medici  al  luo 
Giardino,  che  ve  ne  fece  parimente  condurre  da  S-Salvato- 
j  re  del  Lauro  un  altra  . 

Nella  piazza  del  medefimo  Tempio  vedrete  una  mo- 
j  derna  ,  e  bella  Chiefa  di  S.  Francesco  di  Paola  fabbrica¬ 
ta  dal  Collegio  de’Frati  Mimmi ,  eretto  da  Giovanni  Pia» 
zullo  . 

Dopo  feendendo  entrarete  nel  Vico  federato  ,  cosi  detto 
dalla  ìceleraggi ne  commelfa  da  Tullia  col  paffar  fopra  il 
corpo  di  fuo  Padre  .  Qui  dove  vedrete  la  Chiefa  di  S.  Pan¬ 
taleo,  fu  il  Tempio  di  Tellure.  Poi  andarete  ad  una  Chisfo- 
la  de’ Santi  Andrea  ,  e  Bernardino  deTvegattieri ,  fabbri- 
;  cata  di  nuovo  da’  fondamenti  ,  polla  nel  (ito  detto  ai 
Bufi  a  Gallica  ,  dall’olla  de’Francelì  qui  accumulate  ,  come 
fcrive  Varrone ,  e  dal  Volgo  chiamato  in  Portogallo  ;  e  qui 
vedrete  il  vaghiifuno  Giardino  ,  che  fu  del  Cardinal  Lan¬ 
franco  ,  poi  del  Cardinal  Pio  ,  &  al  prefente  vi  è  il  Confer- 
vatorio,  detto  del  Padre  Caravita  ,  delle  povere  Zitella 
Mendicanti . 

In  quello  luogo  fermano  gli  Antiquerj  il  Tigilio  Sororio, 
ch’erra  un  legno  traverlato  fopra  la  ilrada  per  purgare  il 
parricidio  commefio  da  quell’Orazio,quale  dopo  l’uccilzone 
de’Curiazj  tornando  vincitore  ,  ammazzò  qui  la  Sorella  . 
Qui,dov’era  un  Giardinetto  della  Chiefa  di  S. Biagio,  unita 
alla  vicina  Chiefa  di  S.  Pantaleo  della  Congregazione  d’ai- 
cuni  Sacerdoti  fecolari,i  quali  convivono  con  efercizj  di  ca¬ 
rità  verfo  il  profftmo,  furono  ritrovate  molte  (fatue,  &  altre 
cofe  preziofe  nell’anno  i  di  Marzo  >  regiftrate  da  Lucio 
Fauno  nel  lib.4.  delle  fue  antichità  ,  le  quali  furono  portate 
nel  palazzo  diFarnefe  . 

Et  ivi  fra  il  Colofieo  ,  &  il  vicino  Foro  di  Tramano  ,  ne’ 
contorni  delle  Chiefe  di  S.  Quirico  ,  e  di  S.  Agata  de’Tefl»- 
tori ,  pongono  gli  Antiquarj  nei  1 100.  un  Arco ,  chiamato 
Aureo  . 

Seguitando  vedrete  la  Torre  de’Conti,  fabbricata  da  In¬ 
nocenzo  III*  molti  anni  fono  ,  più  di  mezza  fmantellata  , 
che  minacciava  mina  ,  c  v’indrizzareee  ad  un  antico  mura* 
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fatto  a  punta  di  diamanti,  ch’era  il  confine  del  Foto  di  Ner- 
va  .  PaiTarete  per  detto  ad  un  A  reo, dove  a  man  delira  fono 
tré  gran  colonne  {cannellate,  fopra  le  quali  forge  ì!  campa¬ 
nile  della  proli) ma  Chiefa  di  S.  Bafilio,e  delI’Annunziata,e 
Monaftero  di  Monacheftnftiruico  da  S.Pio  V.  ;  edicono  efier 
reliquie  del  Tempio  *di  Nerva  Celare  ,  fe  bene  altri  hanno 
fcritto  ,  che  detta  Chiefa  fu  fabbricata  da  Simmaco  Papa_j 
fopTa  le  ruine  del  Foro  di  T rafano  :  fcriffe  Matteo  Selvag¬ 
gio  nel  Pontificato  diPaoìo  III. che  il  luogo,dove  Ha  S. Ma¬ 
ria  in  AI actlio  Martyrmn  >.è  quell’anticaglia  ,  o  arco  del 
foro  di  Nerva5,  chiamato  corrottamente  l’Arca  di  Noe  :  fi 
diceva  la  Palude, poi  fu  detto,  a  i  Pantani,  etfendovi  ancora 
molti  orti,  che  fumo  levati  d’ordine  di  Gregorio  XIII.  con 
farvi  llrade, quali  fi  riempirono  di  edifizj  in  meno  di  due  an¬ 
ni  nel  1585. 

Palla  re  te  al  Monaftero  delle  Monache  di  S.  Urbano  in 
CampoCarleo;credo  cosi  fia  nominato  il  campo  della  piaz¬ 
za  dal  la  nobile  famiglia  Romana  dè’Leoni,  leggendo  io  al¬ 
trove  Caroli  LeoniSì^oi  a  SMaria  Campo  Catleo;  indi  agli 
a\tri  di  S. Eufemia  delle  Zitelle  fperfe,e  delle  Monache  del¬ 
lo  Spirito  Santo,  e  dallaParrocchia  dì  S. Lorenzo  fu  la  piaz¬ 
zetta  vicina, riufeirete  nella  piazza, o  ForoTrajano,nel  mez¬ 
zo  del  quale  Appoilodoroceìebre  Architetto  collocò  la  fu- 
perbiftìma  Colonna  illoriata  con  baffo  rilievo  In  onore  di 
Trajano  Imperatore  ,  e  con  maravigliofo  artifizio  y*è  fiata 
fcolpìta  la  guerra  di  Dacia  ,  &  altri  fatti  d’efib  Trajdno,  la 
quale  è  alta  ducento  vent’otto  piedi  »  e  fi  Cale  alla  cima  di 
effa  per  di  dentro  con  cento  rrentacìnque  fcalini  . 

Qui  apprelfo  è  una  devotaChiefa  di  S. Bernardo, la  di  cui 
tribuna  è  fiata  nuovamente  fabbricata  da’fondamenti jdov’è 
ora  l’Archiconfraternità  del  SS. Nome  di  Mariaj&  un  altra 
di  beliiflìma  architettura, delia  Madonna  di  Loreto,  con  un 
Ofpedale  per  la  Confraternita  de’Fomari  . 

Potrete  terminare  a  S.  Marco  Papa  ,  dove  fi  conferva  il 
fuo  Corpo;  e  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia,  venendo  a  Roma, 
abitò  in  detto  Palazzo  .  Nell’anno  1654.  ^  Sagredo  Amba- 
feiadore  delia  Repubblica  di  Venezia  nobilitò  detta  Chie¬ 
fa  ,  con  aver’apcrco  il  paflo  in  diverfi  luoghi  al  Soie  »  che 
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la  rende  lusninofa  ,  con  aver  compartire  le  mura  del!a_„, 
nave  maggiore  in  divertì  quadri  ornati  di  duccc,&  iftoriati 
per  mano  di  nobili  Pittorij  e  con  aver  rifatte  le  Cappelle,  e 
rifarcito  il  tutto  nella  Tribuna,  e  nelle  navi  minori  .  Come 
Collegiata  vien  fervìta  daYuoi  proprj  Canonici,  Dignità, o 
Clero . 

Evvi  vicina,  fotto  un  angolo  della  Torre  ,  là  dove  prima 
era  un  corridore,  o  tìa  arco  di  palio  ,  una  belia  Cappelleria 
con  un  Immagine  miracolofa  della  Beaciitìma  Vergine,  fab¬ 
bricatavi  a’cempi  noli  ri  ,  e  molto  frequentata  dal  concorfo 
de’fedeli . 

In  quella  piazza  fono  I  palazzi  def  Signori  Boìognet- 
ti ,  e  d’Ade  . 

Nella  drada,chc  và  dalCorfo  a  piazza  de’Santi  Apodoli, 
è  l’Ofpizio  de’Padri  Camandolefi  colla  loro  Chiefa  dedica¬ 
ta  a  S.  Romualdo  • 


GIORr 
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Dalia  Piazza  di  S.  Agoftino  per  i  Monti 
Viminale,  c  Quirinale . 

EL  palazzo  del  Duca  Alremps  vedrete'una 
Cappella  di  pitture, marmi, fuppellernlc  f a- 
gra,  e  Sagri  dia  ricchilìima ,  &  iu  ella  è  ripo- 
fto,ohre  a  molte  altre  Reliquie, il  Corpo  di 
S. Aniceto  Papa, e  Martire  ,  ^ 

Vedrete  qui  vicino  il  Tempio  dì  S.Apoih- 
nare  col  Collegio  Germanico  ,  &  Ungari¬ 
co  ,  che  è  net  palazzo  fabbricato  dal  Cardinal  Pietro  di 
Luna,che  poi  fu  Antipapa  col  nome  di  Benedetto  XlII.e  ri¬ 
fate* 
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fabbricato  dal  Card  -  Dedoreville,  altrimenti  Rotomagenfe  . 
In  quella  Chiefa  o?ni  fella  potrete  godere  una  foavillnna—» 
Mulìca  -  con  la  quale  pure  vi  fi  cantano  tutti  ì  Sabbati  le  Li¬ 
tanie  delia  Beata  Vergine  aìla  foa  devotiifima  Immagine  , 
polla  nei  pertico  della  medefima  Ch:efa  • 

Poi  andar.-  alia  Chiefa  di  S.  Agollino  fabbricata  da’fon- 
da  menti  dal  d.  tto  Card.  Rotomagenfe  l’anno  1479.  con  di¬ 
leguo  di  Giacomo  da  Pietrafanta,  e  Sebadìano  Fiorentino, 
come  copiofamente  ,  &  ornatamente  ha  fcritto  il  P.Ambro- 
gio  Landucci  .  adunco  al  Vefcovato  Porfirienfe  ,  e  fatto  Sa¬ 
gri  il  a  P  ontificìo  d’Aldlandro  Vii.  E’  ornatidima  di  datue  » 
e  pitture  celebri,  arricchita  del  Corpo  di  S.  Monaca,  e  di  al¬ 
tri  Santi,  con  Immagine  della  Madonna  infigne,  della  qua¬ 
le  a  lungo  tratta  il  P.  Landucci  nel  detto  luogo  .  Di  quella 
Immagine  par, che  li  parli  in  un  libro  naanofcritto,ch’è  nel¬ 
la  Li  braria  Vaticana, intitolato  Croniche  dì  Giordano, dove  lì 
dice  ,  che  al  tempo  di  Leone  III.  Imperatore  ,  e  di  Grego¬ 
rio  II.  Papa  circa  gl’anni  del  Signore  720.  eflendo  i  Sarace¬ 
ni  andati  con  grolfa  armata  ad  attediare  la  Città  di  Collan- 
tinopoli,  i  Cittadini  prefero  dal  Monaderodi  S. Maria  l’Im¬ 
magine,  quale,  mentre  ella  ancora  vivea,S.Luca  àvea  dipin¬ 
ta,  e  portandola  procedionalmente  con  pregare  ,  che  voledTe 
ajutare  la  Città  in  tanto  pericolo  ,  la  pofarouo  fopra  ì’onde 
del  Mare  ,  il  che  fatto,  {'ubico  s’inalzò  la  tempeda  ,  e  turbò 
talmente  il  Mare*,  che  tutte  le  Navi  de’Saraceni  redarono 
affondate, e  fracalfate  .  Quetta  medefima  Immagine  ,  è  fcrit- 
to  neli’ideffe  Cron  iche,  che  fi  chiamava  Deduttrice  ,  perche 
apparendo  a  due  ciechi,  li  conduffe  alla  Chiefa,  dove  mìra- 
(tolofamente  furono  illuminati  ;  vedrete  quivi  la  bellifiìma 
Libraria  raccolta  da  Moniig.  Angelo  Rocca  Sagrida  Ponti¬ 
ficio  per  benefizio»  ed  ufo  pubblico  in  certi  giorni  della  fet- 
timana  ,  &  a  certe  ore  prefitte  ,  e  dotata  riccamente  perla-» 
confervazione  * 

Innanzi  la  facciata  di  S.  Agodino  è  il  palazzo  de’Signo- 
ri  Bongiovannì;  quindi  potrete  per  la  llrada  dritta  andare 
perula  Parrocchia  di  S-Salvatore  delle  Cuppelle;e  tornando 
indietro  fui  cantone  del  palazzo  de’  Signori  Accoramboni , 
inviatevi  verfo  la  Chiefa  di  S. Luigi  degradiceli,  ricca  di  no¬ 
bile  fimecria,  pitture,  e  fepolcri .  Ghie - 


-  ^  . . »  '  ■* 

SETTIMA.  9$ 

Chiefa  di  S  •  Luigi  di  ¥  rane  e  fi  • 


Quella  piazza  nell’anno  1500*  fi  chiamava  de’Saponarì  ; 
ono  in  eua  il  palazzo  del  Sig.Marchefe  Patrizi ,  &  un  altro 
contiguo  di  S.  Giacomo  de’Spagnuoli  ;  e  poco  avanti  il  pa¬ 
lazzo  de!  Sig  .Principe  Giuftiniani  ripieno  di  molte  flatue  , 
pitture,  &  antichità  . 

Indi  per  la  firada  laterale  a  S.  Luigi»  pattando  la  divota 
Chiefa  di  S.  Salvatore  detto  in  Thermis  ,  andarete  a  piazza 
Madama  ?  dove  Ha  il  palazzo  del  Gran  Duca  diTofcana  > 
fabbricato  da  Melchiorre  Copis  Card. di  Alettandro  VI.  Fu 
di  Guidone  da  Calici  Lotterioj  poi  di  Giuliano,  e  Lorenzo 
de’Medici,  e  da  quelli  venduto  ad  Al  fon  fin  a  Or  fin  a  lor  Ma¬ 
dre  delPanno  1500.  il  fuo  lìto  è  qualificato  nell'Iliromento 
di  quelPultima  vendita  cosv^uod  palatitim  dicitur  effe  fittivi 
in  area  j  Jeu  foio>  cuoi  erat  quondam  Stcndum  M ariani  Ste~ 
\  phanì  Francìfcì  de  Crej'centìh ,  iti  regione  S.  Euflac/jì},juvta 
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plateam  vuiparìter  Lombardorum  nuncupatam  Fu  rifabbrl-; 
cato  dai  detto  Gran  Duca  con  difegno  di  Paolo  Marolcello 
nella  piazza  di  Madonna  ,  o  Madama  ,  cosi  detta  dalla  Fi¬ 
glia  del!  Imperatore ,  che  abitò  in  detto  palazzo  ;  la  voce_> 
fudetra  Lombardi)  overo  Longobardi ,  come  fcrive  il  Fulvio, 
è  corrotta,  dovendoli  dire  degli  Evobardi,al  parere  del  Sil¬ 
aggio  • 


Palazzo  de ’  Medici  iti  Piazza  Madama  . 


_  Dalla  fua  parte  pofleriore  fi  vedono  le  mine  delle  Terme' 
di  Nerone,  e  di  Al  . diandro  Imperatori . 

Da  piazza  Madama  attorno  il  palazzo,  trovarete  a  maiu 
dritta  i!  palazzo  del  Signor  Conte  Carpegna  .  Poi  la  piazza 
già  d  ha  Dogana  vecchia,  trasferita,  come  il  dille,  a  piazza 
di  Pietra; e  più  avanti  la  Chiefa  Colleggiata,  c  Parrocchia¬ 
le  diS.Huftachio, fabbricata  nuovamente  con  bel  Ir  facciata» 
e  pertico.  Quello  molti  credono  ha  il  proprio  ftrogo,  do  ve 
nel  Toro  di  bronzo  II  Santo  con  la  Moglie^  Figli  ottenne  il 
martirio.  ~  Di 
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Dì  qua  Cinviarece  alla  Chiefa  di  S  Maria  fopra  Minerva 
col  Convento  de’Padri  di  S.  Domenico*  e  prima  d’entrare 
in  Chiefa  ofiervarete  la  porta  maggiore  per  edere  la  più  lar- 
!  ga  di  tutte  le  porte  delle  ChLfe  di  Roma  ,  olfervando  la-» 
Cappella  dì  S.  Tornalo  di  mano  diPierro  Perugino*o(come 
fcrivono  il  Vafarì^e  Francc-fco  Albertino  jdi  Filippo  de’Lip- 
p'  Pittore  Fiorentino;  il  Grillo  con  la  Croce  fatto  dal  Buo~ 
naroripa  Cappella  degli  Aldobrandini;e  il  venerandoCor- 
po  di  S-  Caterina  di  Siena*  e  la  fua  camera  nella  Sagreftia» 
j  rrafport atavi  dal  Card- Antonio  Barberini*  Nel  uro  di  que¬ 
lla  Chiefa  fu  il  tempio  di  Minerva;  R  nella  piazza  anteriore 
vi  è  l  Obelilcojpicciolo  sì,ma  intiero,  ritrovato  nel  Giardi¬ 
no  di  quel  Convento*a  tempo  di  Alelìandro  VII.  innalzato 
fopra  una  llatua  di  marmo  di  un  Elefante  al  naturale.In  ef- 
fo  Con  vento  è  una  copiofa  Libraria  *  che  lì  apre  mattina  *  e 
giorno  a  publico  comodo*  lafciaeavi  in  teftamentb  dalla  ho: 
me:  del  Card.Cafanatte  . 


Chiefa  ,  e  Convento  della  Minerva  . 


G  Dalla 
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Dalla  piazza  laterale  lì  va  alla  l’trada  dì  Piè  di  marmo  , 
dove  danno  i  Librari ,  &  a  man  dritta  di  efla  è  la  Chiefa  di 
S. Stefano  del  Cacco  de’Padri  Silveltrinijdov’era  il  Tempio 
di  Serapide,  e  vicino  quello  d’Ifide  . 

Incontro  da  il  Monadero  di  Monache, dette  di  S. Marta  , 
la  di  cui  Chiefa  bellidìma  da  fu  la  piazza  del  Collegio  Ro¬ 
mano;  e  di  contro  il  palazzo  del  Duca  Salviati  ,  oggi  del 
Principe  Panfili  . 

La  Chiefa  Collegiata  di  S. Maria  in  Via-Lata, albergo  già 
de'Santi  Pietro*  e  Paolo*  Luca,  Marziale,  Marco, e  d'altri  , 
nella  quale  in  nobil  cappella  fabbricata  dalCavalier  d’Ade 
d  conferva  ^Immagine  della  Madonna  dipinta  da  S.  Luca  . 
Qdi  era  un  Arco  antico  fatto  rovinare  da  Innocenzo  Vili, 
per  rifare  la  Chiefa  fudetta  .  Di  queda  Chiefa  ,  e  delPaltre 
di  S. Stefano,  di  S. Ciriaco  ,  e  di  S. Nicola  a  quella  anneffe  , 
&  unite  ho  dato  alle  dampe  Panno  i <5 5 5 .  una  copiofa  ilio- 
ria  .  Poi  andarne  a  riverire  la  Chiefa  di  S. Marcello  ,  che  è 
offiziata  da’Padri  Serviti,  o  Servi  di  Maria .  Indi  vedrete  il 
palazzo  degli  Aldobrandini,  oggi  Panfili  fabbricatole, non 
erro  )  da  Nicolò  Arcivefcovo  Capuano  Cardinale  di  Euge¬ 
nio  IV»  ,  come  pare  accenni  il  Biondo  lih.^.num.'è»  nella 
Roma  rìjlcratay  o  pure  dal  Cardinale  Agriciife  cominciato, 
e  finito  dal  Cardinal  Fazio  Santorio,  che  lo  donò  al  Nipote 
di  Giulio  II. 

Quindi  andatevene  alla  piazza  de’SS. Apodoli  a  riverire 
nella  Chiefa, rifabbricata  da’fondamenti  con  nobile  archi¬ 
tettura  del  Cavalier  Francefco  Fonta na,i  Corpi  de’SS. Gia¬ 
como^  Filippo;e  nella  piazza  vedrete  il  palazzo  de!  Conte- 
dabiie  Colonna  ,  rifiorato  ,  e  poi  per  alcuni  anni  abitato  da 
Martino  V.,  e  fabbricato  da  Giulio  II .ex  litterh  Rrìncìpum 
tornai»  pag.ióq-  e  vi  ammirarete  una  nobile  ,  e  ricca  Galle¬ 
ria  ;  parimente  l’altro  de’Bonelli,  e  quello  de’Muti  con  va¬ 
ga  fontana  fopra  la  porta  al  piano  della  Sala  .  In  faccia  di 
quella  Chiefa  è  il  palazzo  già  de’Colonnefi  ,  poi  di  nuovo 
fabbricato  ,  Se  adornato  dal  Cardinal  Flavio  Chigi.,  abita¬ 
zione  del  d.efonto  Principe  D.  Livio  Gdsfcalchi ,  adornato 
con  le  famofe  pitture,  arazzi  d’oro,  e  ftacue,  ch’erano  della 
Regina  di  Svezia.  Dietro  al  Convento  dc’SS.  Apodoli  il 

Giar- 
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Giardino  s  e  Palazzo  de’Signori  Colonnefi,  e  quivi  fono  le 
vdHgia  dell’antico  Tempio  del  Sole  ,  detto  Frontifpìtitan 
fterotiis, veduta  la  nuova  fabbrica  del  pala zzo  della  Signo¬ 
ra  Marche! e  Maria  Cibo  . 

E  prima  di  fall  re  per  il  clivo  de’  Sig.  Molara  ,  fu  la  ma¬ 
no  manca  trovarne  l’Oratorio  della  Madonna  del  Car¬ 
mine*  e  calarete  al  fianco  della  Chiefa  di  S  Caterina  di  Sie¬ 
na  ,  denrro  al  cui  Mona  fiero  è  la  Torre  fabbricata  da  Boni¬ 
facio  Vili. nel  fico, dove  abitavano  i  Soldati  di  Trajano  Im¬ 
peratore, la  quale  perciò  fi  chiamava  T urrh  militiaruw.  Di 
qu;  all’arco  del  Grillo, e  poi  al  Collegio  degl’Iberneh, eretto 
cla’Padri  Gefuiti;  indi  alla  Chiefa  di  S.Quirico,  &  alla  Ma¬ 
donna  de’  Monti',  data  oggi  in  Cura  a’  Padri  Pii  Operarj . 
Quivi  è  II  Collegio  de’  Neofiti,  e  Cafa  de’Catecumenij  fab¬ 
bricati  dal  Card.  S-Onofrio  fratello  di  Urbano  Vili.  Qui 
incontro  fia  il  Monaftero  della  Concezione;  e  poi  andarete 
fu  la  piazza  a  riverire  la  Chiefa  de’ Santi  Sergio ,  e  Bacco 
della  Nazione  Greca  . 

Salirete  per  la  Suburra  a  vedere  la  Chiefa  di  S-  Lorenzo 
in  Foncé  ,  &  a  mano  dritta  fu  la  piazza  della  Suburra  la_» 
Compagnia  di  S.  Francefco  di  Paola  nel  fuo  Q'atorio;  poi 
il  Monafiero  con  la  Chiefa  di  S»  Lucia  in  Selci  ;  e  poco  lon¬ 
tano  il  palazzetto,  e  giardino  degli  Sforza,  col  nuovo  Con¬ 
vento  di  Monache  dctteTurchine, fondato  dalla  Principelfa 
Borghefe  ;  e  più  olcre  la  divotiffima  ,  e  belliditna  Chiefa  di 
S.Marcino  de’Monti  ,  e  l'altra  di  S*  Matteo  in  Merulana  ,  o 
in  Mariana  . 

Nella  Vigna  vicina  a  quella  Chiefa  è  un  Tempio  creduto 
dalla  maggior  parte  degli  Antiquarj  la  Baiìlica  di  Caio  ,  e 
di  Lucio, edificatagli  da  Augufiojma  per  non  edere  bruttu¬ 
ra  di  Bafilica , credo  fia  ilTempio  d’Èrcole  Callaico  fatco  da 
Bruto  ,  e  detto  Calluzto  per  corruzione  di  Callaico  ,  e  non 
di  Cajo,  e  Luzio  ,  come  fcrive  il  Fulvio  ;  fi  conferma  ciò  per 
effer  di  mattoni ,  che  di  quefii  tefinfica  Plinio  nelcap.  14. 
del  lib*35 .  edere  fiato  fabbricato  detto  Tempio,  e  per  ellerfi 
trovato  in  edo  l'ilcrizione  regidrata  dal  Grutero  al  ftìl.50. 
num.5.  Alcuni  dicono  Callajoino  ,  e  Gailaico.  Vien  cosi 
detto  da  i  Callaici  *  Popoli  della  Spagna  >  de’quali  trionfò 
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Jiumo  Bruto,  che  ufle  500.  anni  In  circa  dopo  la  fonda - 
2ioue  della  Citta.  E  fé  bene  è  vero,  che  Sveronio  fcrive,che 
Augufto  fabbricato  la  Basica  a  Cajo ,  e  Luzio,  tace  il  Tuo 
ino  ,  ne  da  elio  li  può  raccogliere  ,  che  fo/Te  il  Tempio  ,  del 
quale  u  ragiona  .  Contuttociò  dall’ifteffo  Plinio  lib.j6.cd. 
11  raccoglie, che  in  quello  luogo  detto  Bruto  aveva  il  Circo, 
predo  n  quale  fabbricò  un  Tempio  a  Marte. 

e^rctc  £1  archi  deirancico  condotto  delTacquaMa r- 
zia, che  sboccava  nel  principio  della  ftrada,che  va  a  S.Bibìa- 
na,^v  il  luogo  fi  chiama  dal  volgo, Trofei  diMario.Anzi  tut¬ 
ta  quella  contrada  fra  detta  Ch'iefa,  e  l’altre  dIS.Eufebio,  e 
di  S.^Macteo  andando  verfo  Porta  Maggiore,  li  chiamava— 
dagli  Eccleiìadici,  e  da  altri  Mariana,  ma  for/e  lì  deve  dire 
Marziana  dell’emiffaiio  dell’acqua  Marzia  . 
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Vedrete  la  Chiefa  di  S.,Eufebio,e  vi  Hanno  i  Padri  Cele* 
Hini: vi  è  ila ra  ora  aggiunta  la  facciata, e  vi  è  un  bel  coro  In¬ 
tagliato  egregiamente  di  noce  •  Vi  è  qualche  controverfia 
tra  gli  Antiquari ,  fe  qui  follerò  le  Terme  di  Gordiano  Im¬ 
peratore  . 

Dall’altra  parte  Hanno  laChiefa  r^i  S. Giuliano, &  Ofplzio 
de’Padri  Carmelitani,  in  villa  della  Chiefa  di  S.Bibiana  ri- 
ftaurata  da  Urbano  Vili,  e  dipinta  da  Pietro  da  Cortona  , 
e  la  llatua  dell’Altare  maggiore  è  del  Cav. Remino  . 

La  Chiefa  di  S-  Antonio,  de’PP.  di  S. Antonio  Viennenfe 
della  Nazione  Francefe  ,  nel  cu?  Monaflero  è  la  Chiefa  vec¬ 
chia  chia  mata  diS. Andrea  inCatabarbara,con  una  tribuna 
sntichilf; ma  di  mofaico  fatta  da  SimplicioPapada  Chiefa, Se 
Ofpedale  furono  edificati3e  dotati  dal  Card-PIetro  Capoc¬ 
ci, come  ha  fcritto  il  Fanucci  nelle  Opere  pie  di  Roma,&  io 
nell’elogio  di  quello  Cardmaleul  Card. Fazio  Santcrio  fab¬ 
bricò  il  palazzo»  e  granari  vicini  . 

Avanti  laChiefa  fu  eretto  un  piccolo  obelifco  di  granito, 
ornato  con  ciborio  foilenuto  da  quattro  colonne, nel  Ponti¬ 
ficato  di  ClementeVIII-in  memoria  dell’aflbluzione  di  En¬ 
rico  IV. Rè  di  Francia  nel  i  595.  qual  fu  intagliato  in  rame, 
e  dato  in  pubblicoda  Filippo  Tom3fino  nell’anno  i6o<5.  a 
detta  ifcrizione,che  ora  non  vi  è  più,  è  riferita  dall’Oìdoino 
neiLaggiunta  alla  vita  di  Clemente  Vili,  del  Ciaccolilo  . 

Di  qua  paffarete  verfo  la  Suburra  per  l’Arco  di  Gallieno, 
che  ora  chiamano  di  S-Vito  dalla  contiguaChiefajdove  con¬ 
fina  da  una  parte  la  famofa  Villa  del  Card.  Nerli  di  fopra 

accennata  ;  e  di  nuovo  dal  medefimo  rifabbricata  tutta  l _ • 

parte  di  quella  contrada  ,  rendendola  più  ornata  ;  poi  ve  - 
drete  il  Monailerio,  o  Confervatorio  della  Concezione  :  Di 
qui  andarece  all’antico, bello, e  divotoTempio  di  S.Praffede 
eretto  nelle  Terme  dì  Novaro  ,  nel  vicolo  chiamato  già  La¬ 
terizio.  E’ in  elio  la  divotillima  Cappella, detta  anticamente 
L'Oratorio  di  S.Zenone,poi  Orto  del  Paradifo,?:  altrimenti 
S-Maria  libera  nos  à  pcenis  inferni  ,  fatta, &  ornata  da  Paf 
quale  I.  Pontefice, do  ve  (tra  Lalcre  Reliquie)  è  la  Colonna} 
alla  quale  fu  flagellato  Grillo  Noftro  Signore  . 

Dalla  porticella  vi  condurrete  nella  piazza  di  S.  Maria-) 
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Maggiore,offer  arido  la  Colonna  trasferita  epa  dall’antico 
Tempio  della  Pace  da  Paolo  V.e  la  facciata  dì  molaico  del¬ 
la  Ba  lìlica  ,  che  fi  crede  fabbricata  nel  proprio  luogo  >  dove 
con  falfo  culto  era  venerata  Giunone  Lucina  .  In  quella— » 
piarla  da  la  Penitenziaria  de’PadriDomenicani  Penitenzie¬ 
ri  Apodolici  di  queda  Baulica  . 

Dalla  parte  poderinre  ve  n’andarète  all’antichiilimaje  di- 
votiflìma  Chiefa  di  S.Pudenziana,  poda  nel  principio  della 
Brada  Urbana,  detta  anticamente  Vico  Patrizio  :  fu  cafa  di 
S.Pudente>&  onorata  con  la  prefeuza  di  S. Pietro  Apodolo. 
In  e  do  goderete  la  ricca  cappella  de’Gaetani ,  nella  quale—» 
fopra  l’altare  è  rapprTentata  l’adorazione  de’Magi  in  bado 
rilievo  di  mano  dell’Oli vieri.  Vicino  alla  pradella  di  quedo 
Altare  è  una  graticola  d’otrone,  dotto  la  qusle  è  la  forma  di 
un  odia  con  degno  di  fangue,  per  rifpetro  dì  un  Sacerdote,?! 
quale  celebrando  dubitò  ,  (e  in  quell’Odia  vi  fede  il  vero 
Corpo  di  Grido,  e  da  lido  in  tal  dubbio,  l’Odia  gl?  fuggì  di 
mano  ,  e  cadde  in  terra,  lafciandogii  quel  legno  •  Così  ha—» 

da  ni- 


S  E  T  T  IMA.  IO? 

Rampato  Pietro  Martire  Felini  nell’anno  1610.  tra  le  Tue 
antichicà;&  è  governata  d a’Monaci  di  S. Bernardo  . 

Incontro  a  detta  Chiefa  vi  ila  ora  il  nuovo  MonaRero 
delle  Convittrici  del  SS.  Bambino  Giesù  ,  in  cui  tra  gP  alt  ri 
pii  efercizj  s’iRruifcono  le  Zitelle  fccolari  per  la  SS.'Com- 
munione . 

Quindi  a  drittura  arrivarete  a  S. Lorenzo  in  Fonte,che  fu 
fu  a  carcere,  in  cafa  di  S. Ippolito  Cavaliere  Romano  ;  ora_j 
rinovata  di  fabbriche  ,  e  di  culto  dalla  Congregazione  de’ 
Cortigiani,  eretta  da  Urbano  Vili,  e  perciò  detta  Urbana  • 
Di  quella  Chiefa  diedi  alle  Rampe  l’anno  1629.  una  breve 
iRoria  latina  . 

Di  qui  faiirete  a  S.  Lorenzo  in  Panifperna  .  E*  tradizione 
Rabilita  con  Pautorità  di  tutti  gl’Antiquarj ,  che  in  quello 
luogo  folle  arroRito  S*  Lorenzo  Martire,  ma  è  incerta  Pedi- 
Reazione  della  Chiefa,  e  l’etimologia  del  fopranome,in  Pa¬ 
ne,  &  perna  . 

Concorro  in  credere,che  dopo  il  Battemmo  di  CoRancino 
folle  confecrata  una  memoria  tanto  fegnalaca  in  onore  del 
Santo  Martire,  quarantanni  in  circa  dopo  il  fuo  martirio  , 
per  confermarmi  con  Popinione  dell’Ugonio,  che  raccoglie 
da  i  gelli  di  $. Lorenzo, edere  Rata  fatta  la  Chiefa  poco  do¬ 
po  il  fuo  martirio  ;  ma  tengo  per  fermo  ,  che  nel  fello  feco- 
lo  di  CriRo  folfe  con  gran  fplendore,  e  divozione  venerata  , 
efaminandofi  quanto  fcrive  S. Gregorio  Turonenfe  tra  i  mi¬ 
racoli  dì  quello  Sanco  Martire  .  Del  reRo  abitano  in  quello 
MonaRero  Monache  dell’Ordine  di  S.Chiara;  e  qui, come  E 
è  accennato, morì  fu  l’infuocata  graticola  S. Lorenzo, e  paf- 
sò  al  ceieRe  Regno  S.  Brigida  Svezzefe  ,  al  parere  d’alcunì 
Scrittori  . 

E’ opinione  di  molti ,  che  in  queRo  luogo  foflero  già  le_-* 
Terme  Olimpiadi ,  dietro  alle  quali  in  quella  parte  ver fp  il 
Quirinale  furono  i  bagni  d’Agrippina  Madre  di  Nerone  ,*  e 
verfo  la  Suburra  era  ,  fecondo  alcuni  ,  il  palazzo  di  Decio 
Imperatore  . 

QueRo  contorno  è  Rato  abbellito  a’cempi  iviRrì  con  varj 
palazzi,  e  cafe  de’partmolari,  là  dove  erano  prima  giardini. 
Nel  primo  luogo  vi  lì  c  trasferito  il  Confervatoria  di  Zitelle 
di  S.Fraucefco  Saverio  •  G  4  Ca- 
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Colarete  a  S. Agata  de’Monàci  di  Monte  Vergine,  già  da* 
Goti  riftorata  ,  e  vene  rata,  [poi  da  £.  Gregorio  il  Magno  ri¬ 
dotta  al  culto  cattolico, abbellita  con  nuova  fabbrica, e  fof- 
iitco  da  i  Card*Francefco,  e  Antonio  Barberini,  della  quale 
già  anni  paffari  diedi  in  luce  Piftoria  latina  . 

E’qui  d’incontro  la  Chiefa, e  Monaftero  delle  Monache  dì 
$•  Bernal dino  a  man  finiilra  >  dove  nel  vicolo  contiguo  è  il 
Collegio  Fuccioli,&  in  faccia  la  Villa  degli  Aldobrandini, 
oggi  del  Sig. Principe  Panfilj:Piìi  oltre  è  la  Chiefa,  e  Mona¬ 
ftero  de’SS. Domenico,  e  Siilo  con  Immagine  antichiflìma,*e 
divotilLma  della  Madre  di  Dio,  e  qui  il  Matiiaui  alfegna  un 
Tempio  dedicato  a  Nettuno,  parte  del  quale  fu  villo  a  tem¬ 
po,  che  tifo  ville  • 

Siete  nella  cima  del  monte, corrottamente  dertoBagnana- 
poli,da  i  bagni  di  Paolo  Emilio  lìcuati  fotto  al  Monallero  di 
S. Caterina  di  Siena  nuovamente  adornato  • 

Voltate  a  man  delira  di  queflo  monte.ch’è  parte  del  Qui¬ 
rinale  ,  &  andare  a  vedere  la  Chiefa  di  S.Silvellro  de’Padri 
Teatini  ornata  di  pitture  ,  e  fepolture  d’uomini  il  I  u  fi  ri ,  tra* 
quali  è  il  Card.Bentivoglio,eProfpero  Fa  rinaccio-NelCon- 
vento  di  quelli  Padri  è  nobili  flirti  a  Libraria  ,  e  vaghitì'mo 
Giardino . 

Quindi  ufciti ,  procurate  divedere  il  palazzo  oggi  del 
Duca  Rofpiglioiì  fabbricato  da  Scipione  Card-Borghefe  f o- 
pra  le  ruinc  delie  Terme  di  Collantino  Imperatore  con  ar¬ 
chitettura  di  Flaminio  Ponzio,  Giovannni  Vafanziu,  Carlo 
Ma  defilo  >  e  Sergio  Venturi ,  venduto  a  Gio:  Angelo  Duca 
Alcemps;  poi  al  Marchefe  Bentivogli,  eda  ambi  accrefciuto 
di  fabbriche,  e  d’ornamenti  con  pitture  di  Guido  Reni,  e  dì 
altri  buoni  Maellri  :  AI  medelìmoè  congiunto  un  belliflìmo 
giardino. Incontro  a  quello  palazzo  è  il  giardino  de’Sig-Cc- 
lonnelì ,  dove  anco  a’cempi  nollri  lì  vedeva  un  relìduo  del 
Tempio  d’Apollo  . 

Nella  piazza  vedrete  due  gran  cavalli  con  due  uomini  di 
fiatura  grande  di  marmo,  i  quali  hanno  dato  il  nome  a  que¬ 
lla  parte  del  Quirinale,  di  MonteCavallo. Furono  in  quella 
piazza  trasferiti  dalle  dette  Terme  per  ornamento  dei  Pa¬ 
lazzo  Pontificio  ;  e  furono  feoipiri  da  Fidìa,  c  PrafGtcls  che 

fio- 
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Monte  Cavallo. 


fiorirono  nella  fenl tura  nel  fecolo  antecedente  alla  nafeita 
di  AlefTandro  Mastio  . 


Calarete, lafciando  all  a  delira  il  PaìazzoPontIfic’o,verfo 
la  Città,?;  a  mezza  (ira da  a  ma  no  manca  trovarne  il  paD  7- 
zo  per  iaFamIgliaPontiflcIa,?:  altre  volceConvento  de’PP. 
Capticele:!,  la  di  cui  CHiefa  di  S.  Bonaventura  è  ogg*  da* 
Lucchefi  :  in  faccia  è  II  palazzo  del la  Datarìa;  a  piè  della 
fcefa  trovarete  a  man  dritta  il  Monaflero  delle  Vergini»  a 
mano  manca  Palerò  dell’Vjmiltà  j  forco  la  cwra  de’Padri  di 
S.  Domenico  . 

Paffarcte  alPOratorio  del  SS.Crocififlopcjuale  Fu  già  caf a 
di  S. Lucina, dove  morì  S-Marcello  Papa, condannato  dalT*  - 
ranno  alla  cura  de’ca  vali*  In  quello  luogo. Appretto  è  il  pa¬ 
lazzo  de’Cefì  . 

Segue 
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Segue  la  piazza  di  Sciarra  ,  dov’è  il  nobile  palazzo  del 
Principe  di  Carbognano  .  Con  occafione,  che  Panno  1587. 
furono  cavati  in  ella  alcuni  pietroni  >  fcrive  il  Ferrucci  al 
£•8»  del lìb»\.  dell’antichirà  del  Fulvio,  effe r  nella  medelima 
flato  l’Arco  di  Claudio  Celare  ;  poco  avanti  è  il  palazzo 
de’Sig.Serlupi . 

V’ìndrizzarete  alPOratorio  di  S-Franc:  feo  Saverio,  &  al 
fontuofo  Tempio  di  S-Ignazio  Fondatore  delia  Compagnia 
di  Giesù,  fabbricato  da’fondamenti  dal  Cardinal  Ludovico 
Ludovilìo  ,  dove  fono  le  fontuofe  cappelle  dedicate  ,  l’una 
al  B»  Luigi  Gonzaga  per  legato  del  Marcbefe  Lancellotti,  e 
l’alrra  a  S.  Giuleppe  dal  Sig.  Card- Sacripante  ;  &  indiai 
Collegio  Romano  .  Seguite  poi  a  S*  Bartolomeo  de’Bcrga- 
ma felli . 

Piu  oltre  in  quella  Brada  llà  ilSeminarioRomano  d’Alun- 
ni,  e  Convittori,  governato  da’Padri  Gefuiti .  Da  quello  vi 
condurrete  alla  piazza  della  Rotonda  ,  nella  quale  è  una—» 
valla  fontana  dì  marmo  fattavi  porre  da  Gregorio  XlII.con 
Parchicettura  di  Onorio  Longo;  In  mezzo  a  quella  il  Ponte¬ 
fice  Clemente  XI.  ha  fatto  inalzare  Pobelifco  Egizio, ch’era 
avanti  la  Chiefa  di  S.  Bartolomeo  de’Bergamafchi  ;  pofa— » 
quello  fopra  una  bafe  di  marmo  graziofamente  centinata 
alPindentro  da  tutte  quattro  le  faccie,e  negl’angoli  vi  fono 
altrettanti  Delfini,  che  verfano  acqua  in  copia  ;  difegno,  & 
invenzione  fpiritofa  del  Barigioni .  Nel  portico  della  Chìe- 
la  è  un  bel  vafo  di  porfido,che  ferviva  per  lavare  gli  antichi 
Romani  nelle  llufe,  o  rerme,&  uno  limile  fcrive  Guglielmo 
Choul  nel  fuo  dìfeorfo  de  i  bagni  antichi,  edere  nellaChie- 
fa  di  S- Domenico  in  Francia  .  Qui  vedrete  il  famofilfimo 
Tempio,  detto  dagli  antichi  il  Pantheon,  ora  di  S.  Maria_~i 
Rotonda  :  Fu  primieramente  confecrato  dalla  Gentilità  al¬ 
la  Dea  Cibel  e,  poi  a  Marte,  e  Venere.  E’  llimato  il  piu 
bello,  &  il  meglio  intefo  di  tutti .  Il  fuo  Fondatore  fi  crede 
Marco  Agrippa;  e  Panno,  nel  quale  fu  edificato,  fu  il  quar- 
todecimo  di  Grillo:  Per  ofì'ervazione  fatta  da  peritilìimi  Ar¬ 
chitetti,  fi  crede,  che  il  portico  fia  fiato  fatto  in  diverfo  tem¬ 
po  del  Tempio,  vedendoli  difgiuntc  il  lavoro  delPuno  dall’ 
altro .  Fu  percofio  dal  fulmine,  e  fi  abbruciò  Panno  di  Cri- 
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Fontana  della  Rotonda . 
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Ilo  1 15.  e  fu  rifiorato  da  L.  Settimio  Severo  ,  e  M.  Aurelio 
Antonino  Minacciò  ruin  a  perla  fua  a  ntichità,e  per  i  cerre  • 
moti  nella  cuppola,ina  fu  rììloruta ,e  coperta  in  alcuni  luo¬ 
ghi  di  piombo  da  Eugenio  IV.  &  anche  da’feguenti  Ponte¬ 
fici  adornata  j  e  particolarmente  da  Aleffandro  VII.  che.-» 
fatta  abbacare  la  piazzai  anche  ne’  contorni  *  l’ha  ridotta 
alla  fpìendidezza  dello  Hate  prefente  ,  là  dove  prima  flava 
quali  mezza  fepolta  ,  c  terrapienata  :  La  fa:me:  di  Clemen¬ 
te  XI.  ha  fatto  ripolire  ì  preziofi  marmi,  che  dentro  l’ador- 
nanoj  facendovi  aggiungere  quelli  gli  mancano, per  ridurla 
all’antica  ammirabile  magnificenza  •  Offervate  la  grandezza 
del  Portico*  c  la  cuti  irà,  e  groffezza  delle  colonne,  che  mi- 

fura* 


furate  col  palmo  Romano  ,  fono  grolle  palmi  fei  »  e  minuti 
20.  La  porta  di  bronzo  ridorata  da  Pio  IV.  palmi  venti, mi- 
nuti  due  ,  con  gli  (1  i pici  ,  e  cornice  di  marmo  ,  tutto  dhin  * 
pezzo:  La  larghezza  di  tutto  il  Tempio,  cioè  il  netto  fra 
muro  e  muro, è  palmi  191.  He  altrettanto  la  fua  altezza, cioè 
dal  pavimento  fm  (otto  il  labbro  dell’apertura  di  fopra.  Ha 
uti  lume  folo  nella  parte  fuperiore ,  la  cui  larghezza  è  di 
palmi  36.  e  mezzo  ;  la  groffezza  del  muro  ,  che  circonda  il 
Tempio,  è  di  palmi  3  1.  Vedrete  la  Cappella  di  S.Giufeppe 
della  Confraternita  de’Virtuofi»  nella  quale  fono  fepolcri 
d'Uomini  illuftri;  vi  è  la  Cappella,  e  fepoltura  di  Raffaele 
d’vJrhino;  e  finalmente  falutarete  un  antichiflìma  ,  e  mira- 
colofa  Immagine  della  Madonna  dipinta  da  S«  Luca,  che-> 
in  quefto  Tempio  oltre  molciflime  Reliquie  de’Santi  fi  con¬ 
ferva  . 

In  un  angolo  di  quella  piazza  è  il  palazzo  de’ Sig.  Cre- 
feenzj  incontro  il  Procaccio  di  Firenze  ;  &  in  una  piazzetta 
dirimpetto;  il  palazzo  già  de’Sig.Melchiorri  • 
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La  Rotonda  . 
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p iarza  ài  Termini . 
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Puzzi  Nicolia  a  Monte  Cavallo, 
<Sc  alle  Terme  Dioeleziane. 


Qminciate  i!  volito  viaggio  dal  Collegio  Clr- 
menuuc»ere:to,da  Clemente  Vili. nella  piaz¬ 
za  detea  Nicoiia  ,  dov’c  il  palazzo  del  Conte 
Ceiiefìj  andando  alla  Parrocchiale  di  S«Ivo, 
Chicfa  dellaNazioneBritconase  per  la  piazza 
della  Scrofa  3  voltando  a  mano  manca  ,  e  la¬ 
rdando  a  mano  dritta  laChiefa,  &  (T pedale  di  S*  Antonio 
de’Portoghed  .  Nuovamente  è  (fata  adornata  detta  Chicfa» 
con  effe-re  data  perfezionata  la  facciata  ,  &  ampliata  con  il 
nobileAltare  maggi-óre, il  di  cui  quadro  è  opera  molto  Ioda¬ 
ta  dal  Calandrucci  :  e  rotto  i!  Convento  di  S«  Agoffino  la 
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Chiefa  della  Compagnia  de’SS-Trifone,  Refpicio,  e  Ninfa; 
e  ut  rare  te  nella  llrada,  dove  fa  cancone  i!  palazzo  de’Signo- 
ri  Pegni,  e  più  avanti  quello  de’Signori  Cafali .  Quindi  paf- 
farete  ai  Convento,  c  Chiefa  belliffima  di  nuova  architettu¬ 
ra, delle  Monache  di  Campo  Marzo,  voltando  a  mano  man¬ 
ca  da  il  palazzo  deftinato  per  la  refidenza  de’Sig.Ambafcia- 
tori  del  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  nel  di  cui  vicolerto  conti¬ 
guo  è  la  Chiefola  di  S.  Biagio  de*  Materazzari ..  Indi  nella 
ftrarìa  madira  fi  trova  la  Chiefa  ParrocchialeMi  S.  Nicola  , 
detta  de’Prefetti ,  con  Qfpizio  de’PP.  Domenicani  di  Lom¬ 
bardia  ;  e  dirimpetto  il  palazzo  de’Sig.Cremoni ,  quello  de* 
Sig.Orfini  »  e  l’altro  a  mano  manca  della  Marchefa  Girola- 
ma  Pallavicina  Montoria  lafciato  alla  Chiefa  della  Ma¬ 
donna  di  Loreto  della  Nazione  de’Marchegiani  ,*  più  avan¬ 
ti  il  palazzo  de*  Pallavicini ,  detto  di  Portogallo,  sì  dall’ 
arco  di  quello  nome  al  Corfo,  come  dall’avervi  abitato  un 
Ambafciadore  di  quella  Corona-Incontro  all’angolo  orien¬ 
tale  di  detto  palazzo  giace  fotto  terra  un  obelifco  rotto  ,  di 
altezza  di  cento  piedi ,  del  quale  parìa  il  Marliano  nel  I.5. 
e  voltando  a  man  delira  entrarete  nella  llrada  ,  dov’è  il  pa¬ 
lazzo  del  Conte  Marefcotti  ;  poi  a  mano  finillra  paffarete.-» 
al  Monte  Citorio  ad  ammirare  il  nobiliffimo  Palazzo  della 
Curia  Innocenziana  .  Fu  quello  incominciato  a  fabbricare 
con  regia  magnificenza  dal  Principe  di  Piombino  Nicolò 
Ludovifio  nel  Pontificato  d’Innocenzo  X.  con  difegno  del 
Cavalier  Bernino  ;  'non  fu  però  condotto  a  perfezione, 
che  parte  dell’angolo, che  riguarda  Piazza  Colonna,  effen¬ 
di»  il  rimanente  delia  facciata  elevato  al  folo  piano  del  pri¬ 
mo  appartamento  .  Durò  in  quello  (Iato  inutile  finche  dal 
Pontefice  Innocenzo  XII.  (che  volle  provedere  al  comodo 
de’Litìgantije  decoro  della  Città )con  incredibile  fpefa  , 
celerità  »  fu  condotto  alla  fua  maefiofa  perfezione  ,  aggiun¬ 
gendo  a  detta  fabbrica  un  ben  ordinato  campanile  con_* 
groffa campana  ,  che  fuona  ne’giorni  giuridici;  fu  fpiana- 
to  in  oltre  un  monte  di  terra  >  che  foprallava  alla  parce  inte¬ 
riore  Mei  palazzo  ,  dove  fi  è  formato  con  vaga  fimetria  uno 
fpaziofo  cortile,al  quale  fanno  teatro  da  i  lati  le  abitazioni 
edificate  per  comodo  de’  Giudici  ,  e  loro  famiglie  .  Viene 

que- 
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quedo  nel  profpetto  nobilitato  da  una  fonte  copk>fiflìma_» 
d’acque,che  inalzandoli  cadono  In  una  vada  conca  di  grani¬ 
to  antica  fatta  condurre  Ida  Porto  .  Qui  fi  rende  ragione  a* 
litiganti  dall’Auditore  della  Camera, e. fuoi  Luogoteneeti,  e 
Giudici  d’altri  Tribunali  ;  e  nel  piano  del  fudetto  palazzo 
fono  i  Notari  dell’Auditore  della  Camera,  e  Curforidi  No¬ 
di  o  Signore  ,  e  nella  vicina  drada  i  Notari  dell’Eminentifll- 
mo  Vicario.  Vedrete  inoltre  la  gran  piazza  fatta  avanti  detta 
Curia  con  I!  gettito  di  molte  cafe,  e  giardino  de’Sig-Capra- 
nìca,  e  per  renderla  piana  è  dato  necedario  rovinare  la  fon- 
tana,  ch’era  in  un  lato  di  efia,  fabbricata  dal  Card.Santorio 
con  difegno  del  Volrerra.  Dirimpetto  è  la  cafa  de’PP. della 
MilTione,  dove  fi  và  a  fare  gli  efercizi  fpirituali  . 

‘  Nel  cortile  di  quella  vedeva  fi  l’edremicà  di  una  gran  Co¬ 
lonna  di  granito,  riputata  da  molti  Scrittori  la  favolofa  Co¬ 
lonna  Citatoria;  rimoffa  però  d’ogn’intorno  la  terra  per  or¬ 
dine  defla  fa:me:diCletBenteXI.fi  fcoperfe  edere  data  di  già 
dedicata  ad  Antonino  Pio  da  M.  Aurelio,  e  Lucio  Vero,  co* 
me  fi  legge  nei  piededallo  di  marmo  greco 

DIVO  ANTONINO  AUG-  PIO. 
ANTONINUS  AUGUSTUS,  ET 
VERUS  AUGUSTUS  FILlx . 

Nella  parte  oppoda  alRifi.  azione de!  fudetto  piededallo 
vedefi  M. Aurelio  con  la  moglie  Faulima  fodenuti  In  aria  da 
un  giovane  alato  ,  firnbolo  dell’Eternità  (  rapprefenrandofi 
quivi  la  confecrazione  del  medelImoAntonino.jTiene  il  fu¬ 
detto  giovane  con  la  finidra  un  globo  dallato  con  un  ferpen- 
te,cbe  fi  avvolge  al  detto  globo.  Viene  l’Imperatore  riguar¬ 
dato  da  una  Roma  armata  ,  che  dende  la  mano  verfo  il  gio-* 
vane  alato,  pofando  l’altro  braccio  fopra  uno  feudo  ,  nel 
quale  feorgonfi  Romolo  ,  e  Remo  con  la  Lupa  ;  di  contro  a 
queda  figura  è  un  giovane  giacente,  che  abbraccia  con  la_j 
finidra  un  obelifco,3v  a  piè  di  Roma  fono  diverfe  atmi  fcol- 
pite,  ficcome  in  alto  due  aquile  in  atto  di  volare  . 
t  Pofava  fopra  quello  piededallo  la  gran  Colonna  di  un_w» 
folo  pezzo  di  granito, d’altezza  di  palmi  67 *e  mezzo, e  di  dia¬ 
li  metro 
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metro  palmi  ottone  me  zo, maltrattata  in  varie  parti  dall’in¬ 
giuria  del  tempo,  e  de’Barbari . 

Avendo  per  tanto  determinato  il  fudetto  Pontefice  di  ri¬ 
muoverla  dal  fito  depredo, dove  fi  ritrovava,  ne  appoggiò  la 
cura  al  celebre  Architetto  Cavalier  Francelco  Fontana  , 
che  il  di  2. 5 .  di  Settembre  1705 .  con  averv  i  impiegati  12.  ar¬ 
gani,  e  500.  operar;,  felicemente  l’abbafsò  nel  terzo  efperl- 
mento  ,  conducendola  nella  piazza  di  Monte  Citorio  ,  per 
edere  poi  inalzata  di  nuovo  in  fito  riguardevole.  Ritornan¬ 
do  poi  indietro  vedrete  il  pala  zo  del  Sig-Gio: AnconioNa- 
ri  ;  e  paflfando  fotto  quello  palazzo  v’incamnvinarete  al  li_, 
Chiefa  dì  S. Maria  Ma  Jalena  ,  ora  con  difegno  di  nuova  in¬ 
venzione  ampliata,  &  ornata  con  bellifiimo  Convento  con¬ 
tiguo  di  nuova  fabbrica  ,  de’PP. Crociferi  :  E  finalmente  al 
palazzo, eCollegio  de’Capranlci, nella  cui  piazza  è  laChiefa 
Parrocchiale  di  S-Maria  In  Aquiro,dov*è  la  cappella  d’Ora- 
zio  Ferrari  dipinta  da  CarloVeneziano,e  l’Annunziata  dell’ 
Altare  dal  Cappuccino  ;  e  l’Alcar  maggiore  ora  terminato 
per  legato  di  Monfig-Ugolino  .  Alla  medefima  è  anneffa  la 
Cala  degli  Orfani,  e  Collegio  SalviatI  • 

Andate  in  piazza  di  Pietra,  cosi  detta  ,  fecondo  Flaminio 
Vacca  ,  dalla  quantità  di  pietre  tolte  all’antico  edifizio  fti- 
mato  la  Bafilica  d’Antonino,  che  quivi  era,  e  fe  ne  vedono  i 
vedigj  nelle  colonne  {cannellate  ,  e  fregio,  che  ora  fervono 
d’ornamento  alla  facciata  della  bella  fabbrica  della  Doga¬ 
na  ,  per  le  merci ,  che  fi  conducono  per  terra,  fatta  fare  con 
ben’intefo  difegno  del  Cav.  Francefco  Fontana  dai  Ponte¬ 
fice  Innocenzo  XII.  aggiuntevi  anco  verfo  la  parte  ,  che  ri¬ 
guarda  la  Chiefa  di  S.  Ignazio, comode  abitazioni  per  i  Mi- 
nidri  di  quella  .  In  quella  piazza  parimente  era  una  Chiefa, 
detta  già  S. Stefano  in  Trol!o;forfe  da  una  cuppola  delTem- 
pio  di  Antonino  Pio,  la  quale  fi  chiamava  S.  Giuliano, della 
Compagnia  degii  Albergatori;  ma  prima  fu  parrocchiale,  e 
poi  de’  Religiofi  della  Mercede  ,  trafportati  a  S»  Francefca  a 
capo  le  cale  ;  oggi  e  ditlructa  . 

Più  oltre  vedrete  POfpedale  de’miferabili  pazzi;e  fegucti- 
do  verfo  piazza  di  Sciarra,  t rapa  {farete  per  la  llrada  dellc-^ 
Muratee  (  nella  quale  è  l’Ofpizio  de’  Monaci  di  S.Croce  in 

Geru- 
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Dogana  nuova  a  Piarla  dì  Pietra  .  * 


Gerufalemme)  alla  piazza  della  Fontana  di  Trevi,  così  det¬ 
ta  ,  o  dalle  tre  bocche  ,  per  le  quali  sbocca  l’acqua,  o  da  tré 
itrade ,  che  erano  in  quella  piazza  •  Nell’anno  1645.  Ur¬ 
bano  Vili,  fece  fmantellare  l’emilTario  vecchio  dell’acqua 
fudetta,  fervendoli  del  Cavalier  Bernino  ,  che  l’aveva  prin¬ 
cipiato  nel  prefente  luogo ,  con  animo  di  ridurre  a  perfe¬ 
zione  l’opera,  ma  lino  al  dì  d’oggi  li  defidera  .  Quell’acqua 
nafce  nella  via  Collarina  ,  otto  miglia  lontano  da  Roma  , 
nel  Cafale  chiamato  Salone,  dove  elTendone  padrone  il 
Cardinal  Trivulzio  creatura  di  Leone  X.  aveva  fatto  fabbri¬ 
care  un  gran  cafainento,  e  fattolo  ornare  di  fontane  ,  due- 
chi  ,  e  pitture  daGio:Maria  da  Milano  ,  Daniele  da  Vol¬ 
terra  ,  e  da  altri  virtuolì  Artefici .  Fu  la  prima  volta  condor- 

li  2  '  ta 
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ta  da  Agrippa  .  Didruffe  l’aquedorro  Cajo  Celare  ,  e  fu  ri¬ 
fatto  da  Tiberio  Claudio  .  Fu  di  nuovo  rovinato  ,  e  da  Pa¬ 
pa  Adriano  I.  ritrovato  •  Si  trova  edere  flato  rifiorato  da  t 
Nicolo  V. 

Fu  poi  di  nuovo  d’flrutto  Finalmente, comunque  gli  ac¬ 
cidenti  Tuoi  fiano  dati,  è  certo, che  la  Città  redo  priva  dell’ 
acqua  fino  al  Pontificato  di  Pio  IV  il  quale  pe tifando  di  ri¬ 
condurla,  ne  diede  la  cura  a  Mario  Frangipani»  Rutiiio  Al¬ 
berine, Orazio  Nari, e  Luca  Peto.  Si  offerfe  un  tal  Antonio 
Trevifio  di  condurre  al  fine  l’opera  con  ventlqnattrornlla . . 
feudi  ,*  fu  accettato  il  partito  del  rrevilio  dal  Pontefice  ,  e 
fu  principiata  l’opera  ,  contribuendo  il  Papa  i!  terzo  della 
fpefa  ,  e  Falere  dueilClero,e  Popolo  .  Avendo  il  Trevifio 
coturnato  a  diverfi  l’opera  »  nacquero  fui  bel  principio  tra 
di  loro  molte  differenze»  per  le  quali  fi  differì  l’opera  ;  onde 
i  Deputati  efpofero  al  Papa  ,  che  il  lavoro  non  fi  potevi—, 
condurre  al  fuo  fine. Non  volle  ilPapa  rimuovere  ilTrevifio» 
parendogli  ingiullo  >  che  chi  l’aveva  cominciato  non  lo  con- 
dueefle  al  fine  »  c  folamente  comandò  a  i  Deputati,  che  bef¬ 
ferò  oculati, acciò  l’opera  fi  finiffe  predo, e  bene.  S 'erano  già 
confumati  i  ventiquartromila  feudi ,  quando  fucceffe,  la_» 
morte  di  Pio  IV. e  non  fi  era  fatta  più  della  metà  dell’opera: 
fu  Reietto  Pontefice  Pio  V.  che  volle  profeguirla, dandone  la 
cura  al  Cardinal  Ricci  .  Quello  con  Paffiitenza  del  Nari ,  e 
del  Peto,  con  l’opera  di  Giacomo  della  Porta, e  di  Bartolo¬ 
meo  Grotti(elfendo  già  miferamente  morto  ilTrevilìo^e  con 
la  fpefa  di  a!  tri  diecimila  feudi  ,  cavati  da  una  gabella  del 
vino,  in  breve  diede  fine  all'opera  .  Succede  nel  Pontificato 
Gregorio  XIII.  zelantifiìmo  anch’egli  della  pubblica  como¬ 
dità, e  fece  fare  con  la  medefim’acqua  tré  fontane  in  Piazza 
Navona,  una  nella  Rotonda,  una  in  quella  del  Popolo  »  oì 
"una  in  colonna,  oltre  a  diverfe  altre  non  cosi  celebri  in  di¬ 
verfi  1  uoghi  della  Città,  tanto  pubbliche,  quanto  private  »  e 
molti  lavatoi  da  {avari  panni.  Tutto  quedo,con  il  modo  te¬ 
nuto  per  fare  il  decto  aquedotto  pubblico,  ha  fcritto,e  dam- 
pato  latinamente  il  Indetto  Luca  Peto.  Scrive  finalmente.-» 
Lattanzio  Corredo,  che  l'acqua  di  Trevi  sboccava  al  palaz¬ 
zo  de’SS.Apoftoli  con  quelle  parole:. Aqua  virgìnia  erutjvia 

libi 
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.Ubìnunc  palatìum  SanBcrum  Apoflolorum  [uh  Quirinali  • 

Vedrete  il  palazzo  de!  Principe  Carpegna  ,  adattato  con 
difegno  del  Cav.  Borromino,  riguardevole  per  la  Tua  fcali- 
nata  ;  e  poi  fa I irete  a  vedere  il  palazzo  Pontificio  di  Monte 
Cavallo,  cioè  fianze  ,  cappella,  giardino,  e  Galleria  ,  che^> 
AlclTand.ro  VII.  ha  fatto  vagamente  dipingere  .  Fu  ridotto 
in  ifola  da  Urbano  VI [I.  &  accrefciuto  di  gran  fabbrica 
verfo  firada  Pia  dal  medelìmo  Aleflandro  per  comodità 
dellaFamiglia.La  firada  dalla  piazza  diMonte  Cavallo  fino 
siila  porta  diS-Agnefe  fu  anticamente  chiamata AltaSemita • 

Quindi  ufciti  imboccarete  nella  fi  racfa  fudetca  ,  che  CO" 
mincia  con  il  Monafiero  delle  Monache  di  S. Maria  Madda¬ 
lena  delPOrdine  di  S.  Domenico  verfo  le  Quattro  fontane», 
e  per  quefta  ftrada  trovarere  il  Monafiero  delle  monache^ 
Cappuccine,  fabbricato,  dove  fu  il  Tempio  di  Quirino, che 
poi  fu  Vigna  di  Geronimo  Ghinucci  Auditore  della  Carne* 
ra  nel  pontificato  di  Clemente  VII.  ,  fatto  poi  Cardinali-» 
da  Paolo  III. 

La  bellidima  Chiefa  di  S. Andrea  fabbricata  dal  Principe 
D.  Camillo  Panfììj ,  ove  fi  ripofa  il  Corpo  del  B.  Stanislao 
Polacco,  con  il  Noviziato  della  Compagnia  di  Giesù  »  nel 
quale  è  bcllifficno  giardino  . 

L  Ofpizio  de’PP. Carmelitani  Scalzi  di  Spagna, con  la  lo¬ 
ro  Chiefa  dedicata  ai  SS.Giovacchino>&  Anna  . 

S.  Carlo  de’Riformati  Spagnuoli  del  Rifcacto  fabbricato 
con  ingegno,e  vago  difegno  del  Cav  Borromini.  Alle  quat¬ 
tro  cantonate  di  quello  quadrivio  fono  quattro  fontane, che 
danno  al  luogo  il  nome  . 

A  mano  delira  è  il  palazzo  del  fu  Cardina l  Nerli  >  ri¬ 
guardevole  per  la  nobiltà  deli’arrifizio  ,  elTendo  difegno 
del  Cavalìer  Fontana  ;  a  man  delira  trovarete  l’Ofpìzio  de’ 
Riformati  Francefi  del  Rifcatto,  e  la  lor  Chiefa  dedicata  a 
S.  Dionilio  ,  dopo  il  quale  è  un  orco,  nel  quale  fu  la  prima 
volta  iemenrato  il  fellero  da  un  Greco  di  Scio  ,  che  capitò 
in  Roma  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili.  ,  e  fi  chiamava 
l'orto  del  Greco  ;  ora  piccolo,  ma  deliziofo  Giardino  di 
Monlìgnor  Cibo  :  quindi  imboccarete  nel  vicolo  ,  che  va 
nella  Valle  di  Quirino  >  cosi  detta  dal  Tempio  di  Romolo* 

H  $  eira- 
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cJvatnato  Quirino*dov’è  la  Chiefa  bellifllma,  &  antìchiffima 
dì  S. Vitale,  fabbricata  nel  luogo ,  nel  quale  Romolo  fu  ve¬ 
nerato  per  Dio  chiamato  Quirino,  per  Papparizione  ,  che  li 
favoleggia  di  lui , quivi  fucceffa  ;  oggi  la  tengono  i  PP.Ge- 
fuici  ,  &  hà  una  porta  belliffitna  di  noce  con  figure  di  baffo# 
rilievo  • 

Tornando  alla  firada  maeftra  ,  offervarete  gli  edifizj  da 
poco  tempo  in  effa  inalzaci ,  ed  il  palazzo,  e  giardino  de* 
Chigi  . 

Piu  oltre  è  la  Chiefa  ,  e  Collegio  de1  Canonici  Regolari 
Flaminghì  di  S.  Norberto  dell’Ordine  Premollratenfe  ,  in¬ 
contro  alla  quale  è  la  Chiefa  della  Madonna  della  Sanicà 
già  de’ Padri  Fate  ben  fratelli ,  oggi  coll’anneffe  cafe  del 
Patriarca  di  Antiochia  del  Rito  Caldeo  focto  la  protezion  e 
della  Congregazione  degl’Eminentifs.  Cardinali  de  Propa¬ 
ganda  Fide  ,  che  ferve  per  abitazione  de’Vefcovi  di  quelle.^ 
parti,che  vengono  in  Roma;  e  prima  di  quella  v’è  la  Chiefa 
dì  S. Paolo  primo  Eremita  . 

Finalmente  arrivarete  nella  piaz?a>dov’è  laGuglia  levata 
dal  Maufoleo  d’Auguflo  d’ordine  di  Siilo  V.  t&  ammirarete 
la  veduta  ,  che  fa  la  fabbrica  cominciata  da  Clemente  IX.  e 
finita  da  Clemente  X  della  Bafìlica  Liberiana  . 

Vifitarete  la  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore,  procurando  di 
vedere  la  Sagreflia  della  Bafìlica  ,  e  l’altre  due  cappelle  di 
Siilo  V.,  e  di  Paolo  V.  ofiervando  i  mofaici,llatue, colonne, 
pitture, e  depofiti  fepolcrali  di  rutta  la  Bafìlica  . 

Entrarete  a  godere  il  fontuofo  Giardino  fabbricato  da 
Siilo  V.  e  goduto  dalla  Famiglia  Peretta, poi  dalla  Famiglia 
Savelli,  oggi  dagl’Eredi  de!  Card. Negroni, dal  qual  potrete 
•ufcire  nella  piazza  delle  TermeDiocleziane,che  offervarete 
fuperbiffime, fabbricate  da’Crilliani  d’ordine  di  quel  Tiran¬ 
no,  convertite  poi  in  Chiefa  ,  detta  S.  Maria  degl’Angioli  , 
abbellita  a’giorni  noflri  col  contiguo  Monallejo  de’Monaci 
Ctrtofini  •  A  tempo  di  Clemente  VII.  furono  qui  trovati 
alcuni  capi ,  e  frammenti  di  flatue  degl’imperatori  ,  alcuni 
de’quali  furono  portati  in  Campidoglio,  &  altri  mandaci  a 
Firenze  • 


S.  Ma * 
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S.  Maria  degli  Angioli . 


Ved  rere  !  Granari  pubblici  falri  fare  da  Gregorio  XIII» 
Paolo  V.  &  Urbano  Vili,  e  l’altro  di  vaftiflìma  fabbrica 
fatto  ultimamente  nella  piazza  da  Clemente  XI. 

La  Chiefa  principiata  a  fabbricare  con  elemofìne  nel 
idio.con  titolo  di  SPaolo,per  celebrarvi  laFefla  della  fua 
converfione,  era  per  relìdenza  de’  PP. Riformati  del  Carmi¬ 
ne  ,  che  avevano  da  andare  nelle  parri  degl’infedeli  ad  at¬ 
tendere  alla  loro  con  verdone  •  Fu  poi  detta  Chiefa  con  oc- 
caltene  della  vittoria  di  Franchia  mata  S.  Ma  ria  della  Vic¬ 
toria, ora  ornata  con  marmi,  e  ciucchi  dorali  :  quivi  è  la  fa- 
rnofa  cappella  de’Sìgnori  Grimani,  nella  quale  la  S-Terefa 
e  opera  del  Cav*  Bernino  ;  &  incontro  a  quella  l’altra  lon- 
tuofa  cappella  de’Capocaccia  dedicata  a  S.Giufeppe,!a  fta- 
tua  del  quale  è  di  Domenico  Guidi;  e  qui  davano  glorti  dì 
1  SàlVftio  .  K  4 
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La  Fontana  di  Sirto  V.abbellita  dì  colonne, e  d’archi  con 
tré  bocche  grandirtime  , ornata  dì  vaghi  fcogli ,  Fra’  quali  fta 
rilevato  in  marmo  un  Mose  ,  che  con  la  verga  percuore  un 
faffo  :  l’acqua  precipita  in  bellìflìme  conche,  (opra  gl’arglni 
delle  quali  Hanno  quattro  Leoni  di  marmo  ,  due  da’ quali 
erano  prima  nella  piazza  della  Rotonda  di  porfido  bianco  ; 
gli  altri  due  erano  a  i  lati  di  S-Gio:Laterano.  Da  man  dritta 
li  vede  in  barto  rilievo  il  Sacerdote  Aronne,  che  conduce  il 
popolo  all’acque  il  quale  prima  eFclamò  tanto  contro  di 
lui,  e  di  Mosè  fuo  fratello»  per  vederli  morir  di  fete;  dall’al¬ 
tra  parte  fta  (colpita  i’iftoria  di  Gedeone,il  quale  guidando 
l’efercito  al  fonte  ,  fà  la  fcelta  dt’iuoi  Soldati  •  L’opera  fu 
fatta  nello  lpazio  di  tré  anni . 

La  bella  Chiefa  ,  e  Monaftero  delle  monache  di  S.  Sofan- 
na  ,  accrefciuto  dal  Cardinal  Barberini ,  e  poi  vifitarete  la 
Chiefa  dedicata  alla  Madonna  delia  Neve  ,  Ofplzio  de’  PP. 
di  S. Bernardo  .  La  Chiefa  di  S. Bernardo  confegrata  in  una 
Botteghe  chiamano, delle  Terme  Diocleziane,dov’è  anche 
il  Convento  de’Monaci  di  detto  Santo. La  Chiefa  di  S.Cajo 
Papajfabbricata  da  Urbano  Vili. La  Chiefa  delia  SS. Incar¬ 
nazione  delle  Monache  de’Sig.Barberini;  e  l’altra  contigua 
delle  Monache  Carmelitane  Scalze  ;  e  quindi  calarete  a  ve¬ 
dere  il  palazzo  de’fudetci  Barberini  con  pòrtico,  e  fcala  ric- 
chilfima,  e  fala  egregiamente  dipinta  da  Pietro  da  Cortona; 
&  in  ella  potrete  vedere  la  gran  Libreria  del  Card. Barberi- 
nò, &  ìl  nobiliflìmo  Giardino . 

Di  contro  a  quefto  palazzo  é  il  Collegio  Scozzefe,fabbf  I- 
caco  dal  $ig.Cofmo  Qùorli  Gentiluomo  Fiorentino  per  fua 
abitazione, comprato  poi  da  Clemente  VTII.per  educazione 
della  gioventù  Scozzefe,governata  da’PP.Gefuici  . 

Nella  piazza,  che  già  fi  diceva  de’Sforzi , vedrete  la  fonta¬ 
na  fatta  da  Urbano  Vili,  con  d degna  del  Cav. Domino  . 

Inviatevi  verfo  la  Madonna  di  Cortaiuinopoli,e  la  Chie¬ 
fa  dell’angelo  Curtode;  voltate  sii  la  mano  manca, c  trova¬ 
rne  ilCollegio  de’Maroniti;e  più  avanti  il  Collegio  Mattei: 
non  lungi  v’è  la  Chiefa  di  S.Nicola  in  Arcione, &  è  Parroc- 
chia  :  pi  ù  óltre  il  palazzo  del  Card.Cornaro  venduto- ultima¬ 
mente  a’Panfilj  ;  poi  per  la  piazza  della  fontana  di  Trevi  al 

Con- 
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Convento,  e  Chiefa  de’SS. Vincer»  zo  ,  &  Anadalìo  de’Padrt 
Chierici  Regolari,  fabbricata  dai  Card. Mazzarino,  con  di- 
legno  di  Martin  Longo  ;  &  all’altra  già  de’Crociferi  ,  qual  i 
elfendo  Ilari  ertimi ,  fu  conceda  da  Aleffandro  VII.  per  il 
Noviziato  della  Religione  de’Miniftri  degl’Infe’-mtjpaiazzo 
del  Sig*Duca  di  Poli;  Chiefa  di  S.Maria  in  Via,  dov’è  una—» 
Immagine  della  Madre  di  Dio  miracolofa  ,*  &  il  Convento 
de’Frati  Serviti . 

Poi  voltandovi  in  faccia  di  detcaChiefa,andarete  in  piaz* 
Za  Colonna, e  qui  vedrete  la  Colonna  Coclide  d’Antonino 
Imperadore, nella  quale  potrete  falire;&  è  alta  centofetcan- 
tafeifpiedi,  &  hà  interiormente  ducentofei  fcalini>quali  rice¬ 
vono  lume  da  cinquantafei  f.neilrelle  . 

Nella  medesima  piazza  è  la  Chiefa  della  Madonna  della 
Pietà  Olpedale  de’Pazzi;  i  palazzi  de’Sìg*Chigi, Spada, &  il 
palazzo, dov’è  Pabitazione  diiMonfig.Vicegerenre  dell’l£nii- 
nentiffimo  Vicario,  focto  il  quale  fono  i  Norari,  o  Segretari 
di  Camera. In  quella  piazza  Iti  anche  una  bella  fontana  fat¬ 
ta  fare  da  Gregorio  XIII. 
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Palazzo  dì  Borghefe . 


Dalia  Piazza  del  Principe  Borghefe  alile  Porte 
del  Popolo  ?  e  Pinciana  . 


Affato  il  Collegio  dementino  andarete  a 
vedere  il  palazzo  del  Principe  Borghefe  a 
Ripeta  con  fcale  a  lumaca  di  Bramante,  e 
pitture  del  Cappuccino,  e  d’altri  virtuofi  ; 
con  vago  giardinettoie  gallerie  beJliflìme  . 
Incontro  è  l’altro  palazzo  del  medefìmo 
Principe  ifolatoj  e  che  rifpondealla  ftra- 
da  maeftra;che  conduce  a  Ripetta,  dove,  coma  in  po,rro,ap- 
prodano,e  li  fcaricano  Barche  di  vini,og!io,lcgna,carbone, 

'  ed  altre  provilioni,che  vengono  trafmelfe  dalla  Sabina .  Ha 

qui- 
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(JuItì  la  fa:me:dl  Clemente  XÌ  farro  formare  dal  celebratl/iì- 
mo  Architetto  AleiTandro  Specchi  un  vago  Porto  ornato 
con  fontane, e  con  due  comode  cordonate,che  vengono, fian¬ 
cheggiate  da  gradini  di  tra  verrino  con  tal  vaghezza  ,  chC-» 
r 2 il c j i j b r a  all’occhio  de’rigifardantl  un  nobile  teatro:  termi¬ 
na  quello  ne’lati  in  una  vaga  fabbrica  eretta  per  comodo  de' 
rnini/lri  delia  Dogana  ,  effe n do  (lato  di  contro  ornato' anco 
H  profpetco  d’altra  cala  .  Quivi  fi  vede  nella  contrada  gii 
de’  Lombardi  >  e  Schiavoiri  (  che  perciò  ‘fi  trova  nominata 
Lombardia,  e  Shiavonia  )la  bella  Chiefa fabbricata  da  Si¬ 
ilo  V.  in  onore  di  S.  Girolamo  per  la  Nazione  Illirica  ,  che 
accanto  vi  ha  fatto  coftruire  un  bN  palazzetto,chè  accresce 
ornamento  alia  facciata  di  quella  Chiefa  » 


La  Chiefa, &  Ofpedale  di  S-Kocco,  fabbricati  nel  Ma u fo¬ 
lco  di  Augufto..  Di  queilo  Maufoleo  lì  vedono  le  fonda’ 
hienU  tteUa  riva  del  Tevere, ed  i  luoi  veftigj  fono  in  piedi  dì 

die- 


/ 
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dietro  la  Chiefa  di  S-  Roteo  nelle  cale  dé’Sig.Soderini,  ora 
delMarchefe  Correa  .  Era  in  quello  fpazio  un  bofeo  di 
pioppi  ,  che  ha  dato  il  nome  alla  contrada  >  alia  Chiefa  >  & 
alla  porta  del  Popolo  ,  fe  bene  altri  credono,  che  la  porta, 
e  Chiefa  fudecta  fiano  (late  così  detee  dalla  frequenza  dei 
Popolo  . 

Troverete  la  Chiefa  di  S. Maria  Porta  Pa radili  dell’Qfpe- 
dale  degtTncurabili,  e  poi  q.uella,  che  fu  già  di  S.  Maria  di 
Loreto  della  Nazione  Picena,  ora  di  S* Michele  Arcangelo» 
e  Confervatorio  di  Donzelle,  ch’amato  della  Divioa  Previ¬ 
denza;  poi  fegue  il  palazzo  de’Sig.Capponi . 

Entra  rete  nella  piazza  del  Popolo  ,  decta  già  del  Trullo  > 
nella  quale  a  tempo  di  Clemente  VII. fu  principiata  a  fman- 
tellare  un  antica, e  gran  fabbrica  a  guifa  dì  un  gran  quadro 
alto,e  malaccio, che  alcuni  dicevano  folle  il  lepolcro  diMar- 


Le  due  Chìefe  del  Cardinal  GaflaUli  • 
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cello ,  ma  nel  Pontificato  di  Paolo  III.  fi  fcrive  dagli  Anti¬ 
quari  del  fuo  tempojche  v’era  un  gran  mafllccio  di  fallì  affai 
alto  da  terra  ,  che  fu  fpianato  d’ordine  di  detto  Pontefice  . 
Fù  quella  piazza  arricchita  da  Gregorio  XIII.  di  fontana,  e 
fontanile,  con  l’acqua  vergine  ,  e  da  Siilo  V.  di  una  Guglia 
cavata  dal  Circo  maffimo  alta  88.  piedi  • 

Finalmente  il  Cardinal  Gaftaldi  vi  ha  fatto  fabbricare.^ 
con  ogni  magnificenza  dueChiefe,  una  della  Madonna  di 
Monte  Santo,  dipinta  per  mano  di  Plautìlla  Bricci  Romana 
in  età  puerile  ,  dove  fono  diverfe  bellifiìme  cappelle  ,  fra  le 
quali  fpicca  quella  del  qu.  Francefco  Monthioni  con  la  Sa- 
greftia  contigua  per  fervizio  della  medefima  ,  ornate  di  bet- 
liffxmi  marmi,  e  pitture  ;  l’altra  della  Madonna  de’MiracoIi  : 
Quella  è  de’  PP- Carmelitani  ;  quella  (  così  detta  da  un  Im¬ 
magine  ,  la  quale  a  dì  20.  Giugno  1525.  fu  nelle  mura  della 
Cittàjtrovata  in  luogo  ofcur^ ,  e  quivi  al  fine  riporta  )  è  de’ 
PP.Francefcani  Riformati  del  terz’Ordine,  della  Congrega¬ 
zione  di  Francia,  a’quali  fu  data  del  1628.  ad  iftanza  del 
Card.  Barberini  .  ' 

Avete  in  villa  la  divoti ffimaChiefa  di  S. Maria  delPopoIo, 
col  Convento  de’  PP.Offervanti  Agoltiniani  della  Congre¬ 
gazione  di  Lombardia  ;  ma  prima  d’entrare  dovete  fapere  , 
che  effendofi  nafcofto  Nerone  Imperatore, per  sfuggire  l’im¬ 
peto  dei  Popolo  Roteano ,  nella  Villa  di  Faonte  luo  Liber¬ 
to  ,  la  quale  Bava  quattro  miglia  difcofta  dalla  Città  tra  ie 
firade  Salata, e  Nomentana,che  alcuni  credono  fia  il  Cafale 
chiamatola  Serpentara  ;  &  in  detta  Villa  effendofi  Io  fede¬ 
rato  con  le  proprie  mani  uccifo  ,  fu  fepolto  il  fuo  cadavero 
nel  fopraciglio  del  colle  chiamato  degli  Ortoli ,  nel  quale 
era  il  fepolcro  della  FamigliaDomizia  in  un  vafo  di  porfido 
coperto  con  ara  di  marmo  di  Luna,  &  attorniai©  con  orna¬ 
menti  di  marmoTarlio  da  Egloga, &  Aleffandra  fue  nutrici, 
e  da  Atta  fua  concubina, col  feguente  Epitelio . 

OSSA 
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Giacque  tonfarne  cadavero  ia  detto  luogo  fin’al  Pontifi¬ 
cato' di  Pafquale  II.Papa;incognito,e  forfè  privo  de’fuoi  or 
namenti;  poi  predo  PAlberici  primo  Scrittore  dell*! fioria  di 
quella  Chiefa»  e  predo  Monfig.Laaducci- ultimo,  &  ornatif- 
lìmo  Iitorico  (ì  legge»  che  fu  trovato  giacere  Torto  una  no¬ 
ce, ch’era  la  più  alta  tra  molte, fenza  far  menzione  della  qua¬ 
lità  del  detto  fepolcro  .  Fu  tagliata  detta  noce  per  le  ragio¬ 
ni  ,  che  fi  adducono  da’detti  Virtuofi  ;  e  gettate  nel  Tevere 
le  abbominevoii  od*a  ,  il  Santo  Pontefice  confacrò  il  luogo 
alla  Madre  di  Dio, ponendo  la  prima  pietra  del P Aitar  mag¬ 
giore  nel  fito  del  detto  fepolcro  ,  purgato  con  fagro  rito  ,  e 
fabbricandovi  la  Chiefa. Molc’anni  dopo, Gregorio  IX.Pon- 
refice  levò  dal  Cimeliarchio  Lateranenfe  l’inlìgne  Immagi¬ 
ne  della  Santlfilma  Vergine ,  In  tempo,  che  la  Città  era  tra- 
;  vagliata  da  grave  peftilenza  »  portandola  con  folenne  prò* 
cedione  del  Clero  ,  e  Popolo  Romano,  a  quella  Chiefa  , 
lafciandola  fopra  l’Altare  confegrato  dal  detto  Pafquale  . 

Dopo  il  co-fo  di  alcuni  fecoli  fu  alTunto  al  Pontificato 
Romano  Siilo  IV.  il  quale  fabbricò  di  nuovo  la  Chiefa  , 
Convento  con  difegno  di  Baccio  Pintelli>celebrandovi  fo- 
lennemente  alli  8.  di  Settembre  del  1480.  Ja  Natività  della 
Madre  di  Dio  ;  diede  il  Baftone  »  e  lo  Stendardo  del  Gene¬ 
ralato  dì  S. Chiefa  al  Conte  Girolamo, e  ricevè  il  giuramen¬ 
to  di  fedeltà,  ch’egli  armato,  genufleifo  a’piodi  del  Papa  fe¬ 
dente,  leife,  fecondo  la  folita  forma  - 
Dipi  confiderando)?(iawp/uresChrifri frdeìei  in  eaiem{Jr~ 
he  Roma  febribui ,&  alili  pgritudinibni  prpter  corijuetudmem 
magli  gravarti  ex  illisjnfrà  paucoi  dies  decidere,  andò  pro- 
ceflìonalmence  a  quella  Chiela ,  dove  facendo  celebrare  la 
Meda  ,  e  concedendo  molte  indulgenze  perpetue  >  pregò  la 
Santiffima  Vergine  per  la  falubrita  dell’aria  >  e  per  la  faniti 
degl’infermi,  come  detto  Ponrefice  riferifee  nella  Bolla, che 
ila  regillrata  in  marmo  nella  facciata  della  Chiefa  »  e  nell* 
Illoria  del  detto  Alberici . 

Giulio  II.  con  egual  fervore  di  divozione  applicò  a  que- 
;  Ho  luogo,  fcrivendo  Francefco  Albertino  nella  fua  Roma  , 

;  Ecclefia  S.  Mar  ite  de  'dottilo  à  Sìxto  IV .  fuìt  ah  ìpjh  funda~ 
mentii  cum  Claufrro  infralir at a >quant  hoc  anno  SuaSanttitatt  . 

non 
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non  dtpcner'ani  à  patruo  Sìxto  ,  ampliatiti  pulcherrìmìfque 
fótfuris>& Jcpulcbris  cum  noi  is  Cappelli*, &  Cemeterio  Julio 
exor  natiti  La  Cappella  maggiore,  la  quale  fu  accrefciuta_, 
con  difegno  di  Bramance  ,  fu  fatta  da  Giulio  fudetto  ,  e  di¬ 
pinta  da  Bernardino  Penturecchio  Perugino, come  fcrive  il 
detto  Albertino  ;  anzi  l’ornò  con  due  belliflìmi  fepolcri  d i 
marmo  di  Andrea  del  monte  S.  Savino,  ch’egli  fece  porre  al 
Card.Afcanio  Maria  Sforza,  &  a  Girolamo  Card,  di  Reca¬ 
nati  . 

Avanti  alla  detta  facra  Immagine  Clemente  VII.  folen- 
nizzòla  pace  fatta  tra  Carlo  V.  Imperatore  >  eFrancefco 
Rè  di  Francia  . 

Nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  fu  fmantellato  l’Altare 
di  Pafquale  II.  e  tolto  dal  fuo  fito, celebre  per  le  decre  azio¬ 
ni  profane,  e  facre,  e  tìtiraro  dodici  braccia  verlo  la  Tribu¬ 
na^  falciata  nel  fuo  fico  una  pietra  per  mantenimento  della 
memoria  . 

Aleffandro  VII.  fin  da’principj  del  fuo  Pontificato  fi  ac- 
cinfc  al  riftoro  della  Ciucia  medefimadpofa  del  fuo  Cardi¬ 
nalato  ,  dandone  la  cura  fin  da  i  primi  giorni  al  Cavalier 
Bernino.  Quello  illuminò  tutta  la  Chiela  con  slargamento 
conveniente  delle  finetlre  ,  abbellì  la  fimetria  con  orna¬ 
menti  di  cornici ,  fopra  le  quali  v’ha  adattate  alcune  Sante 
Vergini  ;  ha  umoflo  da  i  loro  liti  tutte  le  lapidi  fepolcrali  , 
alcune  delie  quali  per  gl’intagli ,  e  rilievi  impedivano  a’fe- 
deli  il  culto  con  la  genufleflìone  ,  e  l’ha  difpofte  regolata- 
mente  ,  acciò  fi  mantenga  la  memoria  degli  autori  con  Por¬ 
rate  pavimento  ,  nel  quale  Ita  cavato  tombe  comuui  coiu-» 
chiufini  ;  gli  elosi ,  che  veftivano  i  pila  Uri  ,  e  toglievano  la 
villa  dal  vano  della  nave  di  mezzo,  fono  fiati  ripofii  nelle--» 
navi  maggiori,  &  altri,  che  parimente  occupavano  fuor 
d’ordine  ,  hanno  avuto  luogo  nelClaufiro  del  Monafiero 
de'Frati . 

Sopra  ad  ambedue  quelli  lati  'fono  fiati  fabbricati  due-» 
Cori  con  organi  vagbidìmi ,  e  la  cuppola  con  Tuoi  peduc¬ 
ci  è  fiata  egregiamente  dipinta  dal  Cavalier  Raffaele  Vanni 
Senefe  .  In  quella  Chiela  fono  da  ammirarli  le'dueinfigni 
cappelle  j  quella  di  Chigi  architettura  di  Raffaele  Sanzio 


— 
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di  Urbino  ,  con  le  ftatue  mara  vighofe  d’Elia  j  e  di  Giona  ; 
e  l’altra  dirimpetto  fabbricata  dal  Cardinal  ubo  ,  ove  il 
quadro  grande  è  del  pennello  induftriofo  del  Cavalier 
Carlo  Maratra  ;  gl!  altri  fono  pure  d’uomini  nella  pittura-* 
eccellenti  . 

Offervate  la  Porta  Flaminia, oggi  detta  del  Popolo,  dalla 
parte  della  Città,  la  quale  fu  principiata  la  P>o  I V.  ma  re- 
data  imperfetta  ,  è  fiata  finita  d’ordine  d’Aìeffandro  VII. 
con  dileguo  del  Cavalier  Bernino  ,  e  fgombrata  la  piarza 
da  molti  impedimenti  ,  che  la  rendevano  difforme ,  &  an- 
gufta  . 


Porta  Flaminia ,  oogt  detta  del  Popolo. 


Potrete  ufcire  fuori  della  Città,  offervando  la  Porta  di 
effa  fabbricata  da  Pio  IV.  con  difegno  di  Michelangelo 
Buonarota  )  la  quale  è  fiata  terminata  nella  fuperficie  d’or- 

l  dine 
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dine  come  fopra  .  £’ fiancheggiata  detta  Porta  da  due  ha - 
liioni  farti  fare  da  Silio  IV.di  belli  quadri  di  marmi  demen¬ 
tili. Et  i  detti  baliioni  furono  fabbricati  per  difefa  diS-Maria 
del  Popolo  • 

Voltando  a  man  delira  avete  In  villa  il  giardino  del  Sig. 
Principe  Giuliiniani  ,  copiofiffimo  di  liacue  ,  baffi  rilievi}  de 
ifcrizioni  antiche . 

Pochi  paffi  più  avanti  trovarete  il  luogo,  dove  fi  feppelli- 
fcono  le  Meretrici  impenitenti,  e  dove  fi  crede  folfe,  o  pure 
affai  vicina,la  Chiefa  di  SFelice  in  Pinciis»  Soprafla  al  det¬ 
to  luogo  un  muro  antichiffimo  j  detto  Muro  torto  »  fatto  di 
quadrelli,  aperto  da  alto  a  baffo,  &  in  modo  pendente,  che 
pare  doveffe  effere  a  terra  tnill’anni  fa, e  nondimeno  Ila  lem* 
prc  cosi, nè  mai  fi  è  rifarcitoda  ragione  è  bene  raccontarla  . 
Affcdiavano  i  Goti  la  Città  di  Roma  con  grand’Efercito 
nell’anno  538.  e  penfando  Bellifario,  che  la  difendeva, rifar 
detto  muro, che  fin  d’allora  pareva  minacciaffe  rovina,i  Ro¬ 
mani  non  vollero»  con  dire,  che  S. Pietro  (come  aveva  pro- 
meffo  )  avrebbe  difefa  quella  parte  ,  come  fu  ;  poiché  in  si 
lungo  affedio  i  Goti  non  penfarono  mai  d’affaltar  quella—, 
parte  ,  e  cosi  come  flava  allora  ,  fi  è  mantenuto  detto  muro 
inchinato,  chs  par  cadente  ;  il  che  da  Procopto  è  attribuito 
a  miracolo, dicendo  :  UjC  res  ehm  miraculi  pofiea  loco  fit  hn- 
bita->nec  farcire  quidem  in  pcjterum  quifquam  ,  nec  de  ìntegro 
rejlìtuere  ejl  aufus>fsd  ad  hanc  diem  ea  è  regione  fejunilus  per- 
Vianet  murus  » 

Tornando  indietro,  trovarete  nel  principio  della  via  Fla¬ 
minia  ,  oggi  detta  di  Ponte  molle,  il  giar4iuo  del  Principe—» 
Odefcalchi.  Poi  fi  trova  la  fontana  di  Giulio  III. fatta, come 
fcriv  Bernardo  Gammncci,  per  comodo,  e  diletto  de’vian- 
danti ,  ia  quale  effendo  col  difegno  ,  e  con  la  propria  mano 
di  Bartotomeo  Ammannato  condotta  a  quella  perfezione,  e 
bell  zza, che  in  lei  fi  vede,  è  degna  d’effere  agguagliata  alla 
grandezza  dflle  cofe  antiche  per  il  bell’ordine  di  architet¬ 
tura,  che  dimohra  ;  e  tanto  piacque  a  quel  Pontefice  la  ma¬ 
niera,  e  Pa  té  di  quelPArchitetto  ,  che  per  lua  mano,  e  dile¬ 
gno  volle  fabbricare  quelì’altra  unica  fontana,  che  quali  fu 
la  mcdelima  Arada  11  trova  nel  palazzo,  ora  detco  la  vigna—» 
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dì  Papa  Giulio  »  nella  quale  fono  due  belliflime  iscrizioni  , 
respirate  da  Francefoo  Suverzio  nel  fuo  libro  inritolaro  Se - 
letico  Cbrlfh'ani  Orbi!  delicia ,slfog.T3  3.  La  lirada  contigua 
a  quella  vigna  conduce  ad  una  piazza,  d’onde  pattando  bot¬ 
to  Parco,  aero  Scuro,  fi  va  alla  fontana  dell’acqua  acetofa  » 
molto  medicinale  ,  abbellita  per  maggior  comodo  del  pub¬ 
blico  da  Alettandro  VII. 

Devo  avvertirvi ,  che  Panno  74<5?>  portandoli  a  Roma  la 
Teda  di  S.  Andrea  A  pondo,  fu  ricevuta  da  Pio  II. Papa  vi¬ 
cino  a  Ponte  molle  in  un  luogo  ,  dove  e  irato  eretto  un  Al¬ 
tare  con  ftatua  di  marmo  al  dettoSaiuo,e  nella  baie  li  legge, 
quella  Ifcrizione  . 

P  IU  S  1  /■  PONT .  MAX . 

Sacrum  B.  Apojlcli  A  àrea  Caput  ex  t'elctonnefo  adve- 
ViumJPn  in  prati s  excepit  (T  (tiìi  viambui  torta  vìt  in  Vrbem* 
anno J'al  >462  pria  ìd  Aprili! ,  au<e  tunc  fuit  fecunda  feria 
majoris  H ebdomada  ,  ataue  idcìrcò  bunc  titulum  rrexìt  ,  fy 
wniverfu  Cbrìftif  delibiti  >  ani  eadem  feria  in  pc/lerum  htinc 
locum  ’vifìtaverìnt  •>  &  quìnquìa  Cbriflo  Domino  adorato* 
inter  ce  fonem  S./ìndre<epro  communi  fielium  jalntc  imtlora- 
terint  ,  plenarìam  omnium  peccatcrtm  in  forma  Ecclefcc  con - 
fuetto  perpetuò  duraturam  in  dui  fi  t  remìjf  cnem  . 

A  N.  PO  NT,  Svili?- 

Tornando  verfola  Città, entrarete  nella  ttrada  delCorfo* 
quale  fu  drizzata  lino  alle  radici  del  (  ampidoglio  da  Pao¬ 
lo  III. e  slargata  da  AlettandroVlLuelPiiigrctto  della  brada 
diS.MarcojCol  gettito  di  un  palazzo, col  quale  s’è  anco  driz¬ 
zata  la  ttrada  Papale  dalla  piazza  de’bS.  Apolidi  fin  verfo  i 
Cefarinpe  vedrete  laChiefa,&Ofpedale  di  S. Giacomo  degl’ 
Incurabili, fabbricata  da’fondamenti  dal  Card* AatonioMa- 
ria  Salviatbfono  contigui  a  quella  diverlì  palazzetti  di  nuo¬ 
va  fabbrica  ,  che  non  folamente  quei  contorni  ,  ma  il  Corfo 
tutto  abbellifcono,  come  anco  di  contro  la  Chi  fa  di  Giesù 
Maria  de’PP.Riformati  di  S.Agollino, architettura  del  Cav. 
Fontana;!!  vede  oggi  abbellita  al  maggior  fegno(per  mezzo 
della  munificenza  di  Monfig.Bolognectijdi  lculture,e  marmi 
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fi.nillìmi,  e  con  l’eccellenti  pitture  di  Giacinto  Brandi  .  Più 
avanti,  nella  llrada, che  traverfa  il  Corfo  a  mano  manca,  vi 
fono  gli  edilìzi  comprati  dalla  Sereniilìma  Duchelfa  di  Mo¬ 
dena  ,  c  desinati  dalla  dì  lei  pietà  regia  per  la  fondazione-» 
di  un  Monaliero  di  Monache  Orfoline  ,  che  vi  s’impiegano 
neirammaeftramento  della  gioventù  del  loro  fello  • 

La  Chiefa  de’SS- Ambrogio,  e  Carlo  de’Milanefi, fabbrica¬ 
ta  da’  fondamenti  con  dileguo  di  Martin  Longo  :  oggi  get¬ 
tate  a  terra  molte  cafe,che  ne  impedivano  la  veduta, e  lìme- 
tria  ;  quella  Chiefa  fi  vede  abbellita  di  fuori  con  bellilfima 
facciata  ,  e  palazzi  contigui  d’ambedue  i  lati ,  &  anche  all* 
intorno  ,  con  l’Ofpedale  di  quella  Nazione  verfo  la  parte—* 
meridionale  .  Dentro  poi  da  per  tutto  vi  fono  belliflìme  ,  e 
vaghe  pitture  . 

Incontro  a  quella  Chiefa  è  la  Ifrada  delle  carrozze  ,  per 
efiervene  molte  a  nolo  per  comodità  de’Forallieri  :  nel  ter¬ 
minarli  quella  llrada  lì  entra  in  piazza  di  Spagna  >  fotto  il 
Monte  Pincio  ,  e  voltando  a  mano  dritta  li  trova  la  bellillì- 
tna  fontana  fattavi  fabbricare  da  Urbano  Vili,  la  quale-r 
dalla  fua  forma  a  foggia  di  nave  ,  viea  detta  volgarmente 
la  Barcaccia.  Sta  quella  in  capo  della  llrada  de’condotti  > 
per  la  quale,  ritornando  verfo  il  Corfo,  crovarete  i  palazzi 
de’ Signor  Marucelli  ,  del  Marchefe  Nunez  ,  della  Reli¬ 
gione  di  Malta  ,  e  fui  Corfo  medelìrno  a  mandritta  quello 
de’Signori  Angelelli ,  Se  incontro  quello  de’Signori  Gaeta- 
tìi ,  ora  del  Signor  Principe  Rufpoli ,  in  cui  è  una  fcala_» 
iboIco  magnifica  ,  e  vaga  ,‘  e  dall’altra  parte  quello  de’Si- 
gacri  Manfroni  • 

Quindi  andando  a  mano  finillra  entrarete  fu  la  bella  ,  e 
vaga  piazza  dì  S.  Lorenzo  in  Lucina,  cosi  chiamata  dall  a — » 
dì  lui  Chiefa,  e  Convento, che  fono  de’Chierici  Minori  Re¬ 
golari,  congiunta  al  palazzo  ,  che  fu  già  del  Card.  Titolare 
della  detta  Chiefa  3  venduto  al  Principe  Peretti ,  poi  pofle- 
duro  d.±l  Principe  Ludovifio,  Scora  dal  Sig.D.Marco Otto- 
boni  Duca  di  Piano  .  Fu  fabbricato  da  un  Card.  Inglefe  cir¬ 
ca  gli  anni  di  Grillo  i  joa.  fopra  le  rovine  del  palazzo  ,  ch& 
allora  chiamavano  di  Domiziano  ;  poi  ampliato,  e  refpetti- 
vamenre  riilorato  da  i  Card.  Giovanni  de-Galliis ,  Piccar-* 
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do,  Morinenfe  ,  Calandrino  ,  Cibo,  Ulisbonenfe  ,  e  da  Fa- 
zio  di  S.  Sabina  ,  &  ultimamente  accrefciuto  da).  Principe—» 
peretti . 

L’Arco  eretto  à  Drufo  figliaftro  d’Augufto  ,  e  Padre  di 
Claudio  Imperatore  ,  il  qual’Arco  fi  diceva  di  Porro^allo 
dal  Cardinale  di  quello  cognome  ,  che  abitava  nel  palazzo 
fudetto  .  Ma  Andrea  Fulvio  lo  chiama  l’Arco  di  Tri  foli  ,  o 
del  Trofeo,  o  Tripoli,  aderendo  efier  di  Flavio  Domiziano  ; 
Timi!  opinione  tiene  il  Marliano  :  aggiunge  Girolamo  Fer¬ 
ruccio,  che  fi  dice  di  Portogallo,  per  aver  fatta  una  folenne 
entrata  fotto  di  quello  un  Card. detto  di  Portogallo. E’fiaco 
poi  levato  per  la  veduta,  e  larghezza  del  Corfo  • 

Quivi ,  ov’era  la  cafa  de’poverì  putti  del  letterato  ,  traf- 
feriti  da  Innocenzo  XII.  al  luogo  pio  di  S.  Michele  a  Ripa  > 
è  H  palazzo  del  Signor  Marchefe  Raggi  :  feguouo  poi  il  pa¬ 
lazzo  de’Teodoli  ,  Chiefa,  e  Monafiero  di  S. Maria  Madda¬ 
lena  delle  Convertite,  e  palazzo  de’Verofpi  adornato  di  [fa¬ 
tue  antiche . 

Chiefa  ,  e  Convento  di  S.  Silvefiro  de  Capite  ornato  con 
nuove,  e  belliiìime  cappelle  ,  nel  quale  è  il  Volto  Santo  di 
N.S.  il  Capo  di  S.GioiBattifiaide’quali  tratta  in  particolare 
il  libretto  Rampato  da  GiovanniGiacchecci;contigua  è  l’al¬ 
tra  della  Madonna  di  S.  Giovanni ,  con  Olpizio  de’  Padri 
ISIcrcenarj  Scalzi  della  Nazione  Spagnuola  . 

Chiefa  di  S;Andrea  delleFratte  dell’Ordine  de’Minimi  di 
S.  Francefco  di  Paola  ,  fabbricata  dal  Borroaimo  ;  vicino  a 
quella  è  il  Collegio  ,  e  Seminario  detto  Nazareno,  dove  da’ 
PP.  delle  Scuole  Pie  vengono  molti  Alunni  ,  e  Convittori 
iitruiri  si  nelle  fcienze,  come  nella  Pietà  Crifiiana  • 

Chiefa, e  Collegio  di  Propaganda  Fide,ifiituito  da  Orba-, 
no  Vili. ed  accrefciuto  di  nuoi  a  fabbrica, e  di  nuova  Chiefa 
da  Alefifandro  VII.&  è  architettura  del  Borromini  . 

Chiefa,  e  Moualtero  di  S.  Giufeppe  delle  Carmelitane  > 
poi  quella  di  S-  Francefca  Romana  de!  l’Ordine  del  Rifcat- 
.to  ,  contiguo  alla  quale  è  il  nuovo  Oratorio  dellaCompa- 
gnia  di  Gesù  ,  e  Maria  ,  e  qui  vicina  è  la  Chiefa  dì  S.  Idei  - 
fonfo  . 

Poi  falirere  per  andare  mfo  porta  Pinciaua,e  v’indrizza. 
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rete  a  vedere  la  Chiefa,  e  Convento  di  S.  Ifidoro  de’Frati  dì 
S.Francefco  Ibernefi,nel  quale  è  belliflìma  Libreria, raduna- 
ta  per  opera  del  P.Luca  Vvaddingo  Cronifta  della  Religio¬ 
ne  Francescana,  la  cui  indullria,e  valore  hà  cagionato  l’ac- 
crefcimento  »  ampiezza  >  e  bellezza  di  rutta  quella  Chiefa  ,  e 
Convento*  &  è  morto  nel  principio  dell’anno  1658.  Non_» 
mancarete  di  vedere  all’Incontro  di  detta  Chiefa  il  vago 
giardino,e  palazzino  del  Contellabile  Colonna  . 

Vicina  è  la  Chiefa*  e  Convento  de’Cappuccini,  fabbrica¬ 
ta  da’fondamenti  dal  Card. Antonio  Barberini,  chiamato  dì 
S. Onofrio, fra  tei  lo  di  Urbano  Vili,  do  ve  fi  conferva  il  Cor¬ 
po  del  miracolofo  S.  Felice  da  Cantalice  >  e  dove  fono  a  gli 
Altari  pitture  d’uomini  illuftrì . 

Contiguo  a  quella  Chiefa  ,  voltando  a  mano  finifira  ,  tro- 
varete  in  vaghilfimo  fito  il  famofo  giardino  del  Sig. Principe 
Ludovico,  degno  d’elfere  ammirato  ,  anche  per  la  moltìpli- 
cità  di  belliffime  darne  antiche  . 

Più  oltre  è  la  Chiefa  di  S.  Nicola  di  Tolentino  col  Con¬ 
vento  de’  Frati  Riformati  Agolìiniani ,  parimente  ornata  di 
bel  Infime  pitture  . 

Et  avviandovi  ver fo  porta  Salara  *  e  per  la  firada,  e  fuori 
vi  fono  molti  vaghi/fimi  giardini  ,  tra’ quali  quello  del  Si¬ 
gnor  Principe  Borghefe . 

Di  qua  partendovi  andate  à  porta  Pia  fa  tta  fabbricare  da 
Pio  I V .con  architettura  di  MichelangeloBuonaroti  ;per  elfa 
ufeite  à  vedere  i  due  degnilfimiTempj  di  S.  Vgnefe,e  di  S.Co- 
fìanza,ncchi  di  colonne*  marmi, mofaici,c  di  un  gran  fepol- 
cro  di  porfido  ,  dal  volgo  creduto  di  Bacco,  ma  fu  fo  poi  ero 
di  S.Coftanza  . 

Tornando  alla  Città, prima  d’entrare  vedrete  l’ litro  giar¬ 
dino  delPrincipr  Borgbefe>fatto  dal  Card. Scipione  Borghe¬ 
fe, difegnato, compartito, e  piantato  dalle  radici  da  Domeni¬ 
co  Savino  da  Montepulciano*fopraliante  delleVille,e  giar¬ 
dini  del  detto  Card. nel  Pontificato  di  Paolo  V.  Olforvarete 
in  e  fio  la  magnificenza  ,  &  ornamenti  de’  vali  *  l’arrifizio 
delle  ragnare,  e  bofehetti,  la  varierà  de*giardiuetti  fegreti  > 
dilHnti  compartimenti  di  preziofilfimi  Semplici;  il  Parco»  Sr 
il  bofeo;  le  profpettiv?,ed  i  teatri, ornati  di  bcìliifime  fatue, 
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baffi  rilievi»  ifcrizìoni  ,  e  ledili  ;  la  pefchiera  >  e  le  fontane  , 
ucceiliera,  e  grotta  . 

Vi  condurrece  al  palazzone  ftupirete  dell’ornatiffimo  fpa- 
zio,  che  hà  dalle  parti  anceriore,e  pofteriore^della  quantità 
delle  datue  ,  urne  ,  conche  ,  vali  antichi  ,  e  moderni,  e  balli 
rilievi  ,  da’quali  è  circondato,  &  incrodaro  .  Salirete  nella 
loggia  piena  di  datue,  e  fedi  li,  e  da  quella  entrarete  in  fala  y 
nella  quale  oltre  alla  moltitudine  de’quadri.»  armi  draniere, 
&  altri  ornamenti  >  vedrete  dodici  felle  de  i  dodici  Cefari , 
alcune  antiche  ,  &  altre  moderne,  più  grolle  del  naturale  , 
con  petti  di  varj  marmi  :  due  tede  limili  di  Scipione  Africa' 
no  3  e  di  Annibaie  Cartaginefe  ;  una  fepoltura  antica  gran* 
de  di  palmi  io.  in  circa  con  coperchio  di  marmo,  con  don¬ 
na  giacente, quattro  colonne  alte  palmi  17  in  circa  di  brac¬ 
cia  quattro  limili  di  porfido  :  due  verdi,  e  due  di  pidocchìo- 
fo  *-  &  in  cima  di  elle  fono  figure  di  marmo  di  cinque  , 
fei  palmi  in  circa  .  N  :ila  prima  camera  a  man  delira  è  un 
David  fiondatore,  del  Cavalier  Bernino  ;  un  Seneca  di  pa¬ 
ragone,  in  bagno  d’Africano,*  una  Lupa  di  marmo  rodo 
con  Romolo  ,  e  Remo  alle  mammelle  ;  due  tede  antiche  , 
una  delie  quali  è  del  Padr$  di  Pompeo  :  una  Regina  di 
porfido  intiera  con  le  carni  di  marmo  ;  e  due  vali  d’alaba- 
11  ro  candido  trafparente  fatti  da  Silvio  Galcio  Vellerrano  .. 
Nella  danza  ,  che  fegue  ,  è  una  teda  di  Alelfandro  Magno 
di  baffo  rilievo  con  piededallo  di  marmo  ;  un  Narcifo  anti¬ 
co  .  Nell’altra  congiunta  è  un  Enea  col  padre  in  collo  ,  e 
figlio  alla  mano  ,  del  Cavalier  Bernino  ,  una  Dafne  feguita 
da  Apollo  ,  che  lì  trasforma  in  lauro  ,  fatta  dal  meddìmo  , 
nel  cui  piededallo  fono  quelli  due  verlì  compodi  da  Urba¬ 
no  Vili- 

Quìfquis  imam  fequìtur  fugitì7'rf  gaudìafcrm#  • 
t  rende  manui  ìmplct ,  bacca*  Jèu  carpii  amarai . 

Da  queda  fi  palla  perla  cappella  alla  Gal  I  cria  ornata  di 
quattro  colonne  di  porfido  di  palmi  15.  Runa  in  circa  ;  di 
due  vali,  o  urne  auriche  con  ilerizione  nel  corpo  di  alaba- 
dro  fovra  limili  alti  piededalli»  e  di  due  altre  urne  di  porfi¬ 
do  moderne  fatte  da  .Lorenzo  Nizza  con  limili  piededalli  . 
.Nelle  danze  feguenci  vedrete  un  gruppo  diFaudina,  con 

I  4  un 


i?6  G  1  0  R  N  A  T  A 

un  Gladiatore  feto  amante  ,  che  fu  ritrovato  nella  Vigna  dì 
Monfìgnor  Santarelli  a  S.  Maria  Maggiore  ,  un  Gladiatore 
di  rara  bellezza  trovato  à  Nettuno  nel  Porro  d’Anzio  fab¬ 
bricato  da  Nerone  »  un  Moretto  »  lacui  teda  fu  trovata  a__, 
Ca po  di  bo^e,  &  il  bullo  è  d’alabadro  moderno,  una  Telia 
del  Nollro  Signore  di  porfido  di  baffo  rilievo  ,&  un  Sileno 
belliffimo  antico  . 

Nella  Galleria  di  fopra  coperta  con  loggia  fono  due  te¬ 
de  coloffee  di  marmo  >  una  di  Antonino»  e  l’altra  di  Adria¬ 
no  Imperatori  .  Nelle  feguenti  danze  vedrete  un  Ganimede 
rapito  da  Giove»  un  I fide  Zitella  Cretefe  »  che  dormendo  fi 
Converte  in  mafehio»  una  Zingara  anfica»trè  putti»  che  dor¬ 
mono  in  gruppo»  ritratti  da  quelli ,  che  hanno  i  Mattel  ;  un 
Centauro  con  un  amore  in  groppa  >  che  lo  batte  »  trovato 
nella  vigna  Fonfeca  contigua  alPOfpedale  di  S.  Giovanni 
Laterano  :  e  finalmente  nella  loggia  feoperta  vedrete  altre 
cinque  (latue  antiche.  Tralafcio  per  brevità  l'efquifìcezza  di1 
gran  numero  de’quadri,la  nobiltà, e  ricchezza  di  molti  letti» 
tavole, buffetti,cimbali,fpInecte»organi, Se  orologi»  con  altri 
ornamenti  degni  di  edere  più  tofto  con  maraviglia  veduti» 
che  brevemente»  e  rozzamente  deferirti  . 

Non  è  meno  degno  l’altro  del  Gran  Duca  di  Tofcana_j 
dentro  la  Città, rientrando  per  porta  Pinciana  • 

Di  contro  al  detto  d  vede  l’altro  belliffimo  del  Principe 
Ludovico,  ne!  quale  è  un  bofeo  ripieno  di  (fatue,  di  tede,  e 
di  urne  con  badi  rilievi  antichi  ;  e  nel  palazzo  maggiore  tra 
le  llatue  antiche»  che  vi  fono,  è  la  Proferpina  rapita  ,  opera 
del  Cav,  Bernini  • 

Quindi  vedrete  la  Chiefa  ,  e  Convento  de’  Frati  Minimi 
Francefi  di  S.  Francefco  di  Paola  .  Negl’orti  di  quelli  Padri 
Vedrete  il  refiduo  (come  fi  crede)  del  Tempio  del  Sole  .  Ad 
idanza  del  Santo  dicono»che  nel  1494.  Cario  Vili.  Rè  Cri- 
dianiflìmo  fece  quella  fondazione  detta  della  SS. Trinità  fui 
MontePinciod’ilcrizione  però, che  nella  facciata  dcllaChie- 
fa  quafi  rutta  Scancellata  apparile?,  e  di  quello  tenore  :  Re- 
gu?u  Gallìfi  mnnìfieentia ,  piortsm  elecmofynisy  Sedali*  as  Sax- 
fri  finti  Crttcifisei  extruxìt.Qjai  è  bel  i  I  OH  nifi  Spezieria, e  copio- 
diluirò  Mufe.o  del  Cav.  Gualdi  Ariminefe  patiate  a  miglior 
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vita  Tanno  1587.  Appreso  è  il  palazzo,  e  giardino,  dove  fo- 
,  leva  abitare  per  diporto  la  Maerta  di  Maria  C  art  mira  Regi- 
nadì  Polonia*  S S  •  ‘VviTiita  ds  Hd.  cuti  * 


Finalmente  andarere  à  vedere  il  fonruofo  palazzo,  e  deli¬ 
zi  ort  (Timo  giardino  del  Serenirtimo  Gran  Duca  di  Tofcana  , 
iìtuaro  nel  Monte  Pincio  ,  luogo  principalmente  per  l’aria 
faUitifera,e  per  la  vifìa,  li  gran  ricreazione,  vedendoli  di  lì, 
non  folo  gran  parte  di  Roma,  mà  anco  de’paefi  forelUeri 
lontani  molte  miglia  . 

Dentro  di  erto  è  fabbricaro  un  palazzo  fontuofitfimo  ri¬ 
pieno  di  bellifrtme  /fatue, ornato  dì  balli  rilievi  tutti  iftoriati, 
che  rende  vaghezza,  e  maraviglia  in  un  medefimo  tempo. 

Avanti  alle  fcale  ,  che  fanno  facciata  al  palazzo ,  vi  è  un 
bellirtimo  Mercurio  di  metallo,  che  fpargendo  acque  rende 
gran  vaghezza  •  Alla  prima  falita  vi  è  loggia  con  otto  co¬ 
lonne, &  in  erta  fono  alcune  Sabine  di  pietra  fatte  da  ottimi 
Maellri  ;  Di  fuori  è  tutto  ifforiaco  di  balli  rilievi  incaftrati  > 

in- 
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Incorniciati  con  le  Tue  (fatue  vicino  ad  efli  dentro  alle  nic¬ 
chie  .  Avanti  al  magnifico  palazzo  in  un  fpaziofo  ileo  vi  è 
una  fontana  maravigliofa,  che  Tale  l’acqua  ben  cento  fcali- 
ni  •  Vi  fono  pili  idoriati  nobiliffimi  ;  &  unaJGalleria  di  gran 
valore,  dentro  alla  quale  fi  vedono  ventiquattro  (fatue  a  a  - 
tiche  di  gran  pregio  ,  e  fopra  ogni  nicchia  una  teda  belli  HI 
ma  .  Vi  è  medefimamente  un  bofeo  circondato  da  una  ba- 
1  a uftra  di  marmi  con  nicchie, dove  è  poda  a  ciafcheduna  la 
(ua  (fatua  .  IVI  fono  poi  graziofi  fpartimenti  difemplici  no¬ 
bili,  che  rallegrano  ad  un  tratto  la  vida,e  confortano  l’odo¬ 
rato  .Vie  anche  un  monte  di  cipredi  fatto  à  foggia  d’un  ca- 
if  elio,  o vero  cuppola,  con  una  belliffima  fontana  • 

Dall’altra  parte  in  un  atrio  ,  overo  luogo  fpaziofo  ,  vi  fi 
vede  l’idoria  di  Kiobe  con  quattordici  figliuoli, tutti  grandi 
al  naturale  \  &  il  belliffimo  Obelifco,  che  per  edere  atitico  è 
tenuto  in  gran  preggio  . 

.  Altre  numerofe  datue  vi  fono,  che  Gria  lungo  il  raccon- 
tare;badi  il  credere, che  tra  gl’altri  nobili  giardini  di  Roma 
po(fa  tenere  il  fuo  luogo  . 

Quindi  calando  in  piazza  di  Spagna, e  volendo  vedere  la 
Ch  iefa  di  S.Aranafio,  e  Collegio  de’Greci,  indrizzatevi  per 
la  (brada  del  Babuino .  Giardino  de’  Medici . 

ev  m  ca  "'feTlSKatrtfrr 
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PER  LE  NOVE  CHIESE. 

Catedrct  di  S.  Pietro  . 


Clelia  Giornata  farà  desinata  per  le  nove 
Chiefe,  alle  quali  vi  guiderò»  additandovi 
quello, che  panni  di  maugior  venerazione, 
fenza  cralafciar  di  fodisfare  alla  voltra  cu- 
riofìtà  . 

Il  ricordarvi,  che  quello  viaggio  dovreb¬ 
be  farli  confeifaco,e  communicato>!o  ltimo 
liu perf!uo, non  potendomi  perfuadere,che  una  peregrinazio¬ 
ne, che  lì  fà  per  Itrade  la(Uicate,Sc  inalbate  con  p{Ta;e  fangue 
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de’Martiri  ,  che  fono  ne’f otterrznei  cimiteri ,  e  per  vifìtara 
Chiefe  arricchite  dicopiofiffmo  numero  dTndu*igenze,pen  fi 
>1  divoto  foreftiere  doverli  fare  fenza  il  neceffario  mezzo  de’ 
Sacramenti  della  P:nltenza»&  Eucarill?a,come  per  iì  più  co¬ 
mandano  i  Sommi  Pontefici  nel  concedere  l’Indulgenze-» 
plenarie . 

E’  ftimato  convenevoliflimo  il  dar  principio  alla  v i (1  r a _ » 

della  Chìefa  Vaticana  di  S-PietroiOnde  prima  d’entrare  in 
ella  ,  Tappiate ,  che  dicendo  un  Pater  nojìer  ,  &  un  Ave  alia 
Croce  polla  in  cima  della  Guglia  eretta  nella  piazza  ,  fi  ac¬ 
quila  per  conceilione  di  Siilo  V.  indulgenza  di  dieci  anni  » 
e  d’altrettante  quarantene  . 

Vi  ricordo,  che  PImperatore  Carlo  Magno,  volendo  en¬ 
trare  in  quella  Bafilica,  fiali  in  ginocchioni  cut  ti  gii  fcalini  di 
ella,  baciandoli  ad  uno  ad  uno. 

Quello  Tempio  fu  principiato  l’anno  1507.  da  Giulio  IL 
il  quale  a  di  1 5.  Aprile  vi  gettò  la  prima  pietra  • 

Ne  fu  dilegnatore  ,  de  Architetto  fin’al  15  14.  Bramante 
Lazzari  da  Calici  Durante,  nel  qual’anno  morto  in  Roma—» 
fu  portato  dalla  Corte  del  Papa,  e  da  rutti  gli  Scu  Icori, Ar¬ 
chitetti  ,  e  Pittori  in  S-  Pietro  ,  &  Ivi  feppellico  con  quello 
Epitafio  riferito  da  Gio:  Francefco  Scardo  va  manoferitto 
nella  Libreria  di  S-  Prallede  : 

Magnui  Alexander  magnani  cimi  conderet  Trhem 
A  iìiacis  or ,  Dinocratem  habuit  - 
Sed  fi  Bramantem  tcllus  antiqua  tuliffet  , 

Hic  M acedum  Regi  gratìor  ejfet  eo  . 

Doppo  fu  feguitata  la  fabbrica  da  Raffaele  Sanzio  d’Ur- 
bino  ,  Giuliano  di  S«Gallo  ,  Fr. Giocondo  da  Verona  ,  Bai- 
daffare  Peruzzi  ,  ed  Antonio  S.  Gallo, dopo  la  di  cui  morte 
Paolo  III*  diede  la  cura  della  fabbrica  d’elfo  a  Michelange¬ 
lo  Buonarori  Fiorentino  .  Quello  ne  prefe  la  canea  ,  e  di 
mattoni  ,  e  di  terra  cotta  ,  che  quello  era  ,  lo  fece  rifare  di 
pietra  con  nuovo  modello  ,  lo  riun  ,  &  a'ggiuftollo  con  fu* 
perba  incroùarura  di  travertini  al  di  fuori,  &  anche  di  den¬ 
tro  con  ornamenti  bellilfimoSucceffe  alBuonaroti  nel  1504* 
Giacomo  Barozzi  da  Vignola, quale  durò  lino  al  157^. Dop» 
po  fu  eletto  Giacomo  della  Porta  Romano  >  e  durò  fino  al 

Pon- 
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Pontificato  dì  Clemente  Vili.  Sotto  coftoro  non  lì  avanzò 
la  fabbrica  oltre  le  Cappelle  Gregoriana  >  e  Clementina  ; 
ma  Paolo  V.  con  difegno  di  Carlo Maderno fece  demolire 
la  parte  vecchia,  qual  dalle  dette  cappelle  fi  ftendeva  verfo 
la  facciata  nel  ió  i<5.,  e  fece  la  nuova  aggiunta  delle  fei  cap¬ 
pelle,  e  della  facciata,  con  la  loggia  della  benedizione .  In¬ 
nocenzo  X-  hà  fatto  ornare  i  piialtri  della  fabbrica  di  Pao¬ 
lo  V.  con  marmi  fini ,  e  medaglie  con  tede  di  Pontefici  San¬ 
ti,  di  baffo  rilievo  ;  ha  levato  le  colonne  di  travertino  ,  che 
(lavano  in  ambedue  le  navi  della  detta  fabbrica,  e  polle  al¬ 
tre  di  marmo  roffo  venato  di  bianco,  cavato  a  Corcanello  di 
Sabina;  hà  fatto  il  pavimento  di  varj  compartimenti  di  mar¬ 
mi  uniforme  a  quello  di  tutta  la  Chiefa  nella  nave  di  mez¬ 
zo  ,  e  mentre  ornava  di  mofaico  la  Cappella  del  SS.  Sagra- 
imentó  ,  morì  a”  7.  di  Gennaro  1655.  &  in  quella  Bafilica  fu 
fepolro . 

Entrando  nel  portico, potrete  dire  il  Salmo  * JubilatcDeo » 
f'?c>  e  baciare  la  Croce,  che  Uà  nella  Porta  Santa, facendo  il 
■firmi  ?  à  S.Paolo,à  S«Giovanni,&  à  S. Maria  Maggiore  . 

E’antico  illituto  efporre  nell’ingreffo  delleChiefe  un  Cri- 
Ilo  crocififfo;e  qui  a  man  dritta  ne  Uà  uno  antichilFitnoj  e  di- 
votilììmo,  creduto  di  mano  di  Pietro  Cavallini. 

Paffarete  all’Altare  del  SS.Sagranaenco,  ornato  con  cibo¬ 
rio  di  varj  marmi, con  due  llatue  d’Angeli,  in  atto  di  adora- 
|re,fatto  fare  da  Clemente  X.  Poi  alla  Cappella  Gregoriana 
defcritta  egregiamente  da  AfcanioValentino  Romano  l’an¬ 
no  15S3»  con  libretto  lìampato  in  Firenze:  I11  effa  giac<u-» 
l'otto  l’Altare  S.  Gregorio  Nazianzeno  ,  trasferitovi  dai 
Monaftero  di  Campo  Marzo,  nel  quaì’è  una  miracolofa_j 
Immagine  dalla  Madonna,  detta  del  Soccorfo  . 

Paffata  quella,  trovarete  una  llatua  di  metallo  antica  ,  & 
j  jllullre  per  molti  miracoli,  di  S.  Pietro  ;  ciafcheduno  Intro¬ 
mettendo  il  fuocapo  al  piede  di  detto  Santo  :  loriverifce» 
Maffeo  Veggio  Datario  di  Martino  V*  fcrive  nel  lib. 4. 
rebus  antìquìs  memora btlibus  B afille#  E  atìcantc,  che  quella 
llatua  fu  tralportaca  dall’Oratorio  di  S*  Marcino  all’Altare 
de’SS. Procello, e  Martiniano  .  Scrivono  il  Faullo,&  il  Mau- 
!  ro  j  che  nel  tempo  loro  erano  in  S.  Pietro  due  Umili  llatue  3 

una 
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Una  delle  quali  fi  credeva  folle  fiata  fatta  col  metallo  della 
fiatila  di  Giove  Capitolino  .  Fra  Luigi  Contarini  fa  men-  [ 
zione  d’una.  fola  fotco  l’organo  ,  e  foggiunge  efler  la  fiatua  1 
del  detto  Giove  .  Stando  detta  fiatua  prefio  l’Oratorio  ,  o 
Altare  della  detta  Madonna  ,  fiotto  l’organo  ,  nel  q  ale  fi  c 
confervano  i  Corpi  de’  SS.Procefio  ,  e  Marriniano,  il  quale  1 
fu  dorato,  e  forfè  ornato  dal  Card. Riccardo  Oliviero  Arci¬ 
prete  di  quella  Bafilica  5  credo,  che  il  medefimo  ornafie  la__,  [ 

bafe  di  marmo  della  detta  (fatua  ,  vedendoli  in  erta  la  fua  ( 
arme;  finalmente  nell’ultimo  riftoro  di  Paolo  V.  fu  porta  ( 
prelfo  quefto  pil.dìro  di  S. Longino. Da  quella  vi  condurrete  c 
al  Sepolcro  di  S.Pietro,  e  S. Paolo,  detto  la  Conteflìone  de* 
SS.Apotloli  ,  arricchita  da  Urbano  Vili*  con  un  Taberna-  ■' 
colo  di  bronzo  indorato  ,  fofienuto  da  quattro  colonne  fi-  1 
mili  )  di  vaga  fimetria  >  &  architettura  ;  ik  ulti maraeate  con 
quantità  grande  di  lampade  d’argento  illuminato  dal  Ca¬ 
nonico  Carlo  Carcarano  Maeltro  di  cerimonie  di  Sua  San¬ 
tità  . 

Qui  fiotto  nella  Chiefa  fotterranea, attorno,attQrno, fono 
fepolti  molti  Santi  Pontefici . 

Di  quà  alzando  l’occhio  in  quei  nicchionl  fatti  ornar 1 
magnificamente  da  Urbano  Vili,  riverirete  il  Volto  Santo  1 
di  N.S.Giesù  Crifio;  la  Lancia, che  nella  fua  Paflìone  lo  tra-  1 
fifife;  il  SS. Legno  della  Crocejla  Telia  di  S* Andrea  Apollo-  ' 
lo;  e  molte  altre  celebri  Reliquie  de’Santi  .  ( 

Nel  capo  della  nave  traverfa  a  man  dritta  è  l’Altare  de’  r 
SS-Proceffo,e  Marriniano,  fiotto  al  quale  fono  i  loro  Corpi.  - 
Piu  oltre  fiotto  ad  una  delle  cuppole  laterali,  e  pofieriori,  è  c 
l’Altare  di  S. Petronilla  col  fuo  Corpo  .  1 

Sorto  all’altra  cuppola  corrifpondente  alla  già  detta  è 
l’Altare  della  miracolofa  Immagine  della  Madonna  ,  detta  ' 
della  Colonna;  e  nel  l’Altare  di  S.  Leone  col  ballo  rilievo  1 
cNU’Algardi  ripofa  il  Corpo  di  S.  Leone  il  Grande  trasferì-  ! 
tovi  folennemente  dalla  fa:  me'  di  Clemente  XI. 

Nel  fegnó  della  nave  traverfa  a  mezzo  giorno  è  l’Altare  ' 
de’SS.Simone,e  Giuda  Apolidi, &:  in  elfo  fi  confervano  i  lo-  £ 
io  Corpi ,  e  nell’Altare  deliro  al  detto  è  il  Corpo  di  S.  Leo-  c 
ne  IX.  e  nell’altro  finiltro  di  S.  Bonifacio  IV.  con  altre  Re¬ 
liquie  »  Paffa- 


D  E  C  I  M  A  *  *  14? 

Pallate  alla  Cappella  Clementina,  il  cui  Altare  è  dedica- 
io  a  S*  Gregorio  Magno,  privilegiato  per  i  Morti,  e  vi  giace 
l  fuo  Corpo . 

Andatevene  al  Coro  de*  Canonici,  nel  quale  è  l’Altare—»- 
Con  la  bellilTìma  Pietà  del  Buonaroti  ,  &  in  elio  fi  conferva 
d  Corpo  di  S.Gio:Grifoftotno» 

Devefì  odervare  ,  acciò  non  fi  prenda  qualche  equivoco 
dal  pio  Letttore,che  la  Catedra  di  S* Pietro, quale  è  data  in¬ 
capata  in  un  alt  ra  di  bronzo  indorato  ,  c  he  da  in  capo  del 
crocierò  di  que daSantaBafi!ica,fodenuta  da  quattroColofB 
di  limile  maceria, e  di  grand’artifizio,rapprefentanti  quattro 
Docror?  di  S°Chiefa, opera  delCav. Bernini  d’ordine  d’Alef- 
fandro  VII. ,  non  è  altrimenti  di  marmo,  come  è  dato  ferie- 
ro  dal  Baglione  nelle  nove  Chiefe,  ma  di  legno . 

A  S.  P  AOL  O  • 


Por  andare  a  S.  Paolo  ,  Inviatevi  alla  drada  ,  che  va  alla 
Chiefa  di  S.Spirito  in  Sadia,  così  chiamata  da  i  Sadoni, 
che  l’abitarono,  e  lafciandola  a  mano  manca,  andate  per  la 
drada, che  dalla  fua  lunghezza  fi  chiama  laLongara,po?  paf- 
fando  porta  Settignana  verfo  la  Chiefa  di  S*  Maria  deliri  . 
Scala  de  i  PP- Carmelitani  Riformati  ;  di  qui  a  drittura  an- 
darete  a  Ponte  Quattrocapi,e  pattando  l’ifola  di  S. Bartolo¬ 
meo,  e  l’altro  Ponce  vi  terrete  a  man  dedra, per  condurvi  a 
S. Maria  di  Scuola  Grecatila  Marmorara, piazza  di  Tedac- 
ciò,  &  alla  porta  di  S*  Paolo  ,  altre  volte  detta  Trigemina, 
&  Oftienfe . 

Quella  Porta  anticamente  dava  ,  dov’è  la  Salara  ,  e  dove 
fu  la  fpelonca  di  Cacco,  e  fi  chiamava  Trigemina  dall’ufci- 
ta,che  per  effa  fecero  i  tre  fratelli  Oraz;,andando  a  combac- 
terelcon  i  Curiazj.  Fu  poda  in  quedo  luogo, fecondo  alcuni, 
da  Tiberio  Claudio  Imperatore  ,  che  allargò  le  mura  della 
Città  da  queda  lino  a  Porta  S.  Sebadiano  ,  e  fecondo  altri 
da  Bellifarìo  .  Si  chiama  anco  Odienfe  ,  e  di  S.  Paolo,  per¬ 
che  conduce  ad  Odia,  &  alla  Bafilica  di  detto  Santo  . 

Per  queda  porta  furono  condotti  al  martirio  ambedue  I 

SS*  Apo- 
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SS.Apoftoli  Pietro)  e  Paolo;  òc  è  da  notaresche  nella  prima  . 
Chieda  (a  mio  giudizioso  in  altro  irto  poco  da  quello  Ion-  ! 
tanoj  che  trovarete  a  man  delira  )  vidde  S.  Paolo  la  nobil 
Matrona  Petronilla  )  e  le  dimandò  una  benda  per  velarli  gli 
occhi  con  promefla  di  reflituirgliela  ;  la  diede  la  pia  gentil 
donna>  e  la  ricuperò  dal  medelirao  tinta  dei  fuo  fangue,ap-  ? 
parendole  miracolofamente  dopo  la  morte  . 

Più  oltre  a  man  finillra  fi  vede  una  Cappella  fabbricata 
per  memoria  della  divisione, che  fecero  gli  Àpofroli  Pietro,  J 
e  Paolo,feguendo  quello  il  viaggio  all’acque  Salvie, e  quello 
conducendolì  al  Monte  Aureo  . 

Poco  più  avanti  a  man  delira  è  la  vigna  di  S.  FranceTca 
Homana,nel  cui  muro  di  fuori  fono  dipinti  alcuni  miracoli, 
che  in  ella  operò  la  Santa  . 

Con  breve  tratto  giungerete  al  prato  della  Bahlica  di 
S.  Paolo  ,  nel  quale  fono  itati  fepolti  molti  Criftiani  citi  nei 
nel  contagio  deg  Panni  1656.  01657*  cheli  raccomandano 
alle  voftre  orazioni  :  e  poi  alla  BaMica  fabbricata  nel  pode¬ 
re  di  Lucina  nobiliflima,  c  religioftflìma  Matrona  ;  nel  quale 
iepelì  il  Corpo  di  S.  Timoteo.  S’accrefce  la  venerazione.^» 
dalla  vicinanza  dell’antro  contiguo,  nel  quale  s’afcofero  le 
Sante  Degna,  e  Merita,  fuggendo  la  perfecuzione  de’Tiran- 
jni,  le  quali  finalmente  coronate  del  martirio,  qui  per  alcun 
tempo  dettero  fi  polte.  Se  il  luogo  tu  convertito  in  Chiefa_» 
Titolare  dì  S.  Zohmo  Avo  di  S.  Afra  • 

Ho  mifurato  la  Bafilica  a  pafii,  quali  ridotti  a  palmi,  tro¬ 
vo  ,  che  fenza  la  Tribuna  e  lunga  palmi  $75.  ,  larga  103.  ; 
PUgcnio  ha  fra  rapato  elfer  lunga  479.  piedi  ,  e  larga  258. 
in  circa  . 

E’dirtinca  In  cinque  navi  con  quattr’ordini  di  colonne  . 
La  nave  di  mezzo  e  larga  palmi  73. ,  le  minori  28.  I  due  or¬ 
dini  di  mezzo  fono  di  colonne  20.  per  ordine ,  mezze  ripie- 
ne,e  mexze  fcanncllate,di  marmo,d’ordìne  Corintio. Gl’altri 
due  ordini  laterali  di  fimil  numero  fono  lifeie  di  granito 
oriemale  . 

Si  fale  per  due  ordini  di  gradini  di  marmo  ali’Altar  mag¬ 
giore,  [.odo  in  fito  diilinto  con  due  traverfe  navi,  con  archi  i 
folleuuci  da  dieci  grolle  colonnadi  granito  . 
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t.  Trihuna,ch’è  grandillima,&  ornata  di  belluruno.g^  an- 
•  lvT  b?n(2ico  :  e  di  un  pavimento  moderno  di  Umilimi 
tlC  rn  fha  un  maeftofo  Altare  con  quattro  grolle  colonne  di 
p  auattro  minori  ne  Hanno  a  duo  fedii,  laterali  ,  e 
quattro  fimUi  per  Altare  fono  all,  Macai  in  queiladu^ 

"’oullUBafiHca  fu  prima  fabbricata  da  Coftantino  Impe- 
^  .  ;  -.vara  da  Onorio  Imperatore>che  tu  del  39=*.  e 

ratore,poi  ,c'  ,  t  nci0{70  e  moplie  diValentiniauo  Ini- 

0»  Eud0fl,acS‘ roioregiftSro  oefli  Acri  di  S.  Cefaric .del 
Sdlcém'.f.  del  Monafterodi  S.  Cecilia  ,  le  cui  parole  fono 

qu&  ‘fi  *»«» cum  unìwrfl tj0t  c  Vakn“‘l!an!J/»^ 
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fiquanìmìter  ferrei  ex  confenfu  Pontifìci $  fDamafi)  ut  EudòASf 
xiam  aug.mem-T beodcfii  fìliam  in  conjugio  accipere  agerctuvy  : 
qua  fufcepta  duai  ex  ea  fìlias  procreanti  ,  majortm  matrh  no -  [ 
miue  vocatam  ,  minor  evi  Gallavi  Pi  acidi -ivi  nuncupatam  ;  Jcd  ‘‘ 
major  adbuc  adotefcens  defunga  eft,  &c-  Eudoxìa  nero  ,  quam  :  1 
jupra  dìxìmuuT heodcfìì  filìa  fuit>quec  cani  H onorio  aug-mew-  • 
B-Paiili  Ecclejtam  fundanìt)  atque  perfecìtì  ejufquc fìlia  Eu¬ 
doxìa  tantum  in  C  bri  fi  fide»  &  amore  profeceratì  ut  B.  Vetri 
Ape  foli  Oratorìurn  ,  quod  ad  vincala  nuncupatur  ,  in  Vrbzs 
conflrueretj  quod  ufque  modo  Eudoxirf  nuncupatur  • 

L’illefio  lì  legge  nell’antichiilìmoLeziouario  m.s.dl  S-Ma- 
ria  ad  Martyres,che  fi  conferva  nella  Libraria  Vaticana, col  ; 
num.569 1.  Fu  rinovato,  rifiorato, c  rifpetti^air.ente  ornato 
dai  Sommi  Pontefici  Leone  1. ,  Simmaco,  Ormifda,  Dono» 
Sergio»  Gregorio  II.»  e  Ili.»  Adriano  I.,  Leone  III. ,  e  IV.» 
Benedetto  III.  »  Nicolò  I.»  Stefano  VI.  »  Onorio  III.  »  & 
Eugenio  IV. 

Nel  Portico  fono  quattroPorte  Sante»folite  ad  aprirli, ora 
Runa,  or  l’altra  nell’Anno  Sanro  ;  fe  bene  nell’Anno  Santo 
celebrato  nel  1650.  è  fiata  aperta  dal  Card.Lanti  la  medefi- 
ma  dell’Anno  Santo  antecedente  • . 

Sotto  l’Altar  di  mezzo  è  ilCorpo  di  S. Paolo, in  un  Altare 
alla  finiftra  del  detto  è  il  Crocidilo, opera  di  Pietro  Cavalli¬ 
ni,  nella  proféfiìone  »  e  ne  i  coftumi  infigne, quale  d’anni  75.  ] 
morì  didolor  di  fianchi  l’anno  1344. ,  e  fu  fepolto  in  quella 
Bafilica,come  fcrilfe  Gio:Francelco  Scardova  m.s-  delia  Li¬ 
braria  di  S.Pràflfede,-e  quello  S.Crocififio  parlò  a  S. Brigida» 
mentre  orava  in  detta  Bafilica  . 

Nella  medefima  fono  i  Corpi  di  S.  Timoteo  Martire  ,  de* 
SS.Giulìano,eCelfo,BafililTa,eMarzianella  Martiri, e  di  mol¬ 
ti  Innocenti, con  altre  Reliquie  ne’vafi  in  Sagrefiia  . 

E’governata  con  molta  Religione  ,  e  fplendore  da  i  Mo¬ 
naci  Cafiìnenfi  di  S.Giufiina, introdotti  l’anno  1425.  da  Eu¬ 
genio  IV.  mollo  dall’orazioni  di  un  Contadino  ,  che  avanti 
all’antichilfima  fiatila  di  legno, che  vedrete  tra  certi  cancelli» 
fi  doleva  genuflelfo  di  quei  »  che  lafciavano  la  fua  Bafilica 
fenza  la  degna  venerazione  » 

Trovo,  che  ne’fecoli precedenti  vi  abitavano  anche  Mo¬ 
naci* 
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naci, poiché  fi  legge  nel  lib.  1  delPlftoria  di  Glabro  Rodol¬ 
fo  ,  che  trattenendoli  in  Roma  Ottone  III.  Imperatore ,  e.-» 
cercando  di  cacciare  dal  governo  di  quella  Balìlica  i  detti 
Monaci»  per  altrui  foggefiione  creduti  vizio!! ,  gli  apparve 
S. Paolo, ammonendolo  a  defili  re  dal  penliero  :  iVonenimi 
legni  i!  S.  Ap  oftolo  ,  expedi  t  cujufaue  Ecclefiaflici  ordinisi 
q’iamvh  ex  parte  depravati ,  propc fittivi  unquam  abjici ,  feu 
immutavi  :  m  eo  neque  unufquifque  judicandus  e  fi  ordine  >  ìn- 
quo  Je  prìmitus  •vo’vit  Deo  /ervire  ,  reemendarì  tantum  licei 
corrupta  cuiqtie  in  eadcm  propria  vccaticnis  forte  . 

Quell’ifieflb  è  fiato  trafcritto  dal  Baronie  nell’anno  995. 
num.?  5. 

Fuori  della  Chiefa  avanti  una  porticella  Ila  eretta  una  . 
colonna  intagliata»  quale  prima  flava  nella  Balìlica  tra  due 
pulpiti  di  marmoje  ferviva  per  candeliero  del  Cero  Pafqua- 
le  »  e  non  credo  »  che  fìa  opera  de  i  Gentili  ,  nè  dedicata  a_* 
Vulcano»  come  ha  fcrirto  il  Baglione  .  Dalla  Bafilica  Vati¬ 
cana  a  quella  di  S. Paolo  fono  miglia  quattro»  canne  fettan- 
talette»  e  flajole  tré  . 

ALLE  TRE  FONTANE  . 


QUindi  u felci  feguitarete  il  voflro  viaggio  ,  filmando  la 
firàda  grande  per  la  Campagna  piena  di  cimiteri  :  e 
raccomandando  alle  vofire  orazioni  Pannile  di 
quei  Crifiiani  morcì  nel  detto  contagio  ,  e  fepolti  nell’altro 
prato,  chiamato  il  Parco  di  S.Paolo,verfo  il  luogo  del  mar¬ 
tirio  di  detto  Santo  alle  tre  Fontane, dove  ved  rete  Pantichif- 
fima  Chiefa  de’SS.Vincenzo»&Anafiaho  Martiri, fabbricata 
da  Onorio  I.  circa  gl’anni  del  Signore  525.^  riflorata  dopo 
l’incendia  da  Adriano  I.'come  fcrive  Riccardo  MonacoClu- 
niacenfe,e  fu  circa  gli  anni  di  Crifto  772.  Fu  rifatta  da’fcm- 
damenti  da  Leone  III.  »  e  dotata  di  Città,  Terre,  Cartelli,  e 
Porti  da  CarloMagnofil  cui  privilegio  ha  flampato  tra  i  Ve- 
feovi  Olii  enfi  il  dottilfimo  Abbate  dì  quello  luogo  Ferdi¬ 
nando  Ughellio  al  fogl.  65.  della  fu  a  Italia  Sacra, pubblica¬ 
ta  l’anno  1644.»  Innocenzo  II.  fabbricò  il  Monafiero,  rilìo- 
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rò  la  Chiefa  ,  8:  aflegnò  poderi ,  e  vigne  per  i  Monaci ,  che 
vi  fece  venire  da  Cfuaravalle  •  Vedrete  ancora  il  Tempio 
Rotondo  di  S»  Maria  Scala  Cceli  ;  e-i’alrro,  dove  fu  deca-  q 
pirato  S.  Paolo  ,  nel  quale  è  un  quadro  con  la  crocihflioue 
di  S.  Pietro,  di  Guido  Reni  Bolouiiefe  :  &  anticamente  vi 

J  j  n 

era  un  altro  Tempio  di  S.  Gio:  Barri ff a  .  In  qmfio  Iuoio  fu’  c 
anticamente  una  Villa  chiamata  Acqua  Sai  via  ,  nella  qua*  r 
le  dettero  ricoverati  molti  Santi  nelle  perfecuzioni ,  e  molti 
in  effe  rilegati  ,&  infiniti  martirizzati ,  e  fepolti .  Fu  abita- 
zione  di  S.  Bernardo  ,  dal  cui  Monafiero  ulcì  Eugenio  III. 
Papa,  e  molti  Cardinali  .  E’ ricca  commenda  Cardinali-  2 
zia;e  la  Chiefa  è  offiziata  da’Monaci  Cillercienfi.Da  S.Pa  - 
lo  alle  tré  Fontane  miglio  uno  >  canne  novancatrò  ,  e  fiaio-  • 
le  tré  . 

ALL’ ANNUNZIATA  . 

V  Idrato  detto  fantiffimoLuogo  v’incamminarete  per  una 
gran  campagna, e  col  viaggio  di  miglio  unojeatene  fet- 
tantafei  ,  e  ftajole  silique,  alla  quarta  Chiefa  dedicata  alla 
Santilfima  Annunziata, ricca  già  di  molte  Reliquie.  E’  della 
Compagnia  del  Confatone  ,  e  ferve  per  amminifirare  i  Sa- 
grzmenti  a  i  Coloni  delle  circonvìcineTenute. L’anno  idqo. 
fu  notabilmente  rinovata  d’ordine  del  Cardinal  Barberini 
Protettore . 

A  S.  SEBASTIANO . 

Pigliando  la  firada  verfo S.  Sebaftlano  ,  non  mancate  di 
vedere  prima  un  Borgo  antico  pofio  nella  via  Appia  , 
chiamato  Capo  di  Bove,ìl  quale  fe  bene  è  disfatto, efiendovi 
folamente  le  mura*  ritiene  il  fuo  fplendorc  alPantichilfima  , 
e  fuperbiifima  Epoltura  di  Metelia, fervendo  già  di  Fortez¬ 
za  al  medelimo  . 

Quella  Metelia  viffe  a  tempo  di  Cicerone  ,  e  fu  figliuola 
di  Q^Metello  j  il  quale  per  aver  fpggiogato  L’Ifolg  di  greca 

fa 
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fu  cognominato  Cretico  .  Fu  negli  ultimi  anni  di  Llrba- 
ino  Vili,  principiara  a  fmantellare  permetterli  iu  opera  I 
j  travertini  nella  nuova  Fontana  di  Trevi  ,  ma  d’ordine  del 
Card. Barberini  fu  celiato  dall’opera  . 

V udrete  con  volito  gullo  il  Circo,  che  gli  Antiquari  tutti 
credono  ^lìa  d’Antonino  Car2calla  ,  nel  cui  mezzo  era  un 
obelifco  in  terra  rotto,  con  la  fua  bafe  rovesciata, e  la  grof- 
fezza  di  detto  obelifco  da  baffo  è  braaia'due,e  minuti  creti- 
tacinque, la  fua  altezza  è  braccia  ventotco,  e  minuti  ledici, 
Sk  è  groffo  nella  cima  braccio  uno,  e  minuti  crentacré;  qual* 
obelifco  è  ftato,  come  altrove  ho  detto,  crafporcato  in  Piazr* 
za  Navona  da  Innocenzo  X. 


Chiefa  di  S.  Stba filano  % 


jQi  qu  à  andare*®  a  vedere  la  quinta  Chiefa  di  S.  Seballia- 

&  ;  fio  * 
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no  ,  nella  quale  vedrete  il  luogo  ,  chiamato  le  Catacombe  , 
eflendo  un  cavato  profondo  vicino  alle  tombe»  &  a  i  fepol  - 
cri  de’ Martiri.  In  detto  luogo  per  alcuni  tempo  dettero  i 
Corpi  de’SS- Pietro, ePaolo,perilche  fi  trova  chiamato  qual¬ 
che  volta  Bafilica  degl’ Apertoli  nel  Bibliotecario: Nell’iftef- 
fo  fi  radunavano  il  Pontefice  ,  &  i  Cardinali  a  far  le  loro 
funzioni  nelle  gravitine  perfecuzioni  .  Vifirarete  fotto  la 
Chiefa  i  cimiterj,  fiati  fatti  negli  ftefii  tempi  anche  per  rico¬ 
vero  de’viventi  Crilliani.  Giace  in  erta  il  Corpo  di  S*  Seba- 
rtiano  Martire.  Scipione  Card. Borghefe  la  ridurte  nella  for¬ 
ma  prefente  .  Oflfervate  la  Cappella  dedicata  al  medefimo 
Santo  riguardevole  per  l’architettura, e  marmi  prezÌofi,e  per 
la  ftatua  ,  fcoltura  del  Giorgetti ,  il  tutto  fattovi  a  fpefe  del 
Card.  Francefco  Barberini.  Il  Pontefice  Clemente  XI.  vi  ha 
fatta  edificare  da’fondamenti  una  fontuofaCappella  in  ono¬ 
re  di  S. Fabiano  Pap>>,e  Martire,  il  di  cui  Capo  fi  veneri  in 
quella  medefima  Chiefa,deila  quale  hanno  la  cura  i  Monaci 
di  S.  Bernardo  .  Dall’ Annunziata  a  S.  Sebafiiano  fono  mì¬ 
glio  i.  catene  63.  e  ilajolc  S. 


ALLA  BASILICA  DI  S.  GIO: 
LATE R ANO. 


USciti  dallaChiefa,v*incammiriarete  alla  volta  di  Roma; 

e  fe  avere  gurto  di  fodisfare  intieramente  alla  curiofi- 
tàj  e  divozione  ,  voltate  alla  prima  ftrada  ,  che  trovarete  a 
mano  defrra  ,  e  vifitarete  un  antichifiìma  Chiefa  di  S. Urba¬ 
no,  nella  quale  fu  egli  inficine  con  molti  altri  feppellito  . 
Had’avanti  al  portico  alcune  gran  colonne  {cannellate  , 
pigliate  forfè  dal  Tempio  di  Marte,nel  quale  n’erano  cento. 

Fu  trovata  tra  le  vigne  di  quella  contrada  nel  1634.  dal 
P. Celare  Beci Ili  della  Congregazione  dell’Oratorio  ;  &  Vr- 
bano  Vili.  Pha  di  nuovo  fabbricata,  rabbellita,  e  ri  fi  orata, 
fattevi  ritoccare  le  figure  antiche,  e  provedutala  d’ogni  co-  i 
fa  necefìaria,  acciò  vi  fi  celebri  la  Meffa  . 

Si  fa  menzione  negl’atti  de’Martiri  d’un  luogo  inVia  Ap- 
pìa  diftante  da  Roma,  fecondo  alcuni,  quattro,  fecondo  al- 
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tri  tre  migliai  detto  in  latino  Pagus,  ch’era  un  Borgo  d’abi¬ 
tatori  rullici  intorno  alle  fontane  ;  nel  principio  d’efio  era 
un  Tempio  di  Giove, per  la  cui  porta  lì  pattava  al  dettoBor- 
go,  come  li  legge  nella  PalTione  di  S-Cecilia  recitata  da  An¬ 
tonio  Eolio  al  fogl. 20.  ;  Altri  Tempj  ,  o  pure  Are  trovo  in 
quello  luogo  dedicate  a  Saturno,  Gi unone,Venere,  Miner¬ 
va  ,  falttDei  de’Gentili  negli  Atti  di  S.  Soffia  regill rati  nel 
Codice  manòfcritto  di  S.Cecilia.Trovo  parimente  vicino  al 
detto  Borgo  un  luogo  ,  detto  Trucìdatcrium  ,  interpretato 
dal  medefimo  Bofio  nella  15.  annotazione  fatta  alla  paffio- 
ne  di  S.Vrbano  ,  per  luogo  di  uccilìoni  de’Criflìani ;  ma  per 
moka  diligenza  da  me  fatta  in  quella  campagna  non  hò  Ca¬ 
puto  trovare  luogojche  lì  conformi  alio  fcritto  di  fopra,piu 
del  lìto  deI!aCaffiarella,e  diS.Vrbano, poiché  in  quello  con¬ 
torno  lì  vedono  moltiTetnpiettbe  ruine  d’edilìzi  antichi, con 
molte  vene  d’acqua,  dalla  cui  copia  vogliono  alcuni, che  la 
Porta  di  S-  Seballiano  li  chiamalfe  Fontinale  ;  &  è  inoltra 
fotto  al  monticeli©  di  S.Vrbano  una  conferva  d’acqua >  che 
sbocca  fotto  una  gran  volta  antica  »  che  noi  chiamiamo  la 
Fontana  della  Caflfarella . 

Ha  fcritto  Flaminio  Vacca  nell’anno  1594.  edere  flato  in 
quello  luogo  ,  &  aver  villo  un  Epitafio  antico  pollo  per  pa¬ 
vimento  in  detta  fonte  ,  il  quale  diceva  ,  che  quella  era  la-~» 
fonte  d’Egeria  dedicata  alle  Ninfe  Fu  Egeria  moglie  di 
Nutria  Pompilio  fecondo  Rè  de’Romani,  la  quale  piangen¬ 
do  per  eccepivo  dolore  della  morte  del  fuo  Marito,  fu  con¬ 
vertita  in  fonte  el  fuo  nome,corae  favoIeggiaOvidio  nel  5". 
delle  fu  e  Met , morfoli  *  Aggiunge  Giovanni  Torrelio  nel¬ 
la  voce  /Egeria  del  fuo  Vocabolario ,  che  la  medeflma  fu 
Ninfa  ,  &  abitatrice  della  felva  Aricina  ,  qual  felva  da  Ro¬ 
ma  verfo  Ariccia  lì  llendeva  contratto  di  venti  miglia  ,  & 
in  effa  il  dettoNuma  cavo  quodaut,&  umhrofo  fpecu  folus  fub- 
morii  arbìtrh  morabatur  per  fontem  vìva  aqua  ,  Livio  fcrive 
nel  lib.i.nu.2  1.  Lccus  erat ,  quem  medium  ex  opaco J'pecu  foni 
perenni  rigahat  aqua^quò  quia  fe  perfapè  /V urna  fine  arbìtrh > 
velut  ccngrcfum  Dea  ,inferebat  >C  am  finis  eum  locuni  /'aeratiti 
quòd  eartim  Jtbi  concilia  curri  coniuge  fua  Egeria  ejfent •  Qvi“ 
dio  nel  terzo  de  Fall.  1  -■ 
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/Egeria  ejl>  qua  pr>*bet  aguas,  Dea  grata  Camcenìs . 
UJa  fyfjimfi  nutria ,  confiìtumque  fuìt  • 

E’certo,  che  la  feDa  ,  e  Tempio  delle  Camene  erano  tan¬ 
to  vicino  alla  porta  Capena  di  S»  Sebaftiano,  elle  gli  efpofi- 
tori  di  quel  luogo  di  Virgilio  Lucofcue  Capenas ,  vogliono  , 
che  la  detta  Porta  folle  perciò  in  qualche  tempo  chiamata—# 
porta  Carne  na.  Brano  inoltre  in  detto  luogo  Temo/  orna  tif¬ 
iimi  ,  tra  i  quali  nel  primo  luogo  dagli  Antiqua!  j  fi  nu  nera 
il  Tempio  delle  dette  Camene  <  Per  il  che,  e  per  altre  oll'er- 
vazioni  ,  che  lì  poffon  fare  dagli  eruditi  ,  credo  fu  facile  di 
alteri  re,  che  detta  fonte  della  Caffarella  ,  fopra  la  quale  lì 
erge  anche  nobile  Tempietto  antico  con  groffi/ììme  colonne 
Scannellate,  dedicato  ad  onore  di  $.  Urbano  Papa,  folte  nel 
luogo,  dove  il  detto  Numa  li  ritirava  • 

In  oltre  eltendo  fuori  della  Porta  di  S.  Sebafliano  l’acqua 
di  Mercurio,  alla  quale  concorrevano  a ’  lì.  di  Maggio  i 
Mercanti  ,  &  afpergendoft  con  afperforìo  di  lauro  intinto 
in  detta  acqua,  credevano  liberarli  dagli  fpergiuri  comme.fi 
nel  traficare  la  mercanzia, o  pure  fperavano  nel  future  mag¬ 
gior  guadagno:Per  abolire  quello  fuperlfiziofo  culto, e  fvia- 
re  il  popolo  da  detto  luogo  ,  credo#  che  i  Pontefici  conce- 
deifero  l’Indulgenza  plenaria  nelle  Domeniche  dì  Maggio 
a  S.  Sebastiano  ;  che  s'introducelfe  la  divozione  negli  arte- 
gian?  di  andare  alla  detta  Chìefa  collegial mente,  con  offer¬ 
ta  di  cera  ,  e  d’argenti  ,  felleggiando  con  canti  per  le  it  ade 
nei  modo,  che  racconta  Giacomo  Volarerrano  n<d  fuo  Dia¬ 
rio  —  Singulis  Maìi  t/ienjts  diebus  Dcminìcis  concurfus  fre¬ 
gne  ns  aimedum  e  fi  ad  ad  e  ni  B.  Sebafìani  M  artyris  qua  v  ìa 
Atpia  fìta  à  porta  nomìnìi  ejus  circiter  mille  paffbus  dijlat  : 
in  religione  ,  &  veneratìcne  maxima  a) ud  omnes  :  Jl  Af  artyr 
Dei, cui  J'e  piè  commeniot  à  peftilentia  tutum  /  fere  JperatfT 
credit:  ideòque  frequente r  quuumque  gradu  .  Ò3  fexu  ìtiir 
illhc  .  Fium  fpeBaculum  efi  omnis  atatis  ,  &  fexus  multitudi - 
ni  obliare  ,  quam  nix  capere  via  pctefl  Sunt  qui  cb  religio¬ 
ne  m  cere  os  mira  magnìtuitnìs  efferant,  qui  argenteos  cali  ceti 
qui  cerea y  ò3  argentea  membra  manìbus  portenti  calcnetipcr- 
titcres  3  Fijlcresì  V ìnarìos  collegialìter  cantantes  tota  Dia  cb- 
dìos  babentcs .  Finalmente  quella  Tenuta,  chiamata  la  Caf¬ 
farella  3 


1 
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fafella  »  trovo  negli  ftromenci  del  1590.  che  fi  chiamava  la 

Valle  Appia  .  ,  .  .  , 

Prendendola  llrada,  che  vi  conduce  verfola  porta  della 

Città,  chiamata  di  S.  Seba  diano,  arrivarne  ad  un  fa  ero 
Temp'O  ,  oCappellecta  tonda  fabbricata  nel  fico ,  dove-, 
Crifio  N.  S*  apparve  a  S.  Pietro  nel  fuggire  ,  ch’egli  faceva 
da  Roma ,  come  fcrive  Egefippo  jSc  altri .  Piu  oltre  ne  ero- 
varete  un  altro  rovinato  ,  che  di  nuovo  e  dato  fabbricato 
nel  fico, dove  il  medefimo  Signor  No'lro  fparve.  Dirimpetto 
a  quella  è  la  ftrada  Ardeatina  ,  la  quale  sbocca  nella  cam¬ 
pagna  ,  e  traverfa  la  llrada  ,  che  fi  fa  da  ò.  I  aoio  a  5.  beua- 

^OfTervarete  per  quella  llrada  alcuniedifizj  di  grofli  mafiic- 
ci,  ch’orano  fepolcure  di  famiglie  nobili ,  ipoghace  de  tuoi 

Entrarete  nella  Città  per  la  porta  >  g.a  detta  Capena  , 
Appia,  ma  ora  di  S.  Sebafliano .  Se  liete  a  piedi,  voltate  fu- 
bito  a  man  dedra  predo  alle  mura  nella  Citta, la  e.ido  per  il 
monticello  chiamato  Celiolo,  a  diftinzione  dei!  altro  uaajg 
giore  detto  Celio,  fopra  il  quale  vedrete  Sporta  della  Cit¬ 
tà,  chiamata  Latina,  &  il  luogo,  dove  S- Giovanni  fu  pollo 
nella  caldaja,  &  anche  la  fua  Chiefa  ;  e  feguendo  »l  viaggio 
a  feconda  del  muro  della  Città  trovante  il  fiumicel lo  della 
Marana,  ch’entra  per  un  antica  portami!  aca  della  Citta, 
che  fi  chiamava  Gabiofa  ,  perche  par  lei  fi  andava  ne  Gdbj» 
Terra  de  i  Sabini ,  chiamata  oggi  Gallicano .  Quello  fiumi- 
cello  fcaturiva  in  un  cailellochiamato  Marino  :  da  alcuni  e 
creduto  Rivo  dell’acqua  Appia;  il  Marliano  crede  polla-, 
edere  il  Rivo  Erculano.  Ma  elfendo  in  carrozza  oifogna  en¬ 
trare  nella  llrada  verfo  Roma,  che  vi  condurrà  prima  a-* 
S.  Cefareo  ,  Diaconia  Cardinalizia  :  poi  voltando  avanti  la 
Chiefa  di  S-Silto  vi  condurrà  alla  fella  Chiefa  di  b-Giovan- 
ni  Lacerano,  cos«  detta  dall’abitazione  di  Plauzio  Lacera¬ 
no  nobiliflimo  Romano  uccifo  da  Nerone  fotto  precedo  di 

congiura  •  ,  _  .  ,  , 

In  ella  arrivati  vifitarete  prima  quel  Tempio  rotondo, nel 
quale  ricevè  l’Imperatore  Collantino  il  Battemmo  :  c  ornato 
di  otto  grotte  colonne  di  porfido,  che  reggono  otto  altre  co- 
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lonne  di  marmo  bianco  ,  le  quali  fodengono  una  cuppolet- 
ra  •'  e  y'1  Tono  due  cappelle  fabbricate  da  S.  Ilario  Papa  a  i 
SS.  GIo:  Battila  ,  e  Gio:  Eyangelida  ,  ridorate  da  Clemen¬ 
te  Vili,  e  lavorate  a  mofaico,  e  chili fe  con  porte  antiche  di 
bronzo  •  Ultimamente  è  dato  da  U rbano  Vili,  e  da  Inno¬ 
cenzo  X.  ridorato  ,  con  fa rvi  il  foffitro  dorato  ,  pavimento 
di  pietre  filiere  dipingere  il  muro  d’intorno  ,  ma  il  tutto  fa¬ 
rebbe  in  breve  pericolato,  fe  Aleffandro  VII.  non  avelie  co¬ 
mandato  al  Cav.  Borromino  Architetto  della  Baiilica  Late- 
ranenfe,  che  riparale  alla  rovina.,  che  minacciava  il  tetto  , 
con  rifarlo  di  nuovo,  e  fortificarlo  col  piombo  in  modo, che 
redi  libero  dall  ingiurie  deli’acque  ,  e  de’venti  ,  come  li  è 
fatto  . 


Chtefa  di  S.  Giovanni  Lacerano . 


Poi  vlfìcarete  BOracono,  q  Chiela  di  S.  Venanzio  fabbri 


cata 
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cata  nel  <5jS.  da  Giovanni  IV.  Pontefice  con  tribuna  di  mo¬ 
laico  a  i  SS.  Venanzio,  Doninone»  Anaftafio,  Mauro»  Afte¬ 
rio,  Settimio,  Sulpiziano,  Lelio,  Antiochiano  ,  Pauliano,  e 
Cajano  Marciri  ,  i  corpi  de’  quali  fece  qua  trafportare  dalla 
Dalmazia,  e  riporre  fotte  l’Altare  .  Evvi  anche  un  altro 
Altare  eretto  ad  una  miracotofa  Immagine  della  Madonna. 
Nel  portico  di  quella  Chiefa,  che  ora  pare  fi  a  feparato  da_, 
ella,  Anaftafio  IV.  fece  due  Tribune  di  mofaico  con  due 
Altari  ,  in  uno  de’quali  ripofe  i  Corpi  delle  Sante  R affina  > 
e  Seconda  ,  e  nell’altro  de’  Santi  Cipriano,  e  Giuftina 
Martiri . 

Paftarete  per  la  porticella  pofteriore  della  Bafilica  Larc- 
ranenfe  ,  e  (ubico  a  man  delira  incontrarete  un  fepolcro  di 
porfido  iiloriato,  il  qual’era  di  un  maufoleo  di  S.Elena  nel¬ 
la  via  Lavicana  ,  poi  fervico  per  fepoìcro  ad  Anaftafio  IV* 
Papa  . 

Conducetevi  alla  Sagreftia  Lateranenfe,  e  vedrete  alcune 
divote  curiofità  ;  oltre  che  nell’Altare  diefla  fi  confervano  I 
Corpi  de’SS-Grifanto,  e  Daria  . 

Nella  Bafilica  di  S.  Giovanni  riverirete  prima  l’Altare 
del  Santiffimo  Sagrameuro  ornato  da  Clemente  Vili-  con 
ricchezza  ,  e  magnificenza  tale  ,  che  mag gior  non  li  può  de- 
liderare  .  Ha  un  ornamento  di  metallo  foftenuto  da  quat¬ 
tro  grolle  colonne  fcannellate  di  metallo  indorato,  tutte  di 
un  pezzo  antiche,  che  alcuni  credono  fofT.  ro  da  Tito,  e  Ve- 
fpafiano  portare  in  Roma  con  Balere  fpoglle  della  Giudea  ; 
tk  altri, che  foffero  fatte  da  Augufto  de’roftrì,o  fperoni  delle 
Navi  di  Cleopatra  ,  e  di  altri  nemici,  e  polle  da  Domizia¬ 
no  nel  Tempio  di  Giove  Capicolino  ;  &  alcuni  dicono,  che 
furono  già  nel  Tempio  della  Dea  Nemefi  ,  qual  Tempio  fa 
tutto  di  metallo  .  Sono  ripiene  di  terra  ,  e  fa /Ti  »  e  per  una 
fcriteura  in  marmo  fatta  nel  Pontificato  di  Nicola  IV-  fi  di¬ 
ce  effer  terra  fianca  .  Sopra  l’Altare  è  un  Tabernacolo  fatto 
di  pietre  preziofe  d’ineftimabil  valore;  opera  di  Pompeo 
TargoniArchitetto,&  ingegn iereRomano;e  fopra  del  muro 
è  la  Cena  d i  Noftro  Signore  con  dodici  Apoftoli  di  baffo 
rilievo  d’argento  mafficcio  ordinata  da  Curzio  Vanni  Ore¬ 
fice.  E’  circondato  di  ftacue,&  ornato  di  pietre  fine, e  di  pit¬ 
ture  nobill/fime  •  Qui 
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Qui  vicino  vedrete  in  Canonica  "un  Coro  con  fedili  di 
noce  egregiamente  intagliati ,  fatto  nobilmente  dal  Conte¬ 
sa  bile  Cclonna,nel  quale  fi  celebrano  da’Can  onici  i  divini 
offizj  nel  tempo  hiemale  . 

Andarete  all’Altar  maggiore  foftenuto  da  un  bello ,  e  va¬ 
go  Cìboriojfatto  da  Urbano  V.»ornato  da  AlelFandro  VII. 
accrefcìvto  nel  Pontificato  di  Clemente  X.con  un  bell’inta¬ 
glio  medio  adoro,  e  con  le  due  maravigliofe  leale  laterali 
fatte  fare  da  IP  ideilo  Pontefice  nell’anno  Santo  1675.  &  ul¬ 
timamente  dalla  fe:me:d’Innocen^o  Xl.il  i  abernacolo  del¬ 
le  Sacre  Reliquie  ;  l’architettura  dell’uno  ,  e  dell’altro  è  di 
Bafilio  Bricci  Romano,  ma  i  modelli  originali  del  detto  Ta¬ 
bernacolo  fono  della  di  lui  Sorella  Zitella  ,  fa  moli  dima  pit¬ 
trice  Romana  >  quale  ha  dipinto  moire  cofe  in  detta  Babb¬ 
ea,  e  fra  le  altre  alla  Cappella  de*  Sig. Cerali  il  Dìo  Padre-/ 
con  Angioli  .In  q  u  elio  Tabernacolo  fi  con  ferva  no  le  Tede 
de’  SS.  Apolidi  Pietro  ,  e  Paolo  ripolle  dentro  a  due  ?ran 


bulli  d’a  rgei.no,  tutti  gtojdUcij  nel  petto  de’quali, Carlo  V. 
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Rè  di  Francia  aggiunfe  un  giglio  d’oro  di  gran  pelo  cnn__j 
alcuni  diamanti ,  &  altre  gioje  .  Sotto  l’Alrar  maggiore  ita 
linehiuio  quell’altro  portatile  di  legno  >  nel  quale  celebrò 
S- Pietro  ?  5.  anco  i  primi  Santi  Pontefici  fino  a  S-SIl veltro  • 
Di  conrroèla  Tribuna  di  molaico  fatta  fare  da  Papa  Ni¬ 
colo  IV*  j  il  quale  ampliò  la  riparazione  di  quella  Balììica? 
cominciata  da  Papa  Adriano  V*  >  in  cui  primieramente  fer- 
vivano  i  Canonici  Regolarci  quali  rilìedevano  per  fervizio 
della  Basilica  « 

Nel  Chioltro  fono  due  fedle  di  porfido  forate  In  belliffma 
forma, quali  dalla  nobiltà  della  materiale  lavoreranno  fe- 
gno  tlfere  già  fiate  fatte  per  ufo  de’Bagni  degPantichiGen- 
tili,  e  trafportatej  confiderarone  il  valore,  nel  portico  Latc- 
ranenfe  per  fervizio  delia  Coronazione  de’Pontefici  • 

Fu  opinione  falfiflima  del  volgo  ,  che  in  effe  fi  poneffea 
‘  federe  P Eletto  al  Papato  per  vedere  ,  fe  foffe  malchio,  fon¬ 
datili  fu  la  favola  di  GiovanniPapeffa,che  fognata  da M ar¬ 
tino  telato  ì  che  fu  il  primo?  che  la  fende  ,  venne  con  muri 
fondamento  riferita  anco  dal  t latina»  e  da  altri' Scrittori,  a’ 
quali  rifpofe(moltrandonc  con  evidenza  la  fallita.)!!  dotciffi- 
ano  Bellarmino  nel  lìb.  de  Romano  PontìfiCe  lib.  3.  cap •  24» 
nel  fine.  Quale  foffe  il  vero  ufo  di  dette  fedie  nella  Corona¬ 
zione  Pontificia  apparifee  dal  Cerimoniale  compilato  da 
Marcello  Arcivefcovo  di  Corfìnllampato  nel  Pontificato  di 
LeoneX.e  rifiamparo  Pan.  15  do.  21?/  fcg-iq., le  cui  parole  tra- 
lafcio,parenciomi  piu  eiplicative  per  il  mio  fine  Paltre  di  un 
Cerimoniale  antichiifimo  mauoferitto  delia  Libraria  Vati¬ 
cana, che  fono  le  feguenri.  -4d  quanfitortìcumLateranenJent') 
perveniente  Papa ,  Prie m,  (?  Canonici  facìunt  eum federe  fu 
quadant Jede  marmorea.,  qua  vocatur  fier cerarla >  ad  quam  ve* 
nientes  omnes  Cardinale s  honorìficc  elevant  eum  ,  ut  vere  di¬ 
cere  poff.t,fufcitat  de pulvere  egenurn,&  de  Jkrcore  erigìt  pati- 
fierem  ;  pofieà  Aeducitur  Papa  a  Cardinalibui  per  palatìum  , 
nfque  ad  portavi  Ecchfis  S .  Silvefiri ,  uhi  j'unt  duo  fi  le s  pcr- 
pbyreà»  (T  primo  jedet  in  una  ?  qti<s  efi  ad  dextram ,  ubi  P rior 
Bafilic<c  S.Laurentii  dat  eiferulam>  quó  efi  fignum  correBio - 
nis  3  (T  regiminìs ,  O*  eia  ve  s  ipftui  B  afille  fi  ,  &  Sacri  Latera¬ 
le  njh  Palatiti  *n  qttibus  defignatttr  potè  fiat  chiude  ndì,  &  ape¬ 
rtiteli  ì 
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rìendiìliizsndiìatque  folvendì ;  &  ctm  ipfa  ferula »  ^  clavìbut 
accedit  ad  aliavi  Jedem  fimìlem  ,  c/u<c  e  fi  ad  finìflram  ,  0" 
reflituit  etdew  Priori  feriti  am  ,  &  clave  y  ?  &  incipit  federe  in 
HI  a  fecun/ia  fede  ;  CT  io  fi  guani  aliquantulum  j'ederit  ,  ideine 
Frìor  cìngi  t  eìdem  Domino  zonata  de  ferito  rubeo ,  z/z  </£- 
bet  pendere  bur fa  purpurea-»  in  qua  funt  dacie cim  lapìdei  pre- 
tìofi ,  cum  figlila  ,  Ò“  ninfeo-,  &  dum  in  ipfa  fede  recipit  Officia- 
lei  balatìi  ad  pedem  &  ad  cfculum.  Et  in  ijlìs  duabus f edibili 
debet  bapa  taliterfe  habere ,  ut  videatur  potiùs  jacere  ,  guani 
Jedere  ,  videlicet ,  ut  videatur  ìncumbere  inter  duo j  leUulos  , 
fcìlicet  inter  Frincipatum  Fetri,  &  dottrinarti  F aulii  (y  nul¬ 
la  tflarnm  Jedìum  ,  nec  etiam  ftercoraria  ,  erit  cooperta ,  vel 
parata t  [ed  nuda  ■ 

Queft’irtetìa  cerimonia  s’ufava  nel  tempo  di  Cencio  Ca¬ 
merario, &:  il  Baronio  la  regiftra  al  n- 4-  dell’anno  1191.  nel 
duodecimo  volume  degli  Annali . 

Nell’ingrefio  della  Chiefa  dalla  porta  maggiore  a  maiu 
finirtra  era  un  piccolo  Crocidilo  ,  che  dava  (otto  il  vicino 
portico,  refo  illurtre  l’anno  542.  per  moiri  miracoli ,  ma 
ora  per  la  nuova  fabbrica  è  (lato  trafportato  nella  Tribuna, 
dove  parimente  è  (lata  porta  una  colonna  divifa  in  due_^ 
parti  nella  morte  del  Noftro  Salvatore,  e  la  pietra,  fopra  la 
quale  è  tradizione  ,  che  fodero  giuocate  a  dadi  le  due  vedi 
del  medenmo  ;  -k  una  colonna  ,  fopra  la  quale  dicono  ,  che 
il  Gallo  cantarte  nel  tempo  dellaPartìone  del  medefimo  Sal¬ 
vatore  . 

Nel  Portico  vedrete  la  Porta  Santa  >  e  poi  andarete  alla 
Scala  Santa, la  quale  dava  nel  palazzo  di  Pilato, per  la  qua¬ 
le  più  volte  fall  Nodro  Signore  • 

Quella  facra  Scala  trafportata  da  Gerufalemme  ,  non  (ì 
fuole>  nè  fi  deve  fa I ì re  altrimenti,  che  in  ginocchi,  confide¬ 
ranno,  che  Nodro  Signore  Gesù  Crido  per  nodra  fallite  nel 
tempo  della  fua  Padione  camminò  per  erta,  e  vi  fparfe,come 
piamente  fi  crede, del  fuo  (agratilfimoSangue,come  fi  tnortra 
per  certe  gratelle  porte  in  alcuni  Tuoi  fcalini  >  dove  i  fedeli 
s’inchinano  a  baciare  con  divozione  più  particolare  . 

Inoltre  fi  tiene,  che  vi  fiano  Indulgenze  molto  ampie,  di¬ 
cendo  per  ciafehedun  fcalino  un  Pater,tte  un  Ave  Maria  . 

Finiti 
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Finiti  di  fallre  gl?  fcallni  s^dora^e  fi  rlverifce  la  tniraco- 
lofa,  e  gloriola  Immagine  del  Nollro  Salvatore,  che  è  po  ta 
dirimpetto  dentro  la  Cappella  eli  Scintici  Sanftorum  >  ove_-> 
non  poffono  mal  entrar  donne  . 

Quando  avrete  falita  la  detta  ScalaSanta, vedrete  tré  por¬ 
te  di  marmo  antiche  intagliateyche  prima  davano  nella  fala 
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chiamata  delConcil'o  da  una  Mirabilia  flampata  l’an.r  55 r . 
e  del  Cenacolo  da  Francefco  Scoto  nel  Tuo  Itinerario  ,  &  \ 
medefìmi  fcrivono  edere  date  nel  detto  palazzo  di  Pilato  t 
dimaie  per  il  paffaggio  fatto  per  effe  più  volte  da  Nodro  Si¬ 
gnor  Gesù  Crido  . 

Vedrete  la  divotiffima  Cappella,  detta  SanHa  S anUorum> 
nella  quale  fono  molte  Reliquie  indgai,  e  fra  l’aicre  un  Im¬ 
ma- 


ì6o  QIORN  A.  T  A 

magine  del  Salvatore  di  lette  palm?  d’a'tezza  ,  quale  per  la 
fua  antichità^  e  divozione  ,  fu  in;  affata  in  argento  da  Inno¬ 
cenzo  III-  come  vi  ho  detto  di  fopra  . 

In  ultimo  è  venerabile  il  Triclinio  di  Leone  III.,riflbrato 
notabilmente  dal  Card  Barberini  :  J6*  contigua  a  quello  la 
cafa  de'  PP.  Francefcani  Riformati  ,  detti  di  S.  Francefcoa 
Kipa>  P  enìrenzieri  di  quella  Archibalìlica,  ultimamente  ri- 
fiorata  . 

Da  S-Scba  diano  2  queliaBafìliraLate»;tnenfe  fono  miglia 
due,  catene  novancafttte,  e  ftajole  due  • 

S.  CROCE  IN  GERUSALEMME. 

DI  qua  con  breve  viaggio  di  catene  fettantafei,  e  flajole 
nejarrivarete  alla  f  ectima  Chiela  di  Santa  Crocejè  lui 

Chiefa  di  S.  Croce  in  Gerufahmme  • 


monte 


IV  E  C  I  M  A B  *5r 
:  monte  Efquilino>  fabbricata  nel  Palazzo  Selforìano .  Nella 
vigna  de  i  Monaci  li  vedono  le  reliquie  dell’Anfiteatro  Ca- 
Hrenfej  del  Tempio,  e  di  Venere,  e  Cupido . 

Cottantino  Imperatore  fabbricò  quella  Chiefada  quale  fu 
confecrata  a’ao.  di  Maggio  da  S.Silvellro  Papa*S*EIena  ma¬ 
dre  di  decto  Imperatole  edificò  la  Cappella,che  fi  chiama  di 
Gerufalemme,  nella  quale  vi  conditile  una  nave  della  terra 
del  luogo,  dove  fu  crocifilfo  Noftro  Signore, che  perciò  an¬ 
che  laChiefa  fi  chiama  col  nome  diGerufalemme,  &  in  que¬ 
lla  Cappella  fono  ripollc  molte  Reliquie  de’  Santi  . 

Sotto  l’Altar  maggiore  nella  conca  di  paragone  fono  I 
Corpi  de’SS.Cefareo,  &  Anallafio  Martiri  .  Nella  Cappella 
fopra  quella  di  S.  Elena  fi  conferva  gran  parte  del  Legno 
della  SS.Croce:  il  Titolo  della  medefima:un  chiodo  di  quel¬ 
li, che  trafilferoCrilìoSignor  Noltro:due  Spine  della  SS-Co- 
rona  :  uno  de  i  denari,  co’quali  fu  venduto  l’illelfo  Signore  ; 
un  Dico  di  S-  Tomafo  Apoftolo  ,  &  altre  Reliquie, [che  per 
brevità  tralafcio.Finalmente  la  Chiefa  fu  governata  da’Mo- 
naci  Certofini  j  &  ora  è  molto  ben  tenuta  da’Monaci  Cifter- 
cienfi  . 

S.  LORENZO  FUORI  DELLE 
MURA. 

NEll’ufcir  di  S.  Croce  tenetevi  a  man  delira  ,  che  predo 
arrivarete  alla  Porta  della  Città  ,  chiamata  Maggio¬ 
re  :  offervarete  l’antico  ornamento  di  elfa  con  l’ifcrìzione-* 
di  Tiberio  Claudio  ,  che  ora  ferve  per  l’acqua  Felice  di  Si¬ 
ilo  V. 

Ufcendo  >  voltate  a  man  finifira  ,  che  vi  condurrete  alla 
Patriarcale  di  S»Lorenzo,  fabbricata  in  luogo,detto  il  Cam¬ 
po  Verano»  da  quella  Matrona,  per  pietà,  e  religione  famo- 
filfima,per  nome  Ciriaca. Ha  fotto  di  lei  il  Cimiterio  de’San- 
ti  Martiri  .  Sotto  l’Altare  maggiore  fono  crmfervati  eoa 
molto  fplendore  i  Corpi  de’SS.Lorenzo,e  Stefano  Martiri;  è 
^  divotilfima  per  molte  altre  Reliquie  ,  che  in  elfa  fi  conferva¬ 
no  i  e  per  molte  Indulgenze  concede  da’  Sommi  Pontefici  » 

L  Olfer- 
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OlTervarete  gli  ornamenti  di  mofaico  di  pietre  fine,Ie  pittu¬ 
re,  colonne,  e  divozioni,  che  vi  fono  • 

I  Canonici  Regolari  tengono  cura  di  quella  Balìlica ,del - 
la  quale  è  al  prefenteCommendatario  ilSig.Card.PietroOt* 
tcboni,fotto  gli  aufpicj  del  quale  dal  P. Abbate  Bertozzi  ivi 
Superiore  è  fiata  con  vaghiamo  difegno  del  Sig.Aleffandro 
Gaulli  alla  medefima  accrefciuto  l’ornamento  di  una  bella 
piazza  avanti  la  facciata, con  rimuovere  la  terra,  e  formarvi 
una  cordonata  :  nel  mezzo  di  effa  vedefì  una  colonna  ,  che 
foftiene  il  fagro  Segno  della  Croce,  e  ne’lati  fopra  ben  ordi¬ 
nate  bali  fono  i  tré  Monti  con  la  Stella  ,  armi  gentilizie  del 
pafiato  Pontefice  Clemente  XI.,  fìccome  a  nelle  del  Sig. Car¬ 
dinal  Ottoboni  fudetco  fi  vedono  nella  baie  della  defcritta 


Cbiefk  di  S.  Lorenzo  . 


colonna.  Vi  ricordo  nelTufcire  di  Chiefa  ,  che  fiete  nella 
via  Tiburtina  ,  &  in  campagna  fantificata  col  fangue  d’in¬ 
finiti  Martiri  ,  tra’quali  di  S.  Ippolito  Culi  od  e  di  S.  Loren¬ 


zo, 
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zo  ,  che  fu  flrafcìnato ,  e  morto  perla  Santa  Fede  di  Gesù 
Cf'fto  • 

Da  Santa  Croce  a  S.  Lorenzo  fono  miglio  uno  ,  catene-# 
quindici  ,  e  Eajole  fette  ;  e  da  S-  Lorenzo  alla  feguente  Ba- 
filica  Liberiana  ,  miglio  uno  ,  catene  trentacinque  ,  ftajole 
cinque  . 

S.  MARIA  MAGGIORE. 

T  T  E  n’andarete  a  trovare  la  Porta  della  Città*  chiamata, 
V  facondo  alcuni }  gi ìTìhurtma  ,  perchè  conduce  a  Ti¬ 
voli,  T aurìana  ,  da  una  reità  di  Toro  ,  che  ivi  fin’ad  oggi  E 
vede  fcolpita  fui  frontifpizio  di  lei  dalla  parte  di  dentro  (Te 
bene  quali  in  ogni  edlfìzio  antico  il  vedono  fcolpite  ls  tefle 
di  Tori ,  o  Bovi  ,  per  memoria  d*: il’augurio  buono  ,  che  E 
ebbe  nella  fond  -zione  della  Circa  dal  Bove  difegnata  )  Se 
ora  di  S  Lorenzo  dalla  fua  BafiEca  .  Vicine  a  quella  Porta 
erano  ('abitazioni  de'Tìntòri  al  tempo  di  S. Gregorio.  Nell* 
entrare  della  Città,  lafciate  la  E  adà,  dove  vedrete  un  arco 
dell’acqua  di  Siilo  V. ,  e  tenendovi  a  man  fìnilìra  encraretc 
a  terminare  le  nove  Chiefe  a  S*  Maggiore  ,  nella  cui  piazza 
Paolo  V.  ereiTe  una  colonna  levata  dal  Tèmpio  della  Pace  , 
come  vi  ho  detto  nella  Giornata  fettima  j  la  groflezza  d’eifa 
colonna  fcannellata  è  braccia  quattro  ,  {A  onde  quattro  » 
e  mezza  ,*  le  fcanncllature  fono  ventiquattro  ;  il  cavo  d'una 
di  effe  è  onde  cinque  ;  e  la  fua  cuppola  è  onde  una,  e-* 
mezza . 

Si  chiama  Bafilica  dì  LìberìOt perche  fu  fabbricata  nelfuo 
Pontificatoci  dice  Af  aggioreiperche  tale  è  r  .  turct  le  Chiese 
fe  della  Santilfima  Vergine  ;  fi  nomina  del  Prejepio  ,  confer- 
vandofi  quello  in  elTa;finalmence  fi  dice  Sìjììna  ~  -fido  III. 
quale  nel  432.  rifacendola  da’fondamenti,  nella  torma,  che 
I  è  oggi,  la  ridufife  . 

Nell’entrare  offervarete  il  foffitro  dorato  da  AleflTand.ro 
VI;  con  l’oro  traimelo  a  Roma  la  prima  voba  dall  indie. 
Poi  fopra  le  colonne  della  nave  di  mezz u  le  figure  di  mofai- 
co  del  vecchione  nuovo  Teflamento  fatte  fare  da.Silto  lIL'Ec 
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In  ultimo  a  man  dritta  la  porta  del  campanile,fopra  la  qua¬ 
le  è  il  quadro  della  refurrezione  di  Lazzaro  in  tela  a  oglio 
di  Girolamo  Muziano  . 

Vicino  al  detto  quadro  riverirete  un  divotiflioro  Crocifif- 
fo  fopra  di  un  urna  antica  di  porfido  . 

Riverirete  l’Altare  del  Sancimmo  Sagramento  nella  Cap¬ 
pella  di  Siilo  V.,  nella  quale  è  il  Prefepio  di  N-S.e  nella  Tua 
Cappelletti  dedicata  a  S-Lucina  fono  due  Corpi  de’  SS.In- 
nocenti . 

Vi  è  pure  il  Corpo  dì  S.Pio  V.  Pontefice  che  la  Chiefa  di 
Dio  deve  all'Ordine  di  S. Domenico  . 

Poi  all’Altare  ,  l'opra  del  quale  e  un, Tabernacolo  pieno 
di  Reliquie  . 


Chiefa  di  S,  Maria  Maggiore  . 


PAItaf 
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L’Alt2r  maggiore*  nel  quale  è  il  Corpo  di  S. Mattia  Apo* 
fido  . 

L’altro  col  Tabernacolo  *  nel  quale  lì  conferva  la  Cuna—* 
del  Bambino  Gesù  . 

La  Cappella  di  Paolo  V.nella  quale  rta  l’Immagine della 
SS-Vergine  dipinta  da  S.Luca,  ornata  di  belliifime  pitture  , 
flocchi,  marmi*  e  pietre  preziofe  . 

E’ degna  di  oflervazio ne  la  Sagrertia ,  ornata  di  pitture* 
c  tlucchi  dorati  col  Coro  de  i  Canonici  per  l’inverno  ;  e  per 
compimento  della  voftra  curio5tà*ofTervarete  in  un  pìlaflro 
della  facciata  dentro  laChiefa  la  memoria  eretta  a  Monfig. 
Merlino  già  Decano  della  Sagra  Rota  con  difegno  del  Ca- 
valier  Borromino  ;  dirimpetto  alla  Sagrertia  fi  vede  la  ma¬ 
gnifica  fepoltura  di  Monfignor  Agostino  Favoriti  Canoni¬ 
co  di  quella  Basilica*  e  degniamo  Miuiftro  di  quattro  Som¬ 
mi  Pontefici . 

Somma  ìl  viaggio  delle  nove  Chiefe  miglia  dicidotto*  ca¬ 
tene  ventiquattro ,  e  ftajole  fei  ;  e  le  ferte  Chiefe  fono  mi¬ 
glia  quindici  *  catene  quarantafette  »  e  Ila  iole  quattro  :  Av¬ 
vertendo  ,  che  il  miglio  mifuraco  s’intende  di  catene  cento  * 
e  Ledici  ;  &  una  catena  è  comporta  di  dieci  liajole  ;  e  quelle 
mifure  delle  fette*  e  nove  Chiefe*  come  anche  delle  quat¬ 
tro  ,  che  fi  fogliono  vilìtare  nell’anno  Santo  ,  furono  fate© 
da  Carlo  Padredio  di  bo:me:  Scopatore  della  Balilica  Va¬ 
ticana  . 

Ha  ancora  quell’uomo  mifurato  le  più  principali  ftrada 
di  Roma*con  altre  curiofìtà*  le  quali  fono  Hate  nrtatnpate  in 
un  libretto  tutte  affìeme  l’anno  1687.  e  fi  vendono  neU*  Lìr 
braria  di  Pietro  Leone  Librato  aPafquino  . 
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NOTIZIA 

Delle  Porte  ,  Monti ,  e  Rioni  della 
Città  di  Roma . 

Con  inomi  delle  Piazze ,  eStrade  principali 

di  effa  . 

Porte  della  Città  . 

DEI  Popolo»  anticamente  Flaminia, dalla  ftradalaftrica» 
ra  da  Cajo  Flaminio  fino  a  Spoleto, e  Flumenraria  dal 
Fiume  vicino.  Fu  rifatta  da  Pio  IV.  l’anno  156?. 

Pincìana,che  alcuni  credono  fi  dica  da  una  Famiglia  Ro¬ 
mana  ;  anticamente  Collarina, perche  guidava  ad  un  luogo 
della  Sabina  . 

Salara  >  perche  per  efla  fi  portava  il  Tale  in  Sabina  :  già 
Collina,  Quirinale,  Agonale,  e  Salutare  • 

Pia»  e  di  S.Agnefe,  già  Viminale,  s  Carrularia  •  Fu  muta¬ 
ta  di  Iwogo»  erifatta  nel  prefente  da  Pio  IV.  con  difegno 
del  Buonaroti .  La  porta  vecchia  ancor  fi  vede  murata  nell* 
ufcire  a  man  dritta  due  tiri  di  mano  . 

Di  S.  Lorenzo,  già  Tiburtina,  fecondo  alcuni,  EfquUina, 
Vaviana,  e  Libitinenfe  . 

Maggiore, e  di  5<Croce;già  NevTa,Labicana,e  Preneftina. 
Di  S.  Giovanni ,  già  Querquetuuna,  Celimontana  »  Afi- 
naria,  Afiniana”. 

Latina,  già  Ferenti» a  . 

Di  S.  Sebafiiano  ,  già  Appìa,  Capena,  o  Cumena  . 

Di  S.  Paolo,  già  Trigemina,  Se  Odiente  . 

\Jn  Tra  [lev  ere  . 

POrtefe  ,  già  Portuenfe  ,  e  Navale  . 

Di  S.Pancrazìojfgià  fecondo  a  cuni  Aurelìa»  e  Janicu-' 
lenfe.  Fuori  di  quella  il  Sig-Principe  Panfili  ha  edificato  un 
palazzo  nel  fuo  Giardino  ,  ornato  al  di  fuori  di  balli  rilievi, 
antichi, &  arricchito  dentro  di  ftatue^dc  anticaglie  degne  di 
edere  ammirate .  Set- 
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Setttignana,già  Settimiana,  e  fecondo  alcuni  Fontinale  ; 
fu  rifatta  da’fondamenti  da  Papa  Aleflandro  VI. 

In  Bcrgo  • 


DI  S»  Spirito)  perche  da  congiunta  alla  Chiefa,& Ofpe- 
dale  di  quello  nome  . 

De’Cavalleggieri  )  perche  è  contigua  Jal’a  Guardia  de’ 
Cavalleggieri  Pontifici . 

Fabbrica  ,  perche  fu  aperta  per  comodità  delle  fornaci  , 
che  fervivano  alla  fabbrica  delia  Bafilica  Vaticana  • 

Angelica  da  Pio  IV.  fuo  fondatore)chiamato  in  mìnorìlus 
Angelo  . 

Di  Cattello,  dal  proffimo  Cartel  S.  Angelo  • 

ÀI  enti  dentro  la  Città  • 

PÀlazzo  Maggioro  già  Palatino,  dove  fono  gli  Orti  Far- 
nefiani  . 

Campidoglio,  e  Caprino,  già  Capitolino,  e  Tarpeo  « 
Aventino,  dove  fono  leChiefe  di  Santa  Sabina,  e  di 
S*  AleClio . 

Celio  ,  dove  S.  Giovanni  Laterano  fi  congiunge  con  un_-* 
altro  minore,  detto  Celiolo,  dov’è  S*Giovauni  avanti  porta 
Latina  . 

Efquilino,  dov’è  S. Maria  Maggiore,  il  quale  fi  congiun¬ 
ge  con  un  altro  minore  ,  già  decto  delle  Carine,  nel  qual?-- * 
ita  S.  Pietro  in  Vincoli . 

Viminale,  dov’è  S.  Lorenzo  in  Panifperna  • 

Quirinale,  oggi  Monte  Cavallo  . 

Pincio,e  degl’Orci, dov’è  la  Chiefa  della  Trinità  de’Mon- 
tì  ’e  Giardino  de’Medici  . 

Bagnanapolì  jcosi  volgarmente  detto  da*  Bagni  di  Paolo; 
c  parte  del  Quirinale  vicino  alla  Colonna  Trajana  . 

Giordano  ,  dov’era  il  palazzo  della  nobililfima  Famiglia 
degl’Orfini  di  Bracciano . 

Citorio,  o  Citatorio  in  Campo  Marzo  ,  ov’è  la  Curia  In- 
nocenziana  ,  quale  nelle  Bolle  di  Marcino  V*  è  chiamato 
Acceptabiliì  . 

Cianicoloj  fi  divide  in  Aureo  ,  detto  Molitorio  in  Tratte- 
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Vere»  &  in  Vaticano  In  Borgo,  dov*è  la  Bafilica  di  S*Pietro. 
De’Cenci»  da  queHa  Famiglia»  che  ivi  abita  • 

Rioni . 


Monti  . 
Campite  Hi  • 
Trevi  . 

Colonna  • 
Campo  Marzo  • 


Ponte  . 
Borgo  . 
Trastevere  • 
Ripa . 

S.  Angelo . 


R  egola  • 
Parione . 

S.  Euflachio  . 
Pigna  . 


Pìaz ze>  nelle  quali  fi  vendono  vettovaglie ,  dette 
anticamente  Macelli . 


Ponte  S*  Angelo»  e 
Panico  . 

S.  Loren  o  in  Da¬ 
ma  fo  ,  e  Campo 
di  Fiore . 

Di  S.  Croce  • 
Giudea  . 
Montanara  . 
De’Corvi . 
Suburra  • 


Fontana  di  Trevi 
Capo  alle  Cafe . 
Di  Sciarra  . 
Roronda  . 

Tor  Sanguigna  • 
Della  Scrofa  • 
Madama . 

Del  Popolo. 

Di  Ripetta  . 
Colonna  . 


Di  Ponte  quattro 
capi . 

Di  S»  Apollonia  . 

Di  Ponte  Silfo . 

DiPortaSettigna- 
na  . 

Di  S.  Pietro . 

Rulticucci  • 

Chiavica  diS. Lu¬ 
cia  . 


Piazze)  e  Contrade ,  dove  rifedono  dìverfe  arti  3 
e  f  fanno  Fiere  ,  e  Mercati  • 

Monte  Giordano,  dove  Hanno  i  Regattieri»  I  quali  a  tem¬ 
po  di  Gallieno  abitavano  alla  Suburra  . 

.  Il  Ficojvicino  alla  Madonna  delIaPace,ove  Hanno  i  Bat¬ 
tilori  . 

Navona  »  dove  Hanno  glTBoriari ,  Rivenditori  di  libri 
vecchi ,  Fruttaroli ,  Ferravecchi ,  Ciarlatani  ;  &  in  efla  fi  fa 
ogni  Mercordì  il  Mercato,  per  ordine  del  Card.  Rotoma-j 
genfe  Francefe . 

Madama,  vicino  alla  quale  Hanno  i  Matrlciani ,  &  in  eHfa 
iì  fa  il  Mercato  ogni  Mercodi . 

Capranica,  dove  Hanno  gli  Ogliarari . 

Dogana  vecchia  a  S.EuHachiojdoye  Hanno  i  Mercanti  di 
panno»  d’artibijauche»  e  ftaderari . 
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De'Fornari,£Ìà  de*Piccolomin’,  e  di  Siena;  in  efìfa  fi  radu¬ 
navano  i  lavoranti  de’Fcrnari. 

Di  S.  Pantaleo,  refidenza  de’Materazzari  . 

Del  Paradifo,dove  fi  vendono  legumi, e  fimi  li  cofe,  e  do¬ 
ve  Hanno  diverfi  alberghi  di  Mulattieri . 

Campo  di  Fiore,  in  ella  rifiedono  Scarpinelli  »  Armaro- 
li  y  Rivenditori  di  veftiti  vecchi ,  Gabellieri  delle  Dogane 
de’cava  Ili ,  e  biade  ,*  in  ella  fi  portano  a  vendere  i  grani  y  e 
biade ,  cavalli  ,  &  afini  ;  &  in  efia  fi  fa  la  giufiizia  de*  con¬ 
dannati  a  morte  per  caufa  di  Religione  ,  e  per  altre  caule-* 
gravilfime . 

Padella, nella  quale  abitano  sbirri  dietro  a  firada  Giulia. 

Giudea,  così  detta  per  edere  predo  il  Ghetto  degl’Ebrei; 
in  efifa  fa  la  giudizia  il  Tribunal  di  Campidoglio  . 

Montanara, dove  d  radunano  i  lavoratiti  per  Popone  del¬ 
la  campagna  . 

Pafquino,  dov’è  il  feggio  de’Librari,  e  Cartolari . 

Della  Madonna  de’ Monti ,  dove  ogni  Sabbaro  è  mercato 
de’frutti,  erbaglie,  polli,velettari,  vafari  .  e  limili  . 

Termine,  o  Terme,  dove  fono  i  Granari  pubblici»  &  ogni 
Sabbato,e  Lunedì  del  mefe  di  Maggio  fi  fa  fiera  de’polledri, 
cavalli,  &  afini  . 

Campo  Vaccino  »  o  Foro  Boario  ,  dove  ogni  Giovedì ,  e 
Venerdì  fi  fa  il  mercato  delle  belile  comefiibiìi  . 

Ripettajdove  Hanno  i  Mercanti  di  legna  da  fuoco, di  cer¬ 
chi  per  le  botti  ,  di  tavole,  e  travicelli,  di  vini,  e  frutti,  che 
fi  navigano  per  il  Tevere  • 

Nieofia,  dove  fi  vendono  travi, travicelli, tavole,  &  anco¬ 
ra  legna  per  ardere,  e  canne  per  le  vigne  . 

Ripa  grande  ,  dove  fono  magazzini  di  vini,  di  faiumi ,  di 
frutti,  piante,  &  altro,  che  fi  naviga  per  il  mare  . 

Ripetta  di  3orgo,  nella  quale  fi  fcaricano  i  travertini  per 
la  fabbrica  di  S.Pietro,  fi  vende  la  legna  da  ardere,e  canne 
per  le  vigne  . 

Delle  Fornaci»  dove  Hanno  I  Fornaciari  di  vali,  vettine  , 
mattoni  ,  tegole  ,  canali ,  pianelle  »  fuor  di  Borgo,  e  del  la — * 
Porta  Fabbrica  . 

DiTeHaccio  ,  dove  i  Bombardieri  di  Caflel  S*  Angelo 

van 
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vanno  con  le  Bombarde  ad  efer cicarii  ;  e  vi  fono  (late  cava¬ 
te  molte  grotte  per  conferva.,  e  frefchezza  deVini  • 

Strade  principali  della  Città  • 

DElPOrfo,  da  Piazza  Nicofia  fin*al  Collegio  de’Monaci 
Celedini.  In  eda  danno  Vetturini  di  carrozze,  e  di  let¬ 
tighe,  alberghi,  e  camere  locande  . 

Di  Tor  di  Nona  ,  dal  detto  Collegio  fino  a  Ponte  S»  An¬ 
gelo  .  In  ella  danno  i  Vetturini  di  cavalli ,  e  le  camere  lo¬ 
cande  • 

Del  Corfo  ;  dalla  piazza  del  Popolo  fino  alla  piazza  di 
S*Marco.In  eda  li  corrono  i  pai;  nel  Carne  vale, per  ordine, 
la  prima  volta, di  Paolo  II-,cbe  l’iftituì  dall’Arco  di  Por¬ 
togallo,  lino  a  S.  Marco- 

Del  Babuino  ;  dalla  piazza  del  Popolo  fino  al  Collegio 
di  Propaganda  Fide . 

Di  Pipetta  ;  dalla  piazza  del  Popolo  verfo  il  Tevere  fino 
alla  piazza  della  Scrofa  . 

De’Coronari;daIla  piazza  diTorSanguIgtia  fino  aPanico. 
In  ella  danno  venditori  d>  corone, medaglie, &  immagini  or¬ 
nate  di  gioje,  oro,  &  argento,  &  anche  i  peilicciari  . 

De’Pianel’ari  a  S.  Apollinare,  <ìove  danno  I  venditori  di 
pianelle,  e  fcarpe,  e  fcarpini  per  femine  . 

De’Baledrari  in  Campo  di  Fiore  . 

De’CaMerari  a  capo  di  PiazzaNavona,dove  danno  i  ven¬ 
ditori  di  tutti  i  vali  di  rame  . 

De’Padini  a  piazza  Capranica  ,  dove  danno  i  Saponari  • 
Di  ParIone;da  Pafquino  alla  Chiefa  N uova.  In  eda  da  iL 
Governatore  di  Roma  ,  e  fuoi  Odìziali ,  Librari,  Cartolari , 
e  Cop  di  • 

Degt’Orefici,  o  Pellegrino,  dove  danno  Argentieri,  Gio¬ 
iellieri,  Venditori  di  berrette, cappelli  ,  calzette,  legacele  » 
e  fimilRcomincia  dalla  Chiavica  di  S. Lucia  fino  alla  piazza 
del  Card.Vicecanceiliere  . 

De’C  appellavi  dove  fi  fanno  I  cappelli ,  e  berrette  ;  co¬ 
mincia  a  mezzo  Pellegrino  fino  a  Campo  di;<Fiore  . 
De’PoIlaroli,  dove  fi  vendono  tutte  le  forti  di  pollice  car¬ 
ne 
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ne  dì  caccia;  comincia  dalla  piazza  del  Card.Vicecancellie- 
re  fino  alla  Valle  . 

De’Ferravecchi,  vicino  a  ì  Pollami!,  verfo  Campo  di  Fio¬ 
re  ;  vien  così  detta  ,  perche  qui  fiavano  i  rivenditori  de’ferrì 
vecchi,  che  ora  Hanno  >n  Piazza  Navona  . 

De’LIutari  da  Pafquino  fino  a  S. Lorenzo  in  Damafo>&  la 
ella  Hanno  quei, che  fanno  tutti  gl’iftrumenti  daffuonare  . 

Della  Valle  ;  comincia  dalla  piazza  di  S.  Pantaleo  fino  al 
palazzo  del  Duca  Cefarinì . 

De’Vaccinari,  dove  Hanno  i  conciatoci  de’pellijcomincia 
:  dallaChiefa  delia  SS. Trinità  de’Convalefcenti  fino  al  Ghec- 
i  to  degli  Ebrei  . 

De’Banchi,dove  fonodiverfi  Banderari,TrÌnaroli,Sarti,e 
Fondachi  de’drappi .  Comincia  da  Ponte  S. Angelo  fino  a—» 
S. Lucia,  &  al  Monte  Giordano  . 

Paolina  da  Ponte  S.  Angelo  a  S.Gio:  de  Fiorentini . 

Giulia,  da  $.Gio:de’Fiorencini  fino  a  Ponte  Sifio  . 

DiCorteSavella,dove  fiava  il  carcere  di  quello  cognome* 
ora  efiinto  con  i  fuoi  Notar;, dalla  Chiavica  di  S»Lucia  fino 
a  piazza  Farnefe  • 

De’Giubbonari;da  Campo  diFiore  fino  a  S. Carlo  de’Ca- 
tinari  ;  in  efia  Hanno  i  venditori  debelliti  nuovi  *  ediverfi 
fondachi,  etrinarolì  . 

De’Chiavari,  e  Chiodaroli,  da  S. Andrea  della  Valle  fino 
a  ì  Giubbonari . 

Delle  botteghe  ofcure ,  dove  Hanno  quei ,  che  fanoo  co¬ 
perte  di  lana  da  letto;  comincia  dalla  piazza  dell’Olmo  fino 
alla  firada  del  Gesù  • 

De’Cacinari,e  Funari,  dove  Hanno  i  magazzini  di  varj  la¬ 
vori  di  legno,  e  i  Tornitori,  dove  fi  vendono  le  funi;  comin¬ 
cia  da  S.  Carlo  fino  a  piazza  Mattel . 

De’Cordari ,  dove  fi  fanuo  ,  e  vendono  corde  di  leuto  ,  e 
d’altri  Hrumentì  da  fuono;comincia  da  S. Paolo  della  Rego¬ 
la  fino  al  Tevere . 

Pefcherìa  ;  da  piazza  Giudea  a  S. Angelo  . 

Salica  di  Marforio,che  conduce  al  Foro  di  Marte, e  fu  det¬ 
ta  anticamente  lì  Clivo  argentario  ;  comincia  a  Macel  ds* 
corvi  fino  a  Campo  Vaccino . 

Pia ; 
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Piajdal  palazzo  Quirinale  fino  a  S.Agnefe  fuor  dì  Roma. 
Felice  ;  dalla  piazza  della  Trinità  de' Monti  lino  alle_-» 
Quattro  Fontane  . 

Suburra,  nella  quale  lì  lavorano  gli  achi  ;  dalla  Madonna 
de’Monti  lino  all’Arco  di  S.Viro  . 

De’Vafcellari,  che  fanno  vali  ;  a  S.Cecilìa  in  Traftevere  . 
Longara;da  S. Spirito  a  PortaSettignana, drizzata  daGiu- 
lìo  IL  ,  e  prima  chiamata  Trafteverina  . 


Luoghi 3  dove  ai  preferite  fanno  le  Pcfte  dentro 
la  Città  di  Roma  • 


LA  Polla  del  Papa  vicino  a  piazza  Colonna  nel  Cor  Co  . 
La  Polla  di  Francia  a  llrarìa  della  Croce  . 

La  Polla  di  Spagna  predo  la  piazza  di  tal  nome  • 

La  Polla  di  Napoli, e  Milano,  predo  Monte  Citorio » 

La  Polla  di  Genova  predo  la  piazza  della  Maddalena . 

La  Polla  di  Venezia  predo  S- Salvatore  delle  Coppelle  . 
La  Polla  di  Firenze,  in  Campo  Marzo  incontro  al  palazzo 
dell'Ambafciadore  di  Tofcana  . 

DELLE  VILLE  PIU*  CELEBRI, 

Che  fono  ne *  contorni  dì  Roma  . 

LE  deliziofe  Ville,che  li  vi  dono  predo  la  Città  di  Roma, 
amene  per  la  falubrkà  dell’aria, v«jghe, e  mirabili  per  la 
copia  delle  fonti  >  So  ornamenti  llatue,  &  altri  preziofi  arre¬ 
di,  vbe  gli  recano  fpltndore  ,  non  fono  meno  degne  dell’am¬ 
mirazione  de!  curiofo  Forelliere  ,  di  quello  lia  o  la  magnifi¬ 
cenza  delle  antiche,  o  la  vaghezza  delle  moderne  fabbriche 
della  Città  ;  potrete  per  tanto  dar  principio  ad  appagare  la 
curiofità  con  la  veduta  di  quelle  polle  in  vinanza  dell’anti¬ 
co  Tufculo,  dove  fu  già  la  famofa  Villa  di  Cicerone*  &  flltri 
luoghi  di  diporto  degli  antichi  Romani  • 


VIL- 
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VILLE  D  I  FRASCATI. 


Vii  hi  Aldobrandino.  • 

T  A  Villa  Aldobrandina  ,  cfie  per  edere  in  fico  «mi  nentì_j» 
ebbe  anco  il  nome  di  Belvedere  »  fu  con  regia  magnifi¬ 
cenza  fabbricata  nelPontificato  diClementeVIII.dal  Card» 
Pietro  Aldobrandino  col  difegno  del  celebre  ArchitettoGia- 
corno  della  Portajè  ora  pofleduta  dal  Sig. Principe  Panfìlj,il 
quale  l’ha  con  grande  fpefa  rifloraca  ,  aggiungendovi  nuovi 
ornamenti . 

Si  rapprefenta  alla  villa  nel  fuo  primo  ingreflo  un  gran  . 
viale  fiancheggiato  da  fpalliere  Tempre  verdeggianti,  che  va 
a  terminare  in  un  gran  fonte  ricchifTimo  d’acque,  a  i  lati  del 
quale  fono  due  comode  falite  3  che  conducono  all’atrio  del 
pafazzomell’entrare  in  quello  v’è  una  gran  faladndi  due  bel¬ 
li  ili  rn  i  appartamenti  con  preziod  mobili ,  e  pitture  del  Cav. 
Giufeppe  d’Arpino  ;  in  profpettiva  di  quello  palazzo  rende 
maraviglia  una  preciphofa  caduta  d’acque,le  quali  poi  inal¬ 
zandoli  con  alcrrettanta  veemenza  fino  all’altezza  di  qo. pal¬ 
mi  formanouna  gran  girandola  tramezzata  da  fcoppi  lire  pi¬ 
goli  cagionati  dal  vento;a’fianchi  di  quella  vi  fono  due  altre 
fonti  con  l’ornamento  di  flatue, quella  del  Centauro»  quale 
con  la  forza  del  vento  partorito  dall’acqua  fuona  il  corno 
con  voce  sì  orrida»  che  fi  fa  fentire  molto  di  lonano  ;  l’altra 
flatua  del  ciclope  di  fìngolar  lavoro,che  fuona  ancor’effo  la 
fua  zampogna. Di  qui  fi  palla  nella  proilima  camera  delPar* 
nafo»nella  quale  recano  flupore  le  flatue  delle  mufe  conOr- 
feo  nel  mezzo,  che  fuonano  in  concerto  muficale  i  loro  (tru- 
menti  con  foave  melodia  per  mezzo  del  vento  prodotto 
dalPimpeto  dell’acque  ,  che  per  tutta  la  Villa  vanno  for¬ 
mando  vari  fcnerzi  . 


Villa  Ludovifìa . 

STimafì  queflaVilla  edere  nello  ftefTo  fìto,nel  quale  fu  an¬ 
ticamente  quella  diLucullo.Fu  quella  della  famigliaLu- 
idoviiia,  e  fervi  per  diporto  del  Pontefice  Gregorio  XV.  »  &£ 
iora  è  del  Sig.Duca  di  Poii;conticne  belliilìmi  viali,altrt  co- 
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pertì  per  il  Sole»  Se  altri  (coperti  con  vaehi  bofchettoche  la 
rendono  deliziofa  ;  abbonda  in  modo  d'acque  >  che  oltre  il 
formarli  da  quelle  un  infinità  di  fontane  a  l’intorno  d’u’ha 
gran  pefchiera ,  vanno  a  diruparli  per  varj  fcogli  artifìziaci 
in  fembianza  di  icn  fiume  >  indi  fi  trasformano  in  una  gran 
girandola  altiflìma,  che  ricade  con  ftrepitofo  rimbombo  .  Il 
palazzo  è  di  buona  architettura*  adorno  di  quadri,  e  capez* 
zeri  e  di  prezzo . 

Villa  Bo  'gbefe . 

LA  Villa  detta  di  Taverna, oltre  gli  fpaziofi  viali, Se  altre 
delizie,  racchiude  un  nobile  palazzo,  gli  appartamenti 
del  quale  fono  ricoperti  d’arazzi  ,  &  altri  pregiati  mobili . 
Quella  Villa  per  mezzo  di  una  grande  llrada  lalfricara  di 
pietre,  e  ricoperta  da’Licini,fi  congiunge  con  la  profiirua  . 


Villa  Borghcfe  di  Monte  Dragone. 

IL  Card. Scipione  Borghefe  Nipote  del  Pontefice  Pao’oV. 

diede  l’ultima  perfezione  a  quella  Villa  per  ogni  parte—* 
ammirabile,  incominciata  givi  dal  Card. Sittico  Altemps  ,  Se 
accrefciuta  daGregorio  XIII. Contiene  nel  fuo  largo  circui¬ 
to  vigne,  fel  ve,  Se  oli  veci  .  lì  Giardino  arricchito  di  fiori, & 
agrumi  diverfi  con  fonrance  fcherzi  copiofi  d’acqua  ,  è  po¬ 
llo  fotto  ad  un  gran  ripiano  circondato  da  balaulìre  di  mar¬ 
mo  ,  e  nobilitato  da  una  gran  (onte  con  molte  altre  minori 
all’intorno  ;  rende  llupore  à  chi  la  rimira  la  girandola  pro¬ 
dotta  da  copia  immenfa  di  acque,  che  dirompendoli  in  aria 
ricade  in  pìccole  ilille  a  guila  di  neve,o  fpuma  •  Non  fi  deve 
tralafciare  il  famofo  palazzo,che  hà  in  fe  375.  fmellre,  il fo- 
lo  numero  delle  qual  i  balìarebbe  ad  idearne  nella  mence  di 
dafeheduno  la  magnificenza. Vedefi  in  elfo  la  gran  Galleria 
lunga  cento  palli  in  circa  ,  ornata  di  llatue,e  quadri  di  cele¬ 
bri  Pittori  .-nella  prima  fa  la  vi  fono  i  dodici  Cefari  di  marmo 
antichi  d’ottimo  Maeitro  ,•  e  le  camere  fono  tutte  arricchite 
dì  ìlatue,  quadri, e  tapezzerie  nobiliflìme  •  Fu  già  quella  Vil¬ 
la  il  diporto  del  Pontefice  Paolo  V.per  follevarfi  dalle  cure 
del  governo.  Non  mancano  d’eifervi  nelle  vicinanze  di  Fra¬ 
naci  altre  Ville  deliziofe,  e  vaghe . 
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Giardino  d'Ejle  in  Tivoli . 

Alla  famofaVilla  fabbricata  pretto  Tivoli  dallTmperato- 
re  Adriano  atterrata  dall’ingiurie  del  tempo, e  de’Bar- 
barije  fucce^uto  il  forfè  non  meno  nobile,  e  magnificogiar- 
dino  fatto'dalCard.diFerrara  della  Sereni'fs.Cafa  d’Elte  con 
la  fpefa  d’un  milione  di  feudi,  e  dai  medelimo  abitato  l’an¬ 
no  1550.  Meritano  una  particolar  oflervazione  le  fontane.-* 
adornare  da  llatu*  eccellenti,-  fono  le  piu  Angolari  l’Alicor¬ 
no  con  quattro  fonti ,  in  cui  dilatandoli  l’acqua  forma  a’ri- 
guardanti  uno  fpecchiojla  fontana  di  Leda,  di  Efculapio,  di 
Aretufa,  e  di  Pandora;  l’altre  di  Pomona,  di  Flora,  del  Ca¬ 
vallo  Pegafeo,e  di  Bacco;  ammirabile  è  il  gran  viale  con  fta- 
tue  rà’pprefentanti  le  Metamorfolì  d’Ovidio  con  varj  fcherzi 
d’acqua  ;  la  gran  fonte  con  i  Colotti  della  Sibilla,  e  d’Efcu- 
lapio  con  le  Ninfe  ;  l’altre  di  Pallade,  e  di  Roma;  la  mara- 
vigliola  fontana  degli  ucelli ,  che  cantano  a  forza  di  vento 
commetto  dall’acque;  quella  da’Draghi,  e  della  Dea  Natu¬ 
ra,  che  fuona  l’organo  ;  e  d’Antinoo  ;  le  pefchiere  di  Vene¬ 
re,  di  Nettuno,  e  de’ Tritoni  ;  le  fcale,  che  gettano  acqua  da 
per  tutto.Vedefi  inoltre  l’antica  Roma  rapprefentata  in  vari 
piccioli  Tempj  ;  m^  più  di  tutti  riguardevole  e  la  girandola 
formata  dall’acqua  ,  che  viene  elevata  ad  un  altezza  ftraor- 
dinaria  ,  con  sì  gran  forza  ,  che  potrebbe  alzare  una  machi¬ 
na  di  500. libre  di  pefo,e  ricade  con  ftrepito  fpaventofo  . 

La  nobiltà  del  Giardino  è  accompagnata  dalla  magnifi¬ 
cenza  del.real  palazzo  ,  nel  quale  veggonli  due  Tale  ,  l’una—. 
ornata  di  ftatue ,  e  l’altra  di  ritratti  de’Rè  di  Francia  ,  con 
brevi  elogj  delle  loro  vite  ;  le  camere  ,  e  gallerie  fono  arric¬ 
chite  di  ftatue,  fontuofe  tappezzerie  ,  e  quadri,  con  in  oltre 
pitture  a  frefeo  di  celebri  Autori . 

Giardino  di  Bagnaja . 

P  Retto  la  Città  diVIterbo  ilCard.Gio:Fraticefco  Gamba- 
ra  diede  principio  alla  ftructura  di  quello  Giardino  ac- 
crefciuto  con  nuovi  ornamenti  dal  Card.  Aldfandr©  Mou- 
talto,e  dalla  famiglia  Lanti,‘che  lo  pottìde  al  prefente.  E’ab- 
bondante  di  belle  pefchiere, e  vaghi  giuochi  d’acqua. Il  gran 
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Parco 3  dove  fi  confervano  animai!  d’ogni  forte  »  è  predo  lì 
fontuofo  calino  ,  nel  quale  da  famofi  pennel li  fono  efprefTe 
PIlìorie  de!  TatVo  ;  di  qui  poi  li  và  alla  belliflima  fonte  polla 
in  mezzo  d’un  fempre  verde  teatro.  Rendono  dilettevole  vi’ 
fla  iPortici  di  Venere>e  Nettuno,le  fontane  delle  fcene,della 
catena, e  del  corallo, le  danze  delle  Mufe,  il  diluvio, e  Paltre 
fonti  del  Drago, diBacco, dell*  Vnicorno,delleGhiande,e  del 
Parnafo,e  tutte  fono  ornate  di  llatue  de’più  celebriArtefici* 
Palazzo }  e  Giardino  di  C  oprarci  a  . 

L’Architetto  di  quello  Palazzo  ammirabile  per  la  fua_» 
llruttura  fu  il  famofo  Giacomo  Barocci  daVignola,che 
l’edificò  per  ordine  delCard.  AlelTandroFarnefeETedifizio 
di  forma  pentagona  ,  con  il  cortile  ,  e  loggie  circolari,  rac¬ 
chiudendo  in  fe  le  danze  perfettamente  quadrate  .  Maravi- 
gliofo  è  Parcìfizio  della  fca  la  a  lumaca, che  lì  ravvolge  fopr  a 
colonne  d’ordine  dorico  con  fuo  parapetto,  e  balaudri  .  Il 
portone  è  ornato  di  llatue,  ficcome  il  cortile,  che  con  le  fue 
colonne  rafiomiglia  ad  unTeacro;contiene  appartamenti  di- 
vili  per  Pedate  ,  e  per  l’inverno  con  pitture  di  Federico  ,  e 
Taddeo  Zuccari  ,•  vi  è  in  oltre  la  maravigliofa  danza  dell’ 
eco  .  Si  cala  poi  in  due  deliziofi  giardini  adorni  di  fontane 
con  datue,  fra’quali  quella  del  Padore  ;4fono  deliziofi  i  paf- 
feggi  refi  da  gli  arbori  ombrofi.  Tutto  l’edilizio  vien  circon¬ 
dato  da  muraglie  con  rifa  1  ti  a  foggia  di  baloardi,che  lo  ren¬ 
dono  forte,  e  iicuro  a  guifa  di  fortezza  . 

Giardino,  e  Palazzo  de ’  Sig-Ginnettì  in  Veli  etri . 

HA  quedo  gran  Giardino  ,  fabbricato  dalla  Famiglia—» 
Ginnetti  con  l’architettura  di  Martin  Pongo,  incirca 
lei  miglia  di  circuito;è  ornato  di  viali  con  belle, &  alte  fpal- 
•liere  ,  ornato  di  datile  sì  antiche  ,  che  moderne  ,  e  con  fonti 
copiofe  d’acqua  condotta  di  lontano  con  grandillima  fpefa  . 
Il  palazzo  edificato  con  ottima  limetria  hà  una  fcala  di’  mar¬ 
mo  fino  riputata  delle  più  belle  d’Italia  ;  tré  appartamenti 
fono  addobbati  di  tappezzerie,  llatue,  e  quadri  di  gran  pre¬ 
gioie  maravigliofa  la  facciata  del  palazzo,che  riguarda  l’O- 
xiente  con  tre  loggie,  l’una  fopra  l’altra»  ornare  di  ftucchi  , 
balli  rilievi,  dalle  quali  fi  gode  la  villa  deliziofa  della  Cam¬ 
pagna  • 

CRO- 
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CRONOLOGIA 

f  / 

DE’  SOMMI  PONTEFICI  ROMANI, 

Cavata  dalla  Stampa  del  Sig*  Matteo  de’  Rojjl 

nell’Anno  1 676. 

Che  contiene  i  nomi,  e  le  nazioni  loro,  quando  furono 
eletti,  quanto  regnorono,  in  qual  tempo 
morirono ,  e  quanto  vacò  la  Sede . 

Con  breve  racconto  IJlorico  delle  cofe  più  riguardevoìi  feguite 
a  loro  tempi ,  cominciando  da  S.Tietro,  fino  al  Sommo 
T*nteficc  INNOCENZO  XIII.  oggi  regnante. 


E  S  V’  Grido  Signor  Noftro  nacque  li  2^.  Decembre  ,  l’anno 
del  Mondo  99.  di  Roma  75*  1 .  Di  anni  30.  finiti  predica  ,  <5 C 
è  battezzato  ,  e  di  33.  anni  ,  e  meli  3.  è  crocidilo  li  2$.  Mar¬ 
zo  .  Era  pace  universale  . 

1  S.  Pietro  Galileo  fonda  la  Sede  in  Rema  a’  if?.  Gennaro  d’anni  ,  è 
martirizzato  con  S.  Faolo  a’ 29.  di  Giugno  d’anni  69. ,  fede  anni  24. 
meli  5.  giorni  2. ,  non  vacò  la  fede  .  Prima  perfecuzione  contro  la  Chie- 
U  .  S.  Marco  Scrive  l’Evangelio  in  Foma  .  Caduta  di  Simon  Mago  . 

M  3.  S.  Lino 
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a  S  Lino  di  Volterra,  fuccedè  a’ 30.  Giugno  d'anni  69. ,  fede  anni  ir. 
meli  2.  giorni  2  3.  ,  peri  a’  23.  Settembre  d’anni  80. ,  non  vacò  la  fede  . 
Vieta  alle  donne  entrar’  in  Chiefa  col  capo  feoperto  ;  è  dillrutta  Geru- 
falemme.  Si  fà  il  Tempio  della  Pace  in  Roma  . 

3.  S.  Cleto  Romano  Coepifcopo  di  S.  Pietro,  fuccedè  a’ 24.  Settembre 
d’anni  80.  ,  fede  anni  12.  meli  7.  giorni  r.  peri  li  26.  Aprile  d’anni  93,  , 
vacò  la  fede  giorni  20.  S. Giovanni  è  mello  nell’oglio  bollente  in  Roma. 
Perfecuzione  contro  la  Chiefa  . 

4  S-  Clemente  I.  Romano,  creato  1 6.  Maggio,  d’anni  93.  ,  fedè  anni  9. 
meli  6.  giorni  6.  ;  è  precipitato  in  Mare  23.  Novembre  102. ,  vacò  la 
fede  meli  4.  giorni  10.  Fa  fcrivere  gl’atti  de’ Martiri  da  7.  Notari  . 
S.  Giovanni  fcrive  l’ Apocaliffe  ,  e  muore  . 

j\  S.  Anacleto  Greco  creato  3.  Aprile  103.  ,  fedè  anni  9.  meli  3.  giorni 

10.  ,  pati  13.  Luglio  112.,  vacò  la  fede  giorni  1  3  ;  Ordina,  che  i  Martiri 
fìano  fepolti  da  sè  .  Perfecuzione  contro  la  Chiefa  ;  S'erge  la  colonna 
Trajana  in  Roma . 

6.  S.  Evarillo  Soriano,  creato  li  26.  Luglio  1 12.  ,  fedè  anni  9.  meli  3. , 
patì  li  26.  Ottobre  1 2 1 .  ,  vacò  la  fede  giorni  1  8.  ;  Divide  i  Titoli  delle 
Chiefe  in  Roma;  s’abbrucia  il  Panteon  d’Agrrppa  •  Cominciano  l’Erede 
a  travagliar  la  Chièfa  . 

7  S*  AlefTandro  I.  Romano  ,  creato  1  f.  Novembre  1 21.  ,  fedè  anni  10. 
meli  j".  giorni  20. ,  pati  li  1 3.  Maggio  133. ,  vacò  la  fede  giorni  25.  De¬ 
creta  fopra  l’acqua  benedetta  .  11  fuo  corpo  è  trafportato  a  Lucca  .  Si 
mitiga  la  perfecuzione  contro  la  Chiefa  . 

2.  S.  Siilo  I.  Romano ,  creato  28.  Maggio  13  2.  fedè  anni  9.  meli  io. 
giorni  8.  patì  li  6.  Aprile  142.  ,  vacò  la  fede  giorni  2.  Decreta  il  digiu¬ 
no  della  Qua  re  fi  ma  ;  Vieta  il  toccarli  i  vali  facri  da’  laici  ;  E’  vietato 
a’  Giudei  antrar’  in  Gerufalemme  . 

9  S.  Telesforo  Greco ,  creato  li  9.  Aprile  142.  ,  fedè  anni  n.  meli  8. 
giorni  27.  ,  patì  li  f.  Gennaro  154.  ,  vacò  la  fede  giorni  7.  Decreta  le 
MefTe  di  notte  al  Natale  ,  &  il  dir’  il  Gloria  in  cxcelfis  avanti  il  Sacrifi¬ 
zio  .  Marcione  ,  e  Valentino  Erefiarchi . 

10  Igino  Greco  ,  creato  li  14.  Gennaro  if4.  fedè  anni  4.  meno  giorni  2. 
patì  li  11.  Gennaro  158.  vacò  la  fede  giorni  3.  Si  revoca  la  perfecuzio¬ 
ne  contro  la  Chiefa  per  i  terremoti,  e  rovine  per  tutto  l’Imperio  Roma¬ 
no  feguite . 

11.  S.  Pio  I.  d’Aquila,  creato  li  15".  Gennaro  15*8.  fedè  anni  9.  meli  f. 
giorni  27  ,  patì  li  1  r.  Luglio  167. ,  vacò  la  fede  giorni  14. .  Decreta  il 
celebrar  la  Pafqua  in  Domenica  .  Predice  la  propria  morte  rivelatagli  . 
Si  rinova  la  perfecuzione  contro  la  Chiefa  . 

22.  S.  Aniceto  Soriano  ,  creato  lì  2f.  Luglio  167.  ,  fedè  anni  7.  meli  8. 
giorni  24.  patì  li  r7«  Aprile  173.  vacò  la  fede  giorni  17.  ;  invita  S.  Poli- 
carpo  a  Roma  ,  e  Io  riceve  ;  s’inafprifce  la  peifecuzione  •  Peftilenza 
grande  pet  tutto  l’Imperio  . 

i3*  S.  Sotero  da  Fondi,  creato  li  4.  Maggio  l’anno  175.  lèdè  anni  J.  mefi 

1 1.  giorni  S.  patì  li  22  Aprile  179.  vacò  la  fede  giorni  ir.  ;  Si  piglia  la 
cura  de’  poveri  di  tutti  i  luoghi .  Si  revoca  la  perfecuzione  per  vittoria 

'ottenuta  con  Rotazioni  de’  Soldati  Criftiani ,  *4* 
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i4*  S.  Eleuterio  Greco ,  creato  li  3.  Maggio  l’anno  179.,  fede  anni  ij. 
giorni  23.  pati  li  26.  Maggio  194- ,  vacò  (a  fede  giorni  27.  Riceve  Am- 
bafeiadori  di  Lucio  Rè  delia  gran  Brettagna  fatto  Criltiano  .  Arde  il 
Tempio'della  Pace  . 

19.  S.  Vittore  1.  Africano,  creato  il  1  di  Giugno  dell’anno  194.  fedè 
anni  9.  meli  1.  giorni  28.  pati  li  28.  Luglio  20  vacò  la  lede  giorni  11.; 
Decide  la  queftione  intorno  il  tempo  della  Pafqua.  Scommunica  i  Quar- 
todeeunani  .  Tertulliano  li  fepara  dalla  Chiefa  . 

i(J.  S.  Zefìrino  Romano  ,  creato  li  8.  Agolìo  20?.  fedè  anni  18.  giorni  S. 
morì  li  26.  Agollo  221, ,  vacò  la  fede  giorni  6.  ;  S’affatica  contro  gli 
Eretici;  lì  mitiga  la  perfecuzione  ,  e  poi  lì  rinova  ;  fcommunica  Ter¬ 
tulliano  ,  <5c  altri  Montanini . 

17.  S.  Calilto  1.  Romano,  creato  li  2.  Settembee  22 r.;  fedè  anni  7. 
meli  1.  giorni  12.  ,  è  gettato  in  un  pozzo  li  4.  Ottobre  226.  vacò  la 
fede  giorni  6. ,  Fabbrica  S.  Maria  in  Traltevere  La  cafa  ,  ove  fu  car¬ 
cerato  ,  è  Chiefa  del  fuo  nome  ,  e  vi  è  il  detto  pozzo  •  Perfecuzione  . 

18.  S.  Vrbano  1.  Romano,  creato  li  3.  Ottobre  226.  fedè  anni  6.  meli  7. 
giorni  4.,  patì  li  25-.  Maggio  2 32.  ,  vacò  la  lede  anni  3  Pregato  da 
S.  Cecilia  converte  la  Cala  di  lei  in  Chiefa ,  e  la  feppellifce  .  Fa  tutti  i 
vali  fagrz  d’argento  . 

19.  S.  Ponziano  Romano  ,  creato  li  29.  Maggio  232. ,  fedè  anni  j\  meli 
5.  giorni  2.  ,  patì  li  19.  Novembre  237.  ,  vacò  la  fede  giorni  13,  Dal 
luogo  dell  elìlio,  dove  pati ,  è  trafportato  a  Roma  da  Fabiano  Papa . 
Perfecuzione  contro  la  Chiefa  . 

20.  S.  Antero  Greco  ,  creato  li  3.  Decembre  237,,  fedè  meli  r.  patì  li  3. 
Gennaro  238. ,  vacò  la  fede  giorni  13.  F a  fcrivere  con  diligenza  gl’ Atti 
de’  Martiri  ;  s’iuafprifce  la  perfecuzione  contro  la  Chiefa  . 

21.  S.Fabiano  Romano,  creato  li  16.  Gennaro  238.  ponendofegli  una 
colomba  fopra  il  capo,  ledè  anni  15.  giorni  4.  pati  li  20  Gennaro  2 j’3-  , 
vacò  la  fede  anni  1 .  meli  3.  in  circa  .  Fa  7,  Suddiaconi  fopraitanti  agli 
Atti  de’  Martiri  .  Fà  piti  edifizj  .  Ode  Origene  reo  . 

22.  S.  Cornelio  Romano  ,  creato  d’ Aprile  254. ,  fedè  anni  1.  meli  cinque 
incirca  ,  patì  li  14.  Settembre  2ff.  vacò  la  fede  giorni  35-.  ;  Scifina  di 
Novaziano  .  CelTa  la  perfecuzione  per  la  morte  di  Decio  Imperatore  , 
e  poi  fi  rinova  . 

23.  S.  Lucio  I.  Romano  ,  creato  li  20.  Ottobre  2 5-9.  ,  fedè  anni  1.  meli  4. 
giorni  13.  patì  li  4.  Marzo  27 7.  vacò  la  fede  ineli  1.  giorni  7.  ;  Ordina  , 
che  due  Preti  ,  e  tre  Diaconi  accompagnino  il  Vefcovo  .  Pelte  univer- 
fale  ,  apparendo  prima  una  fpaventofa  figura  . 

24.  S.  Stefano  1.  Romano,  creato  li  9.  Aprile  2^7- fedè  anni  3.  tnefi  3. 
giorni  22.  patì  dicendo  mefia  li  2.  Agolìo  262  vacò  la  lede  giorni  22. 
Decreta  ,  che  fi  ribattezzino  i  battezzati  dagli  Eretici  •  Si  rinova  la 
perfecuzione  . 

27.  S.  Silfo  II.  Greco,  creato  li  24.  Agolìo  260.  ,  fedè  anni  1.  meno  gior¬ 
ni  j  8. ,  pati  li  6.  Agolìo  261.  vacò  la  lede  giorni  37.  S’mafprifce  la  per¬ 
fecuzione  .  Si  fcuopre  l’Erefia  di  Sabellio  . 

26.  S.  Dionigi  Monaco  ,  creato  li  12.  Settembre  261  •  fedè  anni  rr.  meli 
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3.  giorni  14.  mori  li  26.  Decembre  2*7:2. ,  vacò  là  fede  giorni  7.  ;  S’ina- 
fprifce  la  perfecuzione  ,  poi  fi  leva  per  editto  .  Sino  al  numero  di  Ja. 
Tiranni  pigliano  l’Iinperio  ,  e  combattono  fra  loro  . 

27.  S.  Felice  I.  Romano  ,  creato  li  31.  Decembre  dell’anno  272.  ,  fede  '( 
anni  2.  meli  4.  giorni  29.  ,  pati  li  30.  Maggio  dell’anno  277.  yacò  la 
fede  giorni  7.  Stabililce,  che  fi  dica  la  Meffa  fopra  i  fepolcri  de’  Martiri; 
confuta  gl’errori  di  Sabellio  ,  e  Paolo  Samofateno 
2?.  S.  Eutithiano  da  Luni  ,  creato  li  7.  Giugno  275-,  fedè  anni  8.  meli  6. 
giorni  3  ,  pati  li  8  Decembre  28 3. ,  vacò  la  fede  giorni  9.  Seppellire 
elio  medefirno  342-  Martiri  .  Stabililce  il  benedir  fopia  gli  altari  le  bia¬ 
de  .  Si  fcuopre  l’Erefia  de’  Manichei . 

39.  S.  Cajo  Dalmata,  creato  li  17.  Decembre  2S3. ,  fedè  anni  12.  meli  4. 
giorni  5.  pati  li  23.  Aprile  296. ,  vacò  la  fede  giorni  n.  Era  cugino  di 
Diocleziano  Imperatore  ;  fece  S.  SebaRiano  primo  difenfor  della  Chie- 
fa  .  Fiera  perl’ecuzione  . 

30.  S.  Marcellino  Romano  ,  creato  li  3.  Maggio  296.  fedè  anni  S.  meno 
giorni  7.  patì  li  26.  Aprile  304.  vacò  la  fede  meli  due  .  Cade,  e  fà  peni, 
tenza .  Si  fabbricano  le  Terme  Diocleziane  da’  Martiri,  de’  quali  ne  fo« 
ì  no  uccifi  in  un  tnefe  dicifettemila , 

1.  S.  Marcello  I.  Romano,  creato  li  27.  Giugno  304.  fedè  an.  7.  meli  i# 
giorni  2%  morì  li  16.  Gennaro  309.  ,  vacò  la  fede  giorni  20.  E’  condan-* 
nato  a  fervire  in  una  Ralla,  fatta  poi  Chiefa  del  fuo  nome  •  Inltituifce 
27.  Titoli  in  Roma  . 

32.  S.  Eufebio  Greco,  creato  li  7.  Febbrar®  309.  fedè  anni  2.  meli  7. 
giorni  21.  mori  li  26.  Settembre  3  ri.  vacò  la  fede  giorni  7.  Battezza, 
e  dà  il  fuo  nome  a  S.  Eufebio  Vefcovo  Vercellenfe  ;  ceffa  la  perfecuzio- 
ne  contro  la  Chiefa  . 

33.  S.  Melcbiade  Africano,  creato  li  3.  Ottobre  311. ,  fedè  anni  2.  meli 

2.  giorni  7.  morì  li  io.  Decembre  313.,  vacò  la  fede  meli  1.  giorni  r.  ; 
Cofiantino  gli  dona  un  Palazzo  in  Roma, e  vince  MafTenzio  con  la  feor. 
ta  de  Ila  Croce  .  Pace  univerfale  nella  Chiefa  . 

34.  S.  Silveltro  1  Romano, creato  il  primo  di  Febraro  314*5  fede  an.21. 
meli  1  o.  giorni  29  ,  mori  li  13.  Decembre  337. ,  vacò  la  fede  giorni  15”. 

Si  nafeonde,  e  chiamato  da  CoRantino  l’ammaeRra  ,  e  lo  battezza  .  Si 
celebra  il  Concilio  Niceno  ;  fi  trova  la  fantiffima  Croce  da  S.  Elena  . 

35*.  S.  Marco  Romano,  creato  li  <?.  Gennaro  336. ,  fedè  meli  8  giorni  21. 
inori  li  7.  Ottobre  336. ,  vacò  la  fede  giorni  19.  Determina  ,  che  il  Ve¬ 
fcovo  ORienfe  ,  confacrando  il  Pontefice  ,  ufi  il  Pallio  in  tal  funzione  . 
Arrio  muore  infelicemente. 

36,  S.  Giulio  J.  Romano  ,  creato  li  26.  Ottobre  336.  .fede  anni  17.  mefi. 

5.  giorni  17.  ,  morì  li  12.  Aprile  372-  ,  vacò  la  fede  giorni  27.  AfTolve  , 
e  convita  S.  Atànafio  .  Si  celebra  il  Concilio  Sardicenfe Ecumenico  - 

37.  S.  Liberio  Romano  ,  creato  li  8.  Maggio  372.  fedè  anni  17.  mefi  4. 
giorni  1.  ,  mori  li  9.  Settembre  367  ,  vacò  la  fede  mefi  4. ,  e  giorni  27. 
Efiliato  da  CoRanzo  imperatore,  cade,  &  c  abbandonato  da’  Cattolici; 
dipoi  gli  aderifeono.  Fà  la  Eafilica  di  S. Maria  Maggiore.Scilnsa  di  Felice. 

;S,  S,  Felice  II.  Romano  356. ,  caduto  Liberio  è  ricorvofeiuto  per  vero 


*  gl 

Papa,  fede  anni  r.  meli  3.  giorni  r.  Si  trova  il  ino  Corpo  in  SS.  Cofmo, 
e  Damiano  li  29.  Luglio  1  j  Sa.  con  quella  ifcrizione  :  Corpus  S.  Felicis 
Papts,&  m.  qui  davrsjavit  Confi  antìnum- 

39.  S.  Damafo  Spagnuolo  ,  creato  li  1 5.  Settembre  367»  fede  anni  17. 
meli  2.  giorni  26.  ,  mori  li  ri.  Decembre  384.  vacò  la  fede  giorni  31. 
Caduto  Liberio  s’accolla  con  gl’altri  a  Felice  :  Chiamato  a  Roma  S. Gi¬ 
rolamo  fa  miracoli  in  vita  ,  e  in  morte  .  Scifma  d’Vrficinio  . 

40  S.  Silicio  Romano,  creato  ii  12.  Gennaro  385".,  fedè  anni  12.  meli  2. 
giorni  1 4 mori  li  22  Fsbraro  398- ,  vacò  la  fede  giorni  19.  Vrficinio 
fcifinatico  tumultua  .  Non  lì  ferve  di  S.  Girolamo  •  S.  Agoltino  fi  con¬ 
verte  . 

41.  S.  Anaftafio  I.  Romano,  creato  li  14.  Marzo  39S. ,  fede  anni  4.  meli 
1.  giorni  13.  ,  morì  li  27.  Aprile  402.  ,  vacò  la  fede  giorni  21.  Ordina, 
che  all’Evangelio  i  Sacerdoti  Ciano  in  piedi  chinati .  Condanna  Orige¬ 
ne,  e  fuoi  errori  . 

42.  S.  Innocenzo  I.  d’Albano  ,  creato  li  17.  Giugno  402.  •  ledè  anni  iy. 
meli  1.  giorni  10.,  morì  li  28.  Luglio  417. ,  vacò  la  fede  giorni  32.  ; 
Scommunica  Arcadio  ,  &  Eudofia  per  la  morte  di  S.  Gio.  Grifoftomo  ; 
è  elìliato  .  Alarico  Re  de’  Goti  piglia  Roma  . 

43.  S.  Zofimo  Greco,  crearo.li  i9.Ago(io  417. ,  fede  anni  1.  meli  4.  gior¬ 
ni  7. 2  morì  li  26.  Decembre  418.  ,  vacò  la  fede  giorni  1.  Ordina  ,  che 
non  lì  diano  gli  Ordini  fuperiori  fenza  prima elercìtar  gl’inferiori  ;  con¬ 
danna  Pelagio  ,  e  Celeltio  Erefìarchi  . 

44.  S.  Bonifacio  I.  Romano,  creato  li  28.  Decembre  418.  ,  fede  anni  4. 
meli  S.  giorni  27.  j  morì  li  2y.  Ottobre  423.  ,  vacò  la  fede  giorni  9., 
Sciima  d’Eulalio  ;  fi  ritira  nella  Bafilica  di  S.  Paolo  ;  è  liberato  ;  è  tac¬ 
ciato  Eulalio  . 

45.  S.  Celeftino  I.  Romano  ,  creato  li  3.  Novembre  423  fedè  anni  S. 
meli  y.  giorni  4.  ,  moli  li  6.  Aprile  432.  ,  vacò  la  fede  giorni  20.  Si  ce¬ 
lebra  il  Concilio  F.fefino  Ecumenico  ;  condanna  Neltorio  Erefiarca  ;  li 
fabbrica  la  Chiefa  di  S.  Sabina  . 

46.  S-  Silfo  III  Romano,  creato  li  25.Aprile  432. ,  fedè  anni  7.  meli  n. 
mori  li  28.  Marzo  440. ,  vacò  la  fede  giorni  42.  Rifa  S. Maria  Maggiore 
Eudofia  Aug.  manda  una  catena  di  S.  Pietro  a  Roma;  fi  fabbrica  S.  Pie¬ 
tro  in  Vincola  . 

47-  S.  Leone  I.  Magno  Totano,  creato  li  io.  Maggio  440.  ,  fedè  anni  20. 
meli  io.  giorni  28.  ,  morì  h  11  Aprile  4<5’i.  ,  vacò  la  fede  meli  7.  Fà 
tornare  indietro  Attila  ;  diltoglie  Genferico  dall’incendio  di  Roma  ; 
leva  la  confelhone  pubblica  . 

48.  S.  Ilario  Sardo  ,  creato  li  12."  Novembre  461.  ,  fedè  anni  y.  meli  9. 
giorni  29.  , mori  li  io.  Settembre  467.  ,  e  vacò  la  fede  giorni  «o.  Rifa 
il  ciclo  Pafquaie  ;  edifica  due  cappelle  a’  SS.  Gio.  Battilta  ,  &  Evangeli¬ 
ca  nel  Battilferio  ;  conferma  i  tre  Coneilj  Generali  . 

49.  S.  Simplicio  di  Tivoli,  creato  li  20.  Settembre  467. ,  fedè  anni  iy. 
meli  y.  giorni  30.  ,  mori  il  primo  di  Marzo  483.  ,  vacò  la  fede  giorni 
6.  ;  Kefiltead  Acacio  Colfantinopolitaoo  ,che  ambiteli  Primato  •  Fi¬ 
nite  l’Imperio  Occidentale  .  Qdoacre  Rè  d’Italia  - 
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*5o.  S.  Felice  III.  Romano,  creato  li  8.  Marzo  483. ,  fedè  an.  8.  mefi  ri. 
giorni  21. ,  mori  li  2  5.  Febraro  492.,  vacò  la  fede  giorni  5  ;  Condanna 
il  decreto  della  perfidia  di  Zenone  Chilperico  primo  Rè  de’Francefi. 
Teodorico  Rè  de’  Goti  in  Italia  . 

51.  S.  Gelafio  I.  Africano  ,  creato  li  2.  Marzo  49?.  fede  anni  4.  mefi  8. 
giorni  9.  ,  mori  li  21.  Novembre  496.  ,  vacò  la  fede  giorni  7  Dichiara  , 
come  devanfi  diflribuire  l’entrate  delia  Chiefa  .  S.  Benedetto  fondala 
vita  Monacale . 

52.  S.  Anaflalìo  II.  Romano,  creato  li  28.  Novembre  496.  , fedè  anni  1. 
mefi  1 1  giorni  25.  ,  mori  li  »6.  Novembre  498  ,  vacò  la  fede  giorni  4. 
Manda  una  legazione  ad  Anaftafio  Imperatore  per  ridurlo  all’obbedi-en- 
Za  della  Chiefa  Cattolica  ,  ma  indarno  . 

*3-  S.  Simmaco  Sardo  ,  creato  li  32.  Novembre  498.  ,  fedè  anni  15. mefi 
7.  giorni  25.  ,  mori  li  i  9.  Luglio  514.,  vacò  la  fede  giorni  7.  Ordina  , 
che  i  Laici  non  s’ingerifcano  nell’elezione  del  Pontefice,  e  vieta  l’eleg¬ 
gere  il  SuccefTore  •  Scifma  di  Celio  Lorenzo  . 

5*4.  S.  Ormifda  da  Frofinone, creato  li  2  6.  Luglio  fi  4.  ,  fedè  anni  9.  gior¬ 
ni  io.,  mori  li  6.  Agolto  523  vacò  la  fede  giorni  7.  Concordia  della 
Chiefa  Orientale  con  l’Occidentale;  Clodoveo  Rè  de’  Franchi  dona  una 
corona  d’oro  ,  detta  Regno  ,  à  S.  Pietro  . 

55.  S.  Giovanni  I.  Tofcano,  creato  li  13.  Agofto  523. ,  fedè  anni  2.  mefi 
9.  giorni  14. ,  morì  li  17.  Maggio  f26.  ,  vacò  la  fede  giorni  f  8.  F,’  co¬ 
rretto  da  Teodorico  Rè  .  Và  da  Giuftino  in  Oriente  ;  è  dal  medefimo 
carcerato  a  Ravenna  ;  muore  di  patimenti  . 

f6.  S.  Felice  IV.  Abbruzzefe  ,  creato  li  34.  Luglio  526.  ,  fedè  anni  4. 
mefi  due  giorni  18.  ,  morì  li  12.  Ottobre  530.  ,  vacò  la  fede  giorni  4. 
E’  eletto  da  Teodorico  Rè,&  accettato  dal  Clero  Romano;  fa  la  Chiefa 
de’  Santi  Coiìno,^ Damiano  ;  fi  comincia  a  numerar  gl’anni  di  Criljo. 

J7»  S.  Bonifacio  II.  Romano,  creato  li  16.  Ottobie  530  ,  fedè  anni  r. 
giorni  2.  ,  mori  li  17  Ottobre  f3  ,  vacò  la  fede  .  .  .  Scifma  di  Diofco- 
ro  ;  fà  fuo  fuccefTore  Vigilio  ;  l’annulla  ,  confefiando  il  luo  errore  in  un 
Concilio  ;  fà  la  Chiefa  di  S.  Michel’Arcangelo  . 

f8.  S.  Giovanni  II.  Romano,  creato  del  531.  fedè  anni  3.  in  circa,  morì 
li  21.  Maggio  f  34.  ,  vacò  la  fede  giorni  6.  Fà  fare  un’editto  da  Atalari- 
co  Rè  contro  i  Simoniaci  .  Giuftiniano  promulga  leggi  per  gli  Eccleiìa- 
ftici  . 

59.  S.  Agapito  I.  Romano  ,  creato  del  f  34.  fedè  anni  1 .  in  circa,  mori  in 
Colfantinopoli  del  536. vacò  la  fede  mefi  1.  e  giorni  28,  portato  a  Roma 
è  fepolto  in  S.  Pieno  .  Corretto  -da  Teodato  và  da  Giultiniano  per  la 
pace  . 

60.  S.  Silverio  Campano  ,  creato  del  f3 6.  fedè  anni  4.  in  circa  ,  mori  di 
fame  nell’  Ifola  Palmaria  li  20.  Giugno  del  f4o.  vacò  la  fede  giorni  6 . 
Fìi  figlio  di  Ormifda  Papa  ;  è  efiliato  da  Belilario,  e  di  nuovo  da  Vigi¬ 
lio  Antipapa  . 

61 .  S.  Vigilio  Romano  ,  creato  li  26.  Giugno  f40.  fedè  anni  16.  mori  in 

Siracufa  del  j-ff  vacò  la  fede  mefi  3.  giorni  3.  Mutazione  fua  mirabile. 
Và  daGiultiniano  in  Oriente  ;  è  efiliato  ;  è  liberato  ad  iiìanza  di  Nar- 
fete  ;  Totila  piglia  Roma  ,  62.  S.  Pe- 


i?3  ■; 

6 2.  S.  Pelagio  I.  Romano,  creato  li  1 6.  Aprile  ff*.  fede  anni  3-  m ed  io. 
giorni  ì  8.  morì  li  4.  Marzo  yyp.  vacò  la  fede  meli  3.  giorni  2 f,  E’ man¬ 
dato  da  Totila  per  la  pace  a  Giuitiniano  ;  comincia  la  Chiefa  de’  SS. 
Apolidi  in  Roma  . 

63  Giovanni  III.  Romano  ,  creato  li  27.  Maggio  del  ^9.  fedè  anni  13. 
meno  giorni  14.  morì  li  1 3.  Luglio  {71.  vacò  la  fede  meli  io.  giorni  3. 
Finifce  la  Chiefa  de’  SS.  Apolidi ,  la  fà  Titolo  Cardinalizio  ,  e  Parec¬ 
chia  ■  I  Longobardi  entrano  in  Italia  ,  e  la  mettono  in  mina  . 

6  r  S.  Benedetto  Romano,  creato  li  x6.  Maggio  f73.  fedè  anni  4  meli  2. 
giorni  15".  morì  li  31  Luglio  <777.  Vacò  la  fede  meli  3*  giorni  io.  Giu- 
lhiniano  Imperatore  manda  grano  dall’Egitto  a  Roma  ,  che  perifee  di 
fame  ;  I  Longobardi  perfeguitano  la  Chiefa  . 

1  6>.  Pelagio  II.  Romano  ,  creato  li  ri.  Novembre  fedè  anni  12. 

meli  2.  .giorni  27. ,  inori  di  contagio  li  8  Febraro  jqo.  vacò  la  fede 
meli  6 ■  giorni  26.  Fu  ordinato  in  tempo  ,  che  Roma  era  attediata  da’ 
Longobardi,  &  era  afflitta  dal  contaggio  - 

66.  S.  Gregorio  I.  Magno  Romano,  creato  li  3-  Settembre  ^90.  fede  an¬ 
ni  13.  meli  6:  giorni  8. ,  inori  li  3.  Marzo  del  604-  vacò  la  fede  meli  f. 
giorni  19.  Non  (iede  fnbito  eletto  ;  venuta  la  confermazione  dell’Impe¬ 
ratore  lì  nafeonde  ;  è  trovato  con  fegno  celelte  . 

67.  Sabiniano  di  Volterra,  creato  il  r.  Settembre  604.  fedè  meli  j\  gior¬ 
ni  19.  morì  li  1 9.  Fcbraro  óof.  vacò  la  fede  meli  1  1 .  giorni  26.  S.  Gre¬ 
gorio  gli  apparifee  ;  lo  fgrida  ;  la  quarta  volta  gli  percuote  la  celta  ,  e 
muore  ,  perche  diceva  male  della  liberalità  fu  a  . 

68.  S.  Bonifacio  III  Romano,  creato  li  if  Febraro  doS.  fedè  meli  S. 
giorni  23.  morì  li  j  2.  Novembre  606.  vacò  la  fede  meli  10.  giorni  6. 
Vieta  i!  parlar  vivendo  il  Papa  del  SuccelTore;  Foca  Imperatore  dichia¬ 
ra  il  nome  Ecumenico  doverli  Polo  al  Romano  Pontefice  • 

69.  S.  Bonifacio  IV. di  Valeria,  creato  li  1 8.  Settembre  607.  fedè  anni  7. 
meli  8.  giorni  1  3.  morì  li  8.  Maggio  614  vacò  la  fede  meli  5.  giorni  1  a. 
Converte  la  fua  cafa  in  Monaltero  j  ottiene  da  Foca  Imperatore  il  Pan¬ 
teon  ,  e  lo  confagra  a  Dio  . 

70.  S.  Deodato  Romano  ,  creato  li  1 3.  Novembre  614.  fedè  anni  3.  me¬ 
no  giorni  5.  morì  11  8 -  Novembre  6 17.  vacò  la  fede  meli  1.  giorni  16. 
Volitando  gl’infermi  ,  e  baciando  un  lebbrofo  lo  rifana  .  I  Perfiani  prefa 
Gerufaleinme  fi  portano  via  la  SS.  Croce  . 

’  71.  S- Bonifacio  V.  Napolitano  ,  creato  24.  Decembre  617.  fedè  anni  7. 

meli  io.  giorni  t.  morì  li  23.  Ottobre  625*.  vacò  la  fede  meli  6.  giorni 
18.  Riceve  lettere  intorno  alla  converfione  del  Rè  degl’Angli  ;  ordina  , 
che  niuno  rifuggito  in  Chiefa  ne  fia  tratto  fuori  . 

72.  Onorio  I.  Campano,  creato  13.  Marzo  del  626.  fedè  anni  1 2.  meli  4. 
giorni  27  morì  li  t2. Ottobre  del  628.  vacò  la  fede  anni  j.  meli  7.  gior¬ 
ni  17.  Leva  lo  Scifma  d’Iltria  durato  anni  79.  fà  la  Chiefa  di  S.  Pan¬ 
crazio  ;  nafee  Maometto  ;  Eraclio  ricupera  la  SS.  Croce  . 

73.  Severino  Romano  ,  creato  del  6  38.  morì  nel  fine  di  Luglio  639.  fu 

fepolto  in  S.  Pietro  li  2.  Agolto  ,  vacò  la  fede  meli  4.  giorni  39:  Non  è 
confermato  da  Eraclio,  dal  quale  non  vuol  ricever  l’empio  editto  intor¬ 
no  alla  fede.  Al  4  74.  Gio- 
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4.  Giovanni  IV.  di  Dalmazia  ,  creato  li  6.  Gennaro  640.  fede  anni  r. 
meli  9.  giorni  6.  mori  12.  Ottobre  641.  vacò  la  fede  meli  1.  giorni  73. 
Condanna  l’editto  dell’Imperatore  ,  e ■  l‘Ere(ìa  de’  Monteliti  ;  trafpoita 
dalla  Dalmazia  a  Roma  i  corpi  di  diverlì  Martiri  . 

7$.  S.  Teodoro  Gerofoliinitano,  creato  li  2$--Noveinbre  6  41.  fedè  anni  6. 
meli  5.  giorni  20  mori  li  14.  Maggio  647.  vacò  la  fede  meli  r.  giorni 
16. Scrive  con  il  fangue  di  CriRo  Rifiato  nell’inchioltro  la  condannazio¬ 
ne  di  Pirro  Vefcovo  di  CoRantinopoli  caduto  nell’erelia  . 

76.  S  Martino  I.  di  Todi ,  creato  ili.  Luglio  647.  ledè  anni  5.  meli  4: 
giorni  r2.  mori  in  elìlio  a  Gazaria  li  12.  Novembre  6$ 4.  Olimpio 
Bfarca  volendolo  uccidere  in  S.  Maria  Maggiore  s’accieca  .  Cailiopa 
Efarca  lo  manda  prigione  in  Collantinopoli 

77.  S.  Eugenio  I.  Romano,  eletto  vivente  Martino  li  9.  AgoRo  65*3. 
come  Vicario  ;  fedè  legittimamente  li  13.  Novembre  654.  fedè  meli  6. 
giorni  20.  mori  li  2.  Giugno  6jy.v acò  la  fede  meli  2.  giorni  29.  Si  ferve 
modeftamente  della  poteltà  ontificale  . 

7?.  S.  Vitaliano  da  Segni,  creato  li  31.  AgoRo  fedè  anni  1 3.  meli  f. 
meno  giorni  4.  inori  li  27.  Gennaro  669.  vacò  la  fede  meli  2.  giorni  1  3. 
Scrive  a  Pietro  Vefcovo  di  Collantinopoli,  efortandolo  alla  fede  catto¬ 
lica.  Coltante  Imperatore  per  parer  cattolico  manda  a  S.  Pietro  il  Van¬ 
gelo  d’oro  . 

79.  Adeodato  Romano,  creato  li  9.  Aprile  669  fedè  anni  7.  meli  2.  gior¬ 
ni  17.  mori  li  26-  G  ugno  6 76.  vacò  la  fede  meli  4.  giorni  6.  L’azioni 
di  quello  Pontefice  ,che  furono  legnalaOe,  fono  rimarle  in  oblio  .  Ripa¬ 
ra  ,  e  dedica  la  Chiefa  Portuenfe  di  S.  Pietro  . 

80.  Dono  Romano ,  creato  il  1.  Novembre  576.  fedè  anni  2.  meli 
giorni  io.  mori  li  1 1.  Aprile  679.  vacò  Ja  fede  meli  2.  giorni  1  f.  Amplia 
il  Clero  con  varj  ordini,  &  onori  ;  la  Chiefa  di  Ravenna  torna  all’obbe¬ 
dienza  della  Sede  Apoltolica  . 

Si,  S.  Agatone  Romano  ,  creato  lì  26.  Giugno  679.  fedè  anni  3.  meno 
giorni  16 •  mori  li  io.  Gennaro  682.  vacò  la  fede  an.  1.  meli  7.  giorni  5. 
Si  leva  il  pagamento  ,  che  facevano  i  Pontefici,  per  efler  confermati 
dagl’imperatori  Greci . 

82.  S.  Leone  II.  Siciliano  ,  creato  li  16.  AgoRo  6 83.  fedè  meli  io.  gior¬ 
ni  8,  mori  li  28.  Giugno  684  vacò  la  fede  meli  t.  giorni  22.  F,’  eccel¬ 
lente  nella  mufica  ;  ordina  ,  che  non  fi  dia  cofa  alcuna  per  gl’uffizj  Ec- 
clelìaftici . 

S3.  S.  Benedetto  II.  Romano,  creato  li  20.  AgoRo  684 .  fedè  meli  8. 
giorni  17  mori  li  7.  Maggio  dSj'-  vacò  Ja  fede  meli  2.  giorni  ij.  La 
Chiefa  Romana  torna  in  liberta  ,  ottenendo,  che  l’eletto  Pontefice  fia 
fenz’altra  confermazione  dell’Imperatore  coronato  . 

84.  Giovanni  V  Soriano,  creato  li  2.  Luglio  fedè  anni  1  giorni  ri, 
mori  li  2.  AgoRo  686.  vacò  la  fede  meli  2.  giorni»  1 8.  E’  moleRato  da 
conrinua  infermità  ,  e  tanto  ,  che  a  gran  fatica  può  fare  l’ordinazione 
de’  Sacerdoti  • 

Conone  Trace,  creato  li  20.  Ottobre  686.  fedè  meli  it.  giorni  23. 
mori  li  13.  Ottobre  687.  yacò  la  fede  meli  2.  giorni  13.  E’ dotto  nelle 

»  lettere 
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lettere  umane ,  e  divine  .  Giudiniano  Imperatore  tentà  dì  nuovo  ufur- 
parfì  la  confermazione  del  Pontefice 

Z6.  S  Sergio  I.  Soriano  ,  creato  li  3(5.  Decembre  5? 7.  fedè  anni  1  3.  meft 
8,  giorni  *3.  mori  li  9.  Settembre  701.  vacò  la  fede  meli  r.  giorni  20. 
Ordina  ,  che  (ì  dica  l’ Agnus  Dei  prima  di  confumarfi  la  fanti  (lima  £u- 
caridia  ;  patiice  elìlioper  Giovanni  ocuipator  della  Sede  Apo'lolica  . 

S7.  Giovanni  VI.  Greco  creato  li  29.  Ottobre  701.  fedè  anni  3.  meli  2. 
giorni  12.  morì  li  13.  Gennaro  707.  vacò  la  fede  meli  1.  giorni  1?.  La 
milizia  d’Italia  lo  difende  contro  l’infUie  di  Teonlato  Efarca  mandato 
da  Tiberio  Imperatore  di  Coftantinopoli . 

v?.  Giovanni  VII.  Calabrefe  ,  creato  1  Marzo  705.  fedè  anni  2.  meli  7, 
giorni  17.  morì  li  18.  Ottobre  707  vacò  la  fede  med  3.  Riceve  un’ono- 
1  revole  legazione  da  Giultiniano  II.  Imperatore}  elegge  per  fua  abita¬ 
zione  S.  Maria  in  Tradevere 

;  $9.  sin  nio  Soriano  ,  creato  li  1  S.  Gennaro  7oS  fedè  giorni  20,  morì  di 
morte  improvifa  li  7.  di  Febraro  del  detto  anno,  vacò  la  fede  giorni  29. 
E’  talmente  aggravato  da  gotta  ,  che  non  (ì  può  muovere  . 

90.  Codantino  Soriano,  creato  li  7.  Marzo  72?.  fedè  anni  6.  meli  r. 
giorni  x.  mori  li  9.  Aprile  7 14.  vacò  la  fede  giorni  42.  Và  a  Codantino* 
poli  a7  prie ghi  di  Giudiniano  II.  Imperatore  ,  ed  è  incontrato  fette 
miglia  dalla  Città  con  fommo  onore  . 

9r.  S- Gregorio  II.  Romano,  creato  li  22.  Maggio  7 14.  fedè  anni  1$. 
med  8.  giorni  20.  mori  li  n.  Febraro  731.  vacò  la  fede  giorni  Rifor¬ 
ma  il  Monacato  fcaduto  ,  fi  fcuopre  l’erefia  degPIconocladi  promulgata 
dà  Leone  Imperatore  ;  converte  la  fua  cafa  in  Monadero  . 

92.  S.  Gregorio  III.  Romano  ,  creato  li  16  Febraro  731  fede  anni  io. 
meli  9.  giorni  x2.  morì  li  28.  Novembre  741.  vacò  la  fede  giorni  8. 
Scommunica  in  un  Sinodo  gl’Iconocladi  ;  alTediata  Roma  da’  Longo¬ 
bardi  ricorre  per  ajuto  a  Carlo  Martello  . 

5G*  S.  Zaccaria  Calabrefe,  creato  li  <;  Decembte  741  .fedè  anni  io.mefi  3. 
giorni  19.  morì  li  ij\  Marzo  032  vacò  la  lede  giorni  12.  Trafporta  del 
75”  t  da’  Regi  Moruinghi  il  Regno  di  Francia,  che  pericolava  folto  Ilde- 
rico  Rè  dupido  ,  in  Pipino  . 

94.  Stefano  II  Romano,  creato  li  25  Marzo  75-2.  fedè  giorni  4.  mori  li 
30.  di  detto  Mele  ;  non  vacò  la  fede  ,  perche  mentre  il  terzo  giorno  le¬ 
vatoli  da  letto  dava  ordini  per  le  cofe  della  famiglia  f  perdè  improvi- 
famente  la  parola  ,  &  il  giorno  feguente  mori  . 

95.  Stefano  III.  Romano  ,  creato  li  3 1.  Marzo  752,  fedè  anni  f.  giorni 
2S.  mori  li  2ó.  Aprile  7^7-  vacò  la  fede  giorni  32.  Và  in  Francia  da  Pi¬ 
pino  ,  e  i’unge  Rè  ;  torna  a  Roma  ;  è  alTediata  da’  Longobardi  }  Pipino 
la  libera  . 

96.  S.  Paolo  I  Romano  ,  creato  li  2  S.  Maggio  7j"7  fedè  anni  ro.  meli  1. 
morì  li  29.  Giugno  767.  vacò  la  fede  anni  i-  e  meli  1.  Fìi  fratello  di 
Stefano  III.  Affaldo  da’  Longobardi  più  volte  è  liberato  da  Pipino  Rè  ; 
fà  un  Monadero  nella  propria  cafa  . 

97.  Stefano  IV.  Abruzzefe*,  creato  li  £•  Agodo  76$.  fedè  anni  3.  raefi  5. 
gior-2S.  morì  il  1. Febraro  772.  vacò  la  fede  giorni  8.  Scaccia  Codantino 
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Antipapa;  (ìabilifce  il  culto  delle  facre  Immagini;  Detìderio  Rè  de’Lon- 
gobardi  viene  a  Roma,  e  fi  abbocca  col  Papa  . 

9S.  Adriano  I.  Romano  ,  creato  li  io.  Febraro  771.  fedè  an.23.  meli  io. 
gior.r7.  mori  li  26-  Decembre  795".  non  vacò  la  fede  .  Carlo  Magno  vie¬ 
ne  a  Roma  ,  e  conferma  la  donazione  della  Città  fatta  da  Pipino  alla 
Chiefa  Romana  . 

99.  S. Leone  III.  Romano,  creato  li  2  <7.  Decembre  795.  fedè  an.20.mefi  7. 

gior.17.  mori  «2.  Giugno  S 1 6.  vacò  la  fede  gior. 10.  I  nepoti  di  Adriano 
gli  tagliano  la  lingua  ,  e  gli  cavano  gl’occhi  ;  fana  miracolofamente  ;a 
da  Carlo  Magno,  lo  corona  Imperatore  in  Roma  .  0 

100.  Stefano  V.  Romano  ,  creatoli  22- Giugno  §  1  6.  fedè  meli  7.  giorq3 
mori  li  2)'. Gennaro  817. vacò  la  fede  gior.2.  Và  in  Francia  da  Ludovico, 
e  lo  corona  Imperatore,  portandogli  una  preziofilfima  co-  ona  da  Rom.»* 

joi.  S.Pafquale  I.  Romano,  creato  ii  28.  Gennaro  8 17.  fedè  an. 7. meli  3 
gior.  16.  mori  li  14.  Maggio  824.  vacò  la  fede  gior.  4*  Rifà  la  Chiefa  di  t 
S.  Cecilia  ,  tralportandovi  il  fuo  corpo  rivelatogli  dalla  Santa  ;  corona 
Lotario  in  Roma  . 

102.  Eugenio  II.  Romano  ,  creato  li  19.  Maggio  824.  fedè  anni  3. meli  2. 
gior. 23. ,  mori  li  1 1.  Agolto  827  vacò  la  fede  giorno  1 .  Di  ino  conlenlo 
Lotario  Imperatore  fa  una  legge,  che  nell’elezione  de’Papi  non  s’ingeri- 
fchino  fe  non  quelli,  a’quali  tocca,  fecondo  i  facri  Canoni . 

103.  Valentino  Romano  ,  creato  li  13.  Agolto  827.  fedè  gior  40.  mori  li 
20.  Settembre  dell’iltefTo  anno  ;  vacò  la  fede  gior. 3.  E’ eletto  con  ap- 
plaufo  univerfale  ,  e  dà  nella  fila  creazione  ricchi  doni  alla  Plebe  ,  Sena¬ 
to,  e  Popolo  Romano  . 

104*  Gregorio  IV.  Romano  ,  creato  li  24.  Settembre  827.  fedè  an.j6.  in 
circa,  mori  a’23.  Gennaro  844.  ,  vacò  la  fede  gior. ry.  Si  nafconde  per 
non  eiTere  eletto  ,  avvifa  Ludovico  Imperatore  ,  che  celebri  la  fella  di 
tutti  i  Santi  ;  amplia  il  Palazzo  di  S.  Pietro  in  Vaticano  . 

ioy.  Sergio  II.  Romano,  creato  li  io.  Febraro  S44.  fedè  annui  3.  mefi  3. 
gior.2.  inori  li  1  2. Aprile  847.  non  vacò  la  fede  .  Corona  Imperatore  Lu¬ 
dovico  figlio  di  Lotario  :  i  Sara c-i ni  predano  le  Bafiliche  de’SS.  Pietro,  e 
Paolo,  e  tutti  poi  perifcono  di  naufragio  . 

106.  S.  Leone  IV.  Romano,  crearo  li  1 2.  Aprile  847.  fede  anni  8.  tnefi  3. 
gior. 7.  mori  li  25.  Luglio  857.  vacò  la  fede  gior.2.  Ripugna  alla  fua  ele¬ 
zione  ;  uccide  con  l’orazioni  un  Dragone  ;  comincia  la  nuova  Città,  che 
cinge  S.  Pietro,  e  la  chiama  Leonina  . 

1 07.  Benedetto  III.  Romano, creato  li  1 8. Luglio  877  fedè  anni  2. mefi  8. 
giorni  ìS.  mori  li  16.  Febraro  S58.  vacò  la  fede  mefi  2.  giorni  6.  Refi- 
Re  alla  fua  elezione  ;  Sciima  di  Analtafio  ;  Benedetto  è  fpogliato  ,  9 
battuto  ;  e  ri  me  fio  nella  fede  perdona  a  tutti . 

joS.  S.  Nicolò  I.  Romano  ,  creato  li  23.  Aprile  85  8.  fedè  anni  9.  mefi  6. 
gior. 20  mori  li  12.  Novembre  847.  vacò  la  fede  giorni  7.  Ripugnando  , 
i  coronato  prefente  Ludovico  Imperatore  ;  fa  una  cafa  per  i  Pontefici  a 
S. Maria  in  Cofmedin  .  Il  Rè  de  Bulgari  fi  fa  Criltiano  . 

109.  Adriano  II.  Romano, creato  li  19  Novembre  867. fedè  an.4.mefi  1 1. 
gior. 27.  mori  il  j.  Novembre  872.  vacò  la  fede  meli  i.gior.13.  Prece¬ 
dono 
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dono  rivelazioni  circa  la  fila  elezione  ;  manda  Legati  a  Coftantinopoli 
a  celebrar  un  Concilio  ;  corona  Ludovico  Imperatore  . 
no  GiovanniVIII  Romano,  creato  li  1 4.  Decembre  872  fedèanniio. 
gior.i.  mori  li  15  Decembre  8S2.  vacò  la  fede  gior.  13.  Per  le  guerre 
civili  di  Roma  va  in  Francia  ,  e  copre  l’ Aitar  di  S  Pietro  di  cilicio  .  Co¬ 
rona  Imperatore  Ludovico,  e  poi  in  Roma  Carlo  Graffo  • 
nr.  Marino  I.  da  Gallefe, creato  li  29. Decembre  S82.  fedè  an.i.gior.Jo. 
morì  li  ili.  Gennaro  884  vacò  la  fede  gior.».  Annulla  ciò,  che  Giovanni 
Pontefice  aveva  malamente  fatto  .  Refiituifce  alla  fua  fede  Formofo 
Vefcovo  di  Porto  deporto  da  Giovanni  Papa  ingiuilamente  • 
ti2.  Adriano  III.  Romano,  creato  li  2 1 .  Gennaro  884,  fedè  aii.r.meli  3. 
gior.19.  morì  li  f.  Maggio  88?.  vacò  la  fede  giorni  4.  Nella  Romagna. 
Carertia  cagionata  dalle  locufie,  e  dal  fecco  .  Ha  in  abborninazione  Fo- 
zio,  che  fi  ufurpa  la  fede  di  Collantinopoli  .  ' 

'[  Stefano  VI.  Romano  ,  creato  li  9.  di  Maggio  88f.  fedè  an.6.  gior. 9, 

morì  li  19.  Maggio  891.  Ripugna  alla  fua  elezione  ;  ottiene  la  pioggia 
con  l’orazioni  ;  fcaccia  le  locurte  con  l’acqua  benedetta  ;  diftribuifce  le 
fue  facoltà  a’poveri  per  effere  fiato  predato  il  Palazzo  Papale  • 
li  4.  Formofo  da  Porto,  creato  li  26.  Maggio  891.  fedè  an^.mefi  6.  gior¬ 
ni  18.  morì  li  1  2.  Decembre  895'.  Scifma  di  Sergio,  che  viene  fcacciato  ; 
fu  prima  deporto  da  Giovanni ,  e  poi  redimito  da  Marino  nel  Velcovato 
di  Porto  ;  corona  in  Roma  Vidone  Imperatore  . 
uf.  Stefano  VII,  Romano,  creato  del  896.  è  (bozzato  prigione  del  900» 
Fà  f  cavare  il  Corpo  di  Formofo  Papa  ,  e  gettare  nel  Tevere,  donde  trat¬ 
to  ,  portandoli  a  S. Pietro  ,  l’Immagine  del  medefimo  Apoltolo  fe  gl’in- 
china  . 

1  116.  R  ornano  da  Monte  Fiafcone,  creato  del  900.  fedè  meli  4.  giorni  zà« 
morì  del  901.  Corona  Ludovico  Imperatore  ,  quale  vinfe  Berengario 
Duca  del  Friuli,  che  contendeva  feco  per  l’Imperio  Romano  . 

II7-  Teodoro  II.  Romano  ,  creato  del  901.  ledè  gior. 20.  Quello  è  quel 
fecolo  chiamato  di  ferro  ,  per  la  fterilità  del  bene  ;  di  piombo,  per  la  de¬ 
formità  del  male  ;  &  ofeuro  ,  per  la  penuria  de  gli  Scrittori  ,  che  in  elio 

1  furono  . 

1  iS.  Giovanni  IX.  Tiburtino  ,  creato  del  901.  fedè  an.3.  giorni  1 5.  morì 
del  905.  vacò  la  fede  gior.i.  Forzato  corona  Berengario  ,  e  poi  annulla 
la  coronazione  inèun  Sinodo,  e  corona  Lamberto  in  Roma,  come  legitti- 

;  mo  Imperatore  . 

119.  Benedetto  IV.  Romano,  creato  del  905",  morì  del  907.  Non  vi  è  al¬ 
tra  memoria  di  quello  Pontefice  ,  che  un  Epitafio  ,  nel  quale  fi  legge  : 
DefpeSla;  vìduas  ,  necnon  inopefque  pupillo;  ;  Ut  rutto;  proprio;  ajjtduJ 
refovens r. 

'  iao.  Leone  V.  Ardeatino,  creato  del  907.  fedè  gior.40.  morì  del  908.  F’ 
imprigionato  da  Criltoforo  ,  qual  fiede  dopo  di  lui  .  Son  quelli  tempi 
ofeuri  per  la  fcarfezza  degli  Scrittori . 

1 3 1  •  Criltoforo  Romano,  creato  del  908.  E’  feacciato  dalla  fede,  e  carce¬ 
rato  muore  ,  ed  è  fepolto  in  S.  Pietro  con  ifcrizione  :  Hic  pia  Chrijìo- 
fori  requiefeunt  membra  fepulti .  E’  colirctto  ,  mentre  è  carcerato  a 
farli  Monaco  .  133. Ser- 


*22.  Sergio  HI.  Romano, creato  elei  908. 'fede  anni  3.  occupa  la  fede  eoa 
1 1  potenza  d'Alberto  Marchele  di  Tofcana;  è  riconofciuto  per  legittimo 
Pontefice  ,  nè  fi  trova  alcuno  ,  che  fi  fepari  con  feifma  dalla  Chiefa  Ro¬ 
mana  *  : 

123-.  Anaftafio  III.  Romano’,  creato  del  910.  mori  del  912.  Concede  pri-  ) 
vilegj  grandi  a  richieda  di  Berengario  al  Vefcovo  di  Pavia  ,  come  l’ufo 
dell’ombrella,  cavalcar  cavallo  bianco  ,  portar  nel  cammino  la  Croce 
avanti,  feder  ne’Concilj  alla  finidra  del  Papa  . 

1 24.  Landone  Sabino ,  creato  del  ira,  mori  nel  detto  anno  .  Era  gran 
contefa  in  quel  tempotra  Italiani  ,  Tedefchi,  e  Francefi  fopra  il  poffeffo 
dell’Imperio  d’Occidente,  onde  ne  nacquero  guerre  gravilfime  . 

12S-  Giovanni  X.  Romano  ,  del  910.  occupa  la  fede  con  la  potenza  ,»  a  t 
forza,  fiede  anni  16.  in  circa,  muore  in  prigione  foffogato  del  928.  Pt  J 
opera  filarono  didrutti  i  Saracini  ;  unge  Imperatore  Berengario  ;  è  rico  , 
Tiolciuto  per  vero  Pontefice  . 

126.  Leone  VI.  Romano,  creato  de!  92?.  fedè  meli  6.  giorni  i  f.  mori  in  Iq 
carcere  del  929.  Enrico  Rè  di  Germania  ottiene  da  Ridolfo  Rè 'di -Sor-  v\> 
gogna  ,  e  d’Italia,  lina  Lancia  fatta  de’Chiddi  di  Crill-o  Nodro  Signore  .  | 

S27.  Stefano  Vili.  Romano,  creato  del  829.  ledè  anni  2.  meli  1  -  giorni 
mori  del  9  ^ i.Enrico'Rè  diGermania  rende  a’Cridiani  ilRè  de’Normandi,e 
degli  Abroditi  da  lui  foggiogati,  e  vinti,  recandofelo  a  gloria  grande  , 

128.  Giovanni  XI.  Romano  ,  creato  del  931»  fedè  circa  anni  morì  del 
$36.  Doveva  eder  giovane,  offendo  fua  madre  giovane  •  E’  imprigiona¬ 
to  da  Alberico  fuo  fratello  ;  è  codretto  a  concedere  a’  Patriarchi  di  Co- 
dantinopoli  l’ufo  del  Pallio  . 

129.  Leone  VII.  Romano  ,  creato  del  936.  fedè  anni  3  meli  6.  mori  del 
939.  Fà  venire  a  Roma  S  Odone  Abbate  per  ridaurar  l’Iftituto  Mona¬ 
cale  ,  &  acciò  fia  mezzano  per  la  pace  fra  Vgone  Rè  d’Italia,  &  Alberi- 
co  Principe  di  Roma  . 

130.  Stefano  IX.  Romano,  creato  del  939.  fedè  anni  3.  meli  4.  giorni  5". 

mori  del  943.  E’maltrattato  da’Romani ,  e  guadatagli  la  faccia  a  tal  fe- 
gno,  che  d  adiene  dal  comparire  in  pubblico;  acquieta  i  Principi  ribella¬ 
ti  di  Francia  .  » 

131.  Marino  II.  Romano  ,  creato  del  943.  fedè  anni  3.  meli  <5.  giorni  13. 
mori  del  946.  Ha  il  dono  della  Profezia  :  reca  in  pace  i  Principi  Ciadia¬ 
ni  ;  riforma  il  Clero  ,  e  i  Monaci  ;  ridora  le  Chiefe  ;  ha  cura  de’poveri , 
fovvenendoli  largamente  . 

132.  Agapito  II.  Romano,  creato  del  946.  fede  anni  9.  meli  7.  giorni  io. 

mori  del  95-7.  Chiede  ajuto  ad  Ottone  Imperatore  contro  Berengario 
Tiranno  d’Italia  ;  manda  il  Pallio  a  Brunone  Arcivefcovo  di  Colonia  ;  1 

Araldo  Rè  de’Dani  li  fa  Cridiano. 

233.  Giovanni  XII.  Romano  occupa  la  fede  del  9?f. fiede  anni  8.  meli  4*  1 

giorni  6.  mori  li  14.  Maggio  $64.  fu  Ottaviano  figlio  di  Alberico  de*  1 
Conti  Tufculani,  &  il  primo,  che  fi  mutaffe  nome  .  Corona  Ottone  Im¬ 
peratore,  quale  redituifee  alla  Chiefa  l’nfurpatole  da’Tiranni . 

134.  Benedetto  V.  Romano  ,  creato  del  964.  mori  in  Germania  li  4.  Lu¬ 
glio  9<5p.  vacò  la  fede  meli  a.  giorni  27.  E’  dcpolìo  da  Leone  Antipapa 


189 

in  un  fallo  Sinodo  Lateranenfe  ;  Ottone  Io  mena  in  Germania,  e  lo'da  i,n 
cultodia  all’Arcivefcovo  d’ Amburgo,  che  l’onora  - 

I3f.  Giovanni  XIII  Romano, creato  il  1. Ottobre  965  fedè  an.ó.tnefi  u, 
giorni  3.  mori  li  6.  Settembre  972.  vacò  la  fede  giorni  14.  E’  imprigio¬ 
nato  dal  Prefetto  di  Roma,  e  per  tema  d’Ottone,  col  quale  va  a  Raven¬ 
na,  è  liberato  da’Romani .  Fa  Axcivefcovado  Capua  . 

336.  Dono  II.  Romano  ,  creato  li  20.  Settembre  del  972.  fede  meli  3, 
mori  li  20.  Decembre  972.  non  vacò  la  fede  .  Le  cofe  di  lui  fono  rima¬ 
lte  in  oblio;  &  il  tempo  della  fede  fi  trae  dal  fepolcro  di  Giovanni  XIII. 
che  è  a  S.  Paolo  . 

137.  Benedetto  VI.  Romano  ,  creato  li  20.  Decembre  972;  fedè  anni  1. 

meli  J-  giorni . morì  del  975".  dopo  la  cui  morte  Bonifacio  Franco- 

ne  occupa  la  fede  ,  e  la  tiene  un  anno  ,  e  un  mefe  ,  ma  non  è  conofciuto 
per  legittimo  Pontefice  • 

138.  Benedetto  VII.  Romano-,  creato  del  975“.  fedè  anni  9.  mori  li  io. 
Luglio  984.  Scaccia  Bonifacio  occupator  della  fede  ;  il  fuo  Epitafio  è  in 
S.  Croce  in  Gerul'alemme  ;  il  Corpo  di  S.  Bartolomeo  è  trafportato, a 
Benevento  . 

139.  Giovanni  XIV.  Pavefe,  creato  del  984.  mori  del  985".  fu  Pietro  Ve- 
fcovo  di  Pavia,  Arcicancelliere  d’Ottone  II.  Imperatore.  Bonifacio 

1  Antipapa  torna  a  Roma  da  Coltancinopoli  ,  &  occupa  la  fede  di  nuovo 
per  4.  meli,  nè  è  mai  riconofciuto  per  vero  Pontefice  . 

140.  Giovanni  XV-  Romano,  creato  del  985".  fedè  anni  tj.mefi  d.gior.io. 
mori  li  7.  Febraro  99?.  vacò  la  fede  giorni  2.  Per  difetto  di  Scrittori  in 
quei  tempi  poche  notizie  fi  hanno  di  quedo  Pontefice  . 

141.  Giovanni  XVI  Romano  ,  creato  li  9.  Febraro  993.  ,  fedè  meli  4. , 
morì  lì  9.  Giugno  dell’idefloanno  ;  vacò,la.  fede  giorni  6-  ;  Và  in  To- 
fcana  per  tema  di  Crefcenzio  Prefètto  di  Roma,  ma  vien  richiamato  da’ 

!  Romani,  che  fe  gli  fottomettono  volontariamente  . 

■142.  Gregorio  V  Tedefco,  creato  li  15.  Giugno  995-,  fedè  anni  2.  mefi  §• 
giorni  18.  morì  li  18.  Febraro  998.  Avanti  fi  chiamava  Brunone  .  Co¬ 
rona  Ottone  fuo  parente'-Imperatore  ;  fcifma  di  GiovanniCalabrefe  per 
opera  di  Crefcenzio  :  iflituifce  gli  Eletttori  dell’Imperio  . 

143.  Silveltro  II.  Francefe  ,  creato  del  998.  fedè  anni  4.  mefi  ....  rnorl 
li- 12.  Maggio  1003.  Ottone  III.  per  diffidenza  lo  conduce  feco  ;  e  dona 
a  fua  richieda  alla  Chiefa  di  Vercelli  l’ifìefTa  Città  col  Contado,. 

144.  Giovanni  XVII.  Romano, creato  del  1003.  fedè  mefi  3.  giorni .... 
morì  nel  detto  anno  ;  fu  detto  il  Secco  .  Non  fece  in  quel  poco  tempo  , 
che  viife,  cofa  degna  di  memoria  . 

«43'.  Giovanni  XVIII.  Romano  ,  creato  del  1.003.  fede  anni  6.  in  circa  , 
mori  li  18.  Luglio  1009.  vacò  la  fede  mefi  i-  gior.13.  Riunisce  la  Chiefi 
Greca  con  la  Latina  ;  manda  un  Legato  per  la  confacraziotie  del  Vefco- 
vo  di  Magdeburg  in  Germania  . 

146.  Sergio  IV.  Romano,  creato  li  13.  Agofto  1009.  fedelini  2.  mefi  8. 
giorni  13  morì  li  24.  Maggio  1012.  Gli  Ebrei  fono  bandi  j  \dalle  Terre 
de’Crifìiani ,  avendo  il  Principe  di  Babilonia  didrutto  il  .  |]pio  di  Ge- 
yufalemme  a  loro  iltanza .  y  .  v 

Ili.  fitti. 
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147-  Benedetto  Vili.  Romano  de’Conti  Tufculani, creato  del  1012.  ledè  ' 
anni  12,  mori  li  27.  Febraro  1024.  Scacciato  da  Gregorio  Antipapa  và 
da  Arrigo  Rè  di  SalTonia,  dal  quale  è  rimelTo  nella  fede  ;  lo  corona  ,  e  gli 
dona  la  palla  d’oro  in  fegno  dell’Imperio  . 

Giovanni  XIX  Romano,  creato  del  1024.  fedè  anni  8.  meli  9.  gior¬ 
ni  9.  morì  li  8.  Novembre  1032.  fu  fratello  di  Benedetto  Vili  Occupa 
la  fede  ,  ma  dep  unendo  il  Papato  è  eletto  Canonico  ;  è  fcacciato  dalla 
fede  ;  è  rimefio  da  Corrado  ,  qual  corona  Imperatore  . 
j/(p.  Benedetto  IX.  Romano,Nipote  delli  due  precedenti  Pontefici, occu¬ 
pa  la  fede  del  103^.  con  la  potenza  di  Alberico  Conte  Tufculano  fuo  pa¬ 
dre  ;  fiede  anni  n.  in  circa  E’  riconofciuto  per  legittimo  Pontefice  ;  è 
fcacciato  da  Silveltro  Antipapa;  ripiglia  la  fede,  e  la  depone  più  volte, 
lyo.  Gregorio  VI.  Romano  ,  creato  del  Ì044  è  depolto  del  1046.  da,Ar- 
rigo  Rè  ;  e  per  non  fare  fcifma  acconfente  alla  fua  depolizione  ;  induce 
Benedetto  IX.  ,  &  i  due  Antipapi  a  lafciar  la  fede;  ed  elio  è  eletto  legit¬ 
timamente  :  è  lodato  da  Pietro  Damafceno  . 
sjr.  Clemente  IL  Saffone,  creato  del  1046. fedè  meli  9.  in  circa,  morì  li  »i 
9.  Ottobre  1047.  Ripugna  alla  fua  elezione  ;  celebra  un  Concilio  per  la 
riforma  della  Chiefa  ;  corona  Arrigo,  che  lo  conduce  (èco  in  Germania  . 
sf2.  Damafo  li.  Bavaro,  creato  di  Giugno  1048.  lèdè  giorni  33.  mori  in 
Paleltrina,  vacò  la  fede  lino  a  li  11.  di  Febraro  leguente  ;  Bene¬ 
detto  IX.  occupa  la  fede,  e  la  tiene  circa  meli  8.,  ma  non  è  riconofciuto 
per  Pontefice  . 

253.  S.  Leone  IX.  Tedefco,  creato  li  ir.  Febraro  1049.  fedè  an  5. meli  2. 
giorni  8.  inorili  19.  Aprile  1054.  vacò  la  fede  meli  11.  giorni  24.  Va 
dall’Imperatore  in  Saflbma  ,  poi  in  Francia  ,  &  a  Roma  ;  và  contro  i 
Normandi  in  Regno,  Ói  è  fatto  prigione;  è  liberato;  fa  miracoli . 
jj4.  Vittore  11.  Tedefco  ,  creato  del  1054.  fu  confecrato  li  13.  Aprile 
1055.  mori  li  20.  Luglio  1057.  vacò  la  fede  giorni  13.  Ripugna  alla  fua 
elezione  ;  è  liberato  miracoiofamenre  ,  và  in  Germania  . 

155.  Stefano  X.  Lorenele, creato  li  2.  Agolto  105-7.  fedè  meli  7. giorni  27. 
«lori  li  29.Alarzo  1058. in  Firenze;vacò  laltde  meli  io.gior.2.fu  Abbate 
Calfinenle.  Ripugna  alla  fua  elezione;  celebra  diverfi  Sinodi  per  la  rifor¬ 
ma  de’coltumi  del  Clero . 

«56.  Nicolò  11.  Savoiardo,  creato  il  1.  Febraro  1059.  fedè  anni  2.  meli  5. 
morì  li  31.  Luglio  1061.  vacò  lafedefmefi  3.  Inveite  Roberto  Norman¬ 
no  di  Sicilia,  Calabria,  e  Pugna  .  Dopo  mqlrto  Giovanni  Mincio  Antipa¬ 
pa,  occupa  la  fede  Benedetto  IX.  quale  è  depolto  . 

I57.  Aleflandro  li. Milanefe, creato  il  1  .Ottobre  1061.  fedè  an  i  r.mefì  6 . 
giorni  A3,  morì  11  12.  Aprile  1073.  non  vacò  la  fede  ;  fcifma  di  Cadaloo 
Fallavidno  :  ordina  non  li  dica  i’AHeluja  nel  Sabbato  avanti  la  Settua- 
gefima  ;  faabbrica  molte  Chiefe  • 

rfi.  S.  Gregorio  V1L  Tol'cano  ,  creato  li  22.  Aprile  1073.  fedè  anni  13. 
meli  1.  giorni  1.  mori  li  25.  Maggio  1085.  vacò  la  lède  circa  un  anno  . 
Ripugnata  fua  elezione  ;  è  imprigionato  da  Cincio  ;  il  popofp  lo  libe¬ 
ri  ;  Mafvafe  dona  alla  Chiefa  il  fuo  Stato  . 

y  ,ore  Ili.  Beneventano, eletto  ripugnante  del  xoSf,  ratificò  l’ele¬ 
nio— 


i9i 

zione  !i  21. Marzo  T0S7.  morì  li  i6.Settembre  T0S7.  vacò  la  fede|mefi  3. 
giorni  23 .?fu  Abbate  Caffinenfe  i  Mancia  Efercito  in  Africa  contro  i  Sa- 
racini  ;  icommunica  Giberto  Antipapa  . 

16°  Vrbano  II.  Francefe,  creato  li  12.  Marzo  1088.  f$dè  anni  ir.  meli  4. 
giorni  18.  mori  li  29. Luglio  ropp.vacò  la  fede  giorni  14.  Pone  lafede  in 
Abruzzo  ,  dominando  in  Roma  l’Antipapa  ;  favorito  da  Arrigo  torna  a 
Roma  domati  gli  emuli . 

151  .  Pafquale  1 1 .  da  Bieda,  creato  li  1 2.  Agofto  1099.  fedè  an.  1  8.mefì  3. 
giorni  4.  morì  li  1?  Gennaro  1 1 18.  vacò  la  fede  giorni  4.  fu  Abbate  di 
S.  Lorenzo  extra  muros  .  Riceve  lettere  da  Goffredo  Buglione  fopra  la 
prefa  di  Gerufalemme  . 

j fi2.  Gelafio  II  Gaetano,  creato  lì  22.  Gennaro  in  8.  fedè  anni  i.gior.4. 
morì  li  29.  Gennaro  1 1 1 9  fu  Monaco  Caflìnenfe  ,  &  eletto  ripugnante  . 
Imprigionato  da  Cencio  Frangipane  è  liberato  da’Romani  ;  fcifma  di 
Maurizio  Bordino  ;  fogge  in  Francia, ove  mori  . 

163.  Calillo  li- Borgognone  ,  creato  il  primo  Febraro  1 119.  fedè  anni  3. 
meli  io.  giorni  13.  morì  li  18.  Decembre  1134.  vacò  la  fede  giorni  1. 
eletto’ripugnante  ;  fcomunica  Arrigo,  che  non  vuol  ceder  l’inveltiture  > 
viene  a  Roma,  e  mette  la  Chiefa  in  libertà;  fu  creato  in  Francia  . 

154.  Onorio  II  .Bolognefe, creato  li  I9.t)ecembre  1124.  fedè  an.y.melì  r. 
giorni  iR.  morì  li  14.  Febraro  1130.  non  vacò  la  fede  ;  fu  pinna  Lam¬ 
berto  Fagnani  . 

165”.  Innocenzo  II.  Romano  ,  creato  li  14.  Febraro  1 130.  fedè  anni  13, 
meli  7.  giorni  io.  morì  li  22.  Settembre  1 143.  vacò  la  fede  giorno  1.  fu 
prima  Gregorio  Paparefchi .  Scifma  di  Pier  Leone  ,  e  poi  di  Gregorio  ; 
lògge  in  Francia  ;  torna  a  Roma,  e  corona  Lotario  . 

i<$6.  Celerino  II.  da  Città  di  Cartello  ,  creato  li  23.  Settembre  1143.  fe¬ 
dè  meli  3.  giorni  13.  morì  li  20. Marzo  1144-  Vacò  la  fede  giorni  12.  fu 
Guido  di  Cartello  .  Aggìurta  Je  differenze  col  Rè  di  Francia  ;  i  Romani 
tentano  rinovar  l’antico  Senato,  ma  indarno  . 

a? 7.  Lucio  //.  Bolognefe,  creato  li  22.  Marzo  1144.  fedè  meli  n.  gior.t4, 
morì  li  24.  Febraro  11 4$".  vacò  la  fede  un  giorno  fellamente  ;  fu  Gerar¬ 
do  Caccianemici  .  E’afflitto  da'Romani,  che  vogliono  l’antico  Senato  ; 
Corrado  Imperatore  rinova  i  privilegi  alla  Chiefa  . 

16R.  Eugenio  Terzo  Pifano,  creato  li  2?.  Febraro  1 145”.  fedè  an.S.meli  4. 
giorni  13.  mori  li  8, Luglio  1133.  non  vacò  la  fede  ;  fu  Bernardo  Abbate 
Ciltercienfe  .  Si  ritira  inFarfa  per  tema  de’ Romani  ;  li  doma  ;  vàia 
Francia  ;  ricupera  molti  luoghi  ufurpati  alla  Chiefa  . 

x6<?.  Anaftafio  Quarto  Romano  ,  creato  li  9.  Luglio  1 1 53*  fede  anno  r. 
meli  4.  giorni  23.  morì  li  3.  Decembre  1134.  vacò  la  fede  giórni  6.  fu 
prima  Canonico  Regolare  .  Colloca  i  Corpi  delle  SS.Ruffina,  e  Seconda 
a  lato  al  Battilterio  Lateranenfe  . 

170.  Adriano  Quarto  Inglefe,  creato  li  8.  Decembre  1134-  fedè  anni  4. 
mefì  8.  giorni  24.  morì  il  1.  Settembre  1139.  vacò  la  fede  giorni  2.  Fa 
una  fortezza  a  Radicofani  ;  ricupera  Orvieto  alla  Chiefa  ;  corona  Fede¬ 
rico  Imperatore  ,  col  quale  poi  ha  grandi  difeordie  a  caufa  delle  ragioni 
della  Chiefa . 
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lyi.  Alefiandro  Terzo  Senefe,creato  li  3.Settemb.i  ij'p.fedè  am.2  j.meno  : 
gior.7  mori  li  2f  Agoito  1 1 V  i .  vacò  la  fede  giorno  r.  fu  di  Cafa  Bandi- 
nelli  .  Scifma  di  Otcaviano,  Guido  ,  e  Giovanni  ;  vi  a  Venezia  con  le  - 
galere  del  fiè  di  Napoli,  ove  aflolve  Federico  Imperatore  umiliato  . 

2-j2.  Lucio  Terzo  Lucchefe,  creato  li  29  Agolto  1 1 8 1 .  fede  an.4  meli  2, 
giorni  2Ì7.  mori  li  2y.  Novembre  1 1  Sy.  non  vacò  la  fede;  fu  prima 
Vbaldo  Àjveirvgolo  .  Non  acconfente  alle  domande  de’ Romani  ;  va  a 
ritrovar  Federico  Imperatore  ;  ricufa  coronargli  il  figlio  . 

j^3.  Vrbano  Terzo  Milanefe,  creato  li  26.  Novembre  11S5.  fedè  anno  r. 
meli  lo.giorni  28.  mori  li  20  Ottobre  1187.  non  vacò  la  fede;  fu  di  Qafa 
Crivelli.  Si  fa  inimico  a  Federico;  è  zelante  della  giurifdizione  della 
Chiefa  ;  Saladino  piglia  Gerufalemme  . 

Gregorio  Otta vb  Beneventano,  creato  li  21.  Ottobre  1187-  fede 
inefe  r.  giorni  27.  mori  li  16.  Decembre  di  dett’anno  ,  vacò  la  fede  gior¬ 
ni  20  fu  prima  Alberto  de  Mora.  Piange  la  perdita  di  Gerufalemme,  e  fi 
affatica,  acciò  fianofoccorfi  i  Cri  Ili  ani  in  quelle  parti  . 

275.  Clemente  Terzo  Romano  ,  creato  li  d.  Gennaro  1 1 88.  fedèanni3. 
jnefi  3.  giorni  4.  mori  li  23.  Marzo  1191.  vacò  la  fedè  giorni  3.  fu  di 
Cafa  Scoiati .  Inveite  Tancredi  del  Regno  di  Sicilia  ;  promove  la  fpedi- 
zione  di  Terra  Santa  con  grand'ardore  . 

ty5.  Celellino  Terzo  Romano  ,  creato  li  27.  Marzo  1 191.  fedè  anni  6. 
meli  9.  meno  due  giorni,  morì  li  8.  Gennaro  1198.  non  vacò  la  fede  ;  fu 
prima  Giacinto  Bobone  Invefie  il  figlio  di  Federico  Imperatore  dì 
Sicilia  ,  e  Puglia  ;  è  pronto  a  lafciar  la  fede  ,  acciò  fi  elegga  Giovanni  di 
S*  Paolo  . 

277.  Innocenzo  Terzo  d’Anagni  , creato  li  8.  Gennaro  1198.  fedè  an.t8. 
meli  6.  giorni  9.  morì  Ji  17.  Luglio  1216.  vacò  la  fede  giorno  uno  ;  fu 
delia  Famiglia  Conti  •  Corona  Ottone  V. ,  e  poi  lo  depone  ,  perche  fi 
fcuopre  nemico  della  Chiefa  ;  fa  l’Ofpedale  di  S.  Spirito  . 

178.  Onorio  Terzo  Romano  ,  creato  li  18.  Luglio  1215.  fedè  Anni  20. 
mefi  8  inorili  18.  Marzo  1227.  vacò  la  fede  giorno  uno:fu  prima  Cen¬ 
cio  Savelli  .  Corona  in  Roma  l’Imperatore  Greco;  conferma  gli  Ordini 
di  S. Domenico,  e  di  S-Francefco  ;  depone  Federico  Secondo  perfecutore 
della  Chiefa  . 

579.  Gregorio  Nono  d’Anagni ,  creato  li  20.  Marzo  1227.  fedè  anni  14. 
meli  y.  giorni  3.  morì  li  20.  Agoffo  1241  vacò  la  fede  mefi  unoifu  Vgo- 
jino  Conti  .  Nafcono  le  fazioni  Guelfa  ,  e  Gibellina  ;  canonizza  S.D®- 
menico,  S.Francefco,  S.  Antonio  di  Padova,  e  S.  Elifabetta  . 

3 80.  Celeltiuo  Quarto  Milanefe,  creato  li  22  Settembre  1241.  fedè  gior¬ 
ni  17.  morì  li  8.  Ottobre  di  dett’anno  ,  vacò  la  fede  anni  1.  mefi  S  gior¬ 
ni  ry.  fu  di  Cafa  Cattiglioni  .  S’indugiò  a  crear  un  nuovo  Pontefice  , 
finchtr  Federico  Imperatore  liberaffe  i  Cardinali,  c  he  teneva  prigioni  . 

1  Si.  Innocenzo  Quarto  Genovefe, creato  li  24.  Giugno  1242.  fedè  an.n. 
mefi  y.  giorni  14.  morì  li  7.  Decembre  12^4.  vacò  la  fede  giorni  13.  fu 
prima  Sinibaldo  Fiefchi .  Dà  il  Cappello  rollo  a*  Cardinali  ;  và  in 
Francia  per^  tema  di  Federico  j  lo  cita  al  Concilio,  e  lo  priva  dell’ 
Imperio  . 
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1S2.  Aleffandro  Quarto  d’Amigni ,  creato  li  22.  Decembre  1254.  fede 
anni  6.  mefi  giorni  j.  morì  li  2y.  Maggio  laót.  vacò  la  fede  mefi  4, 
giorni  3.  fu  Rinaldo  Conri  .  Compone  Epiftole  decretali;  Canonizza 
S.  Chiara  ;  fa  Ja  Cruciata  contro  P  zelino  Tiranno  . 

1  $3.  Vrbano  Quarto  Francefe  ,  creato  di  29.  Agoflo  1261.  fede,  anni  3. 
meli  1  giorni  4.  mori  li  2.  Ottobre.  1264  vacò  la  fede  meli  4.  giorni  5. 
fu  Giacomo  Pantaleone .  Fa  venir  i  Francefi  contro  Manfredi  Prin¬ 
cipe  di  Taranto  ,  che  travaglia  la  Chiefa  ;  iìlituifce  Ja  fefta  del  Corpus 
Domini . 

1 84-  Clemente  IV .  Francefe,  creato  li  4.  Febraro  ti6f.  fedè  an.3.melì  9. 
giorni  2f.mori  li  29. Novembre  1358.  vacò  la  fede  anni  2-  meli  y.gior.a 
fu'Guido  Grollì  ■  Inveite  Carlo  d’Angiò  del  Regno  di  Sicilia,  quale  vin¬ 
ce  Manfredi,  e  fi  fa  ancora  Rè  di  Napoli . 

i8f.  Gregorio  X.  Piacentino  ,  creato  il  1.  Settembre  1271.  fedè  anni  4. 
mefi  4.  giorni  io.  mori  li  io.  Gennaro  1376.  vacò  la  fede  giorni  io*  fu 
Teobaldo  Vifconti .  Conchiude  la  pace  fra’Gcnovcfi;  comincia  l’ufo  del 
Conclave  ;  fa  un  Concilio  in  Lione  . 

s  86.  Innocenzo  V  Borgognone, creato  li  21,  Gennaro  1275.  fedè  mefi 
giorni  2.  mori  li  22,  Giugno  1276.  vacò  la  fede  giorni  18.  ;  .fu  Fr. Pie¬ 
tro  dell’Ordine  di  S.  Domenico  .  Si  affatica  per  ridurre  in  pace  i  Princi¬ 
pi  d’Italia,  ma  fen/a  frutto  . 

287.  Adriano  V*  Genovefe,  creato  li  *3.  Luglio  1275.  fede  mefi  ».gior.7. 
mori  li  t8.  Apollo  di  dett’anno.vacò  la  fede  giorni  2J.  fu  Ottobono  Fie- 
fchi  Chiama  Ridolio  Imperatore  per  /cacciare  Carlo  Rè  di  Napoli  ds 
Roma,  che  la  governa  a  fua  voglia  . 

188.  Giovanni  XX. detto  XXI.  Porroghefe,  crealo  li  13. Settembre  1276., 
fedè  mefi  8.  gior.8  morì  li  20.  Maggio  1277.  vacò  la  fede  mefi  6.gior.4. 
Procura  ajuto  da  Paleologo  Imperatore  Greco  contro  ioaracini;  è  lette¬ 
rato,  e  compone  libri  in  medicina  . 

289  Nicola  Terzo  Romano ,  creato  li  3?,  Novembre  1277.  fedè  anni  2. 
mefi  S.  giorni  27.  mori  li  22.  Agofto  raSo.  vacò  Ja  fede  mefi  6.  ;  fu  Gio¬ 
vanni  Gaetano  Orfini .  Fabbrica  il  Sanfta  San&orum;  leva  la  dignità  di 
Senatore  a  Carlo  Rè  di  Napoli  . 

190.  Martino  Secondo  detto  IV.  Francefe ,  creato  li  22.  Febraro  i2Sr. 
fedè  anni  4  mefi  1.  giorni  7  morì  li  29.  Marzo  1 28 vacò  la  fede  gior¬ 
ni  1  f .  fu  Simone  de  Bria  .  Sono  uccifi  i  Francefi  in  Sicilia  al  fuono  del 
Vefproli  30.  Marzo  1282. 

591.  Onorio  Quarto  Romano,  creato  li  12.  Aprile  1285".  fedè  an.3.gior.2. 
morì  li  3. Aprile  1287 •  vacò  la  fede  mefi  lo.giorni  18.  fu  di  Cafa  Savelli. 
Approva  l’Ordine  de  Carmelitani  ,  mutando  le  cappe  nere  in  bianche  ; 
abita  prefTo  S  Sabina  . 

192.  Nicola  Quarto  d’Afcoli ,  creato  li  22.  Febraro  1288.  fedè  anni  4. 
mefi  1.  giorni  14.  morì  li  4.  Aprile  1292.  vacò  la  fede  anni  2.  mefi  3. 
giorni  2-  fu  Fr.  Girolamo  .  Inveite  Carlo  d’Angiò  dell’una ,  e  l’altra  Si¬ 
cilia  ;  rifa  la  parte  d’avanti ,  e  dietro  di  S.  Giovanni  in  Laterano  . 

293.  S-  Celeftino  V.  d’Ifernia,  creato  li  j\  Luglio  1294.  fedè  mefi  5" .gior¬ 
ni  9.  la.fciò  la  fede  13.  Decembre  1294.  vacò  la  fede  giorni  10.  fu  Pietr» 
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di  Murrone  Eremita .  E’  eletto  per  le  difcordie  de’Cardinàli  ;  rilìede’ali* 
Aquila  ;  rinunzia  la  fede  volontariamente. 

*94.  Bonifacio  Ottavo  d’Anagni,creato  li  24.  Decembre  1294.  fede  an.8. 
meli  9.  giorni  18.  mori  li  11.  Ottobre  130?.  Vacò  la  fede  giorni  io.  fu 
Benedetto  Gaetano  .  Leva  il  Cappello  a  Pietro  ,  e  Giacomo  Colonnelì  ; 
Sciarra  Colonna  lo  fa  prigione,  ove  muore  di  dilgulìo  . 

.  Benedetto  X.  di  Trevigi ,  creato  li  22.  Ottobre  1303.  fedè  meli  8. 
giorni  17.  mori  li  7.  Luglio  1304.  vacò  la  fede  meli  io  giorni  28.  fu 
Fr.  Nicola  Boccalini .  Reltituifce  il  Cappello  a  i  Cardinali  Colonnelì , 
e  rende  a’  medefimi  gli  Stati  j  (ì  affatica  per  la  pace  d’Italia  . 

j 96.  Clemente  V.  Guafcone, creato  li  ^.Giugno  130$.  fedè  an.8.meli  io. 
giorni  ió.  mori  li  20.  Aprile  1314-  vacò  la  fede  anni  2.  meli  3.  gior.17. 
fu  Bertrando  de  Goto  .  Trasferifce  la  fede  in  Lione  del  130J.  Pubblica 
il  libro  delle  Clementine  ;  canonizza  Celeltino  V. 

^7.  Giovanni  XXI.  detto  XXII.  Francefe,  creato  li  7.  Agofto  1316.  fe¬ 
dè  anni  18.  mefi  3.  giorni  28.  mori  li  4.  Decembre  1334.  vacò  la  fede 
giorni  17.;  fu  Giacomo  de  Offa  .  Scifma  di  Pietro  da  Corbara  ;  cano¬ 
nizza  S.  Tomafo  d’Aquino;  fa  Arcivefcovati  Tolofa,  e  Saragozza . 

119S.  Benedetto  Vndecimo  di  Tolofa  ,  creato  li  20.  Decembre  1 334.  fedè 
anni  7.  meli  4.  giorni  6.  mori  li  Aprile  13 42.  vacò  la  fede  giorni  ir. 
fu  Giacomo  Fornerio.  Fà  diverlì Vicarj  nelle  Città  d’Italia,  ftante 
l’Interregno  dell’Imperio,  ricadendo  in  tal  cafb  la  poteftà  al  Papa  . 

199.  Clemente  Sello  Francefe,  creato  li  7.  Maggio  1342.  fedè  anni  io. 
meli  7.  morì  li  6.  Decembre  135 -2.  vacò  la  fede  giorni  11.  fu  Pietro 
Rogerio  .  Riduce  da  cento  ad  anni  fo.  il  Giubileo  Vniverfale  :  com¬ 
pra  Avignone  dalla  [Regina  Giovanna  di  Napoli  per  la  Chiela  Ro¬ 
mana  . 

300.  Innocenzo  Sello  Francefe ,  creato  li  17.  Decembre  13  f  2.  fedè  àn.9. 
meli  8.  giorni  36.  mori  li  12.  Settembre  1362.  vacò  la  fedemefe  uno  , 
giorni  i2.  Egidio  Cardinal  Legato  in  Italia  ricupera  quali  tutte  le  Città 
della  Chiefa  occupate  da’Tiranni  . 

201.  Vrbano  V.  Francefe, creato  li  28. Ottobre  1362.  fedè  anni  8.  mefe  1. 
giorni  24.  mori  li  17.  Decembre  1370.  vacò  la  fede  giorni  11.  ;  fu  Gu¬ 
glielmo  Grifago  .  Viene  a  Roma  per  acquietar  le  guerre  d’Italia  >  trova 
le  Tette  di  S.  Pietro,  e  S. Paolo,  e  le  colloca  più  decentemente  . 

202.  Gregorio  Vndecimo  Francefe  ,  creato  li  28.  Decembre  1370.  fedè 
anni  7.  meli  2.  giorni  29,  mori  li  37.  Marzo  1378.  vacò  la  fede  gior.12. 
fu  Pietro  Conte  'di  Beiforte  .  Ritorna  la  Sede  in  Roma  del  1375".  dopo 
70.  anni ,  ch’era  (lata  in  Francia  per  le  grandi  rivolte  d’Italia  . 

303.  Vrbano  Sello  Napolitano  ,  creato  li  8.  Aprile  1378.  fedè  anni  zi. 
meli  6.  giorni  7.  mori  li  if.  Ottobre  1 389.  vacò  la  fede  giorni  17.  fu 
Bartolomeo  Prignani .  Scifma  del  Card,  di  Ginevra  ;  fa ,  che  Carlo  Rè  di 
"V ngheria  muova  guerra  alla  Regina  dì  Napoli . 

304.  Bonifacio  Nono  Napolitano ,  creato  li  2.  Novembre  1389.  fedè  an¬ 
ni  14  meli  1 1.  mori  il  1.  Ottobre  1404.  vacò  la  fede  giorni  ij.  ;  fu  Pie¬ 
tro  Tomacello  .  Scifma  di  Pietro  da  Luni  creato  in  Avignone  ;  comin¬ 
cia  l’ufo  deJl’annate  de’benefìzj  j  yà  a  Perugia, 
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30J.  Innocenzo  Settimo  di  Sulmona,  creato  li  17.  Ottobre  i4«4.  fedè 
anni  3.  giorni  ai.  mori  li  ó'.Novembre  1406.  vacò  la  fede  giorni  aj1.';  fu 
Cofmo  Meliorati .  Fogge  a  Viterbo  per  aver  fatto  morire  alcuni  Roma¬ 
ni,  che  volevano  libertà  ;  fi  pacifica,  e  torna  a  Roma  . 

20  6.  Gregorio  Duodecimo  Veneziano,  creato  li  2.  Decembre  1405.  ; 
dopo  anni  9.  :nefi  7.  cede  il  Papato  nel  Concilio  di  Coltanza  li  4.  Lu¬ 
glio  14/5'.;  fu  Angelo  Corano  .  F.’depofto  da’Cardinali  in  Pila  infieme 
con  l’Antipapa,  effendofi  cosi  convenuto  avanti  foffe  creato 
207.  Aleffandro  V.  Candiotto  ,  coronato  li  7.  Luglio  1409.  fedè  meli  io. 
giorni  8.  morì  li  3.  Maggio  1410»  fu  Fr.  Pietro  Filateti ,  vacò  la  fede 
giorni  13.  Priva  del  Regno  Ladislao  Rè  di  Napoli ,  dichiarando  doverli 
a  Ludovico  d'Angiò  -,  1  due  depofti  Papi  li  ritirano  ,  e  creano  Cardi¬ 
nali  . 

208.  Giovanni  XXII.  detto  Vigefimoterzo  Napolitano,  creato  li  17» 
Maggio  1410.  ne!  quart'anno  ,  e  meli  lo.  del  luo  Papato  è  depolto  dal 
Concilio  di  Coltanza ,  ov*  fu  citato,  &  approva  lalentenza.  Fu  Bal- 
daffar  Coffa  .  Gregorio  Duodecimo  rinunzia  per  terza  perfona  nel  detto 
Concilio  il  Papato  . 

,309.  Martino  V  Romano  ,  creato  li  ir.  Novembre  1417.  fedè  anni  13. 
meli  3.  giorni  11.  morì  li  32.  Febraro  r43i.  vacò  la  fede  giorni  8.  fu 
Oddo  Colonna  .  Finiice  il  Concilio  di  Coltanza  durato  quattr’anni .  In¬ 
veite  Luigi  Rè  di  Francia  del  Regno  di  Napoli .  Scìfma  di  Egidio  Mu- 
gnoz  . 

aie.  Eugenio  Quarto  Veneziano  ,  creato  li  3.  Marzo  1431*  fedè  anni  1?. 
meli  ir.  giorni  21.  mori  li  23.  Febraro  1447.  vacò  la  fede  giorni  10.  ; 
fu  Gabriel  Condulmero  .  Fugge  a  Firenze  per  tema  de’  Romani .  Si 
unifeono  la  Chiefa  Greca ,  e  Latina  nel  Concilio  Fiorentino  .  Scifma  di 
Felice  • 

211.  Nicola  Quinto  da  Sarzana  ,  creato  li  6.  Marzo  1447.  fedè  anni 
giorni  19.  morì  li  34-  Alarzo  145'?.  vacò  la  fede  giorni  15.  fu  Tomafo 
Parentucello  .  Corona  Federico  Imperatore  ;  Canonizza  S.  Bernardino 
da  Siena  . 

312.  Caliìto  Terzo  Spagnuolo,  creato  li  8.  Aprile  t4<>S-  fedè  an.3.  meli  3. 
giorni  29.  morì  li  6-  Agofto  1458.  vacò  la  fede  giorni  12.  fu  Alfonfo 
Borgia  .  Riceve  Ainbafciadori  del  Rè  di  Perfia  ,  e  de’Tartari  per  muo¬ 
ver  guerra  contro  il  Turco, come  aveva  fatto  voto  avanti  il  Papato  . 
213.  Pio  Secondo  Senefe,  creato  li  19  Agolto  14 y8.  fedè  anni  f.  mefi  ir." 
giorni  27.  morì  li  14. Agolto  1464.  vacò  la  fede  giorni  1 6.  fu  Enea  Silvio 
Piccolomini .  Conclude  nel  Concilio  di  Mantova ,  ove  andò,  la  guerra 
contro  i  Turchi  j  Và  in  Ancona  per  detto  effetto  ,  ove  pafsò  all’altra 
vita . 

314*  Paolo  Secondo  Veneziano  ,  creato  li  31.  Agolto  1464.  fedè  anni  6. 
mefi  io.  giorni  26.  morì  li  2 f.  Luglio  1471.  vacò  la  fede  giorni  14.  fa 
Pietro  Barbo  .  Rimette  a  S.  Giovanni  Lacerano  i  Canonici  Regolari  le¬ 
vati  da  Calilto  Terzo  .  Federico  Imperatore  viene  a  Roma  . 

31  j.  Silto  Quarto  di  Savona,  creato  li  9.  Agofto  1471.  fedè  an.13.  gior.3. 
morì  li  12.  Agofto  1484.  vacò  la  fede  giorni  1 6.  fu  Francefco  della  Ro- 
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vére  .  Rimette  a  S.  Giovanni  i  Canonie'  Secolari ,  dando  a  i  Regolari  là 
Chiefa  della  Pace  edificata  da  sé  ;  rifa  Ponte  Siilo  . 

zió.  Innocenzo  Ottavo  Genovele  ,  creato  li  28.  .Agallo  1484.  fedè  ari. 7. 
meli  ro.  giorni  27.  morì  li  2j.  Luglio  1*92  vacò  la  lede  giorni  16.  fu 
Gio:  Battifta  Cibo  .  Baiazerto  gran  Torso  gli  dona  il  ferro  della  Lancia 
di  Nolho  Signore  ;  manda  un’atmata  centro  1!  Turco;  Si  fcuopre  il 
nuovo  Mondo  . 

317.  Aleffandro  VI.  Spagnuolo  ,  cr  eato  li  n.  Agoiloi492.  fedè  anni  ir. 
giorni  8  inorili  i8  Agoito  iyo3.  vacò  la  fede  mefe  i  giorni  3.  fu  Ro- 
derico  Borgia  .  Due  volte  fovviene  Roma  in  carestia  ;  Carlo  Ottavo  Rè 
di  Francia  acquala  il  Regno  di  Napoli  ,  e  lo  riperde  ;  poi  fe  n’impadro- 
nifee  il  Rè  di  Spagna  . 

*iS.  Pio  Terzo  Senefe  ,  creato  li  22.  Settembre  1  303.  fedè  gior.26.  morì 
li  1S.  Ottobre  di  detto  anno,  vacò  la  fede  giorni  14.  fu  Francefco  Pic- 
colomini .  Il  Duca  Valentino  Nipote  d’ Aleffandro  Sello  efee  di  Roma 
con  la  fua  gente,  aGciò  fi  polla  fare  il  Papa  ;  è  poi  ritenuto  prigione  . 

219.  Giulio  Secondo  di  Savona  ,  creato  il  1  Novembre  1 503.  fedè  an. «ju 
meli  3.  giorni  20.  morì  li  20.  Febraro  1  si  3.  vacò  la  fede  giorni  1 7.  ;  fu 
Giuliano  della  Rovere  .  Acquila  Parma,  e  Piacenza  per  la  Chiefa  ;  Cac¬ 
cia  da  Bologna,  e  da  tutta  la  Romagna  i  Tiranni,  óc  i  Veneziani;  fortifi¬ 
ca  lo  Stato  della  Chiefa  . 

220.  Leone  X.  Fiorentino,  creato  li  ir.  Marzo  1713-  fedè  anni  8.  meli  8. 
giorni  si.  morì  il  1.  Decembre  iyai.  vacò  la  fede  meli  t .  giorni  7  ;  fu 
Gio;  de  Medici  .  Comincia  l’Erefia  di  Lutero  ;  fu  fatto  Papa  nel  gior¬ 
no  ,  nel  quale  l’anno  avanti  era  (lato  fatto  prigione  nella  rotta  di  Ra¬ 
venna  . 

221.  Adriano  Sedo  Fiammengo,  creato  li  9.  Gennaro  1522-  fedè  anno  r„ 
meli  S.  giorni  6.  mori  li  14.  Settembre  ij’23  vacò  la  fede  meli  2.gior-4. 
fu  de’ Fiorenzj  ;  fu  Maelfro  di  Carlo  V.  Imperatore.  Rodi  è  prefo  da 
Turchi  ;  Canonizza  S.  Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze  ;  Carlo  V.  è 
eletto  Imperatore  . 

222.  Clemente  Settimo  pimentino  ,  creato  li  19.  Novembre  1^23.  fedè 
un. io.  meli  io.  gior.7.  mori  li  25”.  Settembre  if34.  vacò  la  fede  gior.17. 
fu  Giulio  de’  Medici  .  Avoca  a  Roma  la  Caufa  del  pretefo  divorzio  dei 
Rè  d’Inghilterra, e  la  commette  a  Paolo  Capizucchi  Decano  della  Roca. 
Sacco  di  Roma . 

22 3.  Paolo  Terzo  Romano  ,  creato  Ji  r  3.  Ottobre  if  34.  fedè  anni  ip. 
giorni  19,  morì  li  io.  Novembre  1  ^49-  vacò  la  fede  meli  2.  giorni  29. 
fu  Aleffandro  Farnefe  .  Enrico  Ottavo  Rè  d’Inghilterra  fi  fa  Eretico  . 
Carlo  V.  Imperatore  piglia  Tunifi  ,  poi  fi  abbocca  col  Papa  ,  e  col  Rè  di 
Francia  a  Nizza  per  la  pace  . 

Q24.  Giulio  Terzo  d  Arezzo  ,  creatoli  8. Febraro  i??o.  fedè  anni  ju  me¬ 
fe  1.  giorni  16.  mori  li  23.  Marzo  ifj  f.  vacò  la  fede  giorni  17.  fu  Gio: 
Maria  del  Monte  .  Affedia  Parma  unito  con  l’Imperatore  ;  poi  fi  pa¬ 
cifica  ;  riordina  il  Concilio  di  Trento  :  Inghilterra  torna  Cattolica  . 

Marcello  Secondo  Tofcano,  creato  fi  9.  Aprile  ìj'j'f.  fedè  gior.21. , 
moti  li  30.  Aprile  di  dett’anno  ;  vagò  la  fede  giorni  22.  3  fu  Marcello 
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Cervino  .  Rifplerrdeìn  fanrità  di  coglimi  ,  e  dottrina  ;  ausale  perfine 
dotte  ,  e  gravi  ,  coaverfando  volentieri  con  loro  . 

226.  Paolo  Quarto  Napolitano  ,  creato  li  2?.  Maggio  1  fff.  fedè  anni  4, 
meli  2 •  giorni  27  morì  li  iR.  Agolto  1559  vacò  la  lede  meli  4.  gior.7. 
fu  Giovar.  Pierro  Caraffa  Promove  il  Tribunale  dell’lnquifizione  ilii— 
tintoria  Paolo  Terzo;  fonda  la  Congregazione  de’Teatini . 

22-.+  (-io  Quarto  Milànefe,  creato  li  24  Decembre  fedè  anni?, 

meli  1  ».  giorni  i?  morì  li  0  Decembre  vacò  la  fede  giorni  37-  fu. 
G10.  Angelo  Medici  .  Riordina  il  Concilio  di  Trento  ,  e  Io  chiude  •  Di 
le  Terme  Uiocleziane  a  i  Certolini . 

328.  S.  Pio  V  .  Milànefe  ,  creato  li  7.  Gennaro  1  ^66-  fedè  anni  6.  mefi  3. 
giorni  24. morì  il  1.  Maggio  *  572-vacò  la  fede  giorni  12  ;  fu  Fr. Micheli 
Gnis! ieri  .  Il  Turco  piglia  il  Regno  di  Cipri  ;  Rotta  navale  del  me- 
deiìmo  dall’Armata  della  Lega  ;  Dà  il  titolo  di  Grande  al  Duca  di  Fi¬ 
renze  • 

229  Gregorio  Decimoterzo  Bolognefe  ,  creatoli  1 3.  Maggio  1  fedè 
anni  12.  meli  10.  giorni  29.  mori  li  >o.  Aprile  15-85.  vacò  la  fede  gior¬ 
ni  13.  fu  V  go  Boncoinpagr.i  .  Riforma  il  Calendario  Romano  ;  riceve 
Ambafciadori  del  Rè  del  Giappone  ;  fa  il  Collegio  Romano  . 

230.  Silfo  V.  delia  Marca  ,  crearo  li  24- Aprile  1 585.  fedè  anni  ?  mefi  4- 
giorni  3.  morì  li  27  Agotioi59o.  vacò  la  fede  giorni  1 9.  fuFr.  Felice 
Feretri  .  Fa  Itrade,  e  fabbriche  mirabili;  innalza  le  Guglie;  conduce  l’ac¬ 
qua  Felice  a  Roma  ;  fa  Città  Lareto  ;  fabbrica  l’Ofpedale  di  S.  Sifìo  . 

231.  Yrbano  VII  Romano,  creato  li  if.  Settembre  rj'po.  fedè  giorni  13. 
morì  li  27.  del  detto  mefe,6r  anno,  vacò  la  fede  mefe  1. giorni  8.  fu  G%: 
Battifta  Caltagna  .  Ordina  fi  ferivano  i  poveri  di  tutta  Roma  per  fowe- 
nirli  ;  muore  lautamente  . 

252.  Gregorio  Decimoquarto  Milànefe  ,  creato  li  ?.  Novembre  r^tro.  fe¬ 
dè  meli  10.  giorni  m  morì  li  is*  Ottobre  >5  91  vacò  la  fede  giorni  13. 
fu  Nicolò  Sfondrati,  e  Vsfcovo  di  Cremona  .  Il  Duca  di  Ferrara  viene  a 
Roma  per  l’inveihtu.  a  ;  caredia  grande  in  Italia  . 

233,  Innocenzo  Nono  Bolognefe,creato  li  2R.  Ottobre  1 5 9 r -  fedè  mefi  3. 
gior  2.  morì  li  30  Decembre  di  detr  anno,  vacò  la  fede  mefe  t.  fu  Anto¬ 
nio  Facchinetti .  Fa  provilione  per  l’abbondanza  ;  determina  i  giorni 
per  l’udienza  . 

334 .  Clemente  Ottavo  Fiorentino  ,  creato  li  30.  Gennaro  1  592-  fede  an¬ 
ni  13.  mefe  1.  giorni  4.  morì  li  3.  Marzo  lóof.  vacò  la  fede  giorni  28.  5 
fu  Ippolito  Aldobrandini  .  Benedice  .Enrico  Quarto  Rè  di  Francia  ;  Ri¬ 
cupera  Ferrara  ricaduta  alla  Ch'eia  . 

23j.  Leone  Vndeciino  Fiorentino,  creato  il  f.  Aprile  160?.  fed è  gior¬ 
ni  j  7.  ,  mentre  morì  alh  27.  del  detto  mefe  ,  ed  anno,  vacò  la  lede  gior¬ 
ni  19.  fu  Aleffandro  Medici .  Leva  alcune  impolìzioni  ;  non  irà  tempo 
di  far  Cardinali  ,  o  conferir  altra  d'gnità  ;  lì  iterava  un  letolo  d’oro  per 
la  lua  bontà  . 

2 36.  Paolo  V.  Romano,  creato  li  17.  Maggio  r6o?  fede  anni  1?.  meli  8. 
giorni  12.  mori  li  28.  Gennaro  1621.  vacò  la  fede  giorni  29  ;  fu  Caruillo 
Berghefs .  Fabbrica  ì>.  Pietro  dalla  facciata  lino  aira  Cappella  Grege¬ 
io  3  ria- 
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riana  ;  conduce  l’acqua  da  Bracciano  a  Roma  ;  Rifà  il  Porto  di  Civita¬ 
vecchia  . 

337.  Gregorio  XV.  Bolognefe  ,  creato  li  9.  Febraro  1621.  fedè  anni  2. 
meli  ?.  mori  li  8  Luglio  1623.  vacò  la  fede  giorni  28  fu  Aleffandro  Lu- 
dovifì  .  Compone  di  proprio  pugno  la  Bolla  circa  l’elezione  Segreta  de* 
Pontefici .  Canonizza  i  Santi  Francefco  Saverio,  Ignazio,  Filippo  Neri  , 
Ifìdoro,  è  Terefa  » 

2 38.  Vrbano  Ottavo  Fiorentino  ,  creato  li  6.  Agofto  T623.  fedè  anni  20.' 
meli  1 1.  giorni  22.  morì  li  29.  Luglio  1644.  vacò  la  fede  giorni  4 8.  Fu 
Maffeo  Barberini  .  Rifà  gl’inni  fagri  ;  amplia  il  Palazzo  Quirinale  j 
fa  il  Ciborio  di  bronzo  in  S.  Pietro,  con  altre  fabbriche 

239.  Innocenzo X.  Romano,  creato  li  15.  Settembre  1644.  fedè  anni  io. 
mefì  3.  giorni  22.  mori  li  7.  Gennaro  i6ff.  vacò  la  fede  meli  -u  ;  fu 
Gio:  Battiffa  Panfflj .  Nobilita  S.  Giovanni  Luterano  ;  alza  la  Guglia 
con  la  fonte  in  Piazza  Navona  ;  iòccorre  i  poveri  nella  careffia  ;  fabbri¬ 
ca  S.  Agnefe  in  Piazza  Navona . 

240-  Aleffandro  Settimo  Senefe  ,  creato  li  7.  Aprile  idff.  fedè  anni  12. 
mefe  1.  giorni  if.  mori  li  22.  Maggio  1667.  vacò  la  fede  giorni  28.  :  fu 
Fabio  Chigi .  Abbeìlifce  Roma  con  molte  fabbriche  ,  ffrads  ,  e  piazze  ; 
è  il  contagio  ,  al  quale  provede  con  lbrnma  diligenza  ;  Soccorre  i  Ve¬ 
neziani  contro  il  Turco . 

241.  Clemente  Nono  di  Pitto ja  ,  creato  li  20  Giugno  i66n.  fedè  anni  2. 
mefi  5.  giorni  20.  mori  li  9.  Decembre  1659.  vacò  la  fede  meli  4.  gior¬ 
ni  20.  ,  fu  Giulio  Rofpigliod  .  Manda  continui  ajuti  a’  Veneziani  per 
Candia,  che  poi  lì  perde  ;  efercita  molte  spere  di  pietà  . 

242.  Clemente  X.  Romano,  creato  li  29  Aprile  i67->.  fedè  anni  d.meff  2. 
giorni  22.  morì  li  22.  Luglio  1-S76.  vacò  la  fede  meli  2. ,  fu  Emilio  Al¬ 
tieri  .  Riceve  Ambafciadori  dal  Gran  Duca  di  Mofcovia  ;  Canonizza  i 
Santi  Gaetano,  Francefco  Borgia,  Filippo  Benizi ,  Ludovico  Bertrando  , 
e  Rofa  di  Lima  • 

243.  Innocenzo  Vndecimo  da  Como,  creato  li  21.  Settembre  1676.  fedè 
■  anni  12.  meli  1 1.  e  giorni  8.  mori  li  ra.  Agoffo  1689.  vacò  la  fede  gior¬ 
ni  56.  fu  Benedetto  Odefcalchi  •  Leva  molte  gabelle  ,  e  lafcia  gran  de¬ 
nari  alla  Camera  Apoffolica  ,  da  lui  trovata  eiàuffa  .  F.’  attediata  Vien¬ 
na  da  ducento  ,  e  più  mila  Turchi,  ór  è  liberata  mediante  le  grotte  forn¬ 
irle  di  denari ,  ór  anco  de’fuoi  proprj ,  che  manda  all’Imperatore,  e  alla 
fagraLega  fatta  da  effo  Santo  Pontefice  coll’Imperatore,  Rè  di  Polo¬ 
nia  ,  e  Repubblica  di  Venezia  ,  ór  a  quelli  pure  manda  quantità  di  de¬ 
nari  .  Concede  in  detto  tempo  il  Giubileo  Vniverfale  per  impetrare 
dalla  Divina  Bontà  la  grazia  di  fuperare  il  comune  nemico  ,  ór  Iddio 
benedetto  dà  poi  tanti  felici  progredì  all’Armi  Criffiane  ;  e  nell’iffeffo 
giorno,  che  (1  prende  Buda,  crea  ventifette  Cardinali  .  Riceve  Am- 
baiciadori  dal  Rè  Britannico  Giacomo  Secondo,  e  dal  Rè  di  Siam  . 

344:  Aleffandro  Ottavo  Veneto ,  creato  li  6.  Ottobre  1689-  fedè  anno  1. 
meli  3.  giorni  24.  mori  il  1.  Febraro  1691.  vacò  la  fede  meli  j.  gior.12., 
fu  Pietro  Octoboni  .  Canonizza  i  Santi  Lorenzo  Giuffiniani  ,  Giovanni 
da  Capi ihano  ,  Giovanni  da  S.  Facondo  ,  Giovanni  di  Dio  ,  e  Pafquale 
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Bàyfon  *  Aumtntà  là  Librària  Vaticànà  delU  màriofcritti  fcelti ,  che  fu¬ 
rono  della  chiara  memoria  di  Alefiandra  Criftina  Regina  di  Svezia  ,  che 
perciò  la  parte  accrefcinta  fi  chiama  Biblioteca  Aleflandrina  . 

247.  Innocenzo  Decimofecondo  Napolitano  ,  creato  li  12.  Luglio  1É9  r. 
fede  anni  9.  meli  2.  giorni  15.  mori  li  27.  Settembre  1700.  vacò  la  fede 
mefe  1.  giorni  27*  fu  Antonio  Pignatelli  .  Orna  la  Città  con  nobili  edi- 
fiz]  ;  fabbrica  il  Porto  d’Anzio  ;  ricovera  i  poveri  invalidi  nel  Palazzo 
Laterano  . 

346.  Clemente  Xl.Urbinnte, creato  li  33.N0v.s700.  confacrato  li  30. det¬ 
to, e  coronato  li  X.Decem.fedè^n.ao.mefi  3gior.34.;vacò  la  fode  mcfei. 
e  gior.17.5fu  GiorFrancefco  Albani. Canonizza  i  SS  PioV. Sommo  Ponte¬ 
fice,  Andrea  AvellinoTeatino, Felice  da  Cantalice  Capuccino,e  Caterina 
da  Bologna  Monaca  del)5  Ordine  di  S.  Chiara  .  Adorna  il  Porto  di  Ri- 
petta  ,  e  quello  di  Ripa  grande  .  Rifiora,  &  abbellisce  la  Chiefa  di  S-Cle- 
mente  ,  e  quella  di  S. Teodoro  in  Campo  Vaccino  ,  la  Chiefa  ,  e  Piazza 
della  Rotonda  ,  &'  il  gran  Salone  della  Cancellarla  .  Fà  un  nuovo  Gra¬ 
nare  sù  la  Piazza  delle  Terme ,  e  lafcia  altre  memorie . 

347  Innocenzo  Decimoterzo  chiamato  prima  Michelangelo  dell’anti- 
■chiliìma,  e  nobiliflìma  Famiglia  Conti, Romano, eieato  li  S. Maggiori. 
Principe  dotato  di  tutte  quelle  infigni  doti ,  e  prerogative ,  che  poflono 
defiderarfi  in  un  degno  Succefiore  di  S. Pietro .  Accrefce  l’Annona,  ab- 
bellifce  di  fabriche  il  Quirinale  ,  rifareifl’c  la  Bafilica  di  S. Paolo  benefi¬ 
ca  la  Chiefa  S.  Eufischio  ,  cosi  pure  dà  fuifidio  alla  Catedrale  di  Velie- 
tri  ,  ed  all’Ifola  di  Malta  ,  minacciata  d’afiedio  dalle  armi  Ottomane  ; 
morì  li  7.  Marzo  1724» 

34S.  Benedetto  Decimoterzo  creato  li  29-Magglo  1724'  vacò  la  fe¬ 
de  due  meli,  e  gior  23.  Egli  è  Fr.VincENZo  Maria  dell’antichilTima.e 
nobilillima  Famiglia  Orsini  ,  Religiofo  dell’infigne  Ordine  de’Predica» 
tori  ,  già  Arcivefcovo  di  Manfredonia  ,  Vefcovo  di  Cefena  ,  e  poi  lunga 
tempo  Arcivefcovo  di  Bsnevento  ;  Per  Vita  elemplare,  per  Dottrina  , 
per  Zelo  della  fallite  dell’ Anime  ,  e  dell’Ecdefiaftica  Disciplina  celebre; 
benemerito  del  li  fuoi  Titoli ,  di  S.  Siilo  ,  Tufculano  ,  e  Portuenfe  :  In¬ 
tento  ad  Opere  eroicke  ili  Somma  carità  ,  e  continua  beneficenza  ,  che 
Sempre  medita  il  Sollievo  de’Popoli,  e  la  propagazione  della  Crifiiana , 
e  Cattolica  Fede  .  Piaccia  alla  Macfià  Divina  lungamente  confervarlo 
per  comune  ,  ed  univerfale  benefizio  di  tutti  ;  mentre  coll’Anno  del 
Santo  Giubileo  và  più  che  mai  accrescendo  felici/ à  ,  c  piofperità  ai  Cri- 
fiianelìmo  . 
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S.  Anna  alla  Safara  .  48 

S.  Anna  delle  Monache.  jd 
S.  Antonio  a’Monti .  1 01 

S.  Aniceto.  93 

S.  Ansano  .  yS 

S.  Antonio  de3  Fortoghe- 
Ct .  iti 

Santiffima  Annunziata  fuori 
delle  Mura.  148 

Santi  Apoftolf.  98 

S.  Apollinare  *  93 

S.  Apollonia  delle  Monache 
di  Tralìevere  .  34 

S.  Atanafio  de’  Greci  al  Ba- 
buino,  138 

B 

S.  Balbinà  .  fz 

S.' Barbara  de’Librari  a’Giup- 
ponari .  4 2 

Santi  BartoTomeo,&  Àleflan- 
dro  de’Bergamafchi  .  soS 
S.  Bartolomeo  del lrl fola.  43 
S.  Bartolomeo  de’  Vaccina¬ 
ri.  .  4? 

S.  Baglio  delle  Monache  del¬ 
la 


fa  Santità.  Annunziata  all* 
Arco  de’Pantani.  po 

SanBaftiano  fuori  delle  mu¬ 
ra  .  149 

S.  Baciano  all’Olmo. 

S. Baiano  fopra  CampoVac- 
cino .  69 

Santi  Benedetto  ,  e  ScoTafti- 
ca  all*  ateo  della  ciambel- 

!*•  .  .  77 

San  Benedetto  in  Pifcivo- 

!•-  _  33 

5.  Bernardo  a  Termine  .  120 
S.  Bernardo  alla  CoIonna_» 
Trajana.  90 

San  Bernardino  delle  Mona¬ 
che.  106 

S.  Biagio  della  Pagnotta  .  $6 
S.  Biagio  de’Pettini .  74 

San  Biagio  in  Campo  mar¬ 
zo.  in 

S.  Bibiana  a  Porta  maggio¬ 
re  .  101 

S.  Bonaventura .  69 

Santa  Brigida  a  Piazza  Far- 
nefe .  39 

S.  Bonofa «  33 

C 

S.  Cajo  a  Termine  .  I20 

S.  Califfo  ia  Traftevere  •  24 

S.  Carlo  alle  Quattro  Fonta¬ 
ne.  nf 

S.  Carlo  de’Catinari .  46 

Santi  Carrlo  ,  e  Ambrogio  al 
Corto .  132 

S.  Caterina  da  Siena  a  Brada 
Giulia  .  37 

S.  Caterina  da  Siena  ddle_» 
^tonache  »  99 


S.  Caterina  de’  Funeri  »  yd» 
S.  Cecilia  in  Traftevere  .  32 
Santi  Ceìfo  ,  e  Giuliano 
Banchi .  4» 

S.  Cefareo  a  Porta  S.  Bacia¬ 
no  .  <?4 

S.  Chiara  delle  Monache.  77 
Chiefa  di  Campo  Santo  in_j 
Borgo.  ir 

Chiefa  de’  Monaci  Eremiti 
Camandolefi .  a<£ 

Chiefa  ,  e  Monaftero  delle.* 
Cappuccine  a  monte  Ca¬ 
vallo .  11/ 

Chiefa,  e  Monaftero  delle»* 
Carmelitane  Scalze  a  mon¬ 
te  Cavallo.  i2« 

Chiefa  delle  Monache  della _ _ 

Santiffima  Incarnazione  su 
Termine.  12® 

S.  Clemente .  8<$ 

Collegio  de’  Padri  Celeri¬ 
ni.  IO 

Collegio,  e  Chiefa  di  Propa¬ 
ganda  Fide.  13^ 

Santifs.  Concezione  de’  Cap¬ 
puccini .  134 

Confervatorio  della  Conce¬ 
zione.  *o£ 

Confervatorio  della  Divina^* 
Providenza.  23.12$' 
Confervatorio  del  P.  Ceravi- 
ta.  8  9 

Confervatorio  di  S»  Ffànce- 
feo  tS’averio  -  tof 

S.  Cofimato  delle  Monache,* 
in  Traftevere .  30 

Santi  Cofmo,  e  Damano  in 
campo  Vaccino  »  82 

Santi 


Santi  Cofmo  ,  e  Damiano  de’ 
Barbieri .  46 

Santa  Croce  in  Gerufalem- 


me . 

160 

S.  Croce  ,  e  S.  Bonaventura_» 

de’Lucchefi . 

107 

S.  Croce  fui  morite 

m  a- 

rio . 

22 

D 

S.  Dionifio  alle  Quattro  Fon- 

tane  . 

117 

Santi  Domenico  ,  e  Siilo  del- 

le  Monache . 

106 

S.  Dorotea . 

34 

E 

S.  Egidio  delle  Monache. 

28 

S'.  Egidio  in  Borgo. 

21 

S-  Elena  de’  Credenzieri  a* 

Cefarini . 

S6 

S.  Eiigio  de’  Ferrati . 

19 

S.  Eiigio  degl!  Orefici  in 

ftra- 

da  Giulia . 

37 

3  i'i  fi. setta  de*  Fornari  Te- 
deichi  alla  Vaile .  46 

S,  Eufemìa  alla  Colonna  Tra¬ 
pana  .  c?o 

S.  Eufebio.  101 

S.  Eufìachio .  $6 

F 

Santi  Frullino  ,  e  Giovita  auj 
Brada  dulia  .  36 

S.  Filippo  Neri  a  Brada  Giu¬ 
lia  .  36 

S.  Francefca  delle  Monache 
a  Tor  de’Specchi  .  f 6 
S.  Francefco  u  Ripa  .  30 

S.  Francefco  delle  Stimma¬ 
te  .  iji  yd 

S.  Francefco  di  Saks  .  26 


S.  Francefco  dì  Paola  ; 

S.  Francefca  Romana  a  Bra¬ 
da  Felice  .  133 

S. Francefca  Romana  in  cam¬ 
po  Vaccino.  83 

G 

S.  Galla  .  .  f  3 

S.  Giacomo  de’Spagnoli .  y6 
S.  Giacomo  Scoflacavalli  in 
Borgo .  12 

S.  Giacomo  degl*  Incurabi¬ 
li .  131 

S.  Giacomo  delle  Monache»» 
alla  Lorigara  .  2 6 

Gesù  alla  Cafa  Profefla  .  77 

Gesù  »  e  Maria  al  corfo  .  13  x 
Santi  Gioachino, &  Anna  alle 
Quattro  Fontane .  117 

S.  Giorgio  .  S9 

S.  Girolamo  de*  Schiavo- 
ni .  1 24 

S. Girolamo  della  Carità.  40 
San  Giofeppe  de*  Falegna¬ 
mi .  81 

S.  Giofeppe  delle  tonache  a 
capo  le  cale  .  1 33 

San  Giovanni  in  Latera¬ 
li  o  .  64,  174 

S.  Giovanni  della  Malva  .  3 4 
S.  Giovanni  de’denovefì  .  31 
S.  Gio:  de’Fiorentini .  3% 

S.  Gio:  in  Aino  .  4 0 

S.  Giovanni  avanti  Porta  La¬ 
tina.  éd 

S.  Gio:  Decollato  .  ^8 

S.  Gio:  in  Fonte  .  64 

S.  Ciò :  della  Pigna  .  77 

S.  do:  Evangelica  de*  Bolo- 
gnelì .  38 


1  S.  Gio:  Evangelica  de’Sapo* 
nari  .  5 6 

I  S.Gio'CoIabìta  de’Frati  Bsn 
Fratelli  *  44 

S.  Giovanni  vicino  a  S.  An¬ 
drea  delle  Fratte .  133 

SS.CSfc):  e  Paolo  •  68 

S.  Gregorio  al  Monte  Ce¬ 
lio  .  69 

S.  Grifogono  in  Trafteve- 

re;  .  53 

|  S.  Giuliano  in  Banchi  .  41 

S.Giuliano  a’Cefarini  .  46 

S.  Giuliano  de’PP.Carmeli- 
tani .  101 

I 

S.  Idelfonfo .  135 

S.  Ignaz'o .  108 

S.  llìdoro  a  Capo  le  Ca- 
fe .  154 

S.  Ivo  nella  Sapiensa  •  77 

S.  Ivo  alla  Scrofa  .  1 1 1 

L 

S.  Lazzaro.  22 

S.  Lorenzo  in  Damafo .  45 

S.  Lorenzo  fuori  delle  Mu¬ 
ra  .  162 

S.  Lorenzo  In  Lucina  .  132 

S.  Lorenzo  in  Miranda  de* 
Speziali.  82 

S.  Lorenzo  in  Panifperna  • 
103 

S-Loren2o  in  Pifcibus.  22 
S.  Lorenzo  a’Pantani  •  90 

S»  Lorenzo  in  fonte,  Chiefa— . 

de’Cortigiuni  .  99. 103 

S. Lucia  del  Gonfalone.  40 
S.  Lucia  della  Tinta  .  io 
S.  Lucia  in  Selci .  .  99 


S.  Lucia  alle  Botteghe  fcu- 

re. 

5<5 

S.  Luca  • 

7r 

S.  Luigi  de’Francefì . 

9$ 

M 

S.  Marco . 

99 

S.  Marcello  . 

9S 

S.Margherita  delle  Monache 

in  Traftevere  . 

34 

S.  Maria  dell’Anima  . 

74 

S»  Maria  in  Aquiro  degli  Or- 

fanelli . 

ir4 

S.  Maria  nell*  Aventino  del 

Priorato  dì  Malta*  48^5  £ 

S-  Maria  Egizziaca  . 

47 

S.  M^ria  in  Araceli  • 

79 

S-  Maria  in  Tvaftevere  . 

zS 

S. Maria  Maggiore*  118.16J 

S.  Mafia  del  Popolo  • 

126 

S.  Maria  delia  Confoìazio- 

ne  • 

'JJB 

S.  Maria  In  Podarula  * 

la 

S.  Maria  in  Cofmedin  . 

4* 

S.  Maria  delle  Grazie . 

7* 

S.  Maria  in  Campiteli!  • 

5* 

S.  Maria  della  Pace . 

74 

S.  Maria  delle  Grazie  a  Por- 

ta  Angelica  . 

2t 

S*  Maria  in  Campo Carleo* 

90  .  . 

S.  Maria  in  Trafpontioz* 

12 

S*Maria  dellaPurità  de’Cau- 

datari  in  Borgo  . 

I? 

S. Maria  della  Vittoria. 

II 9 

S<  Maria  della  Quercia  . 

39 

S-  Maria  del  Gonfalone  . 

3* 

S. Maria  della  Rotonda» 

10S 

S.  xMaria  in  Via  lata  . 

98 

S.  Maria  della  Scala  . 

28 

S.Ma- 


S.  Maria  Liberatrice  «  69 

S.  Maria  delle  Fornaci .  2 1 

S.  Maria  dell'Orto  .  30 

S.  Maria  in  Navicella  .  66 


S.  Maiia  l’opra  Minerva  »  97 
S»  Maria  delta  Pietà  .  35 

S- Maria  di  Grotta  Pinta.  4 6 
S. Maria  de’Monei  .  99 

S.  Maria  della  Sanità  afte-* 
Quattro  Fontane.  11S 
S. Maria  in  Portico  .  58 

S. Maria  degl’Angeìi .  2  1 S 

S. Maria  di  Loreto  .  90 

S.  Maria  Nuova  in  Campo 
Vaccino.  83 

S.  Maria  di  Coffa  ntin  opali  . 
120 

S.Maria  in  Monticelli.  43 
S.Mar'a  I  mperatrìce.  87 
S. Maria  di  S. Marco .  92 

S.Maria  di  Monte  Santo. 
126 

S.Maria  di  Monferrato  .  40 
S.Maria  del  Pianto  .  43 

S.M  ria  in  Publicolb  43.46 
S.Maria  in  CacaberisjChiefa 
dt'Coccliieri .  43 

S.Maria  Porta  Paradifì.  125 
S  Maria  in  Via  .  izi 

S.Maria  della  Morte.  37 
S-Marìa  in  Monterone  .  77 
S-Maria  del  Suffragio  .  36 

S  Maria  in  Vallicella  .  41 

S.Maria  de’Miracoli .  126 

S.Maria  dt  Ha  Purificazione 
in  Banchi  .  40 

S-Maria  del  Sole  .  48 

S.Maria  Maddalena  dello* 
Convertite.  133 


* 

S*  Maria  Maddalena  de*Mi- 

niftri  degl’infermi  .  1x4 

S.  Maria  Maddalena  deFe-* 
Monache.  1x7 

S. Martino  a*Monti.  S8.99 
S.  Marcino  al  Monte  della—» 
Pietà  .  'l~  4? 

S. Martina  de’Pìttori.  71*81 
S-Marta  delle  Monache.  98 
S-Marta  dietro  S.PÌetro.  21 
S.Matteo  in  MenPana.  S8.99 
S. Michele  Arcangelo.  12, 

S.  Mi  di  eie  Arcangelo  in  Bor¬ 
go  S* Spirito.  *2.  t 

S.  Michele  Arcangelo  Con- 
fervatorio  .  125 

S. Michele  a  Ripa  grande.  31 
Monache  Grfoline  •  132 

Monache  Turchine-  99 
Monache  della  Purificazio¬ 
ne  •  88 

Monache  di  Campo  Marzo. 

1 12 

Menali  ero  dell*  Umiltà  . 

Monaftero  delle  Vergini  « 
i°7 

Motiaffero  delia  Concezio¬ 


ne  «  99 

Monalìero  di  S»  Bernardi¬ 
no.  106 

Monaftero  diS.Rufftna*  34 
Monaftero  delia  Ì9uche0a  di 
Lacera-  27 

N 

SS. Nereo,  &  Achilleo.  63 
S-Nicclò  in  Arcione.  120 


S  Nicolò  in  Carcere.  47*58 
SS»  Nicolò  3  e  Biagio  a’Cefa- 

r  lai . 


rini  •  56 

S-N  Itolo  de’Prefetti .  1 1 % 

S.Nicolò  de’Lorenefì.  75 
S.  Nicolo  degl’  Incoronaci. 
36 

S. Ingoia  di  Tolentino.  134 
I  S,  Norberto  alle  Quattro 
Fonrane .  118 

O 

S.Ouofrio  alla  Longara.  26 
Oratorio  di  S-  Francefco  di 
Paola  *  99 

Oratorio  del  Confatone.  36 
Oratorio  di  S.  Filippo.  41 
Oratorio  dì  S,  Francefco  Sa¬ 
verio  .  jo8 

I  Oratorio  del  SS.Crocififfo  di 
S. Marcello  .  107 

O  racorio  degl*  Acqua  vitari . 
Sa 


1 

o 

l 

i- 


Oratorio  della  Madonna  del 
Carmine.  99 

Oratorio  della  Confraterni¬ 
tà  delle  Sante  Vergini  Ro- 
fa  di  Viterbo ,  e  Rofalia  di 
Palermo.  40 

Oratorio  degl’Agonizzaati  . 

55 

S.  Orfola  a  Tor  de’Specchi  . 

56 

S.Omobono  de’Sarcori.  5S 
P 

S.Pa  ncrazio .  27 

S.  Pantaleone  .  55 

S.  Pantaleone  a’Monti.  89 
S.  Paolo  fuori  delie  Mura. 
144 

S.PaoIo  alla  Regola  .  43 

S. Paolo  primo  Eremita.  iiS 


S.  Pellegrino .  ai 

S. Pietro  in  Vaticano.  14.?  9 
S»  Pietro  in  Montone  .  27 

S-Pietro  in  Vincoli.  8& 
S* Pietro  in  Carcere  .  81 

SS.Pietroj  e  Marcellino.  87 
Pietà  Chiefa  de’  Fiorentini  • 


55 

S. Potenziarla  »  102 

S.PrafTede.  ioi 

S.  Prifca.  5- 

CL 

S.Quirico.  89. 99 

Santi  Quaranta  .  30 


Santi  Quattro  Coronati.  87 
R 

Regina  C$li  Monache.  26 
B»  Rita  forco  Campidoglio  . 


11 

S.  Rocco.  124 

S.  Romualdo  al  Corfo  .  9> 
S 

S»  Sabba-.  52. 

S.  Sabina.  52 

S.Salvatore  del  Lauro.  73 


S.  Salvatore  delle  Coppelle . 
94 

S.Salvatore  della  Coree.  33 
S.Salvatore  in  Onda  . 

S.  Salvatore  a  Ponte  Rocco  • 
55 

S.Salvatore  in  Primicerio. 
74 

S-  Salvatore  in  Thermìs.  95 
S.Salvatore  in  Campo.  43 
SS.  Sergio,  e  Bacco .  99 

S»  Sii  vedrò  a  Monce  Caval¬ 
lo  .  106 

S.  SiJveilro  delle  Monache  « 
133  S.Sin 


74 

73 

3* 

*3 

*3 


S.  Slmotie  Profeta  • 
SS.Simone,o  Giuda* 

S.  Si  (io. 

S.  Siilo  Vecchio . 

S.  Spirito  in  Saflia  . 

S*  Spirito  delle  Monache  ; 
90 

S.Spirìto  de’NapoIitani.  37 
S»  Stanislao  >  Chicfa  de*  Po¬ 
lacchi .  56 

S.Stefano  del  Cacco  •  98 

S.  Stefano  Rotondo  .  66 

S.Stefano  in  Pifcinula.  40 
S.Stefano  degl’ Abbiflfmw  21 
S.Stefano  degl’Ungari.  21 
SS.  Sudario  •  4 6 

S*  Sufanna  delle  Monache  • 
120 

S.  Sebafliano  •  V»S.  Bafìla* 
no  « 

T 

5.  Teodoro  in  Campo  Vac¬ 
cino  .  71 


43 

40 

55 
68 
1 12 
13* 


Pellegrini 


omafo  de’Cenci . 
S.Trrnafo  deglTnglelì. 

S.  Tomaio  in  Parione  . 

S. Tomaio  della'Forma* 

S.  Trifone  . 

SS.Trinità  de’Monti. 

SS.  Trinità  de1 
38 

V 

S.  Venanzio  de*  Camerine- 
fi 77 
SS-  Vincenzo  4  8c  Anaftafio  a 
Trevi  .  1 2 1 

SS.  Vincenzo  ,  &  Anaftafio 
alla  Regola.  31 

SS.  Vincenzo  >  &  Anaflafìo 
alle  Tré  Fontane .  147 

S.  Vitale .  nS 

S.  Vito  a  S»  Maria  Maggio¬ 
re  .  101 

S. Urbano  delle  Monache. 

90 
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